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Sabato 28 agosto 1999 



l'Unità 



Trovati inediti sul processo di Norimberga 


I segreti del processo di Norimberga stan¬ 
no per essere ri portati allaluc&Gli inve¬ 
stigatori di una cittadina dello stato di 
New York hanno ritrovato 150.000 pa- 
ginedi appunti cherivelano i retroscena del 
processo ai nazisti per il genocidio degli 
ebrei. I documenti, scritti dall'avvocato tede¬ 
sco dell'accusa Robert Kempner, erano 
scomparsi. 

La storia del ritrovamento di queste carte 
la dice lunga sulla passione e la tenacia con 
cui in America si vaacacciadi nuovi partico¬ 
lari per ricostruire il genocidio degli ebrei. 
«Le informazioni raccolte da Kemper non 


appaiono in alcun documento ufficiale», ha 
detto Henry Mayer, capo archivista almuseo 
dell'olocaustodi Washington, doveora sono 
custoditi i documenti. «Sefosseroandati per¬ 
duti, ora non potremmo saperecosaaccadde 
davvero», haaffermatoil funzionario. 

Kempner, che nella Germania degli anni 
Trenta lavorava come consigliere legale per 
lapolizia, si opposesempreal regimenazista 
enei 1939fucostrettoarifugiarsi in America. 
Alia fine della guerra tornò in patria a capo 
della squadra di avvocati dec^i Stati Uniti, 
per sostenere l'accusa al processo di Norim¬ 
berga. Udienza dopo udienza, Kempner ac¬ 


cumulò una miniera di appuntinoti docu¬ 
menti cheallasua morti avvenuta nel 1993, 
rimaseronellasuacasanel Delaware. 

Le controversie legali tra la segretaria di 
Kempner, Margot Lipton, ei suoi eredi per i 
diritti sulla casa portarono a una preoccu¬ 
pante scoperta: il «tesoro» di Kempner era 
scomparso. Leindagini si concentrarono in 
brevesullasegretaria,chenei mesi preceden¬ 
ti allascomparsadellacollezioneavevastret- 
to amiciziacon un ex professoreappassiona¬ 
to di storia, Herbert Richardson. «Scoprim¬ 
mo chequesto Richardson si era i nserito nel¬ 
la vitadi Margot - ha raccontato il detective 


Joseph Ryan -echenel gi rodi pochi mesi lei si 
era trasferita nel nord dello stato di New 
York, portandocon sètutto». 

I documenti sono stati ritrovati in un ap¬ 
partamento nella cittadina di Lewiston di 
poprietàdi Richardson, chehaacconsentito 
a restituirli. «Ci dissecheaveva solo cercato 
dimetterli al sicuro, perchévolevachelacol- 
lezionedi Kempner fosse preservata», haag- 
giuntoRyan. 

Ora la collezioneèall'esamedegli studiosi 
dell'olocausto. «Molte pagineraccontano gli 
anni del nazismo visti da chi era a diretto 
contatto con gli ambienti della polizia - ha 


detto l'archivista Mayer -, cosa accadde alle 
vittime e le stratecpe usate al processo, che 
poi costituirono un importante precedente 
perquelli successivi sui crimini di guerra». 

I documenti difficilmente^ però, diranno 
qualchecosadi nuovo sul la persecuzionede- 
gli ebrei. È più probabilechesveleranno in¬ 
vece alcuni retroscena della vicenda proces- 
sualedi Norimberga. Potrebbe rendereespli- 
citi i perchèdellestrategiedeil'accusa edel la 
difesa e, al tempo stesso, potrebbero venir 
fuori particolari inediti sul comportamento 
degli imputati, sullelororichieste^ sulleloro 
attese 



PREMI ■ I VINCITORI DELLA 70 EDIZIONE 
_ PRESI EDUTA DA CESARE GARBO LI _ 

Il Viareggio 
a Cavalli 
Portelli e Franco 



DALL'INVIATA _ 

SUSANNA CRESSATI 

VIAREGGIO Sarà l'aria condizio¬ 
nata del l'Esp I an ade, sarà I a d i sin¬ 
volta tenuta del presidente del la 
gi u ri a C esare G arbo I i, arri vato al - 
l'albergo in calzoncini corti e 
sandali in sellaaunabici col ma¬ 
nubrio da corsa, ma stavolta la 
conclusione del pre¬ 
mio Viareggio non 
sembra «rovente» 
come altre edizioni 
avevano abituato. 
«Midispiacedi dover 
dire-esordisce infat- 
tiGarboli-chenon ci 
sono state polemi¬ 
che, lotte, risse, bat¬ 
taglie...». Discussio¬ 
ni prolungate, que¬ 
ste sì, e premi asse¬ 
gnati non all'unani¬ 
mità. A giochi fatti, 
lafascettacon scritto 
Premio Viareggio 1999 se la ag¬ 
giudicano Ernesto Franco per la 
narrativa («Vite senza fine», Ei¬ 
naudi), Patrizia Cavalli per la 
poesia («Sempre aperto teatro», 
Einaudi di nuovo) e Alessandro 
Portelli per la saggistica («L'ordi¬ 
ne è stato eseguito. Roma, leFos- 
seArdeatine, la memoria», Don¬ 
zelli). 

Partiamo daquest'ultima scel¬ 
ta (quasi unanime) per analizza¬ 
re! premiati. «Quel la di Portelli è 
una ricostruzione insolita - dice 
Garboli - Più chequello cheèac- 
cadutoil libroparladiquelloche 
sta continuando ad accadere, la 
formazione delle opinioni ean- 
chedei luoghi comuni chesi so¬ 
no accumulati e continuano ad 
accum uI arsi su questo atroceepi- 
sodio di guerra». E che qualcosa 
continui adaccaderelohadimo- 
strato anche l'emozione che l'o- 
pin ionepubblica hamanifestato 
seguendo la recente cronaca del 
processo a Priebke. La sezione 
della saggistica è stata quest'an¬ 
no particolarmente ricca (tanto 
che la prevista rosa di cinqueera 
stata ai largata, nel corso del le la¬ 
bori osediscussioni di giugno, ad 
otto titoli). Menzioni di interesse 
vanno anche a «Il corpo del du- 
ce»(Einaudi), di Sergio Luzzatto, 
al «Pensarei li bri» (Boi lati Borin- 
ghieri) di Luisa Mangoni, a 
«ProusteVermeer»(ll Mulino)di 
Lorenzo Renzi eal «Calvino»(La- 
terza)diSilvioPerrella. 


Più difficile, a quanto pare, la 
scel ta per I a n arrat i va. Tanto eh e, 
confessaGarboli, c'èstatochi ha 
proposto di non assegnare addi¬ 
rittura il premio. La palma è al la 
fine andata a Ernesto Franco, 
«autore - dice il presidente della 
giuria-di unastoriadrammatica 
e ricca. C'èchi ha defin ito il suo 
un librodi grandeattualitàlette¬ 
raria, chi ha espresso 
riserve per un testo 
cheaqualcuno èap- 
parso tutto di testa, 
gelido e crudele». 
Pier Vincenzo Men¬ 
galdo lodefinisceun 
libro «stilizzato», 
l'autore genovese 
parla invecedi «rapi¬ 
dità»: «Ho cercato - 
dice-un librodi pas¬ 
sioni edi smacchi, di 
talenti e di zoppie» 
per raccon tare I a sto- 
riadi Gio Magnasco, 
«costruttore segreto etaciturno - 
suggerì scelaquartadi copertina- 
Parechetrovi,senon il punto de¬ 
bole, il punto mobile sia della 
materia si a degli uomini, esubito 
nescoprail segreto. Mentediver- 

A GALLI POLI 

Il «Barocco» 
ai Nobel Rubbia, Po 
e Levi Montai ci ni 

■ Giuntoalla trentesima edizione, 
il Premio Barocco ha assegnato 
ieri sera i suoi riconoscimenti a 
tre porotagonisti della vita cul¬ 
turale italiana che hanno inseri¬ 
to il nomedel nostro paesenel 
processodi sviluppo della ricer¬ 
ca artistica e scientifica più 
avanzata a livello mondiale. Nel¬ 
la serata organizzata a Gallipoli, 
alla quale ha partecipato il pre- 
sidentedel Consiglio D'Alema, il 
«Barocco» èstatoconsegnatoa 
Carlo Rubbia, premio Nobela 
per la fisica nell'8, Rita Levi 
Montalcini, Nobel per la medici¬ 
na nell'86 e Dario Fo, Nobel per 
la letteratura nel ‘97. La cerimo¬ 
nia, presentata da Daniele 
Piombi, Anna Falchi e Valeria 
Marini, econdita dalla presenza 
di ospiti della musica leggera, 
verrà trasmessa questa sera su 
Raiuno. 


// 

Il presidente: 

Mi spiace 
dover di re 
che questa volta 
non ci sono state 


risse e | 

oolemiche 

i 

r 

r 



DALL'INVIATA 


VIAREGGIO Usa termini forti, 
Alessandro Portelli: «Mi indigna- 
dice - che per parlare delle Fosse 
Ardeatine si finisca sempre per 
spostare l'attenzione su via Rasel - 
la. Mi indigna perché spostare 
sempre l'argomento, piegarlo in 
questo modo significa ricorrere 
ad un esorcismo. In molte inter¬ 
viste del libro questo elemento 
vienefuori». 

Portelli ha vinto il Viareggio 
1999, sezione saggistica, con un 
libro «forte» come le sue parole e 
soprattutto come le parole degli 
oltre 200 cittadini romani da lui 
intervistati. Cittadini di oggi, gio¬ 
vani e vecchi, uomini e donne 
che hanno avuto qualche paren¬ 
te o fami li are morto in via Rasella 
e fucilato alle Fosse oppure no. 



sa,cuorediverso, lavoraesi inna¬ 
mora guidato da un talento stra¬ 
no per rondelle, nodi e bulloni; 
ma anche per nastrini, bottoni e 
lacci. Ferramentaduraemorbida 
che, forse, aiutaatenereinsieme 
il mondo». Molto apprezzate in- 
fineancheleprovedi Paolo Nori, 
«Bassotuba non c'è» (DeriveAp- 
prodi), e di Angelo Cannavac- 
ci uol o, «G uard i an i del I e n uvol e» 
(Baldini &Castoldi). 


In alto 

il Premio 

Viareggio 

ai suoi inizi 

Seduto dietro 

i libri, Leonida 

Repaci, 

alla sua 

sinistra 

Cesare 

Zavattini 

A lato Patrizia 

Cavalli 

e Ernesto 

Franco 

Asinistra 

Alessandro 

Portelli 


Meritatavittoriadi PatriziaCa- 
valli per la sezione della poesia. 
La poetessa umbra si èpresentata 
con un bel libro diviso in cinque 
sezioni che costituiscono un ve¬ 
ro e proprio «canzoniere ad an¬ 
damento narrativo ciclico». Gra- 
ziaLivi sostienecon convinzione 
la scelta parlando di versi «radio¬ 
si» e di «leggerezza spirituale», 
l'autrice, confessandosi quasi 
spaesata, racconta il filo del suo 


lavoro, lo seri vere e poi il capirei 
nessi tra le poesie scritte, la loro 
vicinanza, il «tono»dellaloro vo¬ 
ce. «Per la pri ma voltaquesto - di¬ 
ce- è un vero e proprio libro, per- 
chéhocapitoil mio rapporto con 
i miei pensieri e sentimenti, ho 
capito come gira la mia ruota». 
Mengaldo regala una citazione 
ad altri due selezionati, Fernan¬ 
do Bandini («Meri¬ 
diano di Green- 
which», Garzanti) e 
Massimo Lippi 
(«Passi il mondo e 
venga la grazia», 

Scheiwiller). Il pri¬ 
mo, poeta in italia¬ 
no, latino e dialetto 
vicentino, comun¬ 
que bravo anche se 
«un po' in calo ri¬ 
spetto alle raccolte 
precedenti, più fre¬ 
sche e più toste»; il 
secondo, poeta se- 
nesedi cui, dice Mengaldo, «so¬ 
no un grande estimatore. Non 
vorrei chea qualcuno facesseve 
lo lasuaideologia, impregnatadi 
integralismo cattolico e mistici¬ 
smo». 


Applausi pertutti esoprattutto 
per Gino Strada, il chirurgo di 
guerra (ieri rappresentato in Ver¬ 
silia dalla moglie Teresa) a cui 
quest'anno è andato, con qual- 
chesettimanadi anticipo rispet¬ 
to al premio letterario, il Viareg¬ 
gio Versilia, istituito perpremia- 
re«chi hadedicatoodedicalasua 
attività e la sua vita al progresso 
degli ideali di frater- 
nitàedi gi ustizia eal- 
la pace fra i popoli». 
Gino Strada è fonda¬ 
tore di Emergency, 
l'organizzazione che 
porta soccorso in tut¬ 
to il mondo al le vitti¬ 
me del la guerra e del¬ 
le mine antiuomo. 
Una lettera di Roma¬ 
no Prodi giunta ieri a 
Viareggio sottolinea 
l'importanza della 
scelta operata dalla 
giuria. 

Infine, in serata, festa grande 
alla Capannina del Marco Polo, 
con mega-torta al cioccolato e 
fragole per festeggi are i I settante¬ 
simo compleanno del Viareggio. 
Settant'anni portati bene. 


// 

Ma la scelta 
per la narrativa 
è stata difficile 
C’èstato chi ha 
proposto di non 
premiare nessuno 

n 


«Roma nelle "mie?' duecento voci» 

Fosse Ardeatinee memoria: parla l'autore di «L'ordine è stato eseguito» 


Partigiani e persone che conti¬ 
nuano a pensare a destra, ragazzi 
a cui la storia è stata solo raccon¬ 
tata e persone che la sentono an¬ 
cora bruciare sulla loro pelle. Il li¬ 
bro si misura quindi in presa di¬ 
retta con la presenza viva e im¬ 
manente di una storia ancora tut¬ 
ta aperta. «Oggetto dell’indagine 
- chiarisce infatti la motivazione 
del premio - è come si sia formato 
il cumulo delle opinioni costitui¬ 
te, dei pensieri indotti, dei luoghi 
comuni che si sono stratificati 
nel tempo intorno alla strage del¬ 
le Fosse Ardeatine e conti n uan o a 
trasmettere di quella strage non 
la sua realtà ma il suo stereotipo. 
Le voci romane mettono in scena 
u n terri bile antichi ssi mo scen ari o 
romano di sangue e di sottomis¬ 
sione, di pavidità e scetticismo». 
Qual è, Portelli,il senso delletan- 
teinterviste? 


«Perii libro ho utilizzato quello che 
si chiama il metodo deH'uso delle 
fonti orali. Le duecento e passa in¬ 
terviste riportate sono trattate con 
un lavoro di montaggio, con parti- 
col areatten zi oneai riverberi verbali 
ed emozionali, al punto di vistadel- 
l’esperienza. Quindi più che rac- 
contarechecosa successe allorail li¬ 
bro parladichecosaleFosseAdeati- 
nesignificanoancoraoggi. Ho par- 
I ato con paren ti del I evi tti mech evi - 
vono dacinquant'anni con questo 
dolore addosso per capirecomesi fa 
ad andareavanti, avivere. Hosenti- 
toi partigiani cheparteciparonoal- 
I ’operazi onedi via Rasel lapercapi re 
I a I oro esperi en zaequal etrasforma- 
zione personale ed emozionale 
hanno ri portato». 

Quantoai luoghi comuni? 

«Certo, ho indagato anche sulla 
"vulgata” antipartigiana, o sempli¬ 
cemente sui racconti sbagliati, che 


ancoratrionfano,deltipo:sei parti¬ 
giani responsabili si fossero conse¬ 
gnati le Fosse Ardeatine non ci sa¬ 
rebbero state. Ho dovuto confron¬ 
tarmi con un altro mito, un altro 
luogo comune: cheaRomaci siasta¬ 
ta solo via Rasella. E invece dal set- 
tembredel '43 trovi amo reai izzatea 
Roma non meno di quaranta, qua¬ 
rantacinque azioni partigiane, an- 
checon vittimetedesche. Eppurein 
nessuno di questi casi c’era stata au¬ 
tomati camentelaripercussioneche 
si registrò in seguito alla bomba di 
vi a Rasel la». 

Questo significa contestualizza- 

requé l'evento... 

«I n fatti, vi a Rasel I a va con test ual i z- 
zata nel l'ambito del I a I otta parti gi a- 
na a Roma e dei suoi obiettivi. 
Quanto al chiedersi perché i parti¬ 
giani hannofattoquellochehanno 
fatto risponderei molto semplice 
mente: perchéc’eralaResistenza». 


Duecento voci romane, di tuttele 
età, di ogni estrazione e convin- 
zionesocialeepolitica. In pratica 
nel I i broc'ètutta Roma. 

«Ho intervistato gente diversissi¬ 
ma, a voi te perfi n o con eh i acch era- 
te per la strada. E del resto al le Fosse 
Ardeatine morirono 335 personedi 
ogni tipo: generali estraccivendoli, 
operai eintellettuali, commercianti 
eartigiani, un prete e 75 ebrei, mo¬ 
narchici, azionisti, liberali, comu¬ 
nisti, gentesenzafedepolitica.Tut- 
tequeste persone, tutte queste sto- 
riesonofinitenellostesso buco. Ho 
considerato l’episodio che il libro 
studiacomeunaspeciedi metafora 
dellastoriadellamiacittànegli ulti¬ 
mi 100 anni, ho cercato di indagare 
lastoriadellamemoriaedeH’identi- 
tàdi Roma. Così ho scoperto che le 
voglio beneechenesono orgoglio¬ 
so». 

S.C. 
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♦/n 12 mesi lebustepaga totalizzano + 1,9% 
Ma a fine '99 l'aumento medio pre/isto 
sulle retribuzioni orarie sarà dell' 1,611,7 


♦ Sulla crescita rilegata ieri dall'Istatpesano 
le tranche degli adeguamenti contrattuali 
erogati in alcune categorie a fi ne giugno 


+Per Guidi, Centro studi Confi ndustria 
«I salari un punto più su dell'inflazione 
restringeranno i margini delle imprese» 


Gli Stipendi aumentano più dei prezzi 

Le retribuzioni, grazieai rinnovi contrattuali, crescono del 2%, inflazioneall'1,7 


PREZZI FREDDI AD AGOSTO 

INDICE DELL’INFLAZIONE 

Variazioni rispetto al corrispondente mese dell’anno 
precedente (variazioni rispetto al mese precedente) 



Lug Ago 
1999 


COSI PER CAPITOLI DI SPESA 

(variazioni % agosto 1999 rispetto ad agosto 1998) 


Prodotti alimentari e bevande alcoliche 
Bevande alcoliche e tabacchi 
Abbigliamento e calzature 
Abitazione, acqua, elettr., e combustibili 
Mobili, articoli e servizi per la casa 
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Altri beni e servizi 
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Agosto, i prezzi al consumo restano al palo 
Ma in Francia e Germania sono a -+0,4-0,5 

■ Inflazione in rallentamentocongiunturale ad agosto. Se¬ 
condo le stime Istat, l'indice nazionale per l'intera colletti¬ 
vità mostra un aumentosu base mensile dello 0,1%, ri¬ 
spetto allo0,3%di luglio, ed una crescita tendenziale 
dell' 1,7%, pari a quella dello scorso mese. 11 campioneco- 
preil 76%dellecittàeil 79%della relativa popolazione. Il 
dato relativoai prezzi al consumo Nic di agosto èprowiso- 
rioe non si tienecontodegli ultimi aumenti dei carburanti 
successivi al 15 agosto. I dati Istatdefinitivi arriveranno il 
20 settembre. Stiamo comunque meglio della Spagna (do¬ 
ve secondo gli ultimi rilevamenti l'inflazioneè+2,1%), del 
Portogallo (+1,9%), dell'l rlanda (+1,9%) edell'Olanda 
(+1,8%) ma sempre peggiodi Francia eGermania, rispet¬ 
tivamente al 0,4%e 0,6%di tasso tendenziale annuo. La 
media dei paesi della zona euro èdel 1,1%, secondo il rile¬ 
vamento Eurostatdi luglio. 


MILANO Stipendi megliodeH'in- 
flazione. Leretribuzionidei lavo¬ 
ratori dipendenti sono cresciute 
in luglio, ri spetto al lo stesso mese 
del '98, del 2 percento. Uno 0,3 
sopra l'aumento tendenziale del 
costo della vita che, con il pi ù 0,1 
percento del mese di agosto, si è 
attestato (in attesadei dati defini¬ 
tivi) all'1,7 percento. A renderlo 
noto è l'I stat. Che rileva anche 
come, rispetto al mesepreceden¬ 
te, la crescita di stipendi e salari 
sia stata dello 0,6 per cento, per 
una media, nei 12 mesi di riferi¬ 
mento, del l'I, 9. Sempresecondo 
I'Istat, nel '99, in base agli au¬ 
menti programmati dai contratti 
in vigore, si prevedeun aumento 
mediodelleretribuzioni contrat¬ 
tuai i orari edel l'I,67 percento. 

Al risultato - si tratta del l'au¬ 
mento più sostenuto dall'inizio 
dell'anno - ha contribuito anzi¬ 
tutto il rinnovo del contratto dei 
metalmeccanici, mentre ancora 
non è stato preso in considera- 
zionequdlodei bancari. Maala- 
sciareil segno-sottolineal'istitu- 
to di statistica - sono stati anche 
gli altri rinnovi contrattuali. A 
cominciare da quelli della pub¬ 
blica amministrazione scaduti 
nel '97. Visto che luglio èil mese 
in cui vengono normalmente 
erogate lesecondetranches degl i 
aumenti previsti dagli accordi. 
Per quel che riguarda l'indu¬ 
stria, va poi ricordato il con¬ 
tratto, rinnovato a luglio, dei 
circa 13mila poligrafici. Ma au¬ 
menti sono stati erogati anche 
ai lavoratori di tessile e vestia¬ 
rio, del comparto legato alla la¬ 
vorazione di pelli, cuoio e cal¬ 
zature, ai grafici, agli addetti 
dei settori laterizi, manufatti 
in cemento e lapidei, ai lavora¬ 
tori dalle imprese di smalti¬ 
mento rifiuti. Oltre ai circa 
25mila dipendenti delle scuole 
religiose private. Mentre ai di¬ 
pendenti della telefonia in 
concessione è stata erogata 
l'ultima tranche degli adegua¬ 
menti contrattuali. 

Ed aumenti sono stati eroga¬ 
ti anche, nell'ambito della 
pubblica amministrazione, ai 
dipendenti delle Regioni e del¬ 


le autonomie locali. Mentre 
una serie di aggiornamenti del 
trattamento economico si so¬ 
no avuti poi per il personale 
dirigente non contrattualizza¬ 
to dello Stato, compresi profes¬ 
sori e ricercatori universitari. 

Se la media Istat parla di un 
incremento del due per cento, 
non per tutti la busta paga si è 
però «gonfiata» allo stesso mo¬ 
do. Una variazione tendenzia¬ 
le superiore alla media è stata 
rilevata nell'Industria alimen¬ 
tare (più 3,8 per cento), nel 
tessile e nell'abbigliamento 
(anche qui più 3,8) e nella 
pubblica amministrazione (più 


3 per cento). Incrementi più 
contenuti si sono invece regi¬ 
strati per poste e telecomuni¬ 
cazioni (più 0,6 per cento) e 
nel credito (più 0,1). Mentre la 
variazione è stata addirittura 
nulla per energia elettrica, gas- 
acqua e commercio. 

Un ultimo dato, infine. Rile¬ 
vante. 

Le ore perse per conflitti di 
lavoro, nei primi sette mesi del 
'99, sono state circa 4,3 milio¬ 
ni. Rispetto allo stesso periodo 
del '98, un incremento del 55,- 
7 percento. Tra le cause, i con¬ 
flitti legati ai rinnovi contrat¬ 
tuali hanno pesato per il 23,8 


percento. 

Secondo il consigliere dele¬ 
gato del Centro studi di Con- 
findustria, Guidalberto Guidi, 
il dato relativo alle retribuzio¬ 
ni, «in linea con le previsioni e 
superiore di almeno un punto 
al tasso di inflazione medio 
previsto per il '99», causerà 
una riduzione dei margini del¬ 
le aziende. Senza apportare be¬ 
nefici reali alle famiglie dei la¬ 
voratori. «Tenendo conto dei 
livelli di fiscalità e degli oneri 
contributivi - sostiene - in ta¬ 
sca ai dipendenti rimarrà po¬ 
co». 

Tornando all'inflazione, va 


rilevato come, in agosto, a pe¬ 
sare sia stato soprattutto il ca¬ 
pitolo trasporti. A causa del ca¬ 
ro benzina, ma anche per l'in¬ 
cremento delle tariffe aeree e 
delle compagnie di navigazio¬ 
ne. Mentre, all'estremo oppo¬ 
sto, le comunicazioni hanno 
fatto registrare un calo dello 
0,5 per cento, per effetto della 
diminuzione dei ritmi di tassa¬ 
zione della telefonia fissa, sia 
interurbana che internaziona¬ 
le. Negativo, sempre in agosto, 
anche il trend di alimenti e be¬ 
vande, che confermano la ten¬ 
denza del comparto. 

A. F. 


L'INTERVISTA ■ LUCIANO GALLINO, sociologo 


«Ma quanto inddela produttività?» 


ANGELO FACCI NETTO 

MILANO «Che salari e stipendi 
tengano il passo dell'inflazione è 
indice di equità. Significa che il 
modello contrattuale funziona. 
Non basta, però. Nella contratta- 
zi on e serve u n a d i versa p ri o ri tà d i 
parametri. Bisogna porre maggi or 
attenzione al la produttività». Lu¬ 
ciano Gallino, ordinario di Socio¬ 
logia all'università di Torino, 
commenta i dati Istat sull'anda¬ 
mento delle retribuzioni e affer¬ 
ma: «L'equitàpassaanchedi qui». 
Retribuzioni sopra l'inflazione. 
È segno che il modello contrat¬ 
tuale, basato sui due livelli, fun¬ 
ziona? 

«Tutto sommato parechefunzio- 
ni. AncheseloO,2-0,3per cento in 
più rispetto all'andamento dei 
prezzi, tenendo conto che ci tro¬ 
viamo di frontea mediepondera¬ 
te, è un margine minuscolo, che 
diversi criteri di misurazione po¬ 
trebbero modificare. Diciamo che 
salari e stipendi tengono il passo 
dell'inflazione. E questo è già un 
indicedi equità». 

I due livelli contrattuali, però, 
dovrebbero averefunzioni diver¬ 
se. 11 contratto nazionaledovreb- 
be puntare alla salvaguardia del 
potere d'acquisto, la contratta¬ 
zione aziendale dovrebbe avere 
come obiettivo la redistribuzio¬ 
ne della ricchezza prodotta. Se, 
come lei sottolinea, i salari si 
mantengono sostanzialmente 
sui livelli deH'inflazione, non c'è 


qualcosa chenon va? 

«Dai dati emerge una differenza 
trai diversi settori. Èevidenteche 
in alcuni di questi lacontrattazio- 
nehaspuntatoaccordi piùfavore¬ 
voli chein altri. Credo, però, che 
quando si fanno queste conside¬ 
razioni vadatenuto maggiormen¬ 
te presente un altro elemento. 
Quello della produttività. Più im¬ 
portante della verifica del fatto 
chei salari tengano o meno il pas¬ 
so con l'inflazioneèvederesei da¬ 
ti riflettono, in ciascun settore, gli 


// 


Il modello 
contrattuale 
funziona, ma 
perché si a equo 
deve con si derare 
la produttività 


tt 



andamenti della produttività che 
lì si registrano. Insomma, se ci so- 
nosettori in cui laproduttivitàau- 
menta più delle retribuzioni, si¬ 
gnifica che lì il doppio livello di 
con trattazione non svolgelafun- 
zionechelei ricordava. Se invece 
la produttività aumenta poco e i 
salari aumentano parecchio, si¬ 
gnifica cheli lacontrattazionevaa 
scapitodi quei settori in cui lapro¬ 
duttivi tàèpiùalta». 


Esempio? 

«Penso ai metalmeccanici. Per lo¬ 
ro l'i n cremen to sai ari al en on èsta- 
to più alto della produttività, che 
aumenta dell'uno e cinque, due, 
due e cinque per cento l'anno. 
Semmai èstato un po' pi ù basso». 

E gli altri settori? I dati forniti 
dall'lstat mostrano andamenti 
anchepiuttostolontani traloro. 
«Dubito che la produttività della 
pubblica amministrazionesia au¬ 
mentata in un anno del tre per 
cento, come invece è avvenuto 
per le retribuzioni. Al 
più sarà attorno a 
qualche frazione di 
puntopercentuale. In 
questo senso ci tro¬ 
viamo di frontea una 
forma di disegua¬ 
glianza che la doppia 
contrattazione non è 
ri uscita correggere. La 
maggior produttività 
generatadaqualcuno 
va a compensare le 
maggiori retribuzioni 
di qualcun altro». 

Vuol dire che si do¬ 
vrebbe cambiare la struttura 
contrattuale? 

«Non pensosiaquestionedi strut¬ 
tura. Penso si debba piuttosto in- 
dicareunadiversapri ori tèdi para¬ 
metri. T rovo caratteri sti co eh eog- 
gi l'i stat, e domani i quotidiani, 
sottolineino il fatto cheleretribu- 
zioni sono aumentate poco più 
deH'inflazione mentre nessuno 
parla di produttività. Questo ri- 
flette il fatto cheanchequando si 



discutedi contratti la produttività 
finisce in secondo o in terzo pia¬ 
no. Quando invece dovrebbesta- 
remoltopiùinalto». 

Bisogna dunque cambiare l'ap¬ 
proccio alla contrattazionedi se- 
condol ivel lo? 

«Usataappropriatamente, lacon- 
trattazionedi secondolivelloèun 
utile strumento di riequilibrio re¬ 
tributivo. Resta il fatto eh enei pro¬ 
cessi contrattuali la produttività 
vienetenutain secondo piano. Sa 
dal le aziende eh e dai sindacati. A 
prevalere sono altre ragioni. La 
competitività, la globalizzazione. 
11 eh e I asci a I a porta aperta a mec- 
canismi redistributivi non del tut¬ 


to equi. Come appunto nel caso 
dei metalmeccanici». 

Questione di potere contrattua¬ 
le? 

«S, ma anche problema di pro¬ 
spetti venellequali si collocano le 
parti. Penso chei sindacati debba¬ 
no faredi più per mettere con for- 
za su I tavol o del I etrattati vel a q ue- 
stione della produttività. Viene 
menzionata, certo, ma indiretta¬ 
mente, quando si parla di profitti. 
Di produttività in quanto tale, in 
quanto cioè parametro economi¬ 
co definito e preci so, non si parla 
quasi mai. Mentre, lo ripeto, l'e¬ 
quità nella redistribuzione del 
reddito passadi qui». 


L'ARTICOLO 


NELLE FAMIGUE L'INCERTEZZA 
È SUI REDDITI FUTURI 


SEGUE DALLA PRIMA 


Paese. Anche se applicato al¬ 
l'Italia verrebbe da dubitarne. 
In giugno, infatti, i consumi 
di elettricità dello Stivale so¬ 
no aumentati del 2% e più 
esattamente del 5,7% nel 
Centro, del l'i,7% nel Sud e 
dello 0,1% al Nord. Un incre¬ 
mento che - realisticamente - 
induce all'ottimismo. Ovvio, 
se si consuma più elettricità 
significa che si produce di più 
e che, quindi, l'economia ti¬ 
ra. Se si aggiunge poi - la noti¬ 
zia è di ieri, ma era abbastan¬ 
za scontata dopo il rinnovo di 
importanti contratti come ad 
esempio quello dei metal¬ 
meccanici - che le retribuzio¬ 
ni aumentano del 2% mentre 
l'inflazione rimane inchioda¬ 
ta ai minimi, si dovrebbe 
brindare. 

Ma, appunto, perchè se le 
tre condizioni classiche per 
un'espansione del mercato 
sono attive il mercato dei 
consumi, invece, ristagna? 
Domanda semplice per una 
risposte molto complicata. Se 
non altro perchè di spiegazio¬ 
ni, ne pretende almeno due, 
una strutturale e una psicolo¬ 
gica, che si alimentano a vi¬ 
cenda. Andiamo per ordine. È 
indubbio che il carico tributa¬ 
rio - inteso come l'insieme 
degli oneri fiscali più quelli 
previdenziali - sulle buste pa¬ 
ga sia alto, con inevitabile ef¬ 
fetto depressivo sul reddito 
reale. Secondo i dati di Euro- 
stat diffusi a fine giugno la 
media europea di questo far¬ 
dello è del 42,6%. Mentre in 
Italia arriva al 50,1% (per la 
cronaca, il paese meno grava¬ 
to è l'Inghilterra con il 27,3% 
con Finlandia e Svezia che 
battono l'Italia con - rispetti¬ 
vamente - il 55,3% e il 
57,6%). Ma il fatto è che negli 
ultimi vent'anni nel resto 
d'Europa la crescita del carico 
fiscale è stato limitato e lento 
- perché generai mente partiva 
da una base già alta rispetto 
alle nostre abitudini «contri¬ 
butive». Non bisogna dimen¬ 
ticare, infatti, che nel 1980 
l'Italia era sotto la media eu¬ 
ropea (che era del 34,9%) con 
il 33,4%. Una performance 
che ha allargato la forbice tra 
il reddito lordo e quello reale, 
ossia quello davvero spendi¬ 
bile deilefamiglie.A ridurre la 
capacità di spesa - e, secondo 
le ultime indicazioni, anche 
di risparmio, nonostante l'I¬ 
talia rimanga un Paese di for¬ 
michine previdenti - c'è stato 
poi un altro fenomeno, che 
pure rientra in una tendenza 
senz'altro positiva della no¬ 


stra economia eche l'ingresso 
nell'area dell'Euro ha fortu¬ 
natamente sancito: la riduzio¬ 
ne ai minimi storici dell'infla¬ 
zione. Si sa, gli allegri anni 
Ottanta hanno coinciso con 
l'esplosione del debito pub¬ 
blico. Una palla al piede pe¬ 
sante un milione e quattro- 
centomila miliardi, eredità di 
una raffica di governi Dc-Psi e 
soci, che rimane pericoloso 
ostacolo allo sviluppo del 
Paese. Un debito pubblico 
che ha alimentato per una 
lunga fase un'inflazionea due 
cifre con la conseguenza, tra 
l'altro, di imporre allo Stato la 
necessità di reperire sempre 
nuove risorse attraverso l'au¬ 
mento del carico fiscale. Un 
meccanismo perverso. Ma 
che aveva anche un risvolto 
appetitoso: un alto rendi¬ 
mento - esentasse - dei titoli 
di Stato. Un debito pubblico, 
peraltro, che era - ed è - ali¬ 
mentato in prevalenza dagli 
italiani. Non solo banche e 
società, ma anche, appunto, 
le famiglie che di fatto gode¬ 
vano di un reddito integrati¬ 
vo. Che ora, con un'inflazio¬ 
ne all'1,7% e con tassi reali 
d'interesse sotto il 3%, non 
hanno più.Cause strutturali, 
si diceva, ma anche psicologi¬ 
che. Anche queste influisco¬ 
no sull'economia. E sui con¬ 
sumi. E la prima è la fiducia 
nel futuro. Ad esempio, è evi¬ 
dente, che un alto livello di 
disoccupazione, così come 
tutti quei fenomeni che sti¬ 
molano ansia collettiva, non 
può certo trasformarsi in un 
incentivo alla spesa. Un at¬ 
teggiamento che non colpisce 
solo la «vittima», il disoccu¬ 
pato. In una dimensione di 
incertezza pure il «garantito» 
si fa cauto. Anche perché ma¬ 
gari il figlio o la moglie disoc¬ 
cupata ce l'ha in casa.Un al¬ 
tro esempio? Le (troppo) ri¬ 
correnti polemiche sulle pen¬ 
sioni, inducono gli interessati 
a rinviare o evitare acquisti 
utili ma non essenziali. Se¬ 
condo gli esperti di marke¬ 
ting persino la guerra del Ko¬ 
sovo ha provocato in Italia 
una corrente di incertezza 
che è andata ad incidere su 
una domanda già molto trat¬ 
tenuta. No, non è solo una 
questione di soldi. Purtroppo 
non basta la crescita della 
produzione, una bassa infla¬ 
zione e l'aumento delle retri¬ 
buzioni per far allargare auto¬ 
maticamente il mercato dei 
consumi. La quarta condizio¬ 
ne è la fiducia nel futuro. Più 
ne avranno e più gli italiani 
spenderanno. 

MICHELE URBANO 


CONGIUNTURA 

Tremonti all'lstat: «Rate miracoli» 
Il direttore; «No, solo statistiche» 

E II direttore centrale dell' Istat, Enrico Giovannini, interviene dopo lerecenti 
polemichechehannoaccompagnato la primatornata di dati sull'inflazione 
dallecittà campione e rispondeall'accusa di «fare miracoli» lanciata dall'ex 
ministrodel Polo, GiulioTremonti. «Non facciamomiracoli ma statistiche» 
ha ribadito il responsabiledell'lstat puntualizzando cornei dati forniti dall'l¬ 
stat siano comunque sottoposti al controllodegli organismi europei (Bce ed 
Eurostat). Equesti organismi sonogli unici chepossono eventualmente 
esprimere un giudizio sulla loro attendibilità. Giovannini ricorda chegià due 
anni fa ci fu «un'ampia discussione» sull'aumento del dollaro e i riflessi che 
questo aveva sui prezzi italiani esottolinea inoltre un dato tecnico: «Il fatto 
chel'inflazionesia stabilenon vuol direche i prezzi tra luglio eagostosiano 
fermi comespessosi sostienema solo chestannoaumentando della stessa 
misura sia in luglio chein agosto». Giovannini ritienequindi che l'inflazione, 
con l'avvio dell'unione monetaria, ha unsignificato molto diverso rispettoal 
passatoquandoi mercati finanziari reagivano in modo diverso aquestoda- 
to.Oggi invece la Bcereagiscesolo all'inflazione media europea quindi i dati 
nazionali sono meno importanti per capire cosa farà la Banca Centrale. L'in- 
flazioneèinvece«un indicedi competitivita». 
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LA SCHEDA 


Lo schema del riciclaggio: 
tanti conti correnti insospettabili 


La sede 
svizzera 
della Mabetex 
In basso 
Behgjet 
Pacolli 
a smistar 
Pavel 
Borodin 


Lo schema classico con cui viene ride lato il denaro 
proveniente da attività illeciteprevedeche il contante 
venga disperso tra molti conti correnti «insospettabi¬ 
li» echeciascuna operazione non superi il limite oltre 
il quale la banca deve darne comunicazione alle auto¬ 
rità. Il tetto stabilito dalla legge americana, oltre il 
qualescatta la segnalazione, per la maggior parte 
delle operazioni di banca èdi 20 mila dollari (meno di 
40 milioni di lire). 

M aggioresono il numero di conti correnti e il numero 
di piccole operazioni, più risulta difficile ricostruire la 
provenienza del danaro. Leorganizzazioni malavitose 
ricorrono abitualmentea prestanomeo alla costitu- 
zionedi società finanziarie per leoperazioni di rici¬ 
claggio. Secondogli investigatori, la mafia russa 
avrebbeutilizzatosocietàquotatealla Borsadi M o- 
scanellequali è riuscita a infilarsi. La società vende 
beni in rubli a compagniepiù piccolea un prezzo infe¬ 
riore a quello di mercato; questea lorovolta rivendo¬ 
no i prodotti in occidente per il controvalore in dollari. 


Il pagamento da parte dei clienti occidentali awieneat- 
traverso società finanziarie«off-shore» chea loro volta 
versano il contante « ripulito» sui conti di bancheameri- 
caneed europee. 

I presunti fenomeni di corruzione in Russia sono già da 
tempo nel mirino dell'Ocse, l'Organizzazione perla coo- 
perazionee lo sviluppo economici, preoccupata delle 
conseguenze negative sull'economia del Paese dell'on¬ 
data di mazzetteetangenti assai prima chescoppiasse- 
l'ultima ondata di scandali. Già un paio di mesi or sono, 
infatti, l'Ocseaveva messo il dito nella piaga del malco- 
stumefinanziariorusso, denunciandone i pericoli a livel- 
losia economico che politico. «Corruzione etangenti 
stanno danneggiando l'economia e mettonoa rischio il 
processo politico e le riforme legali, avvertiva fin da allora 
i'Ocseal terminedi un seminario a Novgorod consacrato 
all'«integrità» nello sviluppo del settore privato in Rus¬ 
sia. La riunione, organizzata dall'Ocseedalleautorità 
russe,si era conclusa con la creazionedi un comitato an- 
ti-corruzionechedovrebbefare il punto della situazione 
nel 2000. Obiettivo del comitato, cheèformatoda rap¬ 
presentanti dell'Ocse, di organizzazioni non governative 
e dei settori pubbl ico e privato russo, è di combattere la 
corruzioneedifavorireunamaggioretrasparenzanel 
mondo degli affari enei governo. Entro Iafinedell999è 
previstoancheun seminario sull'integrità del settore 
pubblico, dove, perl'Ocse, c'èurgentebisognodi riforme 
anti-corruzione. 


Mosca fa fuori il pm del Russavate 

Rimosso il giudice della «pista svizzera»: «Lo scandalo non esiste» 



USA 


Finiti in mano alla mafia russa 
i fondi americani per il grano 


MOSCA La Russia è scossa, le inda¬ 
gini sul riciclaggio internazionale 
di 15 miliardi di dollari, più di ven- 
ticinquemila miliardi di lire, (ma 
sembra che si tratti di molto di più) 
sta provocando le sue prime vitti¬ 
me. Le accuse riguardano i rapporti 
tra il Fondo monetario internazio¬ 
nale e I a mafi a russa: gl i ai uti versa¬ 
ti dall'Fmi a Mosca sarebbero stati 
intercettati e dirottati da organizza¬ 
zioni criminali russe, dietro la co¬ 
lossale operazione ci sarebbero i più 
alti dirigenti statali, fino ad arrivare 
al presidenteEltsin elesuefiglie. 

La prima vittima, dicevamo, è 
stata il capo della Procura generale 
russa, luri Skuratov, principale ac¬ 
cusatore, già da tempo sospeso dal¬ 
l'incarico per un presunto scandalo 
a base di sesso e corruzione. La se¬ 
conda è il suo braccio destro, il vi¬ 
ce-procuratore Ghiorghi Ciuglazov, 
cheieri è stato escluso dalla fase più 
delicata delle indagini. Ciuglazov, è 
il magistrato chefinora ha indagato 
sul caso «Mabetex», la società sviz¬ 
zera dell'imprenditore di origine 
kosovara Bahgjet Pacolli, sospettato 
di aver dato tangenti ad alti funzio¬ 
nari russi in cambio di lucrosi ap¬ 
palti edi avere persino saldato carte 
di credito intestate a Eltsin e al le fi- 
glieTatiana elelena. 

La procura generale russa, diretta 
ad interim da Vladimir Ustinov do¬ 
po l'uscita di scena di Skuratov, ha 
deciso di sostituirlo. Salta così la 
prevista e imminente missione di 
Ciuglazov in Svizzera che, invitato 
dai colleghi elvetici avrebbe dovuto 
fare il punto sugli sviluppi del caso. 
Al viceprocuratore rimosso viene 
tra l'altro rimproverato il fallimen¬ 
to in un'altra inchiesta, quella con¬ 
tro l'ex sindaco liberale di San Pie¬ 


troburgo Anatoli Sobciak conclusa 
in un nulla di fatto, Per ironia della 
sorte, proprio Ciuglazov e Skuratov, 
che ora vengono visti dal Cremlino 
come nemici, solo tre anni fa erano 
ritenuti dalla stampa anti-eltsinia- 
na degli insabbiatori per aver segui¬ 
to earchiviato, un'indagine sul pre¬ 
sunto uso di fondi neri nella cam¬ 
pagna presidenzialedel '96. 

In un'intervista alla tv moscovita 
«Ntv», Skuratov ha affermato che le 
recenti indiscrezioni sull'inchiesta 
Mabetex-Cremlino spiegherebbero 
i veri motivi del suo allontanamen¬ 
to. Nell'indagine sono emersi «fatti 
piuttosto gravi», ha detto senza pe¬ 
rò confermare né smentire gli indi¬ 
zi sull'eventuale coinvolgimento 
diretto di Ieltsin e delle sue figlie. 
Sarà lo stesso Ustinov a condurre 
l'inchiesta su Skuratov. 

Intanto, Serghei Dubinin, ex pre¬ 
sidente della banca centrale, ha di¬ 
chiarato all'agenzia Interfax che è 
impossibile fare manovre sui soldi 
del Fondo monetario internaziona¬ 
le perché «quelle somme vengono 
trasferite immediatamente e inclu¬ 
se nelle riserve di oro e valuta este¬ 


ra». Da parte sua il ministro dellefi- 
nanze M ikhaiI Kasianov ha dichia¬ 
rato che il ministero conserva tutte 
le ricevute fino all'ultimo dollaro 
speso. Riguardo al coinvolgimento 
di Eltsin e delle figlie, dell'ex vice 
premier Anatoli Ciubas e altri «al¬ 
tissimi dirigenti statali», l'economi¬ 
sta Olga Smirnova, del centro studi 
«Russia libera» ha detto che «se 
queste fossero vere risulterebbe che 
il più vasto paese del mondo, uscito 
dal comuniSmo, sarebbe finito nel¬ 
le mani di una banda di gangster». 

L'autorevole quotidiano «Sego- 
dnia» scrive che l'inchiesta è frutto 
della campagna elettorale negli Sta¬ 
ti Uniti, di un attacco contro Bill 
Clinton esoprattutto contro il vice- 
presidente Al Gore, che ha copre- 
si eduto la commissione Russia-Stati 
Uniti incaricata degli aiuti e degli 
scambi commerciali. «Gore protet¬ 
tore della mafia russa?», si chiede 
ironicamente il giornale. «I soldi 
che il Fondo monetario internazio¬ 
nale concede a un qualsiasi paese 
non possono essere rubati né rici¬ 
clati», dice ancora in un'intervista 
al quotidiano «Kommersant» Kon- 



stantin Kagalovski, rappresentante 
russo presso l'Fmi dal 1992 al 1994, 
attuale vice presidente di Yukos, 
una delle più grandi compagniepe¬ 
trolifere russe, marito di Natalia Ko- 
galovski- Gurfinkel, la vice-presi¬ 
dente della Bank of New York so¬ 
spesa dal lavoro dopo l'apertura 
delle indagini sulla presunta devia¬ 
zione dei 10 miliardi di dollari del- 
l'Fmi, La tesi della stampa russa è 
che nelle cifre colossali spostatesi 
dalla Russia agli Usa, solo una pic¬ 
colissima parte è di provenienza il¬ 
lecita. Nessuno scandalo quindi, 
ma solo un colossale abbagl io. 


DALLA REDAZIONE 
SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Toglievano letteral¬ 
mente il pane di bocca ai bambini. 
L'ultima nello scandalo sulle immen¬ 
se somme riciclate dalla mafia russa 
attraverso le banche di New York è 
che mancherebbero decinedi milioni 
di dollari anche da un conto speciale 
aperto dal governo di Eltsin perchévi 
venissero depositati i fondi per le do¬ 
nazioni di grano Usa alla Russia. 

Le donazioni facevano parte di un 
programma iniziato sotto l'ammini¬ 
strazione Bush, per al levi are le carestie 
dopo il crollo deìl'Urss. L'America for¬ 
niva donazioni direttedel proprio sur¬ 
plus di cereali e ingenti prestiti a lun¬ 
go termine per l'acquisto di grano, 
mais e altri prodotti alimentari. Se¬ 
condo gli accordi, questi prodotti 
avrebbero dovuto essere venduti alla 
popolazione in Russia a prezzi di mer¬ 
cato e i proventi depositati in un con¬ 
to bancario speciale. Gli investigatori 
sui conti della mafia nelle banche Usa 
hanno rivelato al quotidiano «UsaTo¬ 
day» di ritenere che anche questo de 
naro donato perii pan e si a stato dirot¬ 
tato su conti segreti «off-shore», con 
la complicità, o addirittura per inizia¬ 
tiva di membri del governo russo. 

Le inchieste Usa, che erano partite 
da un conto presso la Bank of New 
York, che viene fatto risalire al fami¬ 


gerato capo-clan della nuova crimina¬ 
lità d'affari russa Semion Mogilevich, 
eda cui sarebbero stati riciclati in bre 
ve tempo 10 miliardi di dollari di de 
naro sporco, si sono estese ad altre 
quattro banche newyorchesi, per risa¬ 
lire ai movimenti di somme astrono¬ 
miche, oltre 15 miliardi di dollari, 
quasi l'intero aiuto occidentale alla 
Russia in questi anni, secondo le ulti¬ 
me stime. E si ritiene che almeno buo¬ 
na parte di queste somme provenga 
non solo dalleattivitàtradizionali del¬ 
la malavita russa (droga, armi, prosti¬ 
tuzione, estorsioni, tangenti) ma di¬ 
rettamente dal dirottamento degli 
aiuti forniti al governo russo dal Fon¬ 
do monetario internazionale. «Più 
scaviamo, più troviamo fatti alluci¬ 
nanti», dice un alto funzionario del 
governo americano che segue diretta- 
mente le inchieste. 

Anche se questa appare come solo 
la punta dell'iceberg del riciclaggio 
dei soldi della criminalità organizzata 
- valutato a 500 miliardi di dollari 
l'anno, la terza «industria mondiale» 
per giro d'affari dopo scambio di valu¬ 
te e petrolio - ha implicazioni politi¬ 
cheesplosive. 

Stando a quanto hanno riferito ad 
«Usa Today» gli inquirenti americani 
e britannici, le indagini implichereb¬ 
bero non solo noti malavitosi ma al¬ 
meno una dozzina di personalità che 
facevano parte o fanno tuttora parte 


del governo e dell'entourage ristretto 
di Boris Eltsin. Compresa sua figlia, 
nonché principale consigliera politi¬ 
ca, Tatiana. E di ieri è la notizia che 
un'inchiesta ufficiale sulla vicenda 
della Bank of New York è stata aperta 
anche a Mosca dal procuratore capo 
ad interim Vladimir Ustinov, succe 
duto al rimosso Skuratov. Che si ag¬ 
giunge al già esplosivo capitolo «sviz¬ 
zero» delle operazioni gestite dal fac- 
cendieredel Cremlino Pavel Borodin. 

Oltre a rappresentare una miccia ac¬ 
cesa nella polveriera russa, la vicenda 
sta creando onde sismiche anche nel¬ 
la politica americana. Sotto accusa so¬ 
no l'intera politica dei prestiti del Fmi 
alla Russia di Eltsin e dell'amministra¬ 
zione Clinton. E articolarmente vul¬ 
nerabile è l'aspirante successore de 
mocratico a Clinton nella presiden¬ 
ziali del 2000, Al Gore, che da vice 
presidente si era impegnato in prima 
persona nei rapprti coi premier russi, 
in particolare nel quadro della com¬ 
missionecongiunta avviata con Cher- 
nomyrdin. Anche la stampa america¬ 
na parla ora di «Russia-gate». «Cosa 
sapeva Gore che era così amico di 
chernomyrdin sul «sacco di Mosca» e 
perché non ha fatto di più per fermar¬ 
lo?», si chiede il «Washington Post», 
cui una nota personalità che lavorava 
alla Casa Bianca ha detto che «Tutto 
era a portata di Gore, purché avesse 
voluto ascoltare». 


Timor, l'Onu deride di restare 

Prolungato il mandato di tre mesi. Lunedì il voto 



DI LI AncoraviolenzeaTimorest, 
dove lunedì si vota per scegliere 
fra l'indipendenza o l'autono¬ 
mia nell'ambito della Repubbli¬ 
ca indonesiana. Duepersoneso- 
no rimaste uccise ieri aMaliana, 
quando i manifestanti filo-indo¬ 
nesiani, cheerano stati attaccati 
da elementi favorevoli al la seces¬ 
sione, hanno scatenato unarap- 
presaglia contro gli abitanti del 
luogo. Oltre ai due morti, si regi¬ 
strano dueferiti gravi edieci abi¬ 
tazioni incendiate. Alcune per- 
sonesono inoltrerimasteferitea 
Dili -capoluogo della regione- 
dove sono ripresi gli scontri fra 
fazioni eh e giovedì avevano pro¬ 
vocato cinque vittime. Nella 
consapevolezza che la tensione 
rimarrà probabi I mente alta qua- 
lunquesia l'esito della consulta¬ 
zione, il Consiglio di sicurezzaha 
deciso all'unanimità di prolun- 
garesinoal 30novembreil man¬ 
dato della missione Onu (Una- 
met)checura lo svolgimento del 
referendum. È statodeciso anche 
di raddoppiarneglieffettivi. 

Incidenti anche nella capitale 
indonesiana Jakarta, dove un 
gruppodi cinquanta giovani con 


il volto mascherato ha scagliato 
uovacontrolasededelleNazioni 
Unite. Uno dei dimostranti ha 
accusato l'Unametdi non essere 
imparziale. Il capo della missio- 
neOnu, lan Martin, ha respinto 
le critiche ed ha attribuito ai 
gruppi armati filoindonesiani la 
responsabilità di disordini evio- 
lenze. «Purtroppo la richiesta, 
avanzata fin dall'inizio, che le 
milizie venissero disarmate, è ri¬ 
masta i n evasa» h a detto M arti n. 

L'Indonesia, che secondo al- 
cunefonti ha prima accettato il 
referendum e poi ha inviato 
truppe a Timor, ha condannato 
gli incidenti di giovedì, durantei 
quali sono mortealmenocinque 
persone, ed ha assicurato che le 
forzedi sicurezza saranno in gra¬ 
do di mantenere l'ordine. «Ci di¬ 
spiace perquantoèaccaduto»ha 
detto il ministro degli Esteri Alì 
Alatas, nell'assicurareche la leg¬ 
ge sarà rispettata. Mail leader del¬ 
la resistenza timorense, Xanana 
Gusmao, al quale il presidente 
Habib ha promesso la libertà per 
il 15 settembre, ha messo in dub¬ 
bio l'impegno di Jakarta ed ha 
chiesto l'invio d'unaforzadi pa¬ 


cemultinazionale. «L'Indonesia 
aizzagli animi per impedirel'in- 
d i pen den za d i Ti mor est» h a det¬ 
to Xanana Gusmao in un'inter¬ 
vista ad una radio australiana. Il 
Cnrt, principalemovimento del¬ 
la resistenza timorense, ha de¬ 
nunciato, in una dichiarazione 


scritta, che l'esercito e la polizia 
indonesiani lasciano mano libe¬ 
ra allemilizieparamilitari proja- 
karta. «I soldati ed i poliziotti non 
sononeutrali. Negli incidenti av¬ 
venuti giovedì, in alcuni casi, so¬ 
no stati partein causa», afferma i I 
comunicato. 


UN FUTURO INCERTO 

O Gruppi 
separatisti 


MALAYSIA 



INDONESIA ^ 

Religione ufficiale: 

IsIam. 300 gruppi 

etnici in 13.000 isole AUSTRALIA 


Maggio 1998 


Dimissioni di Suharto, lo sostituisce 
il vice presidente Habibie 

Habibie afferma che 
l’Indonesia concederà l’indipendenza 
a Timor Est se sarà rifiutata 
la proposta di autonomia 


Timor Est Religione: 88% cattolici 

Colonia portoghese fino al 1975. 

Annessa all’Indonesia 
nel 1976. 


Pantemakassar 

Timor ^ V ® . 
Ovest Sua' 



80 km 


Il leader dei separatisti 
Xanana Gusmao ottiene gli arresti 
domiciliari 

E3\/ioienti scontri tra le milizie 
a favore e contro l’indipendenza. 
Grazie all'intervento dei premi Nobel, 
J. Ramos-Horta e il vescovo 
Carlos Belo, si raggiunge la pace. 



N 
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Xanana 
Gusmao 

L’Indonesia e il Portogallo 
firmano un accordo per indire un referendum 
sull’indipendenza 

rm^MEIezion i generajijn Indonesia_ 

La registrazione dei votanti 
comincia tra le intimidazioni dei paramilitari 



V 


Parlamento: 500 seggi 
Golkar 120 seggi 

Habibie, il propositore dell'autonomia, 
potrebbe ritornare 
presidente 


_ PKB 59 

r PPP 51 

Partito 
islamico 



PDI-P 
154 seggi 

Megawati Sukamoputrì 
si oppone all'indipendenza 
e rifiuta le promesse 
di Habibie 


PAN 
35 

ÌT' l” 

Militari 38 

Opposti all'autonomia 

Altri 43 


GRAPHIC NEWS-P&G Infograph 


VENEZUELA 

Scontri a Caracas 
per il «bavaglio» 
al Parlamento 

■ Violenti scontri tra sostenitori e 
oppositori del presidente Hugo 
Chavezsi sono verificati a Cara¬ 
cas, davanti alla sededel parla¬ 
mento. Diversepersonesonori- 
masteferite e la poi izia è interve¬ 
nuta con gli idranti nel tentativo di 
separarci duegruppi. Gli incidenti 
sono stati scatenati dalla decisio- 
nedi limitaredrasticamente i po¬ 
teri del parlamentopresa dall'as¬ 
semblea costituentedominata dai 
seguaci di Chavez. Malgradone 
fossestata di fatto decretata la 
chiusura, i deputati dell'opposi¬ 
zione hanno cercatodi entrare 
nellasededel Congresso per tene¬ 
re una seduta. E i sostenitori del 
presidentehannotentatodi bloc¬ 
care l'accesso. Unasettimana fa il 
presidentedella Cortesuprema si 
era dimesso in segnodi protesta 
controla decisionedell'assem- 
blea di attribuirsi ampi poteri sul 
sistema giudiziario. In aprile la più 
alta istanza giudiziaria aveva de- 
cretatoche l'assembleasi sarebbe 
dovuta I imitarsi a riscrivere la co¬ 
stituzione. M a Chavez, un ex parà 
chenel 1992 tentò un colpo di sta¬ 
to, hafatto in modoche intervenis- 
sesugli altri organi dello stato: co¬ 
sì, dice,sarà possibilesradicare la 
corruzione. 
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Sabato 28 agosto 1999 



il Fatto 


l'Unità 



♦ Tutti hanno già superato il concorso 
e ottenuto l'abilitazione^: il turn-over 
dovrà copri re in total e 63 mi la posti 


♦ / pensionamenti sono circa 29mila 
Le situazioni ancora vacanti 
saranno coperte con nuove selezioni 


Scuola, assunti in blocco 
25mila docenti precari 


Il Cdm ha varato il decréto perii 1999-2000 



Andrea Cerase 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA Sono ventiquattromi- 
lacinquecento gli insegnanti 
che saranno immessi in ruo¬ 
lo con jl nuovo anno scola¬ 
stico. È quanto prevede un 
decreto presidenziale sulla 
«determinazionedel contin¬ 
gente di personale con con¬ 
tratto a tempo indetermina¬ 
to per l'anno scolastico 
1999-2000», messo a punto 
dalla Funzione pubblica e 
dal Tesoro, approvato ieri 
dal Consiglio dei ministri. 

Ad annunciarlo è stato il 
ministro della Pubblica 
Istruzione Luigi Berlinguer 
in una conferenza stampa a 
palazzo Chigi al termine 
della riunione dell'esecuti¬ 
vo, la prima dopo la pausa 
estiva. 

Il Consiglio dei ministri 
ha autorizzato infatti il mi¬ 
nistro della Pubblica Istru¬ 
zione a stipulare contratti a 
tempo indeterminato per 
24.500 unità di personale 
della scuola. La misura as¬ 
sunta ieri non comporterà 
alcun ampliamento dell'or¬ 
ganico. Anzi, essa è stata 
dettata dall'esigenza di co¬ 
prire posti di ruolo resisi va¬ 
canti. 

Sono, infatti, oltre 62 mi¬ 
la le cattedre d’insegnamen¬ 
to ei posti relativi al le di ver¬ 
se qualifiche del personale 
Ata che risultano vacanti, e 
attualmente coperti da per¬ 
sonale supplente, rispetto 
all'organico approvato dal 
ministero della Pubblica 
Istruzione d’intesa con i mi¬ 
nisteri del Tesoro e della 
Funzione Pubblica. In que¬ 
sto quadro - dice una nota 
del ministero della Pubblica 
Istruzione - resta fermo, co¬ 
munque, il raggiungimento 
dell'obiettivo di conteni¬ 
mento del numero comples¬ 
sivo di dipendenti, fissato 
dalla legge finanziaria del 
1998 e da realizzare alla fine 
del corrente anno. 

Le nomine in ruolo saran¬ 
no effettuate utilizzando le 
graduatorie dei precedenti 
concorsi. Ciò, in attesa del¬ 
l'espletamento dei concorsi 
recentemente banditi e del 
primo aggiornamento delle 
graduatorie programmato 
per la prossima primavera, 
subito dopo la conclusione 


dei corsi abilitanti riservati 
ai precari. 

L’operazione - conclude il 
comunicato del ministero - 
non comporterà costi ag¬ 
giuntivi e contribuisce alla 
qualità del servizio, in quan¬ 
to le cattedre e i posti in 
ruolo disponibili verranno 
assegnati a docenti e impie¬ 
gati che hanno superato con 
successo complesse proce¬ 
dure di selezione. 

La stabilizzazione del rap¬ 
porto di lavoro per migliaia 
di persone consente, inoltre, 
conclude il comunicato del 
ministero della pubblica 
istruzione di iniziare il nuo¬ 
vo anno scolastico con mag¬ 
giore serenità e impegno. 

Il ministro della Pubblica 
istruzione e il governo non 
hanno mai pensato ad una 
revisione del Concordato. 
Parola di Luigi Berlinguer, 
che al termine del consiglio 
dei Ministri di ieri è tornato 
sulle polemica scaturita da 
una sua intervista a «Il Gior¬ 
nale» in cui affrontava fra 
l'altro la questione dell'inse¬ 
gnamento della religione 
nellescuole. 

«Abbiamo assistito - ha 
spiegato il ministro - ad una 
polemica nata dal nulla. La 
politica italiana ha questa 
straordinaria fantasia che 
costruisce una discussione 
politica sul non essere, sul 
vuoto pneumatico. Non ho 
mai pensato e nessuno di 
questo governo ha mai pen¬ 
sato che si dovesse rivedere 
il Concordato. Il problema 
non esiste, è stato inventato 
a freddo per riempire le co¬ 
lonne di un giornale. Ciò 
che mi rammarica è che 
qualcuno abbia abboccato e 
che abbia voluto discutere 
sul non essere. 

Nessun accenno alla que¬ 
stione perciò durante il con¬ 
siglio dei Ministri di oggi, 
perché, ha detto ancora Ber¬ 
linguer, «il consiglio dei M i- 
nistri non discute il non es¬ 
sere». Su questo tema «non 
esiste posizione del governo 
perché di questa questione 
non si è parlato perché non 
si è pensato. C'è chi parla 
senza pensare, ma noi prima 
pensiamo e poi parliamo. 
Non ci è neanche passata 
per l'anticamera del cervello 
la questione della revisione 
del Concordato». 


L'INTERVISTA ■ LUIGI BERLINGUER 


<Cos quest'anno si parte al complèto» 



Tutte le novità del contratto 

Con il nuovo contratto nazionale e con l’accordo sull'integrativo 
(che verrà siglato ufficialmente martedì 31 agosto) per gli insegnanti 
italiani si volta pagina, a cominciare dagli aumenti retributivi per 
tutti e dai numerosi incentivi collegati con il nuovo regime di auto¬ 
nomia didattica eorganizzativadellescuole. 

CENTOMILA LIRE MEDIE MENSILI PER TUTTI - Con lo sti¬ 
pendio di settembre ci sarà in busta paga un aumento medio di 
100.000 li re per tutti, con decorrenza dal primo luglio 1999. 
INCENTIVI DA 3 A 6 MILIONI L'ANNO - a) In ogni scuo¬ 
la 2 o 3 insegnanti vernano individuati dal Collegio dei docenti 
per coordinare determinate attività (biblioteche, nuove tecnolo¬ 
gie, corsi speciali, ecc.) con retribuzione aggiuntiva di tre milioni 
annui; la stessa cifra sarà assegnata ai docenti vicepresidi, b) Il 
ministro bandirà entro il prossimo 15 novembre un concorso in¬ 
terno che consentirà il riconoscimento professionale (ad inse¬ 
gnanti con più di dieci anni di carriera) e prevederfà una retribu¬ 
zione aggiuntiva di 6 milioni annui, c) Ogni ora di insegnamen¬ 
to in più (volontaria) sarà pagata 50.000 lire. In ogni caso, gli in¬ 
segnanti potranno essere chiamati da altre scuole per svolgere 
particolari attività, d) È prevista una maggi ore flessibilità del l’ora¬ 
rio (ore di 50 minuti con recupero) echi vi aderirà avrà una retri¬ 
buzione aggiuntiva forfettaria variante dalla 300 alle 600 mila li¬ 
re. e) Non vi saranno più corsi di aggiornamento obbligatori, ma 
ogni scuolaavrà risorse per definire propri corsi epiani. 

4,5 MILIONI IN PIU' NELLE <AREE A RISCHIO» Per le scuo¬ 
le situate in zone ad alto rischio di criminalità e di devianza so¬ 
ciale, sono previste gratifiche di 4,5 milioni per gli insegnanti, di 

5 per i capi d’istituto, di 2,5 per i segretari e di 1,2 per l’altro per¬ 
sonale. Una volta individuate le scuole più a rischio, gli inse¬ 
gnanti dovranno predisporre progetti specifici adatti alia difficile 
situazione sociale, anche in collaborazione con Comuni, Enti e 
Associazioni di volontariato. 

RIVALUTAZIONE DELL'INDENNITÀ DI DIREZIONE - Com¬ 
missioni regionali valuteranno l'attività dei presidi e per circa 
2.000 di essi (su 10.300) èprevista una retribuzione aggiuntiva di 

6 milioni annui. 

INCENTIVI PER I NON DOCENTI - Anche per il personale 
non docente sono previsti incentivi da 1,2 a 2 milioni. Inoltre, vi 
saranno corsi per Direttori amministrativi e così i segretari ve¬ 
dranno riconosciuto l'impegno professionale con una rivaiuta- 
zionedell'indennità amministrativa. 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA Èsoddisfattoenonlona- 
sconde, il ministro Berlinguer. 
Promette: «Quest'anno, non ci 
saran no i n certezzeecl assi sen za 
insegnanti». E riguardo ai libri 
scolastici, si appella ai genitori: 
«Che vadano a prendere i mo¬ 
duli nellescuole, nei Comuni, 
nei provveditorati. C'è il reddi- 
tometro chepermettedi detrar¬ 
re u n a seri ed i spese: i n reai tà, so¬ 
no più di quello che sembra le 
famiglie che rientrano nellafa- 
sciache potrà usufruire dei 200 
miliardi che abbiamo stanzia¬ 
to». Per poi rispondereallaCon- 
fconsumatori, cheap pel landosi 
alla Costituzione chiede i libri 
gratis anche per le medie infe¬ 
riori: «Non abbi amofondi suffi¬ 
cienti, per ora. E poi, io invece, 
per il futuro, sarei 
favorevole ad una 
divisione per censo 
fin dalle elementa¬ 
ri, così potremmo 
investire i soldi ri¬ 
sparmiati con i figli 
delle famiglie più 
abbienti per aiutare 
quelli di chi invece 
hamenosoldi». 

Ministro,comincia¬ 
mo dalle nuove as¬ 
sunzioni. 

«Primadi tutto, che 
siachiaro:sitrattadi 
insegnanti in ruolo, chehanno 
giàavuto l'abilitazioneaM'inse- 
gnamento. Personedi cui èpre- 
sumibilechesiano le migliori e 
che i n grande maggioranza sia¬ 
no già supplenti annuali: sono 
loro, infatti, che dovrebbero 
avere il punteggio necessario 
per entrare. Ed è prima di tutto 
un passo avanti proprio per lo¬ 
ro, che così avranno un lavoro 
stabile. Poi, è importante che 
così diventi stabile la loro fun¬ 
zionedidattica: viene garantita 
unacontinuità. In più,afineot- 
tobre, stabiliremo ledatedei va¬ 
ri concorsi per i giovani e per i 
precari non abilitati. Cosi si an- 
drannoariempiregli altri vuoti, 
inclusi quelli effettodei pensio¬ 


namenti del 2000-2001. Un'ul¬ 
tima cosa: c'è chi lamenta che 
gli insegnanti sono troppi, chi 
invece lamenta il contrario, 
quindi mi sembrai! caso di sot- 
tolinearechecon questeassun- 
zioni non si aumentanési dimi- 
nuiscelacifragiàprevistadi in¬ 
segnanti. Equest'anno, così, mi 
auguro chei n tutteleclassi ci sa¬ 
rà il professore fin dai primi 
giorni enon dopo setti mane». 

Veniamoai libri di testo. 

«Mi pareimportantechel'inda- 
gine del la Confesercenti dimo¬ 
stri comenon ci sianessun caro- 
libri. Noi comeministero abbia¬ 
mo fatto tre cose. Primo, una 
trattativa con gli editori che ha 
stabilizzato i prezzi ad un livello 
miglioredi quello deH'inflazio- 
ne. Secondo, abbi amostanziato 
duecento miliardi. E invito i ge¬ 
nitori ad approfittarne. Si rivol¬ 


gano a provveditorati, scuole, 
Comuni, per averei moduli che 
spiegano come utili zzare il van¬ 
taggio. Bisogna certo avere un 
reddito entro i 30 milioni, ma 
stiano attente, lefamiglie: quei 
30 milioni si stabiliscono in ba- 
seaun redditometro.Ovvero,ci 
sono varie spese detraibiI i. Per 
esempio, due milioni e mezzo 
da levare in caso di abitazione 
d'affitto, un milione per il se¬ 
condo figlio, uno e mezzo per il 
terzo e due per ognuno dei suc¬ 
cessivi. E altro ancora: si infor¬ 
mi no. Terza cosa, c'èun decreto 
all'esame delle commissioni 
parlamentari che sarà presto in 
vigore. Prevede la di visione dei 
libri in fascicoli perché pesino 


meno, un tetto del prezzo com¬ 
plessivo delletremedieedelle 
prime due delle superiori che 
non dovrà su perareunacifrain- 
feriore del 30% alla somma 
complessiva pagata nel '98,una 
riduzione del numero del le pa¬ 
gi ne, il di vieto di farenuoveedi- 
zioni senon c'èun 70%di novi¬ 
tà nel testo. E altro ancora». 

La Confconsumatori chiede libri 
gratisancheperlemedieinferio- 
ri, appellandosi alla Costituzio¬ 
ne, che garantisce l'istruzione 
grati sperottoanni. 

«Cosa che non mi paresiastata 
mai fatta, da quando è stata 
scritta la Costituzione. In ogni 
caso, noi procediamo sulla base 
dei fondi cheabbiamo, gradual¬ 
mente. E poi, io non crèdo nep¬ 
pure chesiagiusto garantireii- 
bri grati sa tutti al le elementari. 
Ci sono famiglie con tre, quat¬ 
trocento milioni di 
reddito che non pa¬ 
gano. Forse, se pa¬ 
gassero, noi avrem¬ 
mo i soldi per aiutare 
i figli dei meno ab¬ 
bienti». 

Torniamo agli inse¬ 
gnanti. La Uil staan- 
ticipando i punti 
principali del nuovo 
contratto. 

«Saràfirmato defini¬ 
tivamente martedì. 
E c'è un risultato sto¬ 
rico: questo contrat¬ 
to ha già dato e sta per dare 
un'attuazione economica im¬ 
mediata, con un aumento agiu- 
gno - per quanto modesto, di 
lOOmilalire-econ un aumento 
che sarà dato adesso e con tre 
mesi di arretrati. In più, entro 
settem bre I e scu o I e dèi i bereran - 
no quali insegnanti saranno ti¬ 
tolari di funzioni-obiettivo, ci 
sarà il riconoscimento del lavo¬ 
ro sommerso che nelle scuole 
vienegiàsvoltodachi gesti scele 
biblioteche, ad esempio, o le 
nuovetecnologie, i corsi specia¬ 
li. Oltre ai 150mila insegnanti 
chericeveranno sei milioni lor¬ 
di come riconoscimento della 
loro bravura, con una apposita 
provainterna». 



il 


Libri gratis 
per le medie? 
Non ho fondi 
Ma se gli abbienti 
pagassero 
al le elementari... 


// 


CAROSCUOLA 


In classecon la stessa spesa del '98 per zaini ediari 
Solo Genova e Bologna hanno alzato i prezzi 


ROMA Libri, zaini ediari non co¬ 
stano, oggi, più dello scorso an¬ 
no. A smorzare ogni allarmismo 
è un'indagine della Confeser¬ 
centi: prezzi sostanzialmente 
stabili in quasi tuttelecittàitalia¬ 
ne per testi scolastici, vocabolari, 
accessori e cancelleria. Potranno 
quindi tirareun sospiro di sollie¬ 
vo lefamiglieitalianechesi stan¬ 
no «preparando» alla riapertura 
delle scuole: l'anno scolastico 
1999-2000 non porterà partico¬ 
lari spese in più rispettto al '98, 
tranne che per genovesi e bolo¬ 
gnesi. Lo studio, condotto dalla 
Confesercenti su un campionedi 
dieci delle principali città italia¬ 
ne, ha infatti rilevato prezzi sta¬ 
bili per libri e vocabolari presso¬ 
ché ovunque, con l'eccezione di 
Genova dove i genitori dovran¬ 
no sborsare un 10-15% in più ri¬ 
spetto al l'anno scorso peri librie 
per l'intero kit scolastico. Meno 
fortunati anche i papà e le mam¬ 


me di Bologna, dove l'indagine 
ha evidenziato un aumento del 
15-20% rispetto al '98 ma soltan¬ 
to per zaini ediari. Perii restodel- 
la penisola viene segnalato solo 
qualche lieve incremento - nel¬ 
l'ordine del 3-4%-per una parte 
dei libri, mentrec'èanchechi ri¬ 
sparmierà: a Milano, infatti, per 
zaini, diari e cancelleria - anche 
griffati -vieneindicato un decre¬ 
mento del 5% rispetto all'anno 
scolastico scorso. 

Maquanto costo al le famigl ie 
italiane la scuola? «Per la prima 
mediaoccorremetterein cantie- 
reunaspesadi circa550-600mila 
peri libri di testo, 200milaper3 
dizionari (uno grande e due pic- 
co I i ) e 150m i I a I i re per i I corredo 
scolastico». È l'associ ai zonedi di¬ 
fesa consumatori Adiconsum a 
fare un bilancio del caro-scuola. 
In base all'indagine, peri ragazzi 
chefrequentano la seconda eter- 
za media la spesa si riduce: l'ac¬ 


■ 200 MILIARDI 
PER I LIBRI 
Le famiglie 
meno abbienti 
risparmieranno 
per l’acquisto 
dei libri di testo 
dei loro figli 


quisto dei libri 
ammonta a 
200-250mila 
lireacui vanno 
aggiunte 
lOOmila lire 
per il corredo. 
Secondo Adi¬ 
consum, co¬ 
munque, l'au¬ 
mento del 
2,5% medio 
del costo dei li¬ 
bri di testo è da 


considerare «positivo rispetto al 
comportamento degli anni pre¬ 
cedenti». L'Adiconsum, comun¬ 
que, lancia un appello alle case 
èditrici per ridurre il caro-scuola 
con edizioni più economiche e 
che abbiano durata maggiore, e 
alle scuole una maggiore «colie 
gialità nel la scelta dei testi fra in¬ 
segnanti -ri porta una nota-ege 
nitori e maggior utilizzo dellebi- 
bliotechescolastiche». Perquan- 


to riguardagli universitari fuori 
sede, la spesa media per una fa- 
migliasaleal5-16milioni l'anno 
tra fitto di una camera, vitto, 
iscrizione e libri. Anche lo stu¬ 
dente che non può o non vuole 
frequentare l'U niversità vicino a 
casa, pesa molto sul bilancio fa¬ 
miliare. Unacamera ammobilia¬ 
ta costa tra Ie400ele700mila lire 
al mese;quindi,trai 2,4ei 4,2mi¬ 
lioni annui. Lespesevivedel l'ap¬ 
partamento (luce, telefono ecc.) 
portano via tra le 940.000 e 1,2 
milioni ogni anno. Altra spesa 
importanteèquelladel vitto: trai 
5,5ei 7 milioni. Poi ci sono l'iscri- 
zioneai corsi (1-1,5milioni), i li¬ 
bri (da un minimo di 700.000 a 
un massimo di 1,2 milioni) e le 
spesevari e( 1-1,5 m i I i on i ci rea). 

Lefamiglie italiane meno ab¬ 
bienti risparmieranno per il nuo¬ 
vo anno scolastico, nel comples¬ 
so, 200 miliardi per l'acquisto di 
libri di testo, in base alle pròwi- 



Claudio Bassi 


denzesul diritto allo studio pre¬ 
viste nella legge finanziaria del 
1999. Lo ha ricordato il ministro 
Luigi Berlinguer, riferendosi al 
dibattito sul la stampa relativo ai 
costi delle attrezzature didatti¬ 
che eh e si accollano gli studenti. 
Il ministro ha anche ricordato 
cheèaN'esamedel Parlamento-e 
dovrebbe entrare in vigore dal 
prossimo anno - un provvedi¬ 
mento che unifica la conforma¬ 


zione dei testi per la scuola del- 
l'obbligo, che dovranno essere 
«essenziali» e con un numero di 
fogli non eccessivo. Nello stesso 
provvedimento si prevededi fis¬ 
sare, anno dopo anno, la spesa 
massi ma del corredo dei testi per 
lasecondariasuperiore, in modo 
che vi sarà un limite di spesa 
(uguale in tutta Italia) entro cui i 
docenti dovrannoad eguarelelo- 
ro scelte. 


Soddisfatto 
del provvedimento 
il ministro 
Angelo Piazza 

ROMA Soddisfazioneèstata 
espressa dal ministro della Funzio¬ 
ne Pubblica Angelo Piazza riguardo 
al decreto varato dal consiglio dei 
ministri cheautorizza l'assunzione 
a tempo indeterminato di 24.500 
docenti eamministrativi precari 
della scuola. Si andrannoa coprire, 
si precisa in un comunicato, posti 
vacanti nellescuoledi ogni livello. 
Leassunzioni non incideranno 
quindi, conclude, sul numero com¬ 
plessivo dei dipendenti della scuo¬ 
la, tendenzialmente in riduzione in 
baseagli obiettivi previsti dalla Fi¬ 
nanziaria'98. Secondo il ministro, 
infatti, i posti di ruolo nella scuola 
non aumentano. Anzi, il numero 
complessivo dei dipendenti scola¬ 
stici è «tendenzial mente in riduzio¬ 
ne, in baseagli obiettivi previsti dal¬ 
la leggefinanziaria 1998» (riduzio- 
nedel 3%nel biennio 1998/99). La 
misura assunta èstata dettata dal¬ 
l'esigenza di coprire posti di ruolo 
resisi vacanti. 
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♦// presi dente della Rcsal meeting CI 
spara ad alzo zero su D '’Alema 
esullescdtedd centrosinistra 


♦La leggeanti-spot? «Non si può 
scoprirei! problema a dazioni perse 
Iniziativa non da paese democratico» 


♦ Sull'Euro: «Sta re fuori non sarebbe stata 
una catastrofe, guardatela Grecia: tutto 
peri nastri ni da primi ddla classe» 


Romiti a testa bassa contro il governo 

Durissimo attacco su lavoro, Europa, welfare Par condicio? «Dittatoriale» 



Cesare Romiti al meeting di Rimini Manuel/ Riminipress-Ap 


IL PERSONAGGIO 


L'ex comandante Rat «scavalca» anche il Polo 


on farò il cantanteenon mi dedi¬ 
cherò alla pesca. E naturalmente 
non entrerò in politica». Parola di 
CesareRomiti, un annetto emezzo fa quan¬ 
do si preparava a lasciare la Fiat dopo un 
ventennio. Se è per questo l’impegno a non 
«scenderei n campo» l'ha ripetuto ancheieri, 
davanti alla platea plaudentedel M eetingdi 
Comunione e Liberazione. Subito prima e 
subito dopo ha aggiunto questa impressio- 
nanteseriedi opinioni personali: 1 ) la ri presa 
non c'èei numeri sui posti di lavoro creati ne¬ 
gli ultimi anni èfruttodi un puro«gioco» sta¬ 
tistico; 2) il disegno di leggesulla «par condi¬ 
cio» èdegno di uno stato totalitario; 3) tutta 
la storia di Tangentopoli in fondoera meglio 
tenerla nascosta visto che ha esposto 1 7 tali a 
al ludibrio internazionale; 4) il patto di sta¬ 
bilità va rinegoziato e in fondo non entrare 
nell'euro non avrebbe cambiato nulla; 5) 
sulle pensioni bisogna intervenire sub ito al¬ 
trimenti ci sarà un «sommovimento civile» 
con tanto di peri colo peri'«ordinepubblico»; 
6) la concertazione sarà pure un buon siste¬ 
ma ma poi il governo devedecidereperché«è 
dai no che si giudicano i capi». È, probabil¬ 
mente, la polemica più dura mossa al gover¬ 
no da molto tempo a questa parte. Il vecchio 
«comandantein campo» della Fiat sposa un 
po' dei temi dell'opposizione (cominciando 
dalla spinosa questionedegli spot, passando 
perla contestazione dà numeri positivi dà- 
l'economia italiana) eriprendealcunedàle 
sue vecchi e polemiche, come il suo incroi la- 


bileodioperl'Eurodi cui non aveva fatto mi¬ 
stero neppure all'epoca dà governo Prodi, 
proprio mentrel’ltalia era impegnatissima a 
non perdereiI trenoddla moneta unica. 

E allora c'è da chiedersi: che cosa vuole 
davvero Romiti? Certo, un po' dàla sparata 
di Rimini porta l’impronta dà suo caratte¬ 
raccio. «lo parlo in modo brutale-aveva det- 
touna volta-sele35 orenonmipiaccionodi- 
cochesonouna "frescaccia", sono fatto così. 
Mi espongo ai! e polemiche». Ma non è solo 
questionedi temperamento. Intervento sugli 
spot, ad esempio, Romiti ha detto di parlare 
da sempliceosservatore. Eppureal suo arrivo 
alla Rizzoli-Corriere dàla Sera aveva detto 
esplicitamente di puntare alla costituzione 
di un terzo polo tà evi sivo, chiedendo la revi¬ 
sione dà!a Mammì. Insomma sequesti pro¬ 
getti non sono finiti in fondo a un cassetto il 
suo intervento sulla questionedàla par con¬ 
dicio rischi a di apparireun po'interessato. 

M a di Romiti ètornato a galla, nàia inter- 
vsita-comiziodi Rimini, il vecchio odio amo- 
reperla politica eil Palazzo. Ieri al Meeting 
ha confessato di averlo frequentato troppo, 
«ma perfaregli interessi dàleaziende», ha 
aggiunto come scusante. E effettivamente 
nàia sua biografia il rapporto coi governanti 
sembra segnato dal pennino di un sismogra¬ 
fo: primec'èil lungo peri odo pi atto degli anni 
ottanta, quando la linea paragovernativa 
dàla Fiaterà rigidissima. Poi arriva l'epoca 
dà protagonismo: il primo a farnelespesefu 
Andreotti nà primi anni novanta quando in 


un convegno disse che «al paese serve un 
trauma, una nasata, un governo chenon sa 
raddrizzare l'economia deve dimettersi». 
Era un periodo dàica to e pochi mesi più tardi 
arrivò Tangentopoli. Sembrava la «nasata» 
che l’amministratore dàegato aveva tanto 
auspicato. Ma alla fi ne dà la rete dà le in¬ 
chieste c'è finito anchelui eia sua azienda. 
M olte accuse, qualche pattugliamento peri 
manager di Corso Marconi, un'assoluzione 
personaleperla vicenda di Intermetro. D a al¬ 
lora questa storia dà «trauma» non gli èpiù 
piaciuta eieri I e sue paro! e sui fatti di mani 
pulite(«hannodanneggiatol'immaginedà- 
Tltalia all'estero») sembravano quàlecon 
cui tanti anni prima proprioAndreotti liqui¬ 
dava il neorealismo con la massima che i 
panni sporchi si lavano in casa. 

Mala polemica con i governi di centrosini¬ 
stra, con Prodi prima econ D ’Aiema poi, era 
tornata diversevoltenegli interventi pubblici 
dàl'editore(ein partepropri etario) dàla Rcs. 
Sull'Euro, sulle pensioni, più in generalesul 
metodo dàla concertazione che non sembra 
farpartedà suo bagaglio culturaledi mana¬ 
ger con il pugno d'acciaio. Resta la doman¬ 
da: sulla scena dài'autunno politico è arri- 
vatoun altroprotagonista oil vecchio Romiti 
(il «soldato» comelochi amavano in molti ai 
tempi dàla Fiat) tornerà a occuparsi di gior¬ 
nali e di aziende? M a poi, occuparsi di gior¬ 
nali edi aziendeèdavverocosì lontanodalla 
politica? 

R.R. 



DALL'INVIATO _ 

RAFFAELE CAPITANI 

RIMI NI Romiti come un panzer 
spara ad alzo zero su tutto quel 
che sa odore di governo: par 
condicio, pensioni, giustizia, 
Europa. Ce ne ha per D'Alema, 
per Cofferati, per i magistrati. Il 
pugnace presidente della Rcs ha 
approfittato della tribuna del 
meeting di Cielle per lanciare il 
suo «manifesto» politico. Ai 
giornalisti che lo intervistano ( 
Pierluigi Battista, de «La Stam¬ 
pa», Renato Farina del «Carli¬ 
no», Paul Betts, del «Financial 
Times») premette che non ha 
nessuna ambizione politica eta- 
tomeno la voglia di metter su 
un partito in proprio. L'ipotesi 
era circolata dopo la sua uscita 
dalla Fiat. «Mi sono sempre in¬ 
contrato e scontrato con la poli¬ 
tica fin dai tempi della prima 
Repubblica. E fin che posso 
continuerò ad esprimere le mie 
opinioni politiche. Ma in politi¬ 
ca non ci entrerò». 

Il suo primo siluro è contro 
D'Alema per il disegno di legge 
del governo sugli spot di propa¬ 
ganda elettorale. «Se fossi in 
Parlamento voteri no», spiega 
facendo esplodere la platea 
Ciellina, filoberlusconiana fino 
al midollo. Non si ferma qui. 
L'ovazione lo spinge all'affon¬ 
do. «Non si può scoprire solo 
dopo le elezioni, perché queste 
sono andate in un certo modo, 
che la colpa è della televisione. 
Intanto io non credo che la te 
levisione abbia tanto peso. Que¬ 
sta inziativa sia nel metodo che 
nel contenuto ha il saporedi un 
paese che più che essere demo¬ 
cratico avrebbe voglia di essere 
dittatoriale». 

D'Alema al rientro dalle ferie 
si dimostra ottimista sul futuro 
dell'economia, dell'occupazio¬ 
ne e dei conti pubblici ? «Mi 
rendo conto che chi governa 
deve essere otti mi sta. Mi auguro 
che abbia ragione». Tuttavia i 
numeri del presidente del Con¬ 
siglio non lo convincono e so¬ 
prattutto si rammarica che una 
persona «intelligentecomeD'A- 
iema sia caduta nell'errore dei 
suoi predecessori», cioè quello 
di Berlusconi che prometteva 
un milione di posti di lavoro. E 
poi caustico ha aggiunto: «Farei 
numeri porta sfortuna». 

Altro fronte dell'attacco di 
Romiti è quello che riguarda 


l'Europa. Egli non ha mai no- 
scosto il suo euroscetticismo. 
Già nel 1996, sempre al mee¬ 
ting, aveva attaccato l'allora go¬ 
verno Prodi che al centro della 
sua inziativa aveva messo l'in¬ 
gresso nella moneta 
unica. «Lo sviluppo e 
l'occupazione sono le 
priorità per l'Italia pri¬ 
ma di Maastricht», so¬ 
steneva l'allora presi¬ 
dente della Fiat. E ieri 
parola più parola meno 
ha detto: «Sull'Europa 
avevo ragione io ». Ed 
ha anche spiegato per¬ 
ché. «Dicevano che 
prima ci voleva il rigo¬ 
re e poi sarebbe ven uto 
lo sviluppo. A due anni di di¬ 
stanza invece la disoccupazione 
rimane il dramma più grave per 
l'Italia e per l'Europa. Samo il 
paese più debole di quelli che 
sono nella moneta unica. Agli 


italiani sono stati chiesti sacrifi¬ 
ci perché poi sarebbero venuti i 
benefici». Per Romiti invece i 
vantaggi non si sono visti e al¬ 
l'orizzonte si profilano nubi an¬ 
cora più minacciose. «E se il go¬ 
verno non si darà da 
fare gli italiani dovran¬ 
no fare sacrifici ancora 
più grandi di quelli di 
oggi». Il presi dente del¬ 
la Rcs ha accusato Pro¬ 
di e D'Alema di essere 
voluti entrare nella 
pattuglia di testa per 
motivi esclusivamente 
politici di parte, «per 
mettersi i nastri ni dei 
primi della classe, per 
correre al Campidoglio 
e tirare fuori le bandiere...». E 
ancora: «A chi non era d'accor¬ 
do rispondevano che restare 
fuori sarebbe stata una catastro¬ 
fe per la moneta italiana. Alla 
Grecia che invece non è entrata 


non è capitato assolutamente 
nulla». Come dire che l'Italia 
avrebbe dovuto seguire l'esem¬ 
pio della Grecia ed entrarenella 
moneta unica con il secondo 
gruppo di paesi. Romiti è con¬ 
vinto che stare in Europa a que¬ 
ste condizioni «non serve» e 
porterà solo dei guai, perciò 
chiede a D'Alema di «rinegozia¬ 
re» il patto di stabilità sancito a 
Mastri cht come condizione 
«per ridare fiato allo sviluppo e 
all'occupazione». 

Non è stato meno tenero con 
i sindacati e sulle pensioni. Ha 
sollecitato il governo ad usarela 
mano dura. Cofferati ? «Il suo 
sindacato rappresenta ormai in 
maggioranza i pensionati e non 
si occupa dei giovani senza la¬ 
voro ». Le pensioni ? «Tra cin¬ 
que o dieci anni il problema 
scoppierà. Questa è una bomba 
che tutti gli uomini politici 
hanno sotto la sedia. Si rischia 


il sommovimento civile». Cosa 
deve fare D'Alema ? «Il governo 
deve discutere e confrontarsi, 
ma alla fine ha anche la respon¬ 
sabilità della decisione. Sono i 
no che qualificano i capi». In- 
somma D'Alema discuta, poi 
decida e non si lasci imbrigliare 
dai sindacati. Qual è la ricetta 
Romiti ? Non crede che sia pos¬ 
sibile il passaggio immediato al 
sistema contributivo, ma si dice 
d'accordo sull'abolizione dei 
privilegi e delle pensioni d'oro. 
Parla anche del suo modesto vi¬ 
talizio previdenziale: « La mia 
pensioneèdi duemilioni e600 
mila lire al mese dopo quaran- 
t'anni di lavoro. Non mi sembra 
una pensione d'oro. Eppure so¬ 
no finito nell'elenco dei pensio¬ 
nati d'oro». Non ha però con¬ 
vinto la platea che ha rumoreg¬ 
giato sottovoce. 

L'ultimo siluro è per i magi¬ 
strati di tangetopoli e il gover¬ 


no. «Pensate - ha detto - quanto 
male ha fatto all'immagine del 
nostro paese quello che è suc¬ 
cesso dal '92 ad oggi. Tante 
energie su questo versante, di¬ 
menticando la criminalità orga¬ 
nizzata. Non vuol dire che fatti 
penali, come il finanziamento 
illecito dei partiti, non vadano- 
perseguiti. Ma è strano che oggi 


nessuno si domandi quante sia¬ 
no venute a costare le spese 
elettorali alle ultime ammini¬ 
strative. A mei conti non torna¬ 
no. Quelle che c'era prima oggi 
non c'è più ? Oppure si finge 
non vedere ? Governo e magi¬ 
strati stanno zitti. Quel che va¬ 
leva allora oggi - è la conclusio¬ 
ne- non valepiù». 


_ L'INTERVISTA ■ VINCENZO VITA, sottosegretario alleComunicazioni _ 

«Toni volgari, ma forse punta al le tv...» 



■ MANI 
PULITE 

«Spese tante 
energie 
ma hanno 
dimenticato 
la criminalità 
E oggi?» 


ROMA «Un attacco sgradevole e 
gratuito». Vincenzo Vita, sottose¬ 
gretario diessino al ministero del¬ 
le Comunicazioni, non fa giri di 
parole per commentare la sortita 
di Cesare Romiti sulla par condi¬ 
cio («ha il saporedi un paese che 
avrebbe vogliadi essere più ditta- 
torialechedemocratico») al mee- 
tingciellinodi Rimini. 

Perché, onorevol eVita, sgradevo- 
leegratuito? 

«Perchésefossecomedice Romiti, 
lui dovrebbeprenderselacon tutti 
i paesi europei, salvo il piccolo 
Lussemburgo, cheadottano un si¬ 
stema di par condicio a cui ci sia¬ 
mo ispirati. Quindi, o si dimostra 
chetutte le democrazie del conti- 
n en teson o autori tari e... ». 
Altrimenti? 

«Altrimenti èdaconsiderareasso- 
lutamente insopportabile questo 
attacco completamente gratui¬ 
to». 

E secondo la perché Romiti lo ha 
fatto? 

«Che dire? Questioni di schiera¬ 
mento,di lotta politica...». 

Dunque, in sostanza sta dicendo 
cheèunfavorefattoal Polo? 

«Beh, insomma... Può venire un 
legittimodubbio...». 

Certo, il Polo non nesarà dispia¬ 


ciuto... 

«Ah.èsicuro chenon sarà risenti¬ 
to per questa iniziati va... Su un ar¬ 
gomento del genere, francamen¬ 
te, ci si poteva aspettare un discor¬ 
so diverso, una maggiore atten¬ 
zione, un approfondimento vero, 
una qualche forma di apertura... 
Nessuno, ovviamente, pretende 
un'adesioneacritica al disegno di 
legge preparato dal 
governo, ma anche 
nella critica c'è una 
qualche misura. Sen¬ 
za dimenticare il suo 
ruolo...». 

Perché, a suo parere 
Romiti è condizio¬ 
nato, nellesuevalu- 
tazioni, dal fatto di 
essere il presidente 
del la Rcs? 

«Beh, quantomeno è 
interessato... lo pen¬ 
so di sì, che abbiate 
nuto d'occhio, oltre 
allaposizionedel Polo,ancheque¬ 
sto aspetto. Diciamo chedi sicuro 
èlegittimoavereun dubbiodel ge¬ 
nere». 

E perché Romiti dovrebbe essere 
tanto interessato a un provvedi¬ 
mento come quello in discussio¬ 
ne? 


«Naturalmente, avendo dei gior¬ 
nali, e forse essendo interessato a 
qualche televisione, ritiene che 
più la briglia è sciolta e deregolata 
emeglio è. È unasupposizione, in 
questo momento, ma certo mi ha 
colpito la violenza verbale del l'at¬ 
tacco eh eh afatto...». 

Critica spietata, ma pur sempre 
critica... 


«Figurarsi. Ripeto: la critica è sa¬ 
crosanta, ci mancherebbe altro 
cheun disegno di leggedel gover¬ 
no, chenon èneppureun decreto, 
non possa essereconsiderato con¬ 
divi si bile. Maiopensochein que¬ 
sta faccenda si legga qualcosa di 
più. LamiaimpressioneècheRo- 


miti abbia, in qualchemodo,mes- 
solemani avanti...». 

Un attacco a sorpresa, del tutto 
inaspettato? 

«3, assolutamente. Mi chiedo an¬ 
che perché queste osservazioni 
non siano state fatte prima. È da 
un mesecheèin corso il dibattito, 
echerazzadi dibattito!, su questo 
argomento. 3 puòdi reche, aparte 
la giornata di ferrago¬ 
sto - anzi, neanche 
quella: vi ricordategli 
aerei di Berlusconi sui 
litorali italiani?-ci sia¬ 
mo fatti un intero me 
sedi par condicio...». 
Forse Romiti ha vo- 
lutoriflettere... 
«Forse...». 

Ma lei è rimasto più 
colpito dalla sostan¬ 
za o dal tono dell'at¬ 
tacco? 

«Non si sono dubbi: 
dal tono, cheèai con¬ 
fi n i del I a voi gari tà. I n seri to, del re 
sto, in un attacco a trecentoses- 
santa gradi a tutta l'attività del go¬ 
verno. Lasensazioneècheci tro¬ 
viamo di frontea un'iniziativa di 
più vasto respiro, ben più ampia 
della questione stessa della par 
condicio». 


In sostanza sta dicendo chequei- 
lo di Rimini è un attacco da lea¬ 
derpolitico? 

«Direi proprio di sì. Anche qui, è 
legittimo il dubbio chec'entri as¬ 
sai pocoil meritodellaquestione, 
spot o non spot. Sesi fossetrattato 
solo di questo, sono convinto che 
Romiti non avrebbe mancato di 
di re q ual cosa n el I e setti man e pre 
cedenti. E in vece fin ora era rima¬ 
sto silenzi oso...». 
Masenonètantoosoloil merito 
della faccenda, dal suo punto di 
vistaqual èlamollachehaspinto 
Romiti? 

«La virulenza dell'attacco mi fa 
pensarechedavveroCesareRomi- 
ti abbia in animo qualcosa nella 
televisione. Quando non si èdiret¬ 
tamente parte in causa, difficil¬ 
mente si polemizza in modo così 
duro.Orni sbaglio?». 

Du nque,a suo parere, sta pensan- 
dodifaretel evi sione? 

«Non loso,non ho notizieprecise 
e non sono culturalmente un 
"dietrista". Certo, però, chetrop¬ 
pe smentite sembrano quasi una 
conferma. E quest'ultimo attacco 
su un tema come la par condicio 
svela un interesse non di semplice 
commentatore. Ri peto: magari mi 
sbaglio, ma...». S.D.M. 


il 


Nella sua 
posizione 
Romiti pensa che 
più mancano 
le regole 
meglio è 


n 



Berlusconi: «Pili il mio vice 
se la Sardegna lo boccia» 

CAGLIARISilvio Berlusconi ha individuato il suo «vice» dentro Forza 
Italia: Mauro Pili, già sindaco di Iglesias e presidente (in attesa del vo¬ 
to dell'aula) della Regione sarda. Una scelta a sorpresa, ma fino a cer¬ 
to punto: è stato infatti il Cavaliere in persona a scegliere, tra i mugu¬ 
gni dei forzisti sardi e la netta contrarietà di Alleanza Nazionale, il gio¬ 
vane sindaco come candidato del Polo in Sardegna. E ora che Pili ri¬ 
schia di finire «impallinato» dal Consiglio regionale, anche per i malu¬ 
mori nel centrodestra per la scelta degli eventuali assessori della sua 
eventuale giunta, Berlusconi mette a sostegno la sua autorità e il suo 
prestigio: se il suo «pupillo» non sarà eletto, lo porterà con sé a Roma 
a fare il numero due di Forza Italia. 

Abbronzato e disponibile, il Cavaliere è giunto a Cagliari via mare, per 
un vertice con lo stesso Pili e i consiglieri regionali di Forza Italia. Pri¬ 
ma di salire su un taxi (la scorta ne ha scarato uno perché non aveva 
l'aria condizionata) per recarsi a un vertice di Forza Italia, Berlusconi 
ha ribadito il suo «amore» per la Sardegna, respingendo come «deli¬ 
ranti» le accuse che avrebbe interessi nell’Isola. «Ho minacciato e mi¬ 
naccio - ha detto - di fare di Mauro Pili il numero due di Forza Italia. 

Pili è il più bravo presidente di Regione che si potesse trovare. La Sar¬ 
degna avrà da Pili un impulso al rinnovamento straordinario. Se i sardi 
e coloro che i sardi hanno eletto - ha aggiunto - non riusciranno a tro¬ 
vare un accordo per permettergli di governare. Allora faremo I' opposi¬ 
zione, non staremo lì a galleggiare». 

E ancora: «Sono qui perché rappresento la Sardegna in Europa e tengo 
molto alla Sardegna che è la regione che amo di più, dopo la mia Lom¬ 
bardia». E ha respinto come «deliranti» le parole del leader della Coa¬ 
lizione Autonomista, Gian Mario Selis, sui suoi interessi nell'Isola. 
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DEDICHE 

I Beatles diventano 
un francobollo Usa 


Questa 993 si recita al tramonto 

Una rassegna di teatro e musica nel parco del Pindto a Roma 


MUSICA 

La fineelei millennio 
Vasco inedito in tour 


M entre Liverpool si appresta a diventare gialla perfe- 
steggiare l'uscita del film YellowSubmarine, previ¬ 
sta per lunedì, anche le poste degli Stati Uniti si 
apprestano a festeggiare i Beatles: lo faranno de¬ 
dicando loro l'emissione di un francobollo spe¬ 
ciale. Finora soltanto Alfred Hitchcock e Winston 
Churchill sono stati gli inglesi che hanno avuto 
l'onore di essere ritratti in un francobollo delle 
poste americane. A Liverpool intanto è festa 
grande: oltre 180 gruppi musicali beatlesiani da 
tutto il mondo si esibiranno in attesa di vedere, 
assieme a 150mila fans, la rinnovata versione del 
cartone animato che i Fab Four, in realtà, odiava¬ 
no, almeno all'epoca della sua uscita. Tutta l'In¬ 
ghilterra si mobiliterà per l'evento con prospetti¬ 
ve di gloria per i commercianti (in vendita persi¬ 
no biberon per bambini a forma di sottomarini e 
mutande con i disegnini del sommergibile). 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Tra le potenzi al ita del tea¬ 
tro ai tempi del computer,c'èil re¬ 
cupero del corpo e dei sensi (non 
solo quelli dell'attore, ma soprat¬ 
tutto del lo spettatore), comeprin- 
cipali veicoli di emozione. Strada 
variamente imboccata da molti 
artisti e persino da qualche rasse¬ 
gna. Appartiene al genere, la sin¬ 
golare e suggestiva manifestazio¬ 
ne «Dentro il Parco aspettando la 
notte», eh e si svolgerà dal 1 al 19 
settembre nel Parco del Pineta di 
Roma e che promette di scuotere 
gli animi con pensieri, parole e 


sensazioni nel breve arco che se¬ 
para il giorno dalla linea d'ombra 
della notte. Ovvero, il tempo so¬ 
speso del crepuscolo, conosciuto 
anchecomel'oradellefate,edun- 
que il migliore per raccontare di 
storiearcaiche, di stili are versi poe¬ 
tici e ascoltare melodie tra il fru¬ 
sci o del I efogl i eel 'odoredei fi ori. 

Se siete in vena di magieteatral- 
naturali, mettete al bando vestiti 
daseraescarpecol tacco: armatevi 
di nikeepantaloni lunghi (anche 
I ezan zarevan n o matteper questo 
attimofuggentedel giorno)epar- 
titeal seguito dell'O Thiasos-Tea- 
troNatura, che,oltreaorganizzare 
larassegna, lainauguraelachiude 


(1-5 settembre, 15-19 settembre) 
con Sorores Ludi, spettacolo iti¬ 
nerante fra pini e cespugli, prati 
esentieri di bosco. 

Ai «giochi» nel parco - al co¬ 
sto di sole 15mila lire, ma con 
ingressi limitati - apparterrà an¬ 
che il Teatro «meticciato» delle 
Albe e di Ravenna Teatro. Prota¬ 
gonista: Mandiaye N'Diaye, at¬ 
tore senegalese del gruppo, che 
riporta gli echi di leggenda del 
suo paese lontano con la storia 
delle Due Calebasse (7 settem¬ 
bre). Ma saranno anche tra¬ 
monti fatti di musica (le im¬ 
provvisazioni di Giancarlo 
Schiaffini e Mohssen Jasirossa- 


far, la tradizione popolare dei 
Bevano Est), canto (le arie ispi¬ 
rate alla natura e alla notte di 
Michele Suozzo o le polifonie 
popolari del gruppo francese- 
«Sanacore»), Col primo buio at¬ 
teso cercan do I e stei I e (I e n arra- 
zioni nascoste di Franco Loren- 
zoni), fino ad approdare alla 
poesia e ai racconti di Guido 
Ceronetti, mescolati al canto 
dei grilli e delle ultime cicale 
nel crepuscolo di domenica 12 
settembre. 

Per informazioni e obbligato¬ 
rie prenotazioni, telefonare da 
lunedì 30 agosto, allo 06- 
6796744, ore 9-14. 


Dopo il premio «Lunezia '99» e il record di bi¬ 
glietti venduti con il Rewind TourV asco Rossi 
riprende il suo tour (stasera da Palermo) e per 
l'occasione presenterà un brano inedito e 
scritto di getto: La fine del millennio. E non è 
un caso che il «Blasco» abbia scelto un titolo 
del genere visto che la canzone è piena di iro¬ 
nia nei confronti di tutti i temi, o meglio, i 
«tormentoni» degli ultimi mesi che precedono 
il 2000, come appunto «la mania del passagio 
del millennio». Insomma, uno sberleffo dai toni 
dissacratori sull'aria new age che tira di questi 
tempi. Vasco e il suo Rewind Tour dopo Paler¬ 
mo saranno: il 31agosto a Galatina (Le); il 2 
settembre a Cosenza; il 5 a Benevento; l'8 ad 
Ancona; l'il a Modena, in occasione della fe¬ 
sta de l'Unità; il 14 a Rosà (Vi); il 16 a Monti¬ 
chiari (Bs); il 18 a Varese. 


Cercasi pubblica., disperatamente 

I giovani cineasti italiani alla riscossa contro Hollywood. Celafaranno? 


Asinistra, 
PerePonce 
eClaudia 
Gerini 
nel film 
«La Vespa 
e la Regina» 


Il gay & la lesbica: 
un amore impossibile? 

«La Vespa e la Regi na» diretto da De Leo 




Bigami e stressate: 
i 30enni sulla cpati cola 

«E allora mambo» di retto da Pellegrini 


MICHELE ANSELMI 

Cercasi pubblico disperatamen¬ 
te. Stretto tra i kolossal holly¬ 
woodiani che già incassano mi¬ 
liardi (vedi La mummia ) e la 
Mostra di Venezia (che farà il 
pieno sui giornali), il cinema 
italiano vive la riapertura di 
stagione come un incubo. Chi 
andrà a vedere i nostri film? È 
vero che La donna lupo, poten¬ 
do approfittare dell’aura di 
scandalo che l'avvolge e della 
disponibilità delle sale, è uscito 
in quasi novanta copie, al pari 
di Senza movente, ma non è det¬ 
to che la cosa debba tradursi 
automaticamente in biglietti 
venduti. E questo perché i film 
italiani - piaccia o no - conti¬ 
nuano a non essere percepiti co¬ 
me eventi, bensì come fondi di 
magazzino. È triste ma è così. 
Figurarsi poi quando ci sono di 
mezzo i film d’autore: volentie¬ 
ri considerati «noiosi» dal pub¬ 
blico, anche quando - come nel 
caso di Fuori dal mondo di Pic¬ 
cioni odi Ormai è fatta! di Mon- 
teleone-non lo sono affatto. 

Come invertire la sciagurata 
tendenza? I nostri cineasti, spe¬ 
cie i più giovani, ci stanno pro¬ 
vando. Reiventando i generi, 
cometa Stefano Incerti con Pri¬ 
ma del tramonto; giocando la 
carta internazionale, come fa 
Giacomo Campiotti con II tem¬ 
po deH’amore, puntando sulla 
commedia degli equivoci a 
sfondo malizioso, come fanno 
Antonello De Leo con La Vespa e 
la Regina e la coppia Bonifacci- 
Pellegrini con E allora mambo. 
Tutti film cheuscirannotra il 3 
e il 10 settembre, prima che il 
nuovo Guerrestellari, con le sue 
seicento e passa copie, si disten¬ 
da sull'Italia come l’enorme di¬ 
sco volante di Independence 
Day. Pronto a fare il pieno. 

11 caso vuole che sia La Vespa 
e la Regina sia E allora mambo 
siano stati presentati ieri alla 
stampa. In effetti, al di là della 
coincidenza, qualcosa lega i due 
titoli: entrambi opere prime, 
entrambi distribuite da case 
importanti (il primo dalla Fox, 
il secondo dalla Medusa), en¬ 
trambi giovanilistici nello stile 
enei ritmo.Celafaranno? 


ROMA La definisce «una storia 
d’amore impossibile». Ma in quel 
campo, specie al cinema, tutto è 
possibile: anche che una gay e 
una lesbica si innamorino a vicen¬ 
da, mollando i rispettivi partner, 
per scoprire le delizie dell’etero- 
sessualità. Antonello De Leo, 34 
anni, barese, regista di un corto¬ 
metraggio ( Senza parole) arrivato a 
un passo dall’Oscar, crede molto 
in La Vespa eia Regina. Non cre¬ 
de, invece, che gay e lesbiche 
l’accuseranno di essere stato «po¬ 
liticamente scorretto», come 
qualcuno insinua. «Mica dico che 
l’omosessualità è una malattia da 
cui si guarisce. Tutt'altro. Ho vo¬ 
luto fare una commedia sull’ac¬ 
cettazione della propria identità, 
partendo da un piccolo parados¬ 
so. Di solito, al cinema, accade 
che un eterosessuale scopra di 
avere pulsioni omo. lo ho fatto il 
contrario, divertendomi a mo¬ 
strare che i "diversi” stavolta so¬ 


no proprio gli etera». 

Frutto di una coproduzione ita- 
io-spagnola, La Vespa eia Regina 
raccontano in forma di pochade 
maliziosa l'innamorarsi a sorpre¬ 
sa di Ginevra e Renato, entrambi 
foggiani ed entrambi scappati a 
Roma per sfuggi re al l'ottusità del¬ 
la provincia. Lei, Claudia Gerini, 
suona il basso nella band lesbo- 
rock «Fucking Sisters»; lui, lo spa¬ 
gnolo Pere Ponce, dirige la rivista 
d'orgoglio omosessuale The Gay 
After. Il caso vuole, un po' come 
succedeva nel Vizietto, che Rena¬ 
to debba travestirsi da macho per 
fare un piacere al padre, e proprio 
in quell’occasione incontra Gine¬ 
vra, anch'essa travestita da don¬ 
na fatale, con la sua parrucca alla 
Marlene Dietrich. Finiscono a let¬ 
to insieme senza convinzione(lui 
per fare un piacere alla nonna 
malata, lei per fare un dispetto al¬ 
la fidanzata), ma dopo non sarà 
più comeprima... 


Scandito dalla canzoncina Fica 
in Costarica e insaporito dal dia¬ 
letto pugliese, il film - nelle in¬ 
tenzioni del regista - «lancia un 
messaggio di tollerenza, contro 
ogni pregiudizio sessuale». Ve¬ 
dendolo vieneda pensare a Pecca¬ 
to che sia femmina della Bai asco o 
anche a In & Out di Oz: De Leo 
non rifiutai paragoni ma rivendi¬ 
ca «di non aver molto calcato la 
mano sugli elementi della farsa». 
«Certo», aggiunge, «siamo nel 
territorio della commedia di co¬ 
stume, il che significa caratteriz¬ 
zare i personaggi con tocchi di 
colore, perché risultino più ama¬ 
bili e divertenti. Ma spero di ave¬ 
re conservato uno sguardo reali¬ 
stico anche nelle situazioni più 
comicheo audaci». In effetti, gra¬ 
zie anche alla consulenza offerta 
dalle associazioni gay e lesbiche, 
La Vespa e la Regina maneggia il 
materiale satirico con tocco leg¬ 
gero, «dal di dentro», senza auto¬ 
censure moralisteggianti. «Spero 
che piaccia a tutti. Non cerco pla¬ 
tee di nicchia», si congeda il regi¬ 
sta. «Penso anzi che sia doveroso, 
per un regista italiano, cercare un 
confronto col pubblico. Abbiamo 
solo la nostra creatività da spen¬ 
dere nel confronto con i titani 
americani. Cerchiamo di metter¬ 
la a frutto». MI. AN. 


ROMA E pensare che volevano 
fargli cambiare il titolo, perché in 
Italia «il mambo non lo capisce 
nessuno». «E invece ora, dopo 
quest'estate all'insegna dei Mam¬ 
bo number 5, diranno che ci sia¬ 
mo accodati alla moda. Ma non è 
vero». Girato in sei settimane a 
Bologna e dintorni, per un costo 
totaledi 2 miliardi e 300 milioni, 
E allora mambo si prepara a sfida¬ 
re i fiImoni americani di settem¬ 
bre (esce il 10) nella speranza di 
guardagnarsi un posticino al sole. 
«Da un mese non ci dormiamo la 
notte. Caschiamo in un periodo 
difficile, non dei più facili, ma se 
la Medusahadecisocosì... Speria¬ 
mo bene», dice il regista Lucio 
Pellegrini, 33 anni, astigiano, al 
50% autore del film insieme allo 
sceneggiatore Fabio Boni facci, 
bolognese, classe 1962. 

Fans sfegatati della commedia 
all'italiana di Germi e Risi, i due 
esordienti hanno messo insieme 


un cast tv (ci sono gli ex «cavalli 
marci» di Ciro Luca Bizzarri e Pao¬ 
lo Kessisoglu più la star di Mai di¬ 
re gol Luciana Littizzetto; unica 
«straniera», la romana Maddale¬ 
na Maggi) per raccontare una sto¬ 
ria molto cinematografica. Quel¬ 
la di Stefano, trentenne con mo¬ 
glie, figlia, due mutui e un lavoro 
da caporeparto in fabbrica, che 
per un errore bancario si ritrova 
sei miliardi nel conto. Chetarne? 
Inventarsi un’altra vita, seppure 
part-time, per recuperare il tempo 
perduto. Ma lo stressato finirà col 
mettere su una seconda famiglia 
con una giovane pittrice, dalla 
quale avrà pure un figlio, facen¬ 
dosi passare per un albanesedella 
prima ondata migratoria. «Vole¬ 
vo cambiare vita, invece ho rad¬ 
doppiato quella di prima», riflet¬ 
te amaro il protagonista. Un po' 
come succedeva a Dudley Moore 
in Micki & Maude, che lo sceneg¬ 
giatore giura di non aver visto, il 


poveretto si ritrova infatti a in¬ 
ventare ogni giorno una bugia 
più grossa per trarsi d'impaccio, 
specie dopo che le mogli, senza 
nulla sospettare, hanno fatto 
amicizia. Unica via d'uscita: la fu¬ 
ga. O una terza famiglia... 

«Certe storie nascono perché 
un dente fa maleeuno selo deve 
cavare. Poi a tavolino si fa il re¬ 
sto. Ma ricordandosi che la com¬ 
media è un’arte nobile. Nel caso 
di E allora mambo ci piaceva par¬ 
tire da uno spunto amarognolo, 
aperto, per costruì re una speci e di 
vaudeville scherzoso su un tren¬ 
tenne che ama troppo le donne», 
spiega Bonifacci. In realtà Lucia¬ 
na Littizzetto, che nel film inter¬ 
preta la moglie borghese, lo defi¬ 
nisce «un imbecille», pur ricono¬ 
scendo - come recita una battuta 
-«che noi donne ci si affeziona al 
colonnello delle previsioni del 
tempo, figurati a un marito». 

Funzionerà al botteghino? Il 
produttore bolognese Beppe Ca- 
schetto ricorda che il copione 
giaceva da anni in qualche cas¬ 
setto romano: «Noi l’abbiamo ri¬ 
preso e aggiornato, cercando di 
conservare una certa sensibilità 
artigianale. Le prime proiezioni 
sono state positive. Il film piace, 
diverte, se il bocca a bocca fun¬ 
ziona, beh èfatta». MI. AN. 


LA TENDENZA 


DaLou Bega ai «flabby», cinema a tutto-mambo 



Il gruppo dei «Flabby» 


ALBA SOLARO 

«Stavamo tutti in piedi fianco a 
fianco, accanto ai poliziotti, sul 
marciapiede polveroso, appoggiati 
con indifferenza e noncuranza. 
More Mambo Jambo, Chattanooga 
de mambo, Mambo numero ocho, 
tutti questi formidabili pezzi 
echeggiavano e imperversavano 
nel dorato pomeriggio come i 
suoni che ci si aspetterebbe di 
sentire nell'ultimo giorno del 
mondo o alla seconda venuta di 
Cristo. Le trombe erano così forti 
che io pensai si sarebbero potute 
sentire fin nel deserto...». Trombe 
squillanti e tamburi e le urla del 
direttore d'orchestra: Jack Ke- 


rouac descriveva con parole po¬ 
tenti, nelle pagine di On theroad, 
il ritmo del Mambo, lo chiamava 
«il ritmo del mondo». 

Perché è una danza che esplode 
di vita, sensuale, ironica, prorom¬ 
pente, e sarà per questo che non 
passa mai di moda, che fa parte di 
quei corsi ericorsi cheavvicinano 
imprevi di bil mente le generazioni 
e fanno riscoprire ai figli gli stessi 
balli che hanno agitato fianchi e 
sederi dei loro genitori. Dagli 
exploit dell'elegantissimo «re»Pé- 
rez Prado, coi suoi baffetti e i suoi 
urletti, al torbido Mambo di Silva¬ 
na M angano, da Celia Cruz eTito 
Puente fino alle patinate rievoca¬ 
zioni dei M ambo Kings con Bande- 
ras, è una lunga storia di successi, 


artistici ecommerciali. E la catena 
si srotola fino a questa estate '99 
agli sgoccioli, che ha visto trion¬ 
fare ancora una volta questo ballo 
afro-cubano dalle origini incerte 
(si dice nato da una costola del 
danzon, nelle balere cubane degli 
anni Trenta). 

Tra ritmi latini che impazzano 
in discoteca e scuole di mambo 
sovraffollate, ci si piazza anche il 
film di Bonifacci e Pellegrini, E al¬ 
lora mambo, titolo preso in presti¬ 
to da una canzone di Vinicio Ca- 
possela e colonna sonora dove il 
mambo gorgheggiato da Yma Su- 
mac, leggendaria cantante messi¬ 
cana anni '60 icona del genere 
«exotica», va a braccetto con i 
Flabby, trio milanesecheun anno 


fa coinvolse l’attempata Carla Bo¬ 
ni in una frizzante riedizione del 
suo Mambo italiano, e ora ritenta 
il colpo con Baluba, un classico si- 
xties firmato da Gorni Kramer. 
Magari, avrebbero potuto metter¬ 
ci dentro anche questo Mambo n. 
5 che sta battendo cassa un po' 
dovunque (un milione di copie 
vendute solo in Germania), fa¬ 
cendo diventare improvvisamen¬ 
te ricco e famoso un giovanotto 
chiamato Lou Bega, che non vie¬ 
ne dall'Havana ma ha origini 
afro-si cu le e gira in perfetto stile 
mambo king con lunghe giacche 
e fazzoletti a pois; comunque ci 
ha pensato Neri Parenti a «cattu¬ 
rarlo» per la colonna sonora del 
suo Tifosi. E il revival avanza. 


QUIRINALE - REALE - UNIVERSAL 
AM BASSADE - ATLANTIC - BROADWAY 


IO il Ag t AHTAR€S@ ITRIANON" 

fcALAXYil rv'» L_J , A 


"la donna lupo si scatena" (il tempo) 

"...SEDUCE, PROVOCA, MENTE, SCOMPARE NEL NULLA..." (PRIMISSIMA) 
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lo Sport 


l'Unità 


COPPA UEFA 


Sortelo primotumo ma in molti pensano gà al secondo 


ROMA 

Viterìa Setubal 

I portoghesi partono, come la Ro¬ 
ma, dal primo turno. Loscorsoan- 
no hannoterminato il campionato 
al quinto posto. Quest'anno nella 
giornata inauguralehanno pareg¬ 
giato 1-1 in casa con il Vitoria Gui- 
mares. Fondatonel 1910 il club lu¬ 
sitano ha vinto solo duecoppe na¬ 
zionali. I precedenti con leitaliane 
sono quattro. Solo lajuventus nel 
66/67 haeliminatoilVitoria; sono 
invececaduteduevoltela Fioren- 
tina (68/69 e72/73) el'lnter (72/ 
73). La Roma inveceha quattro in¬ 
croci con leportoghesi: duequali- 
ficazioniedueeliminazioni. 



UDINESE 

AaBAalborg 

Éunodei club più antichi d'Europa 
(fondatonel 1885) ma haunpal- 
mares piuttostoscarno: duescu- 
detti (ultimo loscorso anno) edal- 
trettantecoppenazionali. L'Udi¬ 
nese non ha precedenti ufficiali 
con club danesi eneppurel'AAB 
con squadre italiane. I danesi han- 
nodisputato i turni preliminari di 
Champions Leaguedovesonostati 
eliminati dalla Dinamo Kiev, per¬ 
dendo in casa 1-2 epareggiando 
2-2 in Ucraina. Dopo5 giornatedi 
campionato l’AAB èquarto con 9 
punti, a4 lunghezzedal Copena¬ 
ghen, ma con una partita in meno. 



Zenit St Pietroburgo 
BOLOGNA 

■ Fondatonel 1931, giocaallo sta¬ 
dio Petrovski (20.000 posti). Ha- 
vinto un campionato sovietico nel 
1984 ed una coppa sovietica. Ha 
vintoancheunacopparussaque- 
st'anno. Partedal primoturno, do¬ 
ve, comeil Bologna era ammesso 
d'ufficio. Da quandomilita nel 
campionato russo, loZenitnon ha 
mai partecipatoalleeurocoppe: 
l'ultimo dato risalealla stagio- 
nel989/90 quando giocò la cop¬ 
pa Uefa. Nessun precedentefra 
Bolognaesquadrerusse. Non ci 
sonoprecedenti neppurefraZenit 
esquadreitaliane. 



Omonia Nicosia 
JUVENTUS 

■ La squadra della capitalecipriota 
ha un palmares di tutto rispetto: 

17 scudetti elO coppe nazionali. 
Nelpassatocampionatoègiunta 
alla pari dell'Anortosis che ha vin¬ 
to loscudettosolo perdifferenza- 
reti. Dueprecedenti fra l'Omonia e 
leitaliane: proprio contro la J uve 
nella Coppa Campioni 77/78 (0-3 
a Cipro e2-0 a Torino) econtro la 
Lazionellacoppa Uefa95/96 (5-0 
a Roma el-2 a Nicosia). Datenere 
d'occhio il bombertedesco Rainer 
Rauffmann, 35 reti in 26 giornate. 
Neipreliminari ha eliminato i bielo¬ 
russi del Belshina Bobruisk. 



PARMA 

KryvbasKryviyRih 

■ La squadra ucraina ha disputato7 
degli 8 campionatidi serie Ada 
quando l'Ucraina èdivenuta indi- 
pendenteeloscorso annofinì ter¬ 
za. Adesso è in testa al campiona- 
tocon trepunti sulla Dinamo Kiev, 
anchese la Dinamo ha una gara in 
meno. Clubfondatonel 1966 non 
ha elementi di grandespicco infor¬ 
mazione: da segnalaresolo l'at¬ 
taccante Monarioveil centrocam- 
pistaMoroz. Nel turno preliminare 
ha eliminatogli azeri dello Sham- 
kir vincendo 3-0 in casa e 2-0 fuori 
casa. Gioca nello stadio Metallurg 
(38.000 spettatori). 


«Non sono io il pentito» 

L'ex udineseCalori respinge le insinuazioni 


ROMA «Non voglio commentare 
ulteriormentequesta vicenda, di¬ 
co soltanto che mi riservo di que¬ 
relare per diffamazione e denun¬ 
ci are per I a vi ol azi on e del I a I egge 
sulla privacy chi ha fatto e farà in 
futuro il mio nome in relazionea 
questa vicenda». Alessandro Ca¬ 
lori,chegiàalcuni mesi faquando 
gi ocava n el l'U d i n ese ven n e ti rato 
in ballo per una storia di doping 
poi rivelatasi infondata, si sente 
colpito da questa ulteriore vicen¬ 
da della lettera del calciatore pen¬ 
tito a Famiglia Cristiana. Le voci 
che lo coinvolgono riguardano 
Udinese-Perugia della penulti¬ 
ma giornata '98/99. La vittoria 
degli umbri valse la salvezza e 
(questa l'ipotesi infamante) am¬ 
morbidì i biancorossi in vista 
del match-scudetto col Milan. 

Ma Calori dice basta. «Sono 
cattolico - ha dichiarato all'An¬ 
sa, prima di entrare in silenzio 
stampa - ma non leggo Famiglia 
Cristiana, né tantomeno vi ho 
mai scritto una lettera». «Non 
parlerò più finché giocherò al 
calcio» ha annunciato poi con 
serenità il difensore. «Mi piace 
scrivere - ha affermato - e ho 
pubblicato anche un libro, ma 
non sono l'autore della lettera, 
anche se sono un credente. Do¬ 
po lavicenda doping è la secon¬ 
da volta che ci sono insinuazio¬ 
ni sul mio nome. È ora di finirla 
di fare delle giornalate, nomi a 
caso o insinuazioni perché così 
si fa del mal e al la gente». 

Dello stesso tenore la replica 
di Gino Pozzo, figlio del patron 
dell'Udinese: «Ci sono voci in¬ 
controllate che ci tirano in bal¬ 
lo. Ma non siamo affatto preoc¬ 
cupati. Mi sembra eccessivo 
parlarne perché è una lettera 
anonima, nèsi capisce se si par¬ 
la di serie A o B. Inoltre non 
comprendo proprio perché si 
debba parlare di Udinese quan¬ 
do non si fa nessun riferimento 
a società». Poi Pozzo fa un'altra 


considerazione, inquietante: 
«Facciamo l'ipotesi che invece 
fosse vero. Saremmo noi ad es¬ 
sere parte lesa perché abbiamo 
perso di un'inezia la qualifica¬ 
zione alla Champions League 
che significa una perdita secca 
di 50 miliardi». 

Intanto anche la procura di 
Roma, dopo quella diTorino, ha 
deciso di avviare una inchiesta. 
Gli accertamenti, ancora in una 
fase conoscitiva, sono stati affi¬ 
dati al sostituto procuratore 
Vincenzo RoseiIi che in queste 
ore deve valutare se è compe¬ 
tente ad indagare e se eventual¬ 
mente esiste il reato. È vero che 
a Roma ha sede la Federcalcio, 
ma è anche vero che il procura¬ 
toreaggiunto di Torino, Raffae¬ 
le Guariniello, si è già messo al 


lavoro e che la procura di Alba, 
la città dove si stampa Famiglia 
Cristiana ha già raccolto l'im¬ 
mancabile denuncia di Franco 
Corbelli, del Movimento diritti 
civili. 

E proprio ad Alba s'è recato 
ieri il presidente della Figc Lu¬ 
ciano Nizzola, dopo avere au¬ 
spicato l'intervento della magi¬ 
stratura, per ribadire «l'interesse 
del mondo del calcio a che sia 
accertata la veridicità della let¬ 
tera ed il firmatario». Nizzola ha 
incontrato il procuratore capo 
Riccomagno. «Se si dovesse di¬ 
mostrare che è tutto vero, state 
certi che la giustizia sportiva fa¬ 
rebbe il suo corso e non conce¬ 
derebbe sconti a nessuno». 

La Procura di Milano invece 
non si occuperà per il momento 


del caso. Il procuratore aggiun¬ 
to Ferdinando Pomarici, che in 
questi giorni ha la responsabili¬ 
tà dell'ufficio, potrebbe attivarsi 
quando sarà nota l'identità del 
calciatore o gli episodi di pre¬ 
sunta frode sportiva, se si tratta 
di circostanze che riguardano 
Milano. Secondo Silvio Berlu¬ 
sconi questa eventualità è però 
improbabile. Lo ha detto ieri a 
Cagliari, approffittandone per 
un comizietto: «Se c'è qualcuno 
così matto da pensare che il Mi¬ 
lan, che ha come presidente 
Berlusconi, che è il leader della 
maggioranza reale del paese, 
possa soltanto immaginare di 
ricorrere a certi mezzi, credo 
che questo qualcuno bisogna 
portarlo in un manicomio drit¬ 
to filato». 


QUI TORINO 


Guariniello ègà al lavoro 


Ha già cominciatoad occuparsi della lettera del calciatore pentito il pro¬ 
curatore aggiunto di Torino Raffaele Guariniello, che tra letante inchieste 
sul mondo deio sport, ne ha da tempo aperta una anche sulla corruzione 
nel calcio. Il magistrato ha interrogato per un paiod'oreuna persona lega¬ 
ta alla vicenda. Sembra comunque escluso chesi sia trattato del direttore 
di Famiglia Cristiana, don Antonio Sciortino; è più probabile, inveceche 
ad essere sentito sia stato un altro componente della direzione giornalisti¬ 
ca del setti manale oppure don Gianfranco Ravasi, ilsacerdoteche rispon¬ 
de alle«Lettereal padre». Tutto si è svolto nel massimo riserboe, al termi¬ 
ne, Guariniello si è allontanato da un'uscita secondaria, evitando i cronisti 
ai qualiè stato, su sua disposizione, impedito l'accesso agli uffici della 
procura; proprio comeèsempreaccadutoquando Guariniello ha interro¬ 
gato persone molto noteo ritenute particolarmente importanti per lesue 
inchieste. 

Guariniello, rientrato nel pomeriggio in procura, non solo non ha voluto 
dare alcuna informazione sulla sua inchiesta, ma, senza nemmeno lascia¬ 
re completacela domanda su quanto aveva fatto in mattinata, ha risposto 
«smentisco qualsiasi cosa». Da Famiglia Cristiana hanno fatto sapere 
che nessuno del giornaleèstato sentito. Hanno precisato che la lettera 
non ècommentata da don Ravasi, ma dal direttore e hanno detto che non 
sono statefatte perquisizioni nella sede milanese. Nonsi sono però pro¬ 
nunciati in merito alla pressoché scontata richiesta di acquisizione della 
lettera da partedi Guariniello, alla quale-secondo indiscrezioni non con¬ 
fermate-sarebbe stata data risposta negativa. 




SUPERCOPPA EUROPEA 


TRIONFO DELLA LAZIO 

Mancini-asàst, Sala&gol 
Il Manchester è battuto 

■ La Lazio ha vinto la Supercoppa europea battendo il 
M anchesterUnited 1-0 nella sfida giocata ieri sera a 
M ontecarlochemetteva di fronte i vincitori della 
Champions League'98-'9 9 e i biancoazzurri trionfa¬ 
tori dell'ultima Coppa delle Coppe. 

La rete della Lazio al 34'del primo tempo di Salas 
(subentrato a Inzaghi dopo 22 minuti) che ha supe¬ 


rato il portiereVan der Gouwcon un sinistro dal limite 
dell'area dopounassistditestadi Mancini. Neifinale 
della primafrazionedecisivo interventodi Marchegia- 
ni che ha neutralizzato un colpo di testa di Sherin- 
gham. Nel secondo tempo partenza a razzo della squa¬ 
dra di Eriksson. Incredibilegolfallitoda Salasal 10': il 
cileno, lane iato sul filodei fuorigioco da Nedved (nella 
foto contrastato da Keane), saltava il portiere avversa¬ 
rio e, a porta vuota, non indirizzava la palla nello spec¬ 
chio della porta. 

Quello di ieri è il primo trofeo chesfuggeai « red de- 
vils», nella stagione appena passata il M anchester 
aveva realizzato lo «slam»: campionato, Coppa d'In- 
ghilterra e Champions League (2-1 infinalesul Bayern 
Monaco). 


ECraxi «apre» il campionato di Telepiù 

Intervista al l'ex segretario Psi nel prepartita di Bologna-Torino 


PRIMA GIORNATA 

L'Inter ritrova 
l'arbitro Braschi 
Collina a Piacenza 

■ Questi gli arbitri della prima gior¬ 
nata del campionatodi serieA 
chesi apre oggi con l'anticipo Bo¬ 
logna-Torino esi chiuderà lunedì 
con il posticipo Lazio-Cagliari. 
Oggi (ore20,30) 
BOLOGNA-TORINO, Pellegrino 
Domani(orel5) 
FIORENTINA-BARI, Bazzoli 
INTER-VERONA, Braschi 
LECCE-M ILANJrentalange 
PERUGIA-PARMA, Tombolini 
PIACENZA-ROM A, Collina 
VENEZIA-UDINESE,Messina 
Domani (ore20,30) 
JUVENTUS-REGGINA, Racalbuto 
Lunedì(ore20,30) 
LAZIO-CAGLIARI, Farina 


G li amici dicono possedesse 
un'ottima visione di gioco, 
anche grazie agli occhialo¬ 
ni. Che fosse un leader. Che gio¬ 
casse per la squadra (il mitico Psi 
degli anni ‘80) e per La Ganga. 
Che avesse gli attributi. I nemici 
ne ricordano l'ingaggio altissimo e 
le lunghe pause. 

La vera e propri a latitanza, tal¬ 
volta. Ma anche adesso chesi esi¬ 
bisce solo in Tunisia, Bettino Cra- 
xi è rimasto l'idolo di molti. Di 
Piero Vigorelli, ad esempio, che 
nella notte di Canale 5 dedica ap¬ 
passionati spot alle di lui opere 
pittoriche manca solo ii telefono 
per prenotare. E degli spettatori di 
Tele F, si suppone. Che questa sera 
dalle 19,30 si godranno in esclu¬ 
siva il ritorno dell'anno. La con¬ 
fessione di un cuore Toro. L'amo¬ 
re per il granata: l'unico rosso che 
non manda in bestia Bettino. 

Naturalmente l'intervista sarà 
a pagamento: 35.000 Urea testa, 


per l’acquisto singolo. Bologna- 
Torino compresa - dalle 20.30 - 
senza neanche la quota da desti¬ 
nare al partito. Potremo ammirare 
il noto fantasista, da Flammamet, 
mentre racconta che al Toro è «fe¬ 
dele da sempre, come l'Arma dà 
carabinieri». Ne coglieremo la sof¬ 
ferenza insanabile per la strage di 
Superga: «Per me, tifoso ragazzi¬ 
no, fu il primo dolore dàla vita. 
Di quàla squadra ho ancora la 
foto, mi ricordo la formazione». 
Sembra quasi un alibi. 

Infine, en passant, non ci fare¬ 
mo mancare una composta rifles¬ 
sione sul nostro ingrato Paese, che 
a questo straordinario numero 
dieci (per cento) non ha saputo 
dare abbastanza: «Penso tutti i 
giorni di rientrare in Italia: è mol¬ 
to presente nella mia vita, mi 
mancano molte cose. Sul mio ri¬ 
torno ho letto cose sensate, alcune 
assurde, altre ancora dà soliti ba¬ 
stardi forcaioli». 


Bettino Craxi esordì nel 76 con 
la memorabile prestazione dà Mi- 
das. All'inizio degli anni '80 fir¬ 
mò per la De e - abbandonata la 
fascia sinistra per stabilirsi a de¬ 
stra - inanellò successi a raffica. 
Nel ‘92, a Bari, l'inizio della fine. 
Ormai - grande - vecchio, il regi¬ 
sta socialista perseli consenso dei 
tifosi. Che nel '94, al termine di 
un combattuto match all'hotel 
Raphaà, lo spinsero verso l'Africa 
sotto una pioggia di monetine. 
Questa sera, il rientro virtuale. Per 
vedere il quale saranno necessaria 
una "smart card" - letteralmente: 
carta furba - e un decoder. Già 
prenotati, tra gli altri, da ciò che 
resta dà pool Mani Pulite. Ma 
quest'ultima non è una novità. 
Anche ai tempi d'oro, benché tra¬ 
smesse quasi sempre a reti unifi¬ 
cate, ledichiarazioni di Craxi era¬ 
no criptate. 

LUCA BOTTURA 



19agosto12settembre 

Festa de l'Unità di Reggio Emilia 



Informazioni: 

tei. 0522.51.54.19 - 0522,32.01.11 - fax 0522.51.36.95 
www. reggioe.democraticidisinistra.it 


OGGI 


Ore 2 i.oo Parmigiano Reggiano 
a 12mila lire: crisi strutturale 
o di mercato? 

Maurizio Cecl Àss.to Agricoltura Regione Emilia-Romagna, 
Aldo Ferrari Pres. Camera di Commercio RE, 

Viliam lori Pres. di Parmareggio, 

Marco Mariani Pres. Latteria sociale Nuova Fontana, 
Gianni Piatti Capogruppo DS Comm. Agricoltura al Senato 

Teatro Tenda ore 21.00 

Giorgio Conte 

Domenica 29 agosto 

ore 21.00 Le città e il rilancio 

del centrosinistra 

Amato Lamberti Presidente Provincia di Napoli, 
Giuseppe Rericu Sindaco di Genova, 

Vittorio Prodi Presidente Provincia di Bologna, 

Gaetano Salariale S ndaco di Ferrara, 

Antonella Spaggiari Sindaco di Reggio Emilia, 
coordina Paolo GambeSCÌa Direttore de l'Unità 

Arena ore 21,30 

Fiorella Mannoia 

Ingresso L25.000 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIRE 1700 - EURO 0.88 SABATO 28 AGOSTO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 198 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


È scontro sulla ripresa dell'occupazione 

Il Polo contesta lecifrefomitedaD'Alema (un milionedi posti in più) ei dati Istat sul lavoro 

Crescita, par condicio, pensioni: Romiti attacca a tutto campo, secca replica del governo 


IL CASO 


- 

■ 
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È scontro fra Cossutta e Bertinotti 
«71 sei pentito», «Pentito sarai tu» 


A PAGINA 6 


QUARANTA 


ROMA Plausi dal la maggioranza, polemiche 
dal centrodestra e anche l'ironia di Cesare 
Romiti. Leaffermazion i di M assimo D'Alema 
sui nuovi posti di lavoro - 280 mila nell'ulti¬ 
mo anno el'obiettivo di arrivare ad un milio- 
neal l'inizio del 2001-hanno acceso il dibat¬ 
tito politico.Anchesenonsitrattavadi novi¬ 
tà assolute. Per Forza Italia il premier «fa il 
verso a Berlusconi ma bluf- 
fa». Sarcastico iI presidente 
LA KtrLILA dei senatori di An, Macera- 

DELL'ISTAT tini: «Giocherò questi nu- 

Alberto Zuliani meri al lotto». Dal la mag¬ 

gioranza arriva pieno so- 
risponde punto stegno. Claudio Burlando, 

per punto alle responsabile economico 

r r da Ds, rileva: «Ladifferen- 

contestaziom zacon Berlusconi è che le 

dpi Pnln qui dichiarazioni di D'Alema 

, arrivano in corso d'opera». 

posti di lavoro Infine il commento di Ro¬ 
miti: «Farei numeri porta 
sfortuna, lo non credo mai quando si fanno 
questi numeri». 

ALVARO CAPITANI DI MICHELE 
ALLE PAGINE 2 e 3 


L INTERVISTA 


GIORGIO NAPOLITANO 



«Dal voto di giugno 
èuscita una sinistra 
colpita nelle sue 
scurezze. Discutiamo 
di come adeguare 
le politiche, ma è 
sbagliato pensare 
di diluire il nostro 
patrimonio e ruolo 
in un partitino scolorito» 


BOCCONETTI 


A PAGINA 7 


Ora la scuola assume 25 mila precari 

Subito di ruolo, copriranno posti vacanti. La soddisfazione di Berlinguer 


IN PRIMO PIANO 


SPOT E REGOLE I salari crescono più dell'Inflazione 


MA SENZA 
VITTIMISMI 


ENRICO MENTANA 

T utto avrei pensato, me¬ 
no chedi innescareuna 
polemica con «l'Uni¬ 
tà» partendo da una figurina 
«Panini». E pensa re eh e pri¬ 
ma di citare quel calciatore 
del Cagliari, Comunardo 
N iecoIai, ceiebreperla sua ir- 
resistibile propensione agli 
autogol, sono andato a ri¬ 
guardarmelo proprio nella 
raccolta regalata da «l'Uni¬ 
tà» ai suoi lettori cinquean- 
ni fa. 

Per chi non avesse seguito 
la vicenda, dirò in breve che 
ho paragonato Niccolai e il 
suo autolesionismo al tam 
tam pubbli cita rio del partito 
di Cossutta in occasione del 
trasferimento di Silvia Ba¬ 
raldini in un carcere italia¬ 
no. L'ho fatto in un articolo 
per il «Mattino» di Napoli, 
in cui mi immaginavo un 
Walter Veltroni infuriato 
per la sfilata di comunisti 
cossuttiani tra Ciampino e 
Rebibbia, per l'appropria- 
zi onedell 'opera zi one-B aral¬ 
di ni da partedi quel partito, e 
peri manifesti eleinserzioni 
sui giornali, «l'Unità» com¬ 
presa, chechiudevano il cer¬ 
chio propagandistico: «Ba¬ 
raldini in Italia. Comunisti 
italiani. La sinistra che con¬ 
ta». 

Notavo ironicamente che 
mentre il governo vara il di¬ 
segno di legge anti-spot (ar¬ 
gomentato anche col fatto 
chenonsi puòridurrela poli¬ 
tica a slogan) e mentre Vel¬ 
troni aprela stagione politi¬ 
ca con un forte atta eco al Ber¬ 
lusconi maniaco dei comu¬ 
nisti eattentosoloagiustizia 
epubblicità, stona alquanto 

SEGUE A PAGINA 17 
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luglio POCHI CONSUMI? 

CI VUOLE PIÙ FIDUCIA 


MICHELE URBANO 

N on èsolo unaquestionedi soldi. Inflazione 
semprepiùgiù, retri buzioni cheaumenta- 
no, ma allora perchéil mercato dei consu¬ 
mi non cresce? Nel 1931 Luigi Einaudi scriveva 
che l'aumento dei consumi di energia elettrica 
consentiva di immaginarecomeormai vicina la 
finedellagrandecrisichenel '29 aveva fatto tre- 
marelegrandi economiecapi tal isti che. Sì, l'elet¬ 
tricità èun formidabile-etuttora attuale-ter- 
mometro deilo stato di salute industriale di un 

SEGUE A PAGINA 5 


P&G Infograph | 


ROMA Saranno24.500gli insegnanti immessi 
in ruolocon il nuovo annoscolasti co. Èquan- 
to prevede un decreto presidenziale messo a 
punto dalla Funzione pubblica e dal Tesoro, 
un decreto approvato ieri dal Consi gl io dei mi¬ 
nistri. Ad annunciarlo è stato il ministro della 
Pubblica Istruzione, Luigi 
Berlinguer, in una confe- 
ILlUilU renzastampaapalazzoChi- 

DEI LIBRI gi. si tratta di docenti, ha 

«Vogliamo spiegato il ministro, «chefi- 

1 ' 1 ' no adesso hanno svolto la 

aiutare lorofunzionecomeprecari. 

maggiormente Hannosuperatoil concorso 

r . esonoiscritti nelIe rispetti¬ 
le famiglie ve graduatorie». Perciò 

meno «non sono nuoveassunzio- 

: vl ! J , ni,perchéquestopersonale 

abbienti» _ lavorava a tempo determi¬ 

nato». In merito alle pole- 
michedi pochi giorni fa sull'ora di religione, 
Berlinguerhaprecisatodi non avermai pensa¬ 
to chesi dovesserivedereil Concordato. «Èun 
probi emachenon esiste». 

BADUEL 

A PAGI NA 4 
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L'ARTICOLO 


C'E DEL MARCIO 
AL CREMLINO 


ADRIANO GUERRA 

x 

E molto probabilechequestao quel la rivel azione 
uscita dalle «gole profonde» di Bellinzona, di 
NewYorkedi Mosca,sullacorruzioneal Cremli- 
nosia,oltrechévecchia(quelcheman cava eran o so I - 
tanto alcuni coloriti particolari) ancheesagerataeper- 
sino non del tutto veritiera. O che- purcorrisponden- 
do in pienoallaverità-abbiaunasuagiustificazionee 
spi egazi on ed i versa da quel I a suggerì ta dagl i accusato¬ 
ri di Eltsin. Non si puòescludereinsommachequesta 
o quel la smentita uscita dal Cremlino sia da prendere 
sul serio. Detto questo èperò indubbio chenel loro in¬ 
si emelerivelazioni di questi giorni sull'Intricatissimo 
connubioframafiaepoliticachenon da oggi caratte¬ 
rizza Mosca forni scono un quadro del tutto plausibile 
sullasituazionerussa. 

Né - va detto ancora - siamo soltanto di fronte al la 
versione russa di fenomeni ben conosciuti anche al¬ 
trove. Certo manifestarestuporeperquel chesta avve¬ 
nendo in quel paese dal l'Italia- ove trai sospettati di 
far partedi organizzazioni criminali mafiosec'èpersi- 
no un ex presidente del Consiglio etutti, indistinta¬ 
mente, i partiti egli uomini cheperanni hannogover- 
nato il paesesonostati spazzati viadallaguerracontro 
la corruzione condotta da Mani pulite- può apparire 
cosa alquanto risibile. Nési può dimenticare-mentre 
si accusa Eltsin di essere ricorso per finanziare la sua 
_ campagnaelettoraleai soldi fa¬ 
cili dell'amico miliardario Bo¬ 
ri sBerezovskij -che il presiden¬ 
te Clinton avrebbe ricevuto 
soldi non soltanto da potenti 

M lobby del suo paese, ma anche 
dai comunisti cinesi. Per non 
parlare dei non pochi episodi 
di corruzione fioriti di recente 
all'internodei palazzi dellapo- 
litica francese. Non c'è solo la 
mafia russa insomma a infan- 

Ma i fenomeni, anchequelli 
mafiosi, non sonotutti uguali e 
non sonotutti gravi allo stesso 
modo. Se in ogni paese e in 
ogni epoca, un certo grado di 
corruzionepuòessereconsiderato ineli minabile, èan- 
chevero infatti che-comesi èvisto in Ital ia - anche i I 
più razionale e controllato sistema di tangenti o di 
convivenza mafia-politica, può incrinarsi e persino 
saltare per aria quando si superino certi livelli di tolle¬ 
rabilità. O quando I e pressi on i del la parte san a del l'o- 
pinionepubblicasi incontrino con una«leva»di ma¬ 
gistrati decisi a portarecorrotti ecorruttori in tribuna¬ 
le. Siamodifronteaqualcosadi simi leoggi in Russia? 

Quel checi dicono lecifre resenote dallemoltein- 
chieste effettuate - quelle ad esempio sui miliardi di 
do 11 ari sott ratt i al I o Stato o su I den aro spo reo ri ci cl ato - 
ècheil livelloqui raggiunto dal la corruzione non ha 
precedenti in epocamoderna. Adimostrarelanovitàe 
insieme l'ampiezza spropositata raggiunta dal feno¬ 
meno c'èpoi il diluvio di notiziecheci raggiungono 
quotidianamente non solo da Mosca, ma da New 
York, dalla Svizzera (ove l'inchiesta del magistrato 
Carla del Ponte ha preso il via dopo che era risultato 
che dalla Russia erano finiti in poco tempo nelle 
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Enti, case a mutuo agevolato 

Ratazzazioni per gli inquilini. Protesta dei costruttori 


Mori, 400 ostacoli tutti d'oro 

Straordinaria vittoria del toscano ai mondiali di Sviglia 
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Inserto speciale 
con tutti 

gli appuntamenti 
della Festa 
nazionale 
di Modena 



Le «Lettere 
della Domenica» 
e una pagina 
dedicata 
al dibattito 
politico 


ROMA M utuo agevolato eratei z- 
zazionedell'acconto: sono queste 
le due agevolazioni previste dal 
Governo per gli inquilini chevor- 
ranno acquistare una delle case 
messein vendita dagli enti previ¬ 
denziali. Il decretodel 23agostoe 
la ci rcolaredi giovedì, oltreafissa- 
renel 25%laquotada 95milaim- 
mobili in vendita, pongono i «pa¬ 
letti» per individuare le famiglie 
cheavrannodiritto ad usufruì redi 
queste modalità speciali di paga¬ 
mento, modalità chesi aggiungo- 
noal dirittodi prel azione,allapos- 
sibilitàdi acquistare in blocco se 
riuniti in cooperati ve e al di ritto a 
rimanere in affitto. E le agevola¬ 
zioni agli inquilini hanno fatto 
scattare la protesta di Confedili- 
zia: «Un aspetto preoccupante è 
quello della prelazione scontata 
attribuita indiscriminatamente a 
tutti gli inquilini». 

DI GIOVANNI 

A PAGINA 15 


SIVIGLIA La medaglia d'oro più 
bella, specie dopo la «quasi squa¬ 
lifica». durante le semifinali. 
Straordinariaimpresadi Fabrizio 
Mori ai Campionati del mondo 
di atletica di Siviglia nella finale 
dei 400ostacol i. 11 velocista I i vor- 
nese ha conquistato l'oro dopo 
una corsa perfetta, senza sbava¬ 
ture, calibrata al millesimo, che 
l'ha portato sul traguardo con un 
buon metro di vantaggio sul se¬ 
condo classificato. Il tempo, 
47.72 vicinissimo al primato dei 
campionati, vale il primato ita¬ 
liano. Medaglia d'argento al 
francese Stephane Diagana, 
mentreil bronzo sel'èaggiudica- 
to l'americano.! oey Woody. Cat- 
tivenotizienella20chilometri di 
marciafemminile. ErikaAlfridi è 
arri vata so I o sesta, m en tre An n a- 
rita Sidoti ha sofferto durante la 
corsadi problemiallostomaco. 

BOLDRINI 
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L'Espresso regala 
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♦ Intervista a Giacomo Marramao 
a 250 anni dalla nascita del l'autore del «Faust» 

«L'uomo per lui non era solo interiorità» 

Le alchimie 
di Godthe 

«Un genio inquieto della ricerca 
Presagì l'incontro con l'Oriente» 



A Roma mostre, 
visite guidate 
e anche un brìndisi 

■ Se la Germania s'è«dimenti- 
cata di Goethe, Roma cerca di 
rimediare. Allo scrittore-filo¬ 
sofo èdedicata l'intera giorna¬ 
ta di oggi. Alle 10 apreatutti la 
Casa di Goethe, al cui interno 
sonostateallestitedue mo¬ 
stre: « Nel segno della libertà: 
loscultorespagnoloAlfaroe 
Goethe» e « Goethe a Roma». A 
mezzogiorno, ora della nascita 
del poeta,cisaràunbrindisie 
lapresentazionediunvideo. 
Nei locali della Galleria Bor¬ 
ghese, invece, saranno orga¬ 
nizzati due laboratori rivolti ai 
ragazzi, «La magia dei colori: 
daGoethea me». Gli accompa¬ 
gnatori avranno la possibilità 
divisitarelaGalleria Borghe¬ 
se, dovesi svolgerannotre 
passeggiateletterarie«Con 
Goethea Villa Borghese». La 
giornata di festeggiamentosi 
concluderà alle21.30 nel Par¬ 
co deM'Appia Antica, unodei 
luoghi prediletti dal poeta, con 
una serata dal titolo «Goethe 
in scena alla cartiera latina». 
La letturadi brani,trattidal 
«Viaggioin Italia», «Fausti e 
II» edai «Diari elettere dall'I¬ 
talia», ripercorrerà il viaggio di 
Goethedal Brenneroalla Sici¬ 
lia. Il Parcoospiterà anche la 
mostra fotografica «Campa¬ 
gna romana con rovine». Lefo- 
tografieespostesonodi Sera¬ 
fino Amato, Marco Delogu, Fa- 
bioGasparri, Franco Mapelli e 
M aurizio Valdarnini. I testi so- 
nodi EdoardoAlbinati, France¬ 
sco Costa, M argherita D'Ami¬ 
co, StefanoPistolini ed Elisa- 
betta Rasy. Chi desidera avere 
maggiori informazioni su tutte 
le manifestazioni puòcontat- 
tare la Casa di Goethevia del 
Corso 18 00186 Romatel. 
0632650412 fax 
0632650449. Sito internet: 
www.casadigoethe.it; e-mail: 
casa.goethe@flashnet.it 


GABRIELLA MECUCCI 

L o celebrano in tantemanife- 
stazioni pubbliche, ma in 
pochi, troppo pochi lo leg¬ 
gono: mentre a Berlino si susse¬ 
guono i dibattiti per il duecento- 
cinquantesimo della nascita di 
Goethe, i sondaggi rivelano che 
soloun tedescosu5hanegli scaf¬ 
fali di casa un libro del grande 
scrittore. Venti anni fa il rapporto 
era 1 a 3. Gli anniversari servono 
comunque a ri svegli are memori e 
sopì te e magari a ri scopri re nuovi 
aspetti di un autore gigantesco co¬ 
me il vecchio Johann Wolfgang. 
Ed è così chei più mondani non 
hanno potutofareamenodi rovi¬ 
stare n el I a sua vi ta pri vata per tro¬ 
vare che era un vero tombeur de 
femmenean chetroppo gentiluo- 
mo:seducevalemogli olecompa¬ 
gne dei migliori amici e, poi, 
quando si senti va incastrato, scap¬ 
pava a gam bel evate. 

Aldilà di questi particolari che 
riguardano la privacy, vediamo 
invece di ri leggere oggi la moder¬ 
nità di Goethe. Lo facciamo con 
Giacomo Marramao.unodegli in¬ 
tellettuali italiani che meglio co- 
n oscon o I a cu I tu ra tedesca. 
Professore, qual è 
prima di tutto l'i¬ 
dea di modernità di 
Goethe? 

«Non ènèquel laclas¬ 
sica, nè quella ro¬ 
mantica. Socondo lui 
l'anima e l'esattezza 
(l'espressione è di 
M usiI) devono trova¬ 
re un'armonia. Perla 
veritàGoethel'armo- 
nia la raggiunse solo 
dal punto di vista 
espositivo, ma non 
da quello interiore. 

La sua personalità fu infatti sem¬ 
pre lacerata. La sua modernità è 
comunque di tipo rinascimenta- 
le, legata adunavi sionemultilate- 
raledel l'individuo, dellesueener- 
gie e delle sue facoltà, mentre 
esclude un approccio atomistico, 
isolazionista. Secondo lo scrittore 
tedesco n o n ci si reai i zza su 11 a base 
del puro progetto, il dispiegamen- 
todel séawienein rottura con l'u¬ 
tile. La formazione diventa viag¬ 


gio, attraversamento, scoperta dei 
propri talenti. L'educazione è 
esteti ca, ma l'esteti ca n on èdi ti po 
ramanti co, èsolo contrapposi zi o- 
neall'utile. Perloscrittoretedesco 
il peccatocapitaleèlavisioneeste- 
tizzante dell'attimo: chiedere al¬ 
l'attimo fermati, sei troppo bello, 
comediceun versodel Faust». 

Seia con tem pi azi oneesteti ca del - 
l'attimo è il peccato capitale, 
qual è,al contrarioil cammino,il 
viaggiodacompiere? 

«È l'inquietudine della ricerca. 
QuestaèlamodernitàperGoethe. 
U na modernità scoperta attraver¬ 
so la dimensione magico -alche- 
m i ca, attraverso I a cabal a e i I n eo- 
platonismo, attraverso i modi in 
cui il Rinascimento ha filtrato la 
tradi zi on e m i sti ca e gn osti ca. Tut¬ 
ti questi ingredienti nefanno un 
autore insolito della modernità: 
un autore non cristiano. Dai car¬ 
teggi, dai resoconti di viaggio ri- 
su I ta eh i ari ssi ma I a sua i n sofferen- 
za per il Crocefisso, quel simbolo 
non riusciva proprio a sopportar¬ 
lo. M en tre, al co n trari o, aveva una 
grande curiosità per la tradizione 
ebraica». 

Torniamoallacentralitàdella ri¬ 


de con la curiositas, e proprio per 
questo è faustiana. Faust era 
una figura anche storica: era un 
mago tedesco, uno studioso 
nello stile di Paracelso. Voglio 
dire, ricordando questo, che 
l'individuo moderno di Goethe 
nutriva un interesse scientifico 
per la natura molto più ampio 
dell'idea di scienza scaturita 
dalla rivoluzione galileiana. Re¬ 
stava aperta per lui la dimensio¬ 


ne delle potenze, delle energie, 
mentre fra natura, uomo e crea¬ 
zione artistica c'era un vero e 
proprio continuuum. Oggi noi 
tendiamo ad arti fi ci ali zzare tut¬ 
to, Goethe, al contrario, cercava 
sempre di scoprire, dietro ogni 
virtuale, il naturale. Tentava di 
costruire una biologia del vir¬ 
tuale. Sin da giovane studiò le 
pratiche alchemiche, la fi sogno- 
mica, la botanica, la mineralo¬ 
gia, l'anatomia». 

Passiamo dall'idea di modernità 
ai grandi amori di Goethe. Fra 
questi unodei più forti fu quello 
per I 'I tal i a, perché? 

«L'ideadi modernitàfondata sulla 
curiositas rinascimentale, l'at¬ 
tenzione all'aspetto plurale del¬ 
le facoltà e delle energie umane 
spiega l'amore intellettuale che 
ebbe per l'Italia. Ho trovato una 
cosa bellissima che scrisse su 
Roma: "A Roma per la prima 
volta ho trovato me stesso. Per 
la prima volta sono in accordo 
con me stesso e sono diventato 
felice e assennato". Nella città 
eterna Goethe scoprì la chiave 
della sua esistenza: ritrovò la 
sua idea di sviluppo storico nel¬ 
la compresenza dei resti di epo¬ 
che così lontane e diverse fra lo¬ 
ro. Roma era ai suoi occhi il luo¬ 
go dovesi riconduceva ad unità 
il tempo, il luogo della dimen¬ 
sione vitale della storia che egli 
collegava alla sua idea di indivi¬ 
duo plurale, spinoziano, lucife¬ 
rino, cioè incondizionato e in¬ 
siemelimitato». 

Passi am o ad u n al tra gran de pas- 
sionegoethiana: William Shake¬ 
speare... 

«Fu un grande amore. Odiò Vol¬ 
tai re perchè non apprezzava Sha¬ 
kespeare. Goethe condivideva 
con loscrittoreinglesel'ideadi in¬ 
dividuo che per entrambi era na¬ 
tura, potenze, energia, prima che 
interiorità. Era un evento mete- 
reol ogi co, pri ma eh e psi col ogi co. 
Questo mi ricordaquellochescri- 
veva Seneca sull'avvento di Cesa- 
reraccontato comeunatempesta, 
un maremoto. Goethe non vuol 
ridurrel'uomoad interiorità. Seia 
prende con il "Conosci testesso" 
di Socrate. Questa è- secondo I ui - 
una esortazione "sospetta, come 
unafurberiadi preti segretamente 


in combutta per disorientare gli 
uomini., edevi ari i dal l'attività sul 
mondo esterno ad una falsa con- 
templazionedella propria intimi¬ 
tà". Insomma, l'interiorità è una 
trappola da rompere perchè, co- 
mediceil Faust : "In principierà 
l'azione"». 

Goethein una lettera scrisse che 
lafilosofiaerafondamentalmen- 
te erotica, che cosa 
significa questa 
stranadefinizione? 

«Eros non può stare 
nel pantheon con 
tutti gli dei. Non per¬ 
ché è inferiore, ma 
perché è il soffio che 
dà vita agli altri e, 
quindi, non ha luo¬ 
go. La fi Iolosofia è, in 
questo senso, l'eros 
del sapere e proprio 
per questo ha il suo 
luogo nel non sapere. 

Mentre il Socrate del 
"Conosci testesso" vienecri ti cato 
da Goethe, egli recupera il Socrate 
del "Saperedi non sapere". L'eros 
èinGoetheunasortadi interstizio 
fral'esilioeil regno,fraladimorae 
I a spaesatezza, fra I a speran za e I a 
disperazione». 

Abbiamo lungamente parlato 
dell'Idea di individuioin Goethe, 
ma la sua modernità sta anche 
nella concezionedeM'universali- 
smo, perché? 


«Goetheèsicuramenteun autore 
cosmopolita. Egli si pose agli inizi 
deH'Ottocento il problema del 
rapporto fra OccidenteeOriente, 
subito dopo aver incontrato nel 
1808 Napoleone. Senoi ci ponia¬ 
mo nell'ottica illuministica l'in¬ 
contro con l'Oriente non è possi¬ 
bile, ma senoi mettiamo al centro 
la curiosi tas, l'indaginedel mon¬ 
do naturale che ten¬ 
ga conto di una mol¬ 
teplicità di caratteri 
e di energie, allora 
l'Oriente è più vici¬ 
no. L'universalismo 
di Goethe non solo 
non nega ledifferen- 
ze, ma le riconosce e 
si nutre di esse. Que¬ 
sto èdi grande attua¬ 
lità». 

E che cosa è per lui 
l'Europa? 

«ÈI'Europadellecittà. 
Queste ultime sono i 
luoghi fondamentali della circo¬ 
lazione del le idee. Lì albergai! ge- 
niusloci. Ogni città può essere il 
luogo di un progetto - secondo 
lo scrittore tedesco - che oggi 
definiremmo giocale, cioè glo¬ 
bale e locale insieme. Goethe 
può essere sicuramente definito 
un grande europeo ma più nel 
senso della cultura rinascimen¬ 
tale che in quello degli stati na¬ 
zionali». 


Ora non 
chiudete 
i «Goethe 
Insti tut» 

Proprio la ricorrenza della nascita 
di Goethe sembra essere la data in 
cui scoppia il caso sull'intenzione 
del governo tedesco, e in partico- 
laredel ministerodegli esteri retto 
da Fischer, di chiuderealcuni dei 
«Goethe Institut» attivi nelle mag¬ 
giori città italiane. Il problema ri¬ 
guarda in particolar modo lesedi 
di Torino edi Genova. 

Nel capoluogo piemontese già si 
annunciaunalevatadiscudida 
parte degli intellettuali della città, 
Norberto Bobbio in testa. 

«Il Goethe Institut-diceall'Unità 
Gian Enrico Rusconi-è moltopiù 
diunascuola per la diffusionedel- 
la lingua tedesca, funzione pur im- 
portanteequalificatissima. Basti 
pensarechealcuni scambi che 
hanno alimentato buona partedel 
dibattitoculturaleepoliticodi 
questi anni sono avvenuti proprio 
graziea questa presenza. Negli 
anni '80 ladiscussionesul revisio¬ 
nismo storico comincia con la pre¬ 
senza di Nolteal" Goethe" diTori- 
no. E poi lediscussioni sull'idea di 
nazioneedi pattriottismo costitu¬ 
zionale, questioni così vicine alla 
storia sia dell'Italia sia della Ger¬ 
mania, nasconougualenteda 
lì...» 

La decisione tedesca può essere 
spiegata con la volontàdi rispar- 
miaree razionalizzare la spesa, vi¬ 
sto che nel Nord Italiaesistonose- 
diancheaM ilanoeTrieste. C'èpoi 
una del tutto evidente, esicura- 
mentecomprensibile, torsionede- 
gli interessi economici eculturali 
tedeschi verso l'Europa dell'Est. 
Ma intanto èsingolare che «tagli» 
di questo generesiano decisi da 
ungovernodi centro-sinistra: 
quando un analogo orientamento 
era stato man ifestato da Kohl, su¬ 
bito dopo l'unificazionetedesca, 
la Spd aveva reagito vivacemente, 
e i I progetto era stata accantona¬ 
to. Perchèora Fischer lo ripropo¬ 
ne, dimenticando che i «Goethe», 
tra l'altro, sonosemprestati ani¬ 
mati da unospirito liberal-pro- 
gressista? 

«M a non vorremmo solo lamen¬ 
tarci e protestare- continua Ru¬ 
sconi, ricordandocheil mondoac¬ 
cademico torineseconsidera l'i¬ 
stituto tedescoun po'comeunfer- 
tiledipartimento universitario - 
forsedovremofarcivenirenuove 
idee, e affrontare il problema del 
mantenimentodiquestestrutture 
coinvolgendo ancheleistituzioni 
del nostro paese, così come reci¬ 
procamente dovrebbe esserefat¬ 
to pergli istituti di cultura italiana 
all’estero. È moltosingolare che, 
proprio mentrec'èda costruire 
l'Europa, questi preziosi strumen¬ 
ti di scambio vi vanotra difficoltà e 
strettezze, o siano costretti a ces¬ 
sare le loro attività». 

L'idea, dunque, sarebbe quella di 
attivarepiù larghesinergiefinan- 
ziarie egestionali, in modoche 
l'attività di questi centri culturali, 
almeno là dove effettivamente 
funzionano promuovendo ricer¬ 
che ediscussioni di rilievo interna¬ 
zionale, possaesseregarantitae 
sviluppata. Un proposito che va si¬ 
curamente incoraggiato. A.L. 


cerca... 

«Per Goethe la modernità coinci- 
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SEGUE DALLA PRIMA 


C’È DEL MARCIO 
AL CREMLINO 

banche della Confederazione qualco¬ 
sa come 27 miliardi di dollari) dalla 
Sardegna. Se questo ha potuto acca¬ 
dere è certo, prima di tutto, per re¬ 
sponsabilità dei dirigenti russi e in 
particolare del presidente Eltsin e dei 
suoi collaboratori. L'elenco di coloro 
che sono stati allontanati dal Cremli¬ 
no perché colti con le mani nel sacco 
è impressionante. Di tutta evidenza 
siamo di fronte ad una classe politica 
che cerca innanzitutto di riempire le 
proprie tasche. Anche coi soldi del 
Fondo monetario internazionale. Va 
tuttavia ricordato - non certo per di¬ 
minuire le responsabilità di coloro 
che, invece di servirsene avrebbero 
dovuto combattere la corruzione - 
che non è per caso che il fenomeno 
delle ruberie e dei saccheggi ha preso 
piede in forme tanto abnormi di Rus¬ 
sia. Si pensi a come è avvenuto il pas¬ 
saggio dal caos di un'economia di Sta¬ 
to in sfacelo (la «crisi generale» del si¬ 
stema sovietico è incominciata come 
si ricorderà negli anni 70 con Bre¬ 
znev) alla «privatizzazione selvaggia - 
e «selvaggia» perché avvenuta nella 


totale mancanza di regole, di leggi, di 
controlli - avviata nel 1992. Comesi 
sa gli uomini della vecchia nomen- 
klatura, e cioè i ministri, i dirigenti 
dei settori economici, i direttori delle 
grandi aziende di Stato (e con essi i 
capi delle grandi organizzazioni ma- 
fiose che - in connessione con ampie 
aree del Pcus- controllavano vasti set¬ 
tori della distribuzione) hanno potu¬ 
to senza troppa fatica mettere le mani 
sulle proprietà dello Stato. Così è nato 
il capitalismo russo. Con l'appropria¬ 
zione violenta di quel che era pubbli¬ 
co. Senza che nessuna forza, nessuna 
legge potesse intervenire, perché non 
c'era qualcosa di simile all'«antitrust» 
o anche soltanto ad una legge fiscale 
valida. Del resto così era accaduto in 
altre epoche anche altrove. E come al¬ 
trove anche in Russia insiemealla pri¬ 
vatizzazione selvaggia si sono affer¬ 
mate, con le elezioni libere, con i pri¬ 
mi giornali indipendenti, con l'avvio 
della democratizzazione della giusti¬ 
zia, anche le prime, seppur timide, 
forme di democrazia. Da qui anche la 
crescente presenza di una forza di 
centrosinistra che può aspirare oggi 
per la prima volta a conquistare la 
maggioranza in Parlamento e a collo¬ 
care un proprio uomo alla testa del 
paese. E anche di un magistrato come 
Jurij Skuratov che, nonostante i ricat¬ 


ti orditi per farlo tacere, continua a 
battersi per portare alla luce del sole 
la corruzione. Anche queste sono no¬ 
vità che vanno prese in considerazio¬ 
ne per non cadere in visioni unilate¬ 
rali. Detto questo una questione ri¬ 
mane però aperta. Quella sulle ragio¬ 
ni per cui improvvisamente fra Mila¬ 
no, New York e la Svizzera, con una 
campagna di stampa che non ha pre¬ 
cedenti, seppure condotta sulla base 
di notizie pressoché tutte, come si è 
detto, già note, si è deciso di lanciare 
quel che sembra essere un «attacco 
generale» ad Eltsin. Non si mette in 
discussione naturalmente il diritto- 
dovere del New York Times e e/o del 
Corriere della Sera di utilizzare lo stru¬ 
mento dello scoop. E poi di dedicare, 
come ha fatto il Corriere, due pagine 
al giorno alla valorizzazione dello 
scoop stesso. È però inevitabile chie¬ 
dersi le ragioni che possono aver 
spinto alcune «gole profonde», vio¬ 
lando la legge (in Svizzera è stata 
aperta comesi sa una inchiesta perla 
«fuga di notizie») a parlare proprio 
ora. Così da colpire contemporanea¬ 
mente a Mosca Eltsin ei suoi e negli 
Stati Uniti l'attuale vicepresidente e 
candidato democratico alle presiden¬ 
ziali, nonché sostenitore della politi¬ 
ca di amicizia con la Russia, Al Gore. 

Forse proprio in quel che qui si è 


detto potrebbe risiedere la soluzione 
dell'interrogativo. Non potremmo 
infatti trovarci di fronte ad un tenta¬ 
tivo - quello stesso che del resto vie¬ 
ne avanti da molto tempo nella poli¬ 
tica americana - diretto a modificare 
nettamente la politica degli Stati 
Uniti e dell'Occidente nei confronti 
della Russia? E cioè ad un «no» prima 
ancora che ad Eltsin alla Russia? Un 
«no» firmato da un'America repub¬ 
blicana. Ce n'è a sufficienza - penso - 
perché in Europa si rifletta, e non so¬ 
lo sulle rivelazioni provenienti da 
N ew York e dal I a Svi zzerà. 

ADRIANO GUERRA 

SPOT 

E REGOLE... 

vedere la pubblicità a un atto di go¬ 
verno in tema di giustizia firmata 
dai comunisti (la sinistra che con¬ 
ta...). Infineho immaginato un altro 
elemento di irritazione per Veltroni: 
che con quell'inserzione pubblicita¬ 
ria su «l'Unità» i cossuttiani paro¬ 
diavano un altro dei passaggi «cal¬ 
di» della polemica sugli spot, ver¬ 
sando indirettamente soldi a un al¬ 


tro partito. Questo, in sintesi, quel 
che ho scritto: non è piaciuto a Giu¬ 
seppe Caldarola che l'ha civilmente 
criticato su «l'Unità» di ieri, attri¬ 
buendomi però anche la velleità di 
«fare gol nella porta del centrosini¬ 
stra», l'accusa di doppiopesismo a 
Veltroni e la pretesa di mettere sullo 
stesso piano la valanga di spot di 
Forza Italia e l’inserzione pubblicita- 
ria cossuttiana. Ma, caro Caldarola, 
io non ho scritto una sola parola di 
critica a Veltroni in tutto l’articolo: 
se l'avessi ritenuto giusto l'avrei fat¬ 
to, beninteso, ma non èquesto il ca¬ 
so. Néin generalemi interessa mini¬ 
mamente «fare gol» contro il cen¬ 
trosinistra: non è questo secondo 
me il compito di un giornalista che 
non ha motivi di ostilità nei con¬ 
fronti delle parti politiche. Né sono 
così fesso da «pesare» al lo stesso mo¬ 
do spot televisivi e piccole inserzio¬ 
ni sui giornali, Ho scritto quel che 
volevo scrivere: che il blitz propa¬ 
gandistico di mezza estate dei co¬ 
munisti di governo aveva cosi tanti 
elementi di inopportunità, grandi e 
piccoli, nel la forma e nel la sostanza, 
da risultare controproducente. Il 
simpatico Oliviero Diliberto non è il 
testimonial di un prodotto, è il 
Guardasigilli di questo Paese. E so 
che l'operazione Baraldini non è 


piaciuta a tanti altri, di sinistra, di 
centro edi destra. Siamo d'accordo, 
credo, sul fatto che il giornalismo e 
la propaganda sono cose molto di¬ 
verse, e che a noi spetti togliere la 
«calza» dalla telecamera per vedere 
cosa riluce davvero. Magari anche 
con un po' di ironia: ma anche qui 
con par condicio, perché - per fare 
un esempio d'attualità - ho riso nel 
'94 quando Berlusconi ha varato lo 
slogan del milione di posti di lavo¬ 
ro, ma ho riso anche ieri, quando 
l’ha rispolverato D’Alema. L'autoat- 
tribuzione di merito da parte dei 
Comunisti italiani per l’arrivo della 
Baraldini in Italia è tra l’altro poco 
generosa nei confronti dei tanti che 
si sono prodigati senza fanfare per 
tanti anni perché la nostra conna¬ 
zionale fosse sottratta al carcere 
americano. 

Per persone di valore, come Gian¬ 
ni Mura ad esempio, che hanno fat¬ 
to molto di più di tutti i ministri 
della Giustizia messi insieme. Perso¬ 
ne che hanno organizzato petizioni 
ericorsi, Molto più in piccolo anche 
a me è capitato di scrivere due anni 
fa al presidente del «Parole Board» 
americano per chiedere la riduzione 
della pena detentiva e il rimpatrio 
della Baraldini. Non scrissi certo 
quella lettera per vedere quale fosse 


la sinistra che conta. Quanto agli 
spot, infine: quest’episodio - nel suo 
piccolo, per carità - conferma che la 
propaganda, nelle forme e nei modi 
della pubblicità commerciale, è uno 
strumento accettato da tutti, È un 
alimento della politica di oggi, Ber¬ 
lusconi ne è considerato al contem¬ 
po il grossista e il consumatore in¬ 
gordo. Non per questo si può dire 
che è giusto abolire il cibo. Gli spot 
vanno regolamentati, nella misura, 
nella ripartizione e nelle tariffe. C'e¬ 
rano prima di Berlusconi eci saran¬ 
no dopo di lui edi noi. E non ècor- 
retto chiedersi «a chi giovano?» per 
poi decidere se tenerli in vita o no. 
C’erano nel 1994 - quando ha vinto 
il Polo - e nel 1996 - quando ha vin¬ 
to l’Ulivo. Se saranno programmati 
gratis sulla Rai e a prezzo di costo 
sulle tv commerciali, se saranno 
complessivamente di durata pari tra 
i due Poli, se saranno interrotti (co¬ 
me nel '94 e nel '96) negli ultimi 
trenta giorni di campagna elettora¬ 
le, quale persona equilibrata potrà 
seriamente osteggiarli? Così oltre¬ 
tutto saremo al riparo dagli opposti 
vittimismi, che già conosciamo: «Ha 
vinto grazie agli spot», «Hanno vin¬ 
to perché mi hanno imbavagliato». 
Che ne pensate? 

ENRICO MENTANA 
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+Mirini ti replica a CesareRomiti 
«L e cifre al contrario delle parole 
non si prestano a equivoci» 


♦ Antonio Manano (FI) insiste 
nella critica all'Istat, chiarimenti 
del presidente Alberto Zuliani al Tgl 


♦ T ommaso Padoa Schioppa 
«Non è vero che questo sviluppo 
non produce lavoro» 



Accese polemichesulla prospettiva di un milionedi posti nel 2001 



ROMA Romiti non crede ai nu¬ 
meri enunciati. Berlusconi, ci cre¬ 
derebbe, ma soltanto sevenissero 
realizzati con le sue ricette o con 
quelle della Thatcher o di Aznar. 
La Loggi a gri da al bl uff e M arzan o 
al miracolo statistico. Ha scatena¬ 
to il Polo l'intervista del presiden¬ 
te del consiglio al Tgl con il con¬ 
suntivo dei dati sull’occupazione, 
530mila nuovi occupati dall’apri¬ 
le 1996 e un auspicio per il 2001: 
un milionedi posti in più. Dati 
Istat i primi, riconfermati, con 
un'altra intervista al Tgl, ieri sera, 
dal presidente dell'Istituto di sta¬ 
tistica, Alberto Zuliani. 

È soprattutto l'auspicio del «mi¬ 
lione di nuovi occupati», avvalo¬ 
rato dal trend dell'ultimo anno, 
280mila posti in più dall'aprile98 
a quello '99 nonostante l’econo¬ 
mia in difficoltà, ad indignare gli 
esponenti dell'opposizione, a far 
chiedere «prudenza» ai sindacati. 
Ma anche a mettere d’accordo la 
maggioranza che si schiera col 
premier: «C’è una differenza tra il 
milionedi posti di lavoro promes¬ 
si da Berlusconi equanto indicato 
da D'Alema - dice il vicepresiden¬ 
te del consiglio, Sergio Mattarella 
- Quella di Berlusconi era una 
promessa, questa è una constata¬ 
zione». Indica pagina e numero di 
tabella della pubblicazione Istat il 
sottosegretario alla presidenza 
Marco Minniti per rispondere al 
presidente della Rcs, CesareRomi¬ 
ti: «Le cifre al contrario delle pa¬ 
role hanno un pregio, sono ine¬ 
quivoche». «C’è, purtroppo, una 
parte della classe dirigente che 
preferisce lanci are segnali allarmi¬ 
stici e negativi, trascurando quan¬ 
to di buono si sta realizzando». 
Sono le parole del ministro del 
Lavoro, Cesare Salvi, sempre rife¬ 
rite all'incredulità di Romiti. E al 
presidente della Rcs, replica an¬ 
che il ministro dell'Industria Ber- 
sani: «Solo nell'ultimo anno sono 
stati creati 280mila posti in più 
ancheai meccanismi di flessibiliz- 
zazionedel rapporto di lavoro. Se 
riusciamo a incoraggiare questa 
ripresa abbiamo visto che è possi- 
bilecreareoccupazione». Maden- 
tro la maggioranza c'è anche chi 
dice che il «milione» di posti in 
più non basta: «Ne servirebbero 
molti di più per mettere un freno 
alla terribile piaga della disoccu¬ 
pazione», sostiene il presidente 
del Pedi, Cossuta. 

Sostenuto dai suoi, il presidente 
del consiglio si è però tirato dietro 
una buona dose si critiche e iro¬ 


nie dall'opposizione. Aveva co¬ 
minciato ieri mattina Cesare Ro¬ 
miti, parlando a Rimini al Mee¬ 
ting di CI: «lo non credo mai ai 
numeri quando vengono enun¬ 
ciati, sanno molto di promesse - 
aveva detto - Non so come il pre¬ 
sidente del Consiglio sia arrivato 
a tali conclu¬ 
sioni. Farei nu¬ 
meri porta 
sempre un po' 
di sfortuna». 

Avevano prose¬ 
guito il vice- 
presidente dei 
deputati di An, 

Gasparri: «D'A¬ 
lema ha diffuso 
notizie false» e 
il presidente 
del senatori az¬ 
zurri, La Loggia: «D’Alema per un 
verso dà i numeri e per un altro 
bluffa per distogliere l'attenzione 
dalle pensioni». Increduli i sinda¬ 
cati: «Un capitano di vascello non 
fa promesse da marinaio», com¬ 


menta CerfedadellaCgil. «Lepre- 
visioni portano sfortuna», dice 
Paolo Pirani, UH e più cattivo Bo- 
nanni della Cisl: «Quello di D'A¬ 
lema è ottimismo a buon merca¬ 
to». 

Scontata la reazione del Polo, 
non improbabile quella della 
maggioranza, le parole dalemia- 
ne, le speranze dalemiane, trova¬ 
no un autorevole sostegno in 
Tommaso Padoa Schioppa, mem¬ 
bro della Banca centrale europea: 
«Dire che quella italiana è una ri¬ 
presa senza occupazione non è 
vero - ha sostenuto - perché l'oc¬ 
cupazione è in crescita ed è stata 
in crescita in particolare in Italia, 
in maniera positiva». Padoa 
Schioppa ha però aggiunto che «È 
necessario trovare il modo perché 
l'occupazione cresca più rapida¬ 
mente di come cresce il reddito, 
se si vuole riassorbire la disoccu¬ 
pazione» e ha confermato una ri¬ 
presa economia più forte per la 
seconda metà dell'anno. 

Fe. AL 


■ ARMANDO 
COSSUTTA 
«Fenomeno 
positivo 
ma ce ne 
vorrebbero 
molti 
di più» 


I NUMERI 


\ 


SOLO CON BERLUSCONI AL GOVERNO E DIMINUITO IL LAVORO 


FERNANDA ALVARO 

Q uando il 16 luglio veniva diffusa la «Re¬ 
visione delle serie storiche delle forze la¬ 
voro, ottobre 1992-aprile 1999», nei cor¬ 
ridoi dell'tstat c'era già chi pensava avrebbe sca¬ 
tenato «un putiferio». C’era già chi giurava che 
sarebbe stata «politicamente strumentalizzata». 
Ma è passato più di un mese prima che dati resi 
noti da giornali, spiegati erispiegati nella confe¬ 
renza stampa convocata il 4 agosto per fare il 
punto su nove mesi di attività del Governo D ’A- 
lema, facessero rumore. 

È bastata un'intervista al premier trasmessa 
dal Tgl. E qua 530mila nuovi posti di iavoro 
«raccontati» in più occasioni, quell'auspicio, 
non promessa, di arrivare a un milione a fine le 
gistatura, sono diventati «un bluff», una malde 
stro «verso di Berlusconi», un «miracolo statisti¬ 
co». 

Proprio la parola «miracolo», riferita alla sta¬ 
tistica e pronunciata da II'economi sta di Forza 
Italia, Antonio Marzano, fa saltare i nervi a chi, 
mese dopo mese, revisione dopo revisione, foto¬ 
grafa quest'Italia. Occupata e disoccupata, con 
inflazione stabile o crescente, con criminalità in 
agguato o partecipazione femminile in aumento. 
È il responsabile dell'indagine sulle forze di La¬ 
voro dell'lstat, Pietro Gennari a insorgere e poi 
spiegare. Perché alla fine bisognerà pur dire se i 
posti sono veri o falsi. O no? «O Antonio Marza- 
no pensa chela statistica è tutta un'invenzione, 


e sarebbe cosa grave per un professore di Econo¬ 
mia politica, o Antonio Marzano sa che tutti i 
dati, di tutti gli istituti statistici dei mondo ven¬ 
gono periodicamente revisionati. E sa che tutte le 
revisioni sono fatte per rendere la stime più ade¬ 
renti alla realtà». Ma allora l'Istituto nazionale 
di Statistica non ha voluto fare uno spot ai gover¬ 
ni di centrosinistra? La domanda così posta non 
riceverebbe risposta da un statistico. Quello che 
Pietro Gennari spiega è che non è stato cambiato 
«l'ultimo dato, ma tutta una serie». E la serie 
parte dal '92 e finisce al ‘99. Visto, però, chela 
polemica, come si può leggere qui a fianco, è tra 
quelli che hanno governato e non governano più, 
vai la pena guardare «la serie», ‘94-'99. A d apri¬ 
le ‘94, inizio governo Berlusconi, gli occupati in 
Italia erano 20milioni 202mila. A gennaio 
1995, termine governo Berlusconi, gli occupati 
erano scesi a 20milioni. Proseguiamo? Governo 
Dini: da 20milioni a 20milioni 65mila. Governo 
Prodi: da 20milioni e 65mila a 20milioni 
539mila. Governo D'Alema, aprile‘99, 20miiio¬ 
ni 656mila. Dati istat, destagionalizzati, più 
precisi rispetto ai grezzi che vengono normal¬ 
mente citati. Dati revisionati, sia per i tempi di 
Berlusconi che per quelli odierni. 

Ma la revisione a cosa è servita? «A renderei 
dati più vicini alla realtà - spiega lo statistico - 
In questi ultimi anni c’è stato un rapido cambia¬ 
mento delle strutture delle classi d'età della po¬ 


polazione italiana, con una caduta molto forte 
della popolazione giovanile. Sono diminuiti i gio¬ 
vani compresi tra 15 e 24 anni e c’è stato un cor¬ 
rispondente aumento relativo alle classi centrali. 
Ora, visto chei giovani sono mediamente più di¬ 
soccupati e le classi centrali mediamente più oc¬ 
cupate, possiamo dire che negli anni passati c’e¬ 
ra stata una sovrastima della disoccupazione e 
una sottostima dell'occupazione». E questo ha 
«aiutato» le cifre degli ultimi anni? «Sì, ma la 
correzione è servita per dare una più adeguata fo¬ 
tografia della realtà occupazionaleitaliana». 

I dati non revisionati, ma per questo sbagliati, 
avrebbero comunque fatto dire a D'Alema che 
durante i governi di centrosinistra erano stati 
creati posti di lavoro nuovi. La serie non corretta 
avrebbe detto che ad aprile ‘96 gli occupati erano 
20milioni e 75mila e ad aprile ‘99, 20milioni 
423mUa. 

Si rassegnino gli increduli che insorgono anche 
contro queirauspicato milionedi nuovi occupati 
entro il 2001. Berlusconi fece una promessa du¬ 
rante la campagna elettorale, D'Alema spera sol¬ 
tanto che le cose non vadano peggio di come so¬ 
no andate fino ad oggi. Perché se in una fase dif¬ 
ficile sono stati creati 280mila posti, aprile ‘98- 
aprile ‘99, (part-time o interinali, forse, ma la 
flessibilità o va bene sempre o non va bene 
mai!), se è vero che sta partendo la ripresa... Ma 
sul futuro la statistica non può aiutare. 


OCCUPATI PER SESSO E PER RIPARTIZIONE GEOGRAFICA 

Dati destagionalizzati 



Periodo 

Totale 

Maschi 

Femmine 

Centro Nord 

Mezzogiorno 


Aprile 

20.202 

13.171 

7.031 

14.357 

5.845 

|*r 

Luglio 

20.149 

13.111 

7.037 

14.345 

5.804 

c 

Ottobre 

20.022 

13.087 

6.935 

14.256 

5.767 

2 

Gennaio 

20.000 

13.025 

6.975 

14.277 

5.722 

p 

Aprile 

20.011 

13.015 

6.995 

14.323 

5.687 


Luglio 

20.041 

13.010 

7.031 

14.344 

5.696 


Ottobre 

20.058 

13.022 

7.036 

14.383 

5.675 


Gennaio 

20.065 

12.988 

7.077 

14.388 

5.677 

p 

Aprile 

20.126 

13.018 

7.109 

14.440 

5.686 


Luglio 

20.145 

13.015 

7.130 

14.457 

5.688 

4*3 

Ottobre 

20.155 

13.000 

7.155 

14.445 

5.710 

M 

i Gennaio 

20.153 

12.986 

7.168 

14.434 

5.719 


Aprile 

20.221 

13.031 

7.191 

14.501 

5.721 

ti 

Luglio 

20.242 

13.036 

7.206 

14.524 

5.718 

ET 

Ottobre 

20.226 

13.018 

7.207 

14.513 

5.713 

M 

Gennaio 

20.354 

13.082 

7.272 

14.583 

5.770 


Aprile 

20.394 

13.077 

7.318 

14.587 

5.807 

t 

Luglio 

20.454 

13.084 

7.370 

14.623 

5.831 

W* 

Ottobre 

20.529 

13.107 

7.431 

14.697 

5.841 

fi 

Gennaio 

20.597 

13.132 

7.465 

14.775 

5.821 

L 

Aprile 

20.656 

13.147 

7.509 

14.837 

5.820 


Le cifre sono espresse in migliaia _ Fonte: ISTAT 


E in Francia Jospin riduce Uva 
Meno tas9e per 7mila miliardi 

■ Una buona notizia per i francesi al ritorno delle vacanze: l'anno prossi¬ 
mo, pagheranno 12 mila miliardi di impostesui consumi in meno. Già 
dal 15 settembre potranno sfruttarela riduzione dei tassi dell'lva sui 
lavori di manutenzione delle abitazioni e sui servizi a domicilio: dal 20,- 
6 al 5,5 %, minori spese per 7.000 miliardi di lire. Il premier sociali¬ 
sta Lionel Jospin divide in due la mela: doveva deciderese mettere 
da parte il 'surplus' delle entratefiscali registrato quest'anno-ridu¬ 
cendo così il deficitdello Stato- ose ridistribuirlo subito sotto forma 
di riduzioni delle imposteo di maggiori spese sociali. Sentite le voci 
non sempre concordi della maggioranza, econstatato il silenzio del¬ 
la minoranza, Jospin usa una pa rtedei soldi chesi ritrova in cassa 
perridurresubitoi tassi dell'lva: una misura chefavoriscei consumi 
e ha quindi un impatto sia sulla crescita chesull'occupazione, dal 
momentoche dovrebbe almeno ridurre il lavoro in nero. Inoltre, il 
premier promettedi spendere quanto gli resta pertagliare le impo¬ 
stesui reddito esulla casa, quelle chepiù pesano sullefamiglie. Ma 
solo nel 2001, quando ci saranno leelezioni politiche. Dominique 
Strauss-Khan, ministro delle Finanzefrancese, vanta «la maggiore 
riduzionedelle imposteda dieci anni», sommando ledecisioni 
odierne (7 milamiliardijequellegià presedal Parlamento (4.500 
miliardi). 



Marco Ianni 


MARCO TE DESCHI 

ROMA Sulladiscussioneagosta- 
na sulle pensioni ieri cade la 
mannaia di Massimo D'Alema. 
In apertura della riunione del 
consigliodei ministri il premier 
hasottolineatoche«si apreuna 
fase cruciale per i governo che 
deve rafforzare il rapporto con i 
cittadini». D'Alemanon haper- 
so l'occasione per invitare i 
membri del suo governo a una 
più forte coesione e, soprattut¬ 
to, «a superare gli elementi di 
confusione che hanno caratte¬ 
ri zzato i I d i batti to del l'estate». 11 
riferimento ai vari interventi di 
diversi ministri sul tema «cal- 
do»dellepen sioni èevidente. 

Tuttavia, su pensioni erifor- 
madel welfareil dibattitoconti¬ 
nua, anche se al consiglio dei 
ministri -assenteAmatoancora 
in Australia- non sen'èparlato. 
Il governo non ha ancora fissato 
nemmeno un calendario di in¬ 
contri con le parti sociali in me¬ 
rito alle pensioni. È quanto ha 
detto il sottosegretario alla Pre¬ 
sidenza Franco Bassanini al ter¬ 
mine della riunione di Gover¬ 
no. Il Consiglio dei Ministri 
«non ha discusso né del merito 
néhafissatouncalendariodi in¬ 
contri», ha spiegato Bassanini 
in conferenza stampa al termi¬ 
ne della riunione, «anche per¬ 
ché mancavano i ministri fi¬ 
nanziari». «Non abbiamo anco¬ 
ra fissato un calendario - ha ag¬ 
giunto Bassanini-oltretuttosia- 
mo appenatornati dallevacan- 


ze...». 

La necessità di intervenire 
sulle pensioni a cominciare da 
quellepiù alteedallesituazioni 
di privilegio è stata ribadita da 
ClaudioBurlando, responsabile 
economico dei Ds, intervenen¬ 
do ieri mattinaaun dibattito in 


direttaaRadio Popolare, chene 
ha diffuso una sintesi. Alla do¬ 
manda su quale tipo di inter¬ 
vento sulle pensioni, per i Ds, 
sia necessario, Burlando ha ri¬ 
sposto: «La sinistra deve soste- 
nereuna riforma cheabbiaalla 
basel'equità. Perquestodobbia- 


PREVIDENZA 


Il premier: pensioni, dai ministri più coesione 
Bassanini: nessun incontro in vista con i sindacati 


mo parti redallepensioni d'oro, 
ad esempio coloro che prendo¬ 
no 7-10 milioni al mese. Dob¬ 
biamo parti redaqueste pensio¬ 
ni portandoleal sistema contri¬ 
butivo. Per chi prende 1-2 mi¬ 
lioni, non ci sono interventi da 
fare,almenofinoal 2001». 

Su questa linea ampiamente 
coincidente al piano pensioni 
prospettato dal mi n istro del La¬ 
voro Cesare Salvi, il Polo non ci 
sta. Il piano di Salvi, secondo il 
senatore di Forza Italia, Luigi 
Grillo, «appareun mixdi dema¬ 
gogia e rinvìi». Per il senatore 
Grillo l'unico «dato certo» è 
l'aumento dei contributi dei pa¬ 
rasubordinati. «M i su ra - sosti e- 
ne-chenonfaràchesommerge- 
reattivitàlavorativeeil danno 
per l'Inps sarà evidente». L'e¬ 
sponente di Fi parla di una 
«confusione»di mostrata anche 
dall'intenzionedi Salvi di utiliz¬ 
zare i proventi derivanti dalla 
dismissionedi alloggi degli enti 
previdenziali « per rimpolpare i 
magri fondi pensione dei di¬ 
pendenti statali». Mentreil mi¬ 
nistro del Tesoro Amato «aveva 
immaginato di utilizzarli nella 
finanziaria come misure ag- 
giuntiveperlosviluppo». Senza 


contare - conclude Grillo - che 
«Salvi ed Amato devono ancora 
spiegare dove troveranno gli 8 
mila miliardi annunciati per il 
riordino degli ammortizzatori 
sociali». 

Sulle pensioni ieri è interve¬ 
nuto al meeting di Comunione 
e Liberazione anche un loqua- 
cissimmo Cesare Romiti. Per 
l'ex presidente del la Fiat, senza 
riforma delle pensioni, l'Italia 
rischia di an¬ 
dare «al disa¬ 
stro». Romiti 
ha detto di 
non credere al 
«passaggio 
immediato al 
sistema con¬ 
tributivo» per 
le pensio- 
ni:«Credo alla 
ineluttabilità 
di una revisio¬ 
ne perchésen- 
za la revisioneandiamo al disa¬ 
stro. 

Se si arrivasse al disastro - ha 
proseguito-chi correrebbei pe¬ 
ricoli maggiori sarebbero i poli¬ 
tici attuali, quelli chehannoog- 
gi laresponsabilitàdellacondu- 
zione». 


CLAUDIO 
BURLANDO 
«Prima 
del 2001 
toccare 
solo le 
situazioni 
di privilegio» 


I dirìgenti di Bankitalia a Salvi 
«Difendiamo i nostri assegni» 

■II dirigenti della Banca d'Italia portano avanti una «difesa orgogliosa, 
convinta eargomentatadelle residuespecificità» dei lorotrattamenti 
pensionistici einvitanoquindi il Governo ad «una vigilanza attiva»: con¬ 
tro ilrischioche«venganoadottati interventi demagogici» alimentatiso- 

10 dalla volontà di soddisfare « la cultura dell'invidia nazionale edel mas¬ 
simalismo livellatore», il sindacato cheli rappresenta, la Cida (Sindaca¬ 
to nazionaledel personaledirettivodella Banca centrale), ha inviato un 
telegramma al M inistrodelLavoro Salvi chiedendodi essereascoltato 
«preventivamente» in caso di interventi sul fronteprevidenziale. La Ci¬ 
da, la cui Giunta esecutiva si è riunita l'altro ieri, ricorda che già le rifor¬ 
me Dini equella Prodi hanno assoggettato idipendenti di Bankitalia 
«agli stessi requisiti di pensionabilità (anzianità contributiva ed età ana¬ 
grafica) validi per la generalità dei lavoratori eallestesselimitazioni im¬ 
postene! sistema da quella normativa (comeil divietodi cumulo)». Ma, 
commentando leprime conclusioni deldibattito ora in corso, il sindacato 
non ritienechele ipotesi prospettatesiano in grado di consentire una ri¬ 
forma strutturalecapace di determinare «effetti immediati ecumulati» 
sui conti Inps, nédi «creare condizioni di maggiore equità nei confronti 
dellefascedi lavoratori più giovani». Mentrec'è il rischio che vengano 
adottati «interventi demagogici» alimentati solo dall'« invidia naziona¬ 
le»: il sindacato cita l'esempiodi Ciampi, la cui pensioneha un importo 
lordo«piùchedimezzato per effetto della percussionefiscale» ed è 
«frutto di 47 anni di lavoro in un'istituzione prestigiosa, di 51 anni di con¬ 
tribuzioni al fondo di quiescenza edi una carriera eccezionale». Qualora 

11 Governo allora intenda «realmenteassumereper la terza volta negli ul¬ 
timi treanni provvedimenti restrittivi riguardanti il trattamento previ¬ 
denziale», la Cida chiedeunincontroal Ministro del lavoroCesareSalvi. 
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Sabato 28 agosto 1999 



nel Mondo 


l'Unità 


Delta Force 
coinvolta 
nella strage 
diWaco 


♦ Prima riunione dd presidente 
con i commissari in vista 
degli «esami» dd Parlamento 


♦ Per l'intero governo europeo 
il voto fondamentaleddl'aula 
ci sarà a metà settembre 


Commissione Uet parte 
l'operazione trasparenza 

Prodi ai suoi: se velo chiedo dovete di mettervi 

■¥ 



A destra 
il presidente 
della 
commissione 
Ue Romano 
Prodi 
A sinistra 
il commissario 
Mario 
Monti 



Israele-Anp, accordo vicino 

Possibile la firma al Cairo già giovedì prossimo 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Tanta è la fiducia di 
Romano Prodi nel voto positivo 
del parlamento europeo sulla sua 
Commissionecheha già compra¬ 
to casaa Bruxelles. Omegi io: in un 
sussultodi prudenza,hafirmatoil 
contratto preliminare. Non si 
adonterà, il presidente, se spen¬ 
diamo due righe - trasparenza 
«oblige» - per farci gli affari suoi 
(peraltro in rete su II'Ansa). Si trat¬ 
ta di 170metri quadrati all'ottavo 
pi anodi uncondominiodallepar- 
ti del parco del Cinquantenario, a 
untirodi schioppo dal suo ufficio 
alla Commissione, messi in ven- 
ditaal prezzodi 615milioni di lire. 
In quel parcoi brussellesi vannoa 
farejogging. Ma soprattutto da lì 
parte una pi sta ci ci abi I e eh e porta 
fuori città, nel verde di Tervuren. 
Dettaglio non trascurabile, cono¬ 
scendo la passione ciclistica del 
neopresidente. 

11 q ual e però, a parti reda I u n edì, 
dovrà affrontare invece una pe¬ 
sante maratona: per tutta la setti¬ 
mana si susseguiranno leaudizio- 
ni dei suoi 19 commi ssari. Interro¬ 
gatori serrati da parte dei parla¬ 
mentari europei, i quali poi riferi¬ 
ranno al l'Assembleadi Strasburgo 
laquale,suquellabase(esu quella 
di accordi politici presi in alto lo¬ 
co), accorderà o meno lafiduciail 
15 settembreprossimo. Perquesto 
ieri Prodi ha riunito per tutta la 
giornatalasuasquadrain unasala 
dei palazzo detto Charlemagne. 
Hanno preparato «gli esami»edi- 
scussodei primi impegni. Sempre 
all'insegna del la trasparenza, nel- 
lestesseoreandavano in onda sul 
sito Internet della Commissione 
le biografie professionali dei 19 
campioni esoprattuttoleloro «di¬ 
chiarazioni d'interesse» finanzia¬ 
ri o e patri m on i al e eh e potrebbero 
rivelarsi suscettibili di entrare in 
conflitto con le future funzioni 
istituzionali. Chi cercava ghiotte 
graduatorietraricchi epoveri, di¬ 
chiarazioni dei redditi o altro è ri¬ 
masto deluso. I commissari si so- 
nolimitati ad ottemperareal nuo¬ 
vo codicedi condotta. Questa au¬ 
tocertificazione, di stretta respon¬ 
sabilità individuale, ècomunque 
una novità. Si èappreso così cheil 
professor Monti, per esempio, af¬ 
fitta vari appartamenti a Milano e 
Varese per un reddito annuo di 
180milioni, machenon possiede 
azioni di sorta. Chelo stesso Prodi 
possiede due appartamenti a Bo¬ 
logna in Strada Maggiore: un bilo¬ 
cale e u n uff i ci o d i q u attro stan ze. 


E una quota del 50 percento della 
Ase, societàdi analisi economiche 
in liquidazionedal '97. Cheil fin¬ 
landese Li kkan en, ol trea possede¬ 
re una residenza secondaria tra le 
betulle, è anche proprietario di 
due stanze più servizi ad Antibes 
sul laCostaAzzurra. Chelasignora 
Anna Diamantopoulou possiede 
una Rover 620 (e non si capisce 
perché lo «confessi», unica dei 
commissari: il meccanismo, evi¬ 
dentemente, habisognoan coradi 
un rodaggio). Cose così, in nome 
della trasparenza, fino a sfiorare 
tal voi ta l'eccesso d i zel o. 

Chesuccederàsei parlamentari 
chiederanno la sostituzione di 
uno o più commissari? Prodi ieri 
ha confermato quel cheavevagià 
detto in luglio:cheesamineràcon 
la massima attenzione i risultati 
delIeaudizi on i echesarà pronto a 
chiedereledimissioni di unodella 
sua squadra «solo nel caso in cui 
dovessero emergere fatti nuovi e 
fondamentali». A questo fineieri 
ha chiesto ancora ai commissari 
una specie di giuramento: che, 
qualora il presidentelo chieda ad 
uno di essi, costui rassegni le di¬ 
missioni. Voci bellicose si levano 
già dai ranghi dei parlamentari. 
Rocco Butti gl ione ieri ha emesso 
addirittura un latrato: chiede né 
più né meno di un «riequilibrio 
politico e personale della Com¬ 
missione», che egli trova «total¬ 
mente spostata a sinistra». E av¬ 
verte minaccioso: «Prodi farà be¬ 
ne a cambi are la Commissione se 
n o n vu ol e ri sch i arech esi a bocci a- 
ta nel suo complesso». Vero òche 
nei ranghi dei popolari vi sono lar¬ 
ghi settori -soprattuttotrai demo- 
cristiani tedeschi - eheverrebbero 
impali inare la commissione già a 
metà settembre. Maèanchevero 
chei vertici cercano di non tirare 
troppo la corda: «Il mio gruppo - 
ha detto ieri il presidente dei po¬ 
polari HansGert Poettering-par¬ 
teciperà al le audizioni in maniera 
attenta, leale, non discriminato- 
riaedequanei confronti dei com¬ 
missari». Magari sarà severo, ma 
non spareràavistacomepretende 
il Butti gl ione. 

Prodi, superato lo scogli odi me 
tà settembre, intende partire di 
gran carriera. Ieri hadiscussocon i 
suoi commissari del prossimo va¬ 
ro di una nuova conferenza inter¬ 
governativa per le riforme istitu¬ 
zionali. L'incarico di prepararla è 
stato affidato a tre pesi massimi: 
l'ex premier bel gajean LucDehae 
ne, l'ex presidente tedesco Ri¬ 
chard von Weizsackereil britan- 
nicolordDavidSymon. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA L'appuntamento è già fissa¬ 
to, Per l'annuncio ufficiale è solo 
questione di ore e di dettagli. Ma il 
più èfatto: la prossima settimana al 
Cairo - probabilmente giovedì - 
israeliani e palestinesi sigleranno, 
alla presenza della segretaria di Sta¬ 
to Usa M adeleine Albright e del pre¬ 
sidente egiziano Hosni Mubarak, 
l'intesa per l'attuazione degli accor¬ 
di di Wye Plantation. Siamo ormai 
alla stretta finale di una trattativa 
estenuante sempre sul filo della rot¬ 
tura. A confermarlo è uno dei più 
autorevoli ministri palestinesi, Na- 
bil Shaath: «Aderiamo all'invito del¬ 
l'Egitto - dichiara Shaath, esponente 
dell'Anp molto vicino ad Arafat e, 
soprattutto, a M ubarak - a continua¬ 
re le trattative al Cairo e a tenere la 
cerimonia della firma nella capitale 
egiziana». Di più, il ministro palesti¬ 
nese della Programmazione non di¬ 
ce, anche per non invadere il campo 
del suo collega di governo Saeb Ere- 
kat che da giorni, in qualità di capo 
della delegazione palestinese, è im¬ 
pegnato in «serrati colloqui» con la 
rappresentanza israeliana guidata 
da Gilead Sher per concordare sia il 
calendario del ripiegamento chetra- 


sferirà all'Autorità palestinese un'al¬ 
tra porzione della Cisgiordania, sia 
l'elenco dei detenuti politici palesti¬ 
nesi che Israele dovrà rilasciare: 
«Siamo vicini ad un accordo - con¬ 
ferma a «l'Unità» un altro ministro 
palestinese di primo piano, Ziad 
Abu Ziad - l'unica questione ancora 
irrisolta è quella dei prigionieri». Al¬ 
le dichiarazioni ufficiali si accompa¬ 
gnano le indiscrezioni sui contenuti 
dell'intesa in via di definizione. 
Stando a quanto accertato da «l'U¬ 
nità», sia da fonti israeliane che pa¬ 
lestinesi, il compromesso raggiunto 
prevede che il ritiro delle truppe 
israeliane dalla Cisgiordania si con¬ 
cluda a gennaio: una via di mezzo 
tra il novembre voluto dai palesti¬ 
nesi e il febbraio richiesto dagli 
israeliani. 

Tempo in cambio di (più) territo¬ 
rio: la dilazione di due mesi dal ter¬ 
mine per completare il ripiegamen¬ 
to, infatti, comporterebbe un pas¬ 
saggio ai palestinesi di un 2% in più 
di territorio cisgiordano rispetto al 
13,1% stabilito a Wye l'ottobre scor¬ 
so. Di queste terre, il precente go¬ 
verno israeliano di Benjamin Neta- 
nyahu, aveva restituito solo il 2%, 
congelando poi l'applicazione degli 
accordi, Di solito molto «abbottona¬ 
to», stavolta Erekat si lascia andare 


all'ottimismo: «Ritengo possibile - 
afferma - che si riesca a trovare una 
soluzione prima dell'arrivo» della 
ministra degli Esteri Usa nella regio¬ 
ne. L'ottimismo del negoziatore pa¬ 
lestinese è condiviso dai più stretti 
collaboratori del premier israeliano 
Ehud Barak: «L'intesa può essere 
raggiunta nei prossimi giorni», si 
sbilancia una fonte vicina al primo 
ministro. Che anticipa anche un al¬ 
tro elemento di «fondamentale im¬ 
portanza» contenuto nell'intesa: in 
ottobre inizierebbero i negoziati fi¬ 
nali. Le parti avvierebbero la discus¬ 
sione sui nodi cruciali del processo 
di pace: lo status di Gerusalemme, 
la creazione di una entità statuale 
palestinese, le questioni legate al ri¬ 
torno dei profughi e della divisione 
delle acque della regione. Ottimista 
si dichiara anche Madeleine Al¬ 
bright. La responsabile della diplo¬ 
mazia americana incontra nella sua 
casa di Washington Erekat e il vice 
di Arafat, Mahmoud Abbas. Clima 
cordiale e conferma che la strada 
dell'accordo sembra finalmente in 
discesa: «Siamo ansiosi di vedere la 
conclusione di questa parte del pro¬ 
cesso di pace e mi auguro che potre¬ 
mo arrivarci», ribadisce la segretaria 
di Stato al termine del colloquio 
con i due esponenti palestinesi, In 


attesa della tanto sospirata firma, 
Ehud Barak può tirare un sospiro di 
sollievo: la «crisi delle turbine» che 
minacciava di frantumare la coali¬ 
zione di governo è rientrata, La crisi 
era nata in seguito al rifiuto dei due 
partiti ultraortodossi chefanno par¬ 
te del governo a guida laburista-Ya- 
hadut HaTorah e Shas - di accettare 
il trasporto su strada, di sabato, di 
grandi turbine destinate ad una cen¬ 
trale elettrica. La scelta del sabato - 
giorno festivo in Israele - era stata 
fatta per ridurre al minimo i disagi 
al traffico automobilistico, ma gli 
ultraortodossi si erano opposti affer¬ 
mando che così si sarebbe violato 
l'obbligo religioso che impone a 
ogni ebreo di riposare di sabato. Da 
qui era nata la minaccia di secessio¬ 
ne. 

Il compromesso raggiunto - se¬ 
condo la radio statale - stabilisce 
che il trasporto delleturbinecomin- 
cerà ogni volta nel tardo venerdì e 
sarà attuato da personale di religio¬ 
ne non ebraica. Lo scarico delle 
macchine sarà però effettuato solo 
dopo l'uscita dal sabato, che nel ca¬ 
lendario lunare ebraico comincia 
venerdì al tramonto e si conclude 
24 ore dopo. Anche di questi com¬ 
promessi «lunare» si nutre la politi¬ 
ca israeliana. 


WAHINGTON Nuove rivelazio¬ 
ni a sorpresa sulla strage di 
Waco (Texas). Un comman¬ 
do della Delta Force avrebbe 
partecipato in segreto nel 
1993 all'assalto finale contro 
il quartier generale della set¬ 
ta, conclusosi con la morte 
tra le fiamme di oltre 80 per¬ 
sone. È stato un ex-agente 
della Cia a rivelarlo ad un 
quotidiano del Texas. La leg¬ 
gefederale proibisce l'uso dei 
militari per problemi di ordi¬ 
ne interno. Con una sola ec¬ 
cezione: deve essere autoriz¬ 
zato direttamente dal presi¬ 
dente. Il Pentagono ha nega¬ 
to che forze militari abbiano 
partecipato attivamente al 
tragico assalto, concluso con 
una strage. Viene ammessa 
solo la presenza di tre ufficiali 
come osservatori. Ma secon¬ 
do le rivelazioni pubblicate 
dal «Dallas Morning News» 
diversi membri della Delta 
Force avrebbero partecipato, 
con carri armati e veicoli 
blindati, all'assalto del 19 
aprile 1993, dopo 51 giorni di 
assedio al quartier generale 
della setta del leader David 
Koresh. 

Il piano era quello di inon¬ 
dare di gas lacrimogeno l'edi¬ 
ficio dove erano asserragliati i 
membri del culto, costringen¬ 
doli ad arrendersi. Ma duran¬ 
te l'attacco si sviluppò un in¬ 
cendio che causò la morte di 
oltre 80 seguaci della setta. 
Un'inchiesta ufficiale conclu¬ 
se che le fiamme erano state 
appiccate dai Davidiani che 
avevano preferito suicidarsi 
piuttosto che arrendersi. 

Una conclusione contro¬ 
versa per anni. Il ministro 
della giustizia Janet Reno ha 
deciso di riaprire una inchie¬ 
sta sulla vicenda dopo che 
l'FBI ha ammesso (con sei an¬ 
ni di ritardo) l'uso di ordigni 
incendiari nella giornata fi¬ 
nale dell'assedio. Finora l'Fbi 
aveva negato di aver usato 
questo tipo di ordigni. Un 
funzionario del Dipartimento 
per la Sicurezza Pubblica del 
Texas ha confermato al «Dal¬ 
las Morning News» che la po¬ 
lizia dello stato sta analizzan¬ 
do documenti che sembre¬ 
rebbero confermare la parte¬ 
cipazione dei commando del¬ 
la Delta Force all'assalto fina¬ 
le contro i membri del culto. 
L'assedio era iniziato quando 
i seguaci di Koreh avevano 
ucciso quattro agenti federali 
che avevano cercato di per¬ 
quisire l'edificio alla ricerca 
di armi. Le autorità america¬ 
ne hanno sempre sostenuto 
di non aver sparato un solo 
proiettile contro i membri 
della setta per I' intera durata 
dell'assedio. 

Alla nuova inchiesta su co¬ 
sa sia veramente accaduto 
nell'assalto finale alla setta 
sono stati assegnati oltre 40 
agenti dell'FBI. 


Papa in Irak, proteste Usa verso la Santa Sede 

La Albright chiama monsignorTauran. Aziz: si fermino i raid americani 


NOSTRO SERVIZIO _ 

ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO II viaggio 
di Giovanni Paolo II nei «luo¬ 
ghi legati alla storia della sal¬ 
vezza» è al centro del negozia¬ 
to di plomatico tra la S. Sede ed 
il Dipartimento statunitense, 
da una parte, e con l'Onu, dal¬ 
l'altra, perché la prima tappa 
comprende Ur dei Caldei, l'at¬ 
tuale Tal al Muqayyar nel sud 
dell'Irak, una zona soggetta ad 
operazioni militari da parte di 
missioni anglo-americane. 

Si spiega, così, il lungo collo¬ 
quio avuto, qualche giorno fa, 
dal ministro degli esteri del Pa¬ 
pa, mons. Jean-Louis Tauran, 
con il Segretario di Stato, Ma¬ 
deleine Albright, che la radio 
francese ha definito, addirittu¬ 
ra, «tempestoso». Da quanto ci 
risulta, si è trattato di un in¬ 
contro, «vivace, ma cordiale», 


rivolto a trovare una soluzione 
possibile che tenga conto del 
desiderio del Papa di visitare 
quei luoghi egli interessi degli 
Stati Uniti, i quali temono che 
una tale visita finisca per dare 
mano libera a Saddam Hussein 
di eludere ogni controllo per 
tutto il periodo che va dalla 
preparazione del viaggio al 3-4 
dicembre prossimo quando si 
dovrebbe svolgere. Il 5, poi, il 
Papa dovrebbe essere in Egitto 
dove è il Monte Sinai e non ci 
sono ostacoli da parte del Cai¬ 
ro. 

Perciò, ieri, il vice primo mi¬ 
nistro irakeno, Tarek Aziz, ha 
lanciato una vera sfida dicen¬ 
do che «se gli americani e gli 
inglesi sono veri cristiani, co¬ 
me affermano di essere, non 
dovrebbero compiere alcun at¬ 
to di aggressione nei confronti 
dell'lrak, soprattutto, quando 
una personalità religiosa come 


quella del 

Santo Padre si 
recherà in 
Irak». È chia¬ 
ro che il re¬ 
sponsabile 
della diplo¬ 
mazia irake¬ 
na, facendo 
leva sulla fi¬ 
gura e sul pre¬ 
stigio mon¬ 
diale del Pa¬ 
pa, e sui buo¬ 
ni rapporti che da tempo l'Irak 
intrattiene con la S. Sede, ha 
mirato, abilmente, a mettere 
in difficoltà gli Stati Uniti. Ed a 
suo sostegno è intervenuto il 
Patriarca dei Caldei, S.B. Ra¬ 
phael Bidawid, il quale ha 
messo gli americani quasi di 
fronte al fatto compiuto, affer¬ 
mando che «nessuno può ne¬ 
gare al Papa di visitare la co¬ 
munità cristiana di Baghdad e 


■ LA CHIESA 
CALDEA 

«Nessuno 
può negare 
al Papa di 
visitare 
i cristiani 
di Baghdad» 


in particolare Ur dei Caldei, 
dove il Signore parlò ad Àbra¬ 
mo». Infatti, l'invito rivolto al 
Papa per questa visita è stato 
rivolto, da tempo, sia dal Pa¬ 
triarca Bidawid che dallo stes¬ 
so Saddam Hussein. 

E, ieri, il vice primo mini¬ 
stro, Tarek Aziz, ha ribadito 
questi fatti, che hanno trovato 
molta risonanza al meeting di 
Rimini di CI e sulla stampa. 
D'altra parte, il desiderio del 
Papa di compiere questo viag¬ 
gio nei luoghi santi non è nuo¬ 
vo, in quanto fu lui stesso ad 
annunciarlo il 29 giugno scor¬ 
so quando disse, tra l'altro: «È 
forte in me l'anelito di recarmi 
a pregare in quei luoghi, nei 
quali il Dio vivente ha lasciato 
un'impronta, e che, in parte, 
ho già visitato nel 1965 quan¬ 
do ero arcivescovo di Craco¬ 
via». Ed aggiunse significativa¬ 
mente; «Ritornavi come Papa 


pellegrino nel Giubileo del 
2000 è un'intenzione che affi¬ 
do al Signore». Si rimetteva, 
quindi, a Dio perché gli con¬ 
sentisse di essere in condizioni 
fisiche per compierlo ed alle 
complesse situazioni oggettive 
perchéfossero risolte. 

Il 30 giugno scorso fu, poi, 
pubblicato un documento con 
il quale il Papa spiegò le ragio¬ 
ni del suo progettato viaggio, 
sottolineando che «proprio ad 
Abramo è legata la prima tap¬ 
pa del viaggio che coltivo nel 
desiderio» e «mi piacerebbe re¬ 
carmi ad Ur dei Caldei» vale a 
dire in Irak. 

Si spiega, quindi, in questo 
contesto l'incontro sollecitato 
da mons. Tauran, a nome del 
Papa, con l'Albright, la qual e si 
è riservata di dare una risposta 
al più presto, ma che dovrebbe 
essere positiva. Contempora¬ 
neamente, la S. Sede sta pre¬ 



mendo sul Segretario generale 
dell'Onu, Kofi Annan, per tro¬ 
vare una soluzione. Lo stesso 
nostro ministro degli esteri, 
Lamberto Dini, si è espresso fa¬ 
vorevolmente per la visita. La 
seconda tappa del viaggio ri¬ 
guarda Damasco, la Giordania 


Betlemme, Nazareth e, soprat¬ 
tutto Gerusalemme. Sono, in¬ 
fatti, in corso consultazioni tra 
laS. Sede ed il governo israelia¬ 
no perché esso possa aver luo¬ 
go nella primavera del duemi¬ 
la. Tutto dipende dall'accordo 
tra israeliani e palestinesi. 
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Sabato 28 agosto 1999 


♦ L'applicazione di tecniche biomediche 
«si oppone al l'immagine di uomo 
e donna dell'antropologia cristiana» 


♦// Pontefice ha parlato di fronte 
a cento studenti e docenti dell'istituto 
vaticano di studi sul matrimonio 


♦ «Così si tratta la differenza sessuale 
e le facoltà procreative come puri dati 
biologici inferiori, e manipolabili» 


Il Papa: figli solo dall'amore e dai corpi 

Giovanni Paolo II, nuovo no alla provetta e al I e fami gl i e di fatto 


ALCESTE SANTINI 

CASTELGANDOLFO Giovanni 
Paolo 11 ètornato ieri atrattarela 
patern i tà e I a matern i tà respo n - 
sabi I i facendo rimarcarechetal i 
compiti dell'uomo edelladon¬ 
na non possono essere «conce¬ 
piti come un progetto privato, 
da realizzare anche mediante 
l'applicazione di tecniche bio¬ 
mediche che possono prescin- 
deredal l'eserciziodellasessual i- 
tà coniugai e». Perché, secosì in¬ 
tesi, tali compiti «si oppongono 
all'immagine di uomo/donna 
propria del la ragione naturalee 
alla visione antropologica del 
cristianesimo». L'occasione per 
queste riflessioni, che hanno 
mirato a riaffermare la priorità 
dell'amoreconiugalecheèpure 
atto procreativo rispetto a chi 
tendeaspostarlo in laboratorio, 
è stata offerta a Papa Wojtyla 
dall'incontro con oltre cento 
docenti estudenti del «Pontifi¬ 
cio Istituto Giovanni Paolo II 
per studi su matrimonioefami- 
glia»,dalui istituitodiciottoan- 
ni fa, al terminedi un simposio 
sulla famiglia, sulla vita di cop- 
piaesullaprocreazione. Stratta 
di problemi affrontati dal Papa 
in di verse occasioni, con la dif¬ 
ferenza che, i n questacircostan- 
za, è stata fatta ri sai tare I ' i n co n - 
ciliabilitàtraunavisioneche, in 
nomedellalibertàdel soggettoe 
dei soggetti uomo/donna, fa 
rientrare l'atto sessuale in un 
«progetto privato» da attuarsi 
anche al di fuori del matrimo¬ 
nio, e la visione antropologica 
cristiana secondo cui il matri¬ 
monio, come realtà terrestre, 
esistein quanto «uomoedonna 
si uniscono in una comunità 
d'amore». S potrebbe obiettare 
che anche nel le coppie di fatto 
si può realizzare l'amore da cui 
può nascere, come frutto, un fi¬ 
glio. Ma la polemica del Papa è 
stata rivoltane confronti di chi 
tendead ottenerei n laboratorio 
con tecniche sofisticate un fi¬ 
glio chedeve, invece, rimanere 
un atto d'amore. Il Papa non 
esclude interventi rivolti a pro¬ 
teggerne portarea buon fi neciò 
cheèil fruttodi un naturaleatto 


IL CASO 



sessuale fondato suM'amore, 
pur non accettando la procrea¬ 
zione eterologa. Ma ciò che gli 
preme ri badi re con molta forza 
ècheuomoedonnasonotali ed 
hanno una loro «identità» pro¬ 
prio perché, dal punto di vista 
corporeo esessuale, sono diver¬ 
si. Essi sono uomo edonnasino 
alleulti me minimecomponen¬ 
ti del loro essereumano e, tutta¬ 
via, nel l'«amplessototaledel l'a¬ 
more» come «dono e impegno 
reciproci» danno luogo ad una 
«unicità e preziosità insostitui¬ 
bili». Perciò-haproseguitoil Pa¬ 
pa - «eliminare la mediazione 
corporea dell'atto coniugale, 


San Pietro, messa di purificazione 
nel ricordo di un fratello disperato 


CITTÀ DEL VATICANO «Nonc'èal- 
cuna necessità di riconsacrare la 
Basilica di San Pietro». Lo ha di¬ 
chiarato ieri il di rettore del la sala 
stampa della Santa Sede, Joaquin 
Navarro Val Is. Il portavoce vati ca- 
n o h a preci sato eh e «dopo i I tri ste 
episodio»-ci oèil suicidio del ses- 
santaquattrenne barese che si è 
sparato dentro alla basilica - e 
«con trari amenteaquanto riferito 
daalcunevoci, non c'èal ornane- 
cessità di ri con sacrare la Basi li cadi 
San Pietro». Navarro ValIs ha 
preannunciato che nell'abituale 
messavespertinadelleorel7ci sa¬ 
rebbe stato un rito di riparazione, 
come prevede il «Coerimoniale 
Episcoporum». 

La n orma del I a C h i esa cattai i ca 
che definisce che cosa si intende 
per profanazione di una chiesa e 
stabilisce la procedura da seguire 
in questi casi èil canone 1.211 del 
Codicedi Dirittocanonico,cheta 
parte del titolo 1 del la terza parte 
del codice, dedicato ai «luoghi sa¬ 
cri». Secondo il testo normativo «i 
luoghi sacri sono profanati se in 
essi si compiono con scandalo 
azioni gravementeingiuriose,che 
a giudizio deH'Ordinario del luo¬ 
go so n o tan to gravi econ trari eal I a 
santitàdel luogodanon esserepiù 
lecito esercì tare in essi il culto fin¬ 
ché l'ingiuria non venga riparata 
con il rito penitenziale, a norma 
dei libri liturgici». Nel caso di San 
Pietro, è l'arciprete del la basilica, 
cardinale Virgilio Noè, il respon¬ 


sabile chiamato a giudicare se la 
gravità del l'azione commessa nel 
sacro perimetro costituisce una 
«ingiuria grave» tale da compro¬ 
mettere la santità del luogo. Nel 
caso del suicidio del sessantaquat- 
trenne barese, si èdunqueconsi- 
derato che il suo gesto estremo 
non costi tu i va u n a del i berata pro- 
fanazione del tempio: e infatti, 
una semplice messa di «purifica- 
zi on e» è stata cel ebrata i eri al I e 17 
all'altare della Cattedra, nella ba- 
silicadi San Pi etra,apoco piùdi 24 
_ ore dal gesto 


■ il ritmai f ddl ' uomo - av - 

, t venuto ieri l'al- 

Al VESPRI tro nel primo 

«Oli è senza pomeriggio in 

quel tempio, 
peccato scagli Padre Giovan- 

la prima pietra» ni Ferrotti, par- 

E le navate tro, ha spiegato 

vengono asperse chelamessaas- 

„, , sumeva«unto- 

dl fumi d incenso no particolare 

in seguito a 
quanto avvenuto: pregheremo 
perlaremissionedei nostri pecca¬ 
ti, per l'anima del nostro fratello 
chesi è tal tal a vita e per tutti i de¬ 
funti». Quindi, accompagnato da 
un sacerdotechefungevadachie- 
ri eh etto, è passato in mezzo ai fe¬ 
deli eli haaspersi con acqua bene¬ 
detta e ha ripetuto il gesto, sui lati 
sinistro e destro dello spazio del¬ 
l'intera navata. Durantel'omelia, 
padre Ferrotti ha detto: «Non in- 


Il boom dell'Istituto dopo Rio de Janeiro 


Il «Pontificio Istituto Giovanni Paolo II per 
studi su matrimonio e famiglia» fu istituito 
da Papa Wojtyla nel 1981 presso la Pontifi¬ 
cia Università Lateranense e, oggi, è presen¬ 
te in circa 60 Paesi. Centri accademici colle¬ 
gati a questo Istituto sono sorti negli Stati 
Uniti, in Messico, in Spagna, in Africa, in In¬ 
dia, in Australia, in Brasile. Proprio a Rio de 
Janeiro, nell'autunno del 1998, Giovanni 
Paolo II si recò a presiedere un Congresso 
mondiale sulla famiglia organizzato d'intesa 
dal Pontificio Consiglio per la famiglia e dal 
Pontificio Istituto Giovanni Paolo II per studi 
su matrimonio e famiglia. Anzi, per iniziativa 
di questo Istituto fu tenuto, nella città brasi¬ 
liana, anche un simposio teologico con lo 
scopo di analizzare quanto sta avvenendo, 
con il concorso delle scienze mediche, nel 
praticare la procreazione assistita, omologa 
ed eterologa, ed altre pratiche dell'ingegne¬ 
ria genetica, Il compito di questo Istituto e 


degli altri centri scientifici ad esso collegati è, 
quindi, di dare una risposta teologica, sul piano 
antropologico e morale, ai progressi della scien¬ 
za e ad altre concezioni antropologiche ritenute 
«alternative» come quelle di indirizzo laico, Di 
qui l'impegno di sensibilizzare il mondo cattoli¬ 
co, prima di tutto, e l'opinione pubblica mondia¬ 
le sui «rischi» a cui si va incontro con la crisi 
della famiglia e dell'istituto stesso del matrimo¬ 
nio. In quasi venti anni l'Istituto ha promosso 
convegni con la partecipazione di teologi, scien¬ 
ziati, ma anche di uomini e donne sposati al fine 
di portare la loro testimonianza ed esperienza, e 
di giovani. Lo scopo è stato e continua ad esse¬ 
re quello di approfondire l'antropologia cristia¬ 
na della famiglia e del matrimonio con partico¬ 
lare riferimento all'educazione sessuale, alla 
contraccezione, alla procreazione artificiale, al¬ 
l'ingegneria genetica, all'omosessualità ed ai 
problemi etici e pastorali relativi anche all'Aids 
e ad altri problemi della bioetica. 


Ivano Pais 

come luogo dove può avere ori- 
gineuna nuova vita umana, si¬ 
gnifica nello stesso tempo de¬ 
gradare la procreazione da col- 
laborazionecon Diocreatoread 
una riproduzione tecnicamen- 
tecontrollatadi unesemplaredi 
unaspecie». Questo significa, in 
definitiva, «smarrire la dignità 
personale». Perciò - ha sottoli¬ 
neato - «solo quando si rispetta¬ 
no integrai mentelecaratteristi- 
cheessen zi ali dell'atto coniuga¬ 
le, in quanto dono personale 
dei coniugi, corporeo e insieme 
spirituale, si ri spetta anche, nel¬ 
lo stesso tempo, la persona del 
Figlio esi manifesta lasuaorigi- 


nedaDio, fontedi ogni dono». 
Il Papahavoluto,così,ripropor¬ 
re la concezione antropologica 
cristiana per cui il matrimonio 
implica, al tempo stesso, un'a¬ 
pertura d'amo redi un «io«verso 
l'altro «io»con accettazionere- 
ciprocaed un'aperturadi questa 
unione di due persone verso 
Dio in quanto riconosciuto co¬ 
me l'origine di un atto che non 
può essere fine a sé stesso, ma 
deveessereaperto al I a soci etàed 
all'intera famiglia umana. 


«Quando si tratta il proprio cor¬ 
po-haaffermatoPapaWojtyla- 
ia differenza sessuale in esso in¬ 
serì tta e I estessefacol tà procrea- 
tivecomedei puri dati biologici 
inferiori, passibili di manipola¬ 
zione, si finiscecon il rinnegare 
il limiteela vocazione presenti 
nella corporeità e si manifesta 
una presunzione che, al di là 
delle intenzioni soggettive, 
espri meil misconosci mentodel 
proprio essere come dono pro¬ 
veniente da Dio». Ci troviamo, 


quindi, di frontead una«an tro¬ 
pologia alternativa» perché «ri¬ 
fiuta il dato, inscritto nel la cor¬ 
poreità, cheladifferen za sessua- 
I e possi ede ech e rappresen ta u n 
carattere identificante per la 
persona». Ne consegue che, in 
tal modo, «entra in crisi il con- 
cettodifamigliafondatasul ma¬ 
trimonio indissolubile tra un 
uomoeunadonna, qualecellu- 
I a n atu ral e e basi I are del I a soci e- 
tà». Èquestoil punto su cui il Pa- 
panon inten decedere. 


j L’Espressa 


Encyclomedia a cura di Umberto Eco 



Per il Giubileo 
forse beatificati 
Pio XII, Paolo VI 
e Giovanni XXIII 


RIMINI La Santa Sede prepara un 
a/ento a sorpresa per l'Anno San¬ 
to e a voi eri o è stato I o stesso G i o- 
vanni Paolo II: la beatificazione 
dei trepontefici chepiùhannose- 
gnato lastoriadellaChiesanel se¬ 
condo dopoguerra: Pio XII, Gio¬ 
vanni XXIII e Paolo VI. Lo ha la¬ 
sciato intendere monsignor Cre¬ 
scenzio Sepe, segretario generale 
del GrandeGiubileo, durante un 
incontro al Meeting di Rimini. 
«Ogni Papa amerebbe beati ficarei 
suoi predecessori. Quindi anche 
Giovanni Paolo II amerebbe fare 
questo atto», ha dichiarato l'alto 
prelato. Alla domanda se possa 
rientraretrai programmi dell'ulti¬ 
mo momento anche l'elevazione 
alla gloria degli altari di Eugenio 
Pacelli, Angelo Roncalli eGiovan 
BattistaMontini (questi i nomi dei 
tre Papi), monsignor Sepe ha ri¬ 
sposto: «Sicuramente Giovanni 
Paolo II farà qualche sorpresa. In 
quella direzione? Può darsi. Ma 
poiché si tratta di una sorpresa, 
non si puòdi realtro». 

Le tre cause di beatificazione, 
avviatein tempi diversi,sonotut- 
tegiàabuon punto. Quella di Pio 
XII è ormai in dirittura d'arrivo, 
con la prassi ma conclusione del la 
faseistruttoria da parte del posta- 
latore generale, il gesuita Peter 
Gumpel. È stato individuato an¬ 
che il miracolo compiuto da Pa¬ 
celli, da portare all'approvazione 
dell'apposita commissionemedi¬ 
ca vaticana. Per quanto riguarda 
Giovanni XXIII la procedura di 
beatificazione è in stato ancora 
pi ù avanzato, essendo statogiàap- 
provato dallacommissionemedi- 
caedal collegio cardinalizio della 
Congregazione per le cause dei 
Santi un miraeoi oda lui compiuto 
in favore di una suora. Infine è 
eh i usa an eh e I a fase d i ocesan a del 
processodi PaoloVI. 


tendiamo dare nessun giudizio 
sullapersonaperun atto in sègra- 
vecome un suicidio in un luogo 
sacro». Il sacerdoteha insistito sul 
significato «redentivo»di Dio,fa¬ 
cendo uno specifico riferimento 
al la I ettura del Vangel o di G i ovan- 
ni del giorno,chenarral'episodio 
di GesùCri sto cheerastato solleci¬ 
tato dai religiosi ebraici ad espri¬ 
mersi su una donna sorpresa in 
adulteri o e desti nata ad essere uc¬ 
ci sa, secondo la leggedi Mosè,tra¬ 
mite la lapidazione. «Chi di voi è 
senza peccato scagli la prima pie¬ 
tra», f u I a cel ebre ri sposta d i C ri sto 
che, rimasto solo con ladonnaje 
disse: «Sei perdonata. Vai e non 
peccarepiù». Padre Ferrotti hasot- 
tolineato che «la condizione del 
non peccarepiù e del saper cam- 
minarenellalucedi Dioèunacon- 
d i zi on e essen zi al e anche per noi, 
per non avvertire la stretta soffo¬ 
cante dei rimorsi». Ai momento 
del le«i ntenzi on i da fedeli»èstata 
invocatalaclemenzadi Dioanche 
«per quei fratelli che in un mo¬ 
mento di difficoltà si sono tolti la 
vita». In un'intervista a Radio Va¬ 
ticana, il cardinale Vincenzo Fa¬ 
giolo, presidenteemerito del Pon¬ 
tificio Consiglio per l'interpreta¬ 
zione dei testi legislativi, ha poi 
sottolineato chequesto tipo di ri¬ 
to serve ad esprimere «il dolore 
del I a comu n i tà eccl esi asti ca per i I 
gesto compi uto»ea eh i ederea D i o 
«perdono e misericordia per ciò 
cheèawenuto». 


L'Espresso regala 
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la Politica 


l'Unità 


♦// leader dd Pdci: «Il Presi è pentito 
ora de/e essere messo alla prova». 
Ri fondazione «Pentiti siete voi» 


♦ Divisioni anchea destra: \'1% dd Msi 
può essere deci sivo, ma in gioco c'è 
anche l'ingresso di FI nd Ppe 


♦Da/ cossighiano Rebuffa appdlo al Ppi 
e un nuovo attacco a Oliviero Diliberto 
«Dal ministro volgarità propagandistiche» 


Regionali, duello Cossutta-Bertinotti 

Il Movimento socialeproponealleanze, nel Polo si apreil caso Rauti 


ROMA Allargare la maggioranza 
per le elezioni regionali e poi per 
quelle politiche? La discussione si 
fa incandescentea sinistra, con Ber¬ 
tinotti eCossutta che si insultano; 
ma irrompe anche a destra, dopo le 
avance di Rauti che vedrebbe il suo 
Movimento soci al e alleato del Polo. 

I toni, in questa parte dei lo schiera¬ 
mento, sono per ora stemperati, ma 
le divisioni cominciano a prodursi, 
Naturalmente ci penserà Berlusco¬ 
ni, quando scenderà dalla sua bar¬ 
ca, a risolvere la questione spinosa. 
Perché se 11% del Msi potrebbe es¬ 
sere determinante per vincere le 
elezioni, l'alleanza con il partito 
che continua a definirsi fascista po¬ 
trebbe compromettere l'ingresso a 
pieno titolo di Forza Italia nel Ppe. 
Anche se il ccd Francesco D'Ono- 
frio ha utilizzato l'argomento euro¬ 
peo per garantire che l'equilibrio al 
centro del Polo proprio per questo 
non verrebbe alterato. 

Cossutta e Bertinotti, dunque. 
Esordisce il leader del Pdci: «Dopo 
la batosta elettorale Bertinotti è sul¬ 
la via del pentimento. E come tutti 
i pentiti deve essere messo alla pro¬ 
va: se per il segretario del Prc la po¬ 
litica di D'Alema non èpiù ugualea 
quella di Berlusconi, se quella di 
Veltroni non è più uguale a quella 


della Confindustria, se Cossiga non 
è più da vituperare; se, insomma, 
anche per Bertinotti al di fuori del 
centrosinistra non vi èargineal do¬ 
minio delle destre, allora si può di¬ 
scutere», Ovviamente parole irrice- 
vibili per il leader di Rifondazione 
comunista che respinge le offese al 
mittente e dice: «Il solo pentito è 
lui che ha partecipato con il suo go¬ 
verno alla guer¬ 
ra della Nato, 
che ha ministri 
in un governo 
che ha sempre 
negato, per tut¬ 
to il tempo in 
cui è stato in Ri¬ 
fondazione, di 
poter far parte, 
per la diversità 
programmatica 
tra il centrosini¬ 
stra e Prc». In- 
somma, è la conclusione, «è Cos¬ 
sutta il pentito». A lui, insiste Berti¬ 
notti «sono saltati i nervi per le rea¬ 
zioni interessanti che si stanno re¬ 
gistrando nel centrosinistra alla di¬ 
sponibilità di Prc». 

Interessanti, sì, ma non univo¬ 
che. Perché posizioni diverse si re¬ 
gistrano nel Ppi diviso tra chi mette 
nel conto anche un'alleanza politi¬ 


ca con Rifondazione e chi - ultimo 
in ordine di tempo - come Sergio 
Mattarella restringe le possibilità di 
accordo solo alle elezioni regionali. 
E ci sono i cossighiani che non de¬ 
mordono contro un’ipotesi di al¬ 
leanza che vada da Rifondazione al- 
l'Udeur. 

Ieri è intervenuto Giorgio Rebuf¬ 
fa il quale si è rivolto al Ppi per 


chiedere di fare argine contro la 
possibilità vista come tradimento 
del patto di governo siglato nell'ot¬ 
tobre scorso. Dice il deputato geno¬ 
vese: «Stupisce vedere eh e esponen¬ 
ti del centro e del Partito popolare 
che dovrebbero rappresentare gli 
interessi e le idee dei moderati ita¬ 
liani si acconcino, anzi stimolino, 
queste inclinazioni, E non su que¬ 


stioni di dettaglio, ma su argomenti 
qualificanti che vanno dalla scuola 
alla riforma del welfare. Il Ppi è tut¬ 
to disposto ad accettare questa deri¬ 
va?». Rebuffa, dunque, entra nel 
merito delle differenze tra centrosi¬ 
nistra e Rifondazione. E conclude, 
con riferimento alla vicenda Baral- 
dini-Diliberto: «I colpi di testa di 
un ministro e le sue volgarità pro¬ 
pagandistiche 
non appaiono 
come fatti epi¬ 
sodici. Mi sem¬ 
bra che siamo 
tutti in attesa 
del contributo 
di ideeenumeri 
che dovrebbero 
venire da Rifon¬ 
dazione. Così 
una maggioran¬ 
za di centrosini¬ 
stra guidata dal 
socialdemocratico, occidentale e 
atlantico onorevole D'Alema, do¬ 
vrebbe sopravvivere nelle mani del 
sinistrismo e del terzomondismo 
più vieti».Comunque siano le re¬ 
gioni a decidere, raccomandano 
Rosy Bindi e anche Berti notti, Il mi¬ 
nistro conclude auspicando che il 
centrosinistra si rafforzi al centro e 
consolidi a sinistra e ricordando 


che la rottura con Rifondazione è 
stata pagata a caro prezzo, E altra 
raccomandazione arriva dal diessi¬ 
no Walter Vitali che ricorda come 
la somma delle sigle non crea una 
vittoria. 

A destra Rauti apre al Polo e l'uni¬ 
co deputato del Msi, Roberto Bi¬ 
gi iardo insorge e raccoglie firme 
contro questo tradimento, Se il 
apritto fascista si spacca nel Polo si 
manifestano posizioni differenti. 
Urso e Maceratini di An giudicano 
possibile, non una bestemmia, la 
possibile alleanza, ma, aggiunge il 
coordinatore, l'intesa deve avvenire 
su programmi e candidature. Parole 
uguali a quelle che si pronunciano 
a sinistra. Anche Forza Italia è pos¬ 
sibilista, come insistono i capigrup¬ 
po La Loggia e Pisanu. Baget Bozzo 
spiega perché: «È il sistema maggio¬ 
ritario che può determinare accordi 
elettorali, ma non convergenze 
ideologiche. Il voto marginale, an¬ 
che 11% (i voti del Msi, ndr) può 
essere determinante per far vincere 
o perdere uno schieramento». Mail 
ccd Marco Follini non ci sta e non 
per motivi ideologici, precisa. Trop¬ 
pe le differenze e troppo forti sia a 
livello internazionale che sul le poli¬ 
tiche economiche per un'alleanza 
tra Polo e Msi. 


Ciampi lascia 
l’Alto Adige 
ed elogia la 
gente delle Alpi 

ROMA Vacanze altoatesine fi¬ 
nite per il presidente della Re¬ 
pubblica, Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi. Il presidente ha lasciato po¬ 
co prima delle 10 l'Alto Adige, 
dove ha trascorso una decina 
di giorni di vacanza presso Vil¬ 
la Ausserer, a Siusi nel comune 
di Castel rotto. Assieme alla 
moglie Franca, ha lasciato Siu- 
si in auto diretto a Verona, da 
dove raggiungerà Roma con 
un aereo. Conversando breve¬ 
mente con i cronisti che atten¬ 
devano I' uscita del presidente 
dalla villa di proprietà del Co¬ 
mando Alpini, Ciampi ha det¬ 
to di avere trascorso «dieci bel¬ 
lissimi giorni», ha sottolineato 
la «bellezza delle Dolomiti» e 
«il calore della popolazione», 
ringraziando gli Alpini che so¬ 
no - ha detto - «ormai tutt'uno 
con la gente locale». «Giornate 
serene, d i distensione e anche 
di contatto in gran parte inat¬ 
teso, ma - ha detto il Capo del¬ 
lo Stato - molto affettuoso e 
cordiale con la popolazione». 
In Alto Adige «soprattutto ve¬ 
do - ha aggiunto Ciampi - che 
si è riusciti a mantenere un 
rapporto equilibrato con l'am¬ 
biente, è una realtà che è pre¬ 
servata bene. Le popolazioni si 
rendono conto che è la loro 
forza, non solo economica, ma 
anche che sentono nella loro 
natura umana. La forza, la 
maestà delle Alpi si riflette nel 
comportamento delle persone, 
della popolazione». 

Rosy Bindi: 

«Non accetto che 
mi si definisca 
cattocomunista» 


L'INTERVISTA 


Rizzo: «Nessuno ha perso 
tanto come Rifondazione» 



Armando Cossutta e Fausto Bertinotti Claudio Onorati/Ansa 


L'INTERVISTA 


Mascia: noi interessano 
solamente i programmi» 


I LE P0SI30NI 
DENTRO AN 
Maceratini 
e Urso 
possibilisti: 
l'intesa con 
Rauti non è 
una bestemmia 


■ 1 FORZI STI 

INCERTI 

Foliini: 

«Troppe 
differenze, sia 
sulla polìtica 
internazionale che 
sull'economia 


LUIGI QUARANTA 

ROMA Per Marco Rizzo, coordinatore del Partito 
dei Comunisti Italiani, la proposta avanzata da 
Fausto Bertinotti per alleanze con il centrosini¬ 
stra nel leelezioni regionali del prassimoanno, ha 
una spiegazione politica: «Alleeuropee abbiamo 
assistito al drammatico tracol lo di unalinea poli¬ 
tica: nessun partito ha perso tanti voti cornei! Prc. 
Nel '96 quel simbolo raccolse3.300.000 voti, lo 
scorso 13 giugno ne ha presi 1.300.000. Un risul¬ 
tato chemettea risch io i I su peramento del lo sbar¬ 
ramento del 4% i n mo I te regi o n i ». 

Allora Bertinotti sarebbeun pentito,comediceCos¬ 
sutta,per paura? 

«lo spero e penso che lo sia perchè nel lefi ledi Ri- 
fondazioneèiniziataunadiscussionepoliticasul- 
la strategia del partito. Certo restadifficilecapire 
comesi possa passare dal definire altro ieri il go¬ 
verno D'Alema "governo dela Confi ndustria" e 
proporsi ieri difareaccordi perleregionali». 

Per I a verità i I probi ema si pone, i n al cu neregi oni,an- 
chepervoi, diesietefuori dai governi e,inalcuni casi, 
anchedallemaggioranze... 

«Chiederedi ridefinireiI quadro poiitico nell'ulti- 
mo scorci o d i I egi si atu ra sarebbe stato sbagl i ato e 
facilmente travisabile come corsa alle poltrone. 
Per altro stiamo da tempo lavorando perchè il 
centrosinistra, come ha detto Marco Minniti, si 


presenti unitointutteel5leregioni in cui si vota. 
É qualcosa di più di un problema di aritmetica 
elettorale, èun problemadi identitàedi coesione 
dellacoalizionechepuòdarci unamarciain più,a 
livello localeealivello nazionale. Noi ci crediamo 
proprio a partire dalla nostra adesione strategica 
al centrosinistra, cheper noi non èun elemento 
contingente. Credo lo si sia vi sto con chiar e zza in 
ogni momentodi fi bri I lazionedi questa maggio¬ 
ranza: non abbiamo mai alimentato polemiche 
ma anzi abbiamo lavorato come collante della 
coalizione». 

Perl'intantoil Prcanundachenon ponepiù veti ver¬ 
so al cunadeileforzechesostengonoil governo D'Ale¬ 
ma... 

«Vedochenon ci sono pregiudiziali neancheper 
laLegalaListaBonino. Siamo noi peròachiedere 
chegli accordi con Rifondazionefecon altri even¬ 
tuali alleati dello schieramento di centrosinistra) 
avvengano nella chiarezza programatica e so¬ 
prattutto nella lealtà dei comportamenti, a mag¬ 
gior ragione se nelle regioni si vuol individuare 
un bancodi provain vistadelepolitichedel 2001: 
l'immagine terribile dei banchi del Polocheap- 
plaudonosoddisfatti, in primafilaBerlusconi, Fi¬ 
ni e Previti, quando il voto dell'ultimo deputato 
di Rifondazionefacecadereil governo Prodi, cela 
ricordiamo bene, e non vorremmo chesi ri potes¬ 
se fosse pure nel più piccolo consiglio regionale 
d'Italia». 


ROMA II polemico fuoco di sbarramento alzato 
dai Comunisti italiani sull'ipotesi di accordo tra 
centrosinistra e Rifondazione comunista, non 
scomponepiù di tanto Graziella Mascia, respon- 
sabileEnti locali nellasegreteriadel Prc. 

Per Cossutta Berti n otti èu n "penti to" da mettereal I a 
prova... 

«No guardi, per noi l'unico tema in discussione 
sonoi programmi perleelezioni regionali,cheso- 
no di grande rilievo specie ora che grandi poteri 
sono stati decentrati dallo Stato alleRegioni. Noi 
affrontatilo questa discussionecon spirito un ita- 
rio equi ndi non commento neanchequesta usci- 
tadi Cossutta. Varranno i fatti, esono certa chela 
gentesapràgiudicare». 

Dunque trattative "sottotono" e decentrate. Come 
pensatedi superare la condizioneattualechevi vede 
in giunta in un paio di regioni e all'opposizione in 
tuttelealtre? 

«Peseranno lequestioni locali, mai temi di fondo 
su cui si farannoo non si faranno gli accordi sono 
gli stessi per tutto il paese: sanità, scuolaesvilup- 
po economico. Certo ogni regionefaràstoriaasè, 
mainogni regionenoi ci muoveremoconspirito 
unitario perchè misureremo la possibilità di un 
accordo sulla base dei fatti. Proprio come abbia¬ 
mo fatto pertuttaladuratadel governo Prodi». 

11 centrasi nistra sem bra pu ntaread u n preventi vo ri - 
compattamento per poi trattare con altre forze per 
così dire"aggiuntive".É unaipotesi cheriducelavo- 


straforza contrattuai e. 

«Non è automatico chesi tratti con il centrosini¬ 
stratutto intero. Comenellealtreelezioni regio¬ 
nali, comein molteelezioni amministrative, an¬ 
cherecenti, il centrosinistraèuna realtà articola¬ 
ta, penso chesi finirà pertrattare tra forze politi- 
chesu un piano di parità. Non credo chegli stessi 
partiti del centrosinistra siano interesati ad una 
trattativaadue». 

Nienteveti comunque... 

«Ripeto, per noi ladiscussionesaràsui program¬ 
mi; certo poi si discuteràanchedellecandidature, 
epeseran no lepersone, soprattuto al Sud». 

Ma come, fategli schizzinosi proprioal Sud,dovecor- 
reteri schi seri di restaref uori dai consi gl i ? 

«Al Sud le forze di sinistra hanno avuto gravi 
sconfitte ma anchesuccessi significativi: eviden¬ 
temente lì c'è un elettorato particolarmente in- 
stabilesul cui orientamento pesano i processi che 
si mettono di volta in volta in moto. Per fare l'e- 
sempiodi unaregionenon interessata dal prossi¬ 
mo turno elettorale, credo cheil dialogo chesi è 
avviato in Sicilia potrà avere positiveconseguen- 
zeancheelettorali.Sesi stabi lisceun ci ima positi¬ 
vo tra noi eia maggioranzadi governo, ètutto il 
grande popolo della sinistra che può riprendere 
fiducia nella poiiticacomestrumento di cambia¬ 
mento: quella del recupero del'astensionismo è 
unapartitacheci giochiamotutti, noi eil centro- 
sinistra». L.Q. 


LUCCA Rosy Bindi non accet¬ 
ta «il termine "cattocomuni¬ 
sta", soprattutto perché loro 

10 dicono in senso offensi¬ 
vo». Così Rosy Bindi, mini¬ 
stro della sanità, oggi alla 
Versi liana, replica a Giorgio 
Vittadini che, giorni fa, al 
Meeting di Comunione e li¬ 
berazione di Rimini aveva 
usato tale termine sferrando 
un duro attaco al ministro 
della Sanità. 

Pacata la replica di Bindi, 
durante la tradizionale mani¬ 
festazione politico-culturale: 
«lo sono cattolica - dice la 
Bindi -. Può darsi che con 
Vittadini abbiamo una sensi¬ 
bilità diversa nella lettura 
della dottrina sociale della 
chiesa. Ma da qui ad attribui¬ 
re in maniera negativa una 
definizione che non corri¬ 
sponde al vero, ce ne corre 
molto. Sono sempre disposta 
a confronti e verifiche - ha 
detto Bindi sorridendo - ma 

11 termine cattocomunista 
non lo accetto proprio». 


Popolari-Asinelio, si riapre to scontro Referendum, la meta si allontana 

Mattarella: riaggreghiamo il centro. Magistrelli: guardiamo oltre Solo 300milafirmeaun mese dal la scadenza 


ROMA Hanno ripreso a volare 
stracci tra il Ppi e i Democrati¬ 
ci. Colpa - a sentire gli espo¬ 
nenti dell'Asinelio - dell'inter¬ 
vista rilasciata da Sergio Matta¬ 
rella ieri a La repubblica con 
cui ha invitato il partito di Pro¬ 
di ad uscire dall'ambiguità, a 
decidere se stare con il centro, 
cioè con il Ppi, Udeur, Ri, o 
con i Ds. «Si deve ri aggregare il 
centro, farne un'area forte e 
unita altrimenti il centro-sini¬ 
stra scritto con il trattino per¬ 
derà». Questo - prosegue Mat¬ 
tarella - «non per fare la guer¬ 
ra, ma per collaborare». 

Dichiarazioni che non sono 
affatto piaciute, perché - han¬ 
no ricordato vari esponenti de¬ 
mocratici - in ballo c'è una 
concezione diversa del futuro 
della coalizione che per l'Asi¬ 
nelio dovrebbe tradursi nel 
partito democratico. 

Insomma si ricomincia con 
la polemica di qualche mese fa 
proprio alla vigilia della ripresa 


dell'attività politica - che sarà 
segnata da momenti difficili 
come l'approvazione della fi¬ 
nanziaria, la discussione del 
disegno di legge sulla par con¬ 
dicio - e ad un mese dall'aper¬ 
tura del congresso del Ppi che, 
tra le altre cose, avrà al centro 
anche la discussione sulle al¬ 
leanze e sulla strategia del par¬ 
tito. Insomma le tensioni, in¬ 
vece di stemperarsi, si stanno 
acuendo. 

E dunque a Mattarella ha re¬ 
plicato prima Marina Magi¬ 
strelli, quindi Andrea Papini e 
Franco Monaco. Tutti espo¬ 
nenti vicinissimi a Romano 
Prodi che, fino al 16 settem¬ 
bre, quando verrà votata la 
«sua» commissione europea, 
osserverà il più stretto riserbo 
sulle questioni di politica ita¬ 
liana. «Per fare più forte la coa¬ 
lizione c'è bisogno di poten¬ 
ziare il centro, ma noi voglia¬ 
mo essere al centro del centro- 
sinistra, l'anello di congiunzio¬ 


ne. E quindi puntiamo ad un 
centrosinistra senza trattino. 
Vogliamo fare il partito demo¬ 
cratico. Questa la differenza» 
per Magistrelli. E Monaco ag¬ 
giunge: «Perché fare co in ci dere 
il cattolicesimo democratico 
con un'idea di centro che, in 
concreto, costringe entro l'im¬ 
buto stretto di un ancoraggio 
al Ppe che piega a destra affi¬ 
dandosi a Berlusconi? Davvero 
Mattarella è sintonizzato sul 
Ppe piuttosto che sull'asse di 
centrosinistra? Perché non im¬ 
maginare con i Dsun rapporto 
non di spartizione di spazi po¬ 
litici, ma di feconda competi¬ 
zione nei contenuti originati 
da culture utilmente diverse?». 

Ma è Papini il più duro, per¬ 
ché registra nelle parole del vi¬ 
cepremier l'assenza di parole 
sull'Ulivo e dunque «nessun 
aiuto alla costruzione di una 
coalizione più coesa, c'è solo il 
semplice ribadire le ragioni dei 
singoli soggetti». E l'affondo: 


«Se il buon giorno si vede dal 
mattino certamente al mo¬ 
mento non riesco a riconosce¬ 
re nella coppia D'Alema-Mat- 
tarella lo stesso ruolo politico 
che svolse la coppia Prodi-Vel¬ 
tro ni». 

La replica popolare tocca al 
capogruppo a Montecitorio. 
Impraticabile l'idea di un par¬ 
tito democratico - afferma An¬ 
tonello Soro. «La strada da per¬ 
correre è aggregare componen¬ 
ti del riformismo democratico 
che convergano su scelte di 
contenuto». Nessun discorso 
sul trattino è da fare, per Soro. 
«Il problema dell'appartenen¬ 
za al Ppe per noi non si pone 
essendo quello un contenitore 
di culture politiche spesso di¬ 
verse e contraddittorie. La cosa 
più cretina che si possa fare è 
ritardare il processo di sempli¬ 
ficazione della politica italiana 
utilizzando i grandi contenito¬ 
ri-supermercato del parlamen¬ 
to europeo». 


ROMA I referendum radicali so¬ 
no a rischio: le firme raccolte, 
con una spesa di 20 miliardi, so¬ 
no 300mila, cioèlametàdi quel- 
lechesi ritengono necessarieper 
avereun marginedi sicurezza al¬ 
la verifica formale. Efrai promo¬ 
tori prende corpo il timoredi un 


insuccesso. Ancheperchéil tem¬ 
po stringe: la raccolta fi rmedeve 
essere completata entro il 28 set¬ 
tembre. Così Emma Bonino e 
Marco Pannella lanciano l'allar- 
meemettononuovamentesotto 
accusa l'informazione Rai (scri¬ 
vendo a Francesco Storace, presi¬ 


dente della Commissione parla- 
mentaredi vigilanza) eMediaset, 
ma anche i comuni. In tremila 
comuni (su 8000) lefirmesonoa 
quota zero, un «dato di ostruzio¬ 
ne più che ostruzionismo orga¬ 
nizzato che dimostra quanto sia 
difficile ed accidentato il percor¬ 
so», dice Emma Bonino in una 
conferenza stampa. «Dei temi di¬ 
battuti sulla carta stampata non 
c'è traccia su Rai e M ediaset che 
hanno decretato chequesto pae- 
see'in vacanza: un insultoaquei 
26miIioni di italiani chesonori- 
masti a casa. I n tvtutta la poi itica 
è ridotta a cronaca rosa o sporti¬ 
va». I radicali, perii tempocheri- 
mane, puntano sui tre «referen¬ 
dum days» (dal 2-4 settembre), 
su convegni e inserzioni a paga¬ 
mento. Pannella parla di «attac- 
coallademocrazia»:«questoèun 
regime basato su due poli che 
possono sopravvi vereancora per 
qualche semestre a patto che 
noncisialapraticadellalegalitàe 
dellademocrazia». 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


numero vende 167-865021 
fax 06/69922588 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero vende 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFff: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I RAGAMBffl: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (ii bollettino sarà spedito ai 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta 
Si, Mastencard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE; Per le prenotazioni tramite fax, oltre ai testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Capi Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: ii nome della carta, ii numero e la data di scadenza. 


N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione. 
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CINEMA 
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gli Spettacoli 


l'Unità 


Al via le iscrizioni 


Battiate si fe diavolo per Sba/inskij 


FESTIVAL 


Teatro in strada 


per Festival donne NeH'opera «L'histoiredu soldat»al festival «Settembre musica» a zonzo per Sassari 


Sono aperte le iscrizioni (fino al 15 novembre) per 
partecipareal «Festival internazionaledelledonne», 
giunto quest'anno alla sua settima edizionee in pro¬ 
gramma a Torino dall'8 al 12 marzo del 2000. Alla 
rassegna possono partecipare opere realizzateda 
una regista o da un gruppo misto, in formato 16mm, 
35mmo, unicamente peri documentari, video Beta, 
realizzate nei dueanni precedenti la data del festival e 
che non siano state distribuite in Italia. L'obiettivo 
della manifestazione èquello di dare visibilità all'uni¬ 
verso delledonneed offrire una vetrina del cinema 
d'autoreal femminile. Nei cinquegiorni della manife- 
stazionesi avvicenderanno film in concorso, antepri¬ 
me, eventi speciali, dibattiti, retrospettive, incontri. E 
saranno in concorso lungometraggi, corti edocu- 
mentari. Perinformazioni rivolgersi al «Festival inter¬ 
nazionale delle donne», corso Raffaello510125, TO¬ 


NINO FERRERÒ 

TORINO Come ormai da oltre un 
ventennio, «Settembre Musica», 
giunta alla sua ventiduesima edi¬ 
zione, concluderà in bellezza l'e¬ 
state torinese. La manifestazione, 
in programma dal 5 al 22 settem¬ 
bre in vari luoghi della città, ha 
raggiunto nel corso degli anni, un 
indiscusso prestigio anche a livel¬ 
lo internazionale. Diretto dal 
maestro Roman Vlad e dal musi¬ 
cologo Enzo Restagno, il Festival 
musicale torinese propone una 
sorta di «Festival di tutte le musi¬ 
che», che negli intenti degli orga¬ 


nizzatori vuole favorire dialoghi 
tra etnie, religioni e musiche di¬ 
verse. Cosi, dal «Clavicembalo 
ben temperato» di Bach, eseguito 
dal pianista Evgeni Koriolov, al 
«Divertimento in fa maggiore» di 
Mozart, con l'Orchestra da Came¬ 
ra di Mantova, diretta da Uto 
Ughi (anche al violino), al Pierrot 
lunaire di Schoenberg (voce reci¬ 
tante Luisa CastelIani), al \'Histoire 
du soldat di Stravinskij, con Fran¬ 
co Battiato nella parte del diavo¬ 
lo, si va al bandoneista argentino 
Dino Sai uzzi, alla jazzista Cassan¬ 
dra Wilson. Dalla Banda per fune¬ 
rali e matrimoni che accompagna 
i canti di Goran Bregovic alla ma¬ 


gica musicalità del Nake Spirit, 
con le vocalità di Sainkho Nam- 
tchylak, proveniente dalla Siberia 
meridionale ai confini con la 
Mongolia. In tutto ben 36appun¬ 
tamenti, fra concerti, spettacoli e 
incontri con i compositori, ospi¬ 
tati al Teatro Regio, all'Audito¬ 
ri um del Lingotto, al Conservato- 
rio «Verdi» e al teatro Colosseo; 
alcuni in programma nell'Orato¬ 
rio e nella chiesa di San Filippo e 
quello del pianista e compositore 
americano Michael Daugherty, a 
tarda notte, addirittura in un su¬ 
permarket periferico. 

Ad aprire il festival, domenica 5 
settembre al le 21, al Teatro Regio, 


l'Orchestra Filarmonica della Sca¬ 
la, diretta da Riccardo Muti, che 
eseguirà musiche di Verdi e di Ri¬ 
chard Strauss. Il concerto sarà pre¬ 
ceduto da una avant-première po¬ 
meridiana, con la Banda dell'Ae¬ 
ronautica Militare, diretta dal 
maestro Patrizio Esposito, che 
eseguirà musiche di Ives, Dukas, 
Esposito, Ciakovskij eGershwin. 

A conclusione del Festival, l'En¬ 
semble Europeo Anti dogma M usi - 
ca, diretto da Yoichi Sugijama e 
l'Orchestra del Teatro Regio di 
Torino, diretta da Pinchas Stein- 
berg, di scena rispettivamente al 
Piccolo eal Grande Regio al le 17 e 
al le 21. 


Ultimi fuochi per« Girovagando 1999», festival inter¬ 
nazionale di arte in strada econ vocazione nomade, 
chea Sassari proponeoggi un altrospettacolosulla 
guerra. Lo mette inscena, anzi instrada, la compa¬ 
gnia belga ZirkTheatre, con una marcia di personaggi 
grotteschi pronta a invadere la piazza Sant'Antonio. 
Palcoscenico dei mimi inglesi Nola Raesarà invece 
piazza Santa Caterina, dove stasera i Nola Rae esibi¬ 
ranno un caleidoscopio colorato dei loro sketch più 
famosi, una miscela di mimo, clownerie, danza e buf¬ 
foneria burattinesca. Chiusura affidata alle acroba¬ 
zie dello spettacolo viaggiante del Circo Diatonico, tra 
equilibrismi, animali circensi epiroette, mentre nella 
vicina Thiesi, in corso Vittorio Emanuele, «Girovagan¬ 
do» ospita il Theatre du Vertige, impegnato ne Les 
bouffons volants, uno spettacolo immaginifico 
con trampoli, macchine teatral-musicali e fuochi 
d'artificio, capitanato dal professor Smog. 


Un palco nell'cmorequotidiano 

Alla Bien naie teatro lo spettacolo «Her Bijit»di Del borio 


MARIA GRAZIA GREGORI 

VENEZIA Ottanta persone - ri- 
ch ieste scarpe comode e di spo- 
nibilità-, per un viaggio a piedi 
fra le emozioni, lo smarrirsi in 
un luogo sconosci uto. Lanostra 
guida, il Virgilio che lungo le 
due repliche a sera di Her Bijit 
(in curdo «chetu possa vivere 
per sempre»), ci guida nei me¬ 
ravigliosi spazi dell'Arsenale 
di Venezia - trasformati nella 
rappresentazione, nel paesag¬ 
gio del nostro disagio, nel pe¬ 
ricoloso palcoscenico deH'or- 
rore della storia e del quoti¬ 
diano, ma anche della volon¬ 
tà di ritornare comunque «a 
riveder le stelle»-, è Pippo 
Delbono, scarpe da tennis e 
jeans, megafono e microfono, 
regista di questo evento in- 
quietantee inaspettato. 

Her Bijit, che, molto applau¬ 
dito, ha inaugurato la sezione 
teatro della Biennale secondo 
Giorgio Barberio Corsetti, 
mostra infatti la diversità, l'e¬ 
marginazione estrema mesco¬ 
lata alla più semplice norma¬ 
lità, il mondo infantile di 
bambini chegiocano al calcio 
a quello dei dannati di ieri e 
di oggi. Disperazione e trave¬ 
stimento, prigionieri che nei 
lager nazisti, ma anche in tut- 
tele prigioni orrende in cui si 
calpesta la dignità dell'uomo 
nel mondo, perdono il senso 
della propria esistenza; reli¬ 
giosi che cercano il proprio 
Dio nella preghiera del mus¬ 
sulmano, in quella dell'ebreo, 
nella danza gioiosa della don¬ 
na nera che parla con gli spi¬ 
riti; transessuali sudamericani 
protagonisti di un'improbabi¬ 
le crociera del divertimento 
coatto; barboni anoressici, 
down, e il microcefalo e sor¬ 
domuto Bobò, strappato a de¬ 
cenni di ricovero manicomia¬ 


le, trasformato in una specie Una immagine 
di Hitler chapliniano; kapò dello spettacolo 
feroci, le donne e i bambini « Her Bijit» di 
che hanno fame e che muoio- Pippo Delbono 
no a grappoli nelle guerre in- che ha aperto la 
sensate di questo nostro scor- sezione teatro 
ciò di secolo, sono i protago- della Biennale, 
nisti di questo evento che na- A sinistra il 
sce in collaborazione con le regista 

Orestiadi di G i bel lina e con il 
Servizio Immigrati e Nomadi 
dell'Assessorato ai servizi so¬ 
ciali del Comunedi Venezia. 

Certo Pippo Delbono (ieri si 



è presentato il libro dedicato 
al suo lavoro edito da Ubuli- 
bri), da sempre alla ricerca di 
un teatro non pacificato, si è 
cercato le parole per dirlo tut¬ 
to questo orrore, questa pro¬ 
fonda tristezza del vivere: una 
poesia curda, scritti di Etti 
Hillesun, Primo Levi, Pier 
Paolo Pasolini. E chiama le 
cose per nome, a partire dai 
molti morti che hanno ac¬ 
compagnato gli ultimi sessan¬ 
ta anni di questo millennio, 
chiamandoci dunque in qual¬ 
che modo a testimoni di ciò 
che vediamo. Così inizia il 
nostro percorso a piedi den¬ 
tro le immagini di un film 
che scorre velocemente, gui¬ 



dati da musiche, arringati da 
Delbono, costretti a misurarci 
con la strepitosa visione dei 
luoghi che rende ancora più 
duro lo spazio emotivo in cui 
si situano questi frammenti di 
un teatro patologico-esisten¬ 
ziale che richiede anche allo 
spettatore uno sguardo non 
tanto complice quanto capa¬ 
ce di «sentire con». Angeli 
bizzarri dallo sguardo vuoto, 


suoni inarticolati che nascon¬ 
dono un mondo nel quale 
non è facile entrare, gli attori 
di Delbono -sudamericani, 
rom, neri, nordafricani, me¬ 
scolati ai suoi compagni di 
sempre, primo fra tutti Pepe 
Robledo -, ci guidano dentro 
questo «mistero» profano, 
che, partendo dalle opere 
d'arte esposte all'Arsenale, ci 
portano lontano dalla civiltà, 


ci spingono a un'avventura 
che non è solo dello sguardo 
e, sull'onda delle note del Peer 
Gynt di Grieg, cercano di ri¬ 
portare alla luce il bambino 
capace di sogni e di emozioni 
che vive in tutti noi. Quando 
il viaggio finisce l'applauso è 
quasi liberatorio. Un vaporet¬ 
to traghettagli spettatori, nel¬ 
l'oscurità della laguna, verso 
le luci lontanedi Venezia. 


Neomelodici 
in tournée 
con «Dentro 
il vulcano» 


NAPOLI Un libro e una tournée 
per raccontare il fantasmagorico 
mondo dei cantanti neomelodici 
napoletani, tra poetica dei vicoli 
e kitsch etno-proletario. Dentro il 
vulcano (edizioni Pironti, 175 
pp., 20mila lire) è il volume 
scritto dal giornalista e critico 
musicale Federico Vacalebre 
che, in bilico tra saggistica e 
narrativa alla Pulp Fiction, rac¬ 
conta in maniera avvincente un 
mondo trash in superficie ma 
denso di storie, dove si cantano 
amori e latitanze, lacrime e tele- 
fonini cel I u 11 ari ; un mondo di 
star delle feste di piazza e dei 
matrimoni, «di idoli della porta 
accanto, della Napoli borghese 
sconvolta dai divi di quartiere, 
del San Paolo riempito da Gigi 
D'Alessio...». Un fenomeno che 
dal sottobosco napoletano è sa¬ 
lito alla ribalta dei media nazio¬ 
nali, con tanto di benedizione 
di Pino Daniele, che nella prefa¬ 
zione al libro di Vacalebre scri¬ 
ve: «Devo confessare che a me 
questi neomelodici non dispiac¬ 
ciono troppo, anzi». Il volumeè 
stato presentante nelle scorse 
settimanea Napoli con un even¬ 
to-concerto, e da lì è nata l'idea 
di un mi ni-tour «Dentro il vul¬ 
cano», carovana promossa dalla 
Regione Campania per far circo¬ 
lare anche fuori dai confini par¬ 
tenopei il movimento neomelo¬ 
dico. Il concerto itinerante ha 
per protagonista Pietra Monter- 
covino, che rileggerà alcuni suc¬ 
cessi neomelodici arrangiati da 
Eugenio Bennato; al suo fianco 
si alterneranno star neomelodi¬ 
che come Maria Nazionale, Ste¬ 
fania Lay, Ida Rendano, Ciro 
Ricci, Franco Ricciardi, e l'emer¬ 
gente Jo Caradonna. Partito po¬ 
chi giorni fa da Nisida, il tour fa 
tappa il 2 settembre a Bucciano 
(Bn), il 3 ad Avellino, I'8 a Sessa 
Aurunca (Ce), il 15 a Napoli, e il 
1 ottobre a Salerno. L'ingresso è 
libero. 


Otto in lizz 
oerfare 
a «velina» 
a «Striscia» 


ROMA Perotto ragazzebionde, di 
circa vent'anni, alte più o meno 
un metroe70,non èstataun'esta- 
tequalunque. Dal 20 luglio infatti 
otto fanci ul le dai capei I i rigorosa- 
mentebiondi «fremono»in attesa 
del verdettoche designerà la veli¬ 
na «bionda», quella cheandrà ad 
affiancare la sassarese Elisabetta 
Canalis per la nuova edizione di 
Striscia la notizia, su Canale 5 
dal 27 settembre. Le magnifiche 
otto sono il risultato di una se¬ 
lezione durissima e difficile, tra 
circa 2000 ragazze di tutta Ita¬ 
lia, avvenuta sotto l'occhio 
esperto ed attento di Gianna 
Tani, direttore casting di Media- 
set, la regista di «Striscia», Ro¬ 
berta Bellini, la produttrice ese¬ 
cutiva, Mavì Virgili, e Betty Sol¬ 
dati, portavoce dell'ideatore-gu¬ 
ru Antonio Ricci, che ha super- 
visionato il tutto. 

Mala scelta definitiva sarà af¬ 
fidata a tre spettatrici d'eccezio¬ 
ne del tg satirico di Canale 5: 
Alessandra, 14 anni, Maria Vit¬ 
toria, 11, e Francesca,4. Sono le 
tre figlie di Ricci, cui il papà di 
«Striscia», nella quiete di Alas- 
sio, dove è in vacanza, darà, co¬ 
me sempre,l'ultima parola. So¬ 
no loro i «giudici»di cui Ricci si 
fidadi più: sono loro lo spetta¬ 
tore di riferimento per capirese 
la «velina» è simpatica, non è 
volgare, se piacerà. La «selezio¬ 
ne» di Alassio, secondo indi¬ 
screzioni, sembra aver fatto 
emergere dalla rosa di otto due 
favorite. I nomi sono, ovvia¬ 
mente, topsecret, ma già si pro¬ 
fila uno spareggio Nord-Sud. Si 
sa infatti che una è piemontese 
e ha gli occhi azzurri, l'altra vie¬ 
ne dalla Puglia e ha gli occhi 
verdi. Per il resto leduesi somi¬ 
gliano: entrambe ventenni, alte 
1.70 (caratteristiche indispensa¬ 
bili per non «sfigurare» accanto 
alla bruna Canalis, già selezio¬ 
nata), sono studentesse senza 
precedenti in tv. 
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♦A Siviglia grande impresa dell'ostacolista italiano 
chevince l'oro e centra il record nazionale (47"72) 
Maleleazzurredella marcia, ritiro per la Sdoti 

Morì solleva l'Italia 
Per la prima volta 
i 400 hs sono azzurri 

Il livornese velocissimo nello sprint decisivo 
Longo si è qualificato per lafinaledegli 800 



Fabrizio Mori vincitore del titolo mondiale nei 400 metri ostacoli G.Hershorn/ Reuters 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

SIVIGLIA Si specchia l'Italia inte¬ 
ra nella medaglia d'oro conqui- 
statada Fabrizio Mori nellafinale 
dei 400 ostacoli stabilendo an¬ 
che il nuovo primato italiano 
con 47"72, sbriciolando di sette 
centesimi il record (Montecarlo, 
16 agosto 1997) eh e gi à era suo. E 
un'impresa cheta molto Italiafi- 
neanni Novanta, impegnata in 
unacorsaaostacoli su tutti ifron- 
ti: l'ingresso in Europa, lepensio- 
ni della discordia, i governi del 
centro-sinistra costretti a lottare 
con problemi irrisolti da decen¬ 
ni. EFabrizio Mori sembra un fi¬ 
gli o del I' I tal i a eh etacee prod uce, 
eh e n on fa proci am i e bada al so¬ 
do, che negli ostacoli si esalta, 
eh e an eh e stan otte h a vi ssuto at- 
timi di tensione quando ha do¬ 
vuto attendere il responso del re¬ 
clamo inoltrato dalla squadra 
francese per appendere final- 
menteal col lo lamedaglia. Soste 
nevano infatti i francesi la tesi 
che Mori avesseinvaso lasecon¬ 
da corsia con il piede sinistro. Il 
verdetto si è fatto attendere, per¬ 
ché nel frattempo erano già sul 
tavolo del la giuria altri duerecla- 
mi. Alle 0.15, mentre Mori era 
ospitedelladirettatelevisivaRai, 
ementreil presidentedellafede- 
ratletica Gola faceva su su e giù 
tra uffici e studi televisivi, il re¬ 
sponso: reclamo respinto, tutto 
regolare. 

Festa doppia, per l'atleta delle 
FiammeGialle, 30anni archivia¬ 
ti il 28 giugno scorso, unico 
«bianco»ad averevinto lameda- 
gliad'oro in questi mondiali nel- 
leprovedi velocità o velocità ad 
ostacoli. La chiamano la corsa 
killer, quella dei 400 metri osta¬ 
coli, quella che in Italia aveva 
avuto in SalvatoreMorale(bron- 
zo alleOlimpiadi di Tokio 1964) 
e Roberto Frinolli (sesto nel la fi- 
naleolimpicadel 1964eottavoa 
Cittàdel Messico 1968)i migliori 
interpreti. Frinolli hasaputodare 
qualcosa di buono, a Mori. È lui 
che allena il ragazzo livornese, 
uno che, dice il presidente Gola, 
«era gi àseri o a 18 an n i ». 

Il carattere è certamente il 
punto di forza di Mori, non era 


facileritrovarecalmaegesto do¬ 
po i colpi di scena di mercoledì, 
qualificazione-squalifica-riqua- 
lificazione. Einfatti lasuagaradi 
ieri è stata tutta sul filodei nervi: 
«Sono partito in maniera pru¬ 
dente per due motivi: non vole¬ 
vo commettereerrori enon vole¬ 
vo tra varimi senza energie nel ret¬ 
tilineofinale. Flovintonegli ulti¬ 
mi 120metri, malasensazionedi 
farcela l'ho avuta tra il settimo e 
ottavo ostacolo, quando ormai 
avevo gli altri aportatadi gamba. 
Fio pensato più volte a come 
avrei dovuto correrequestafina- 
leemi ero convinto cheeradalla 
metàdeH'ultimacurvain poi che 
avrei dovuto vincere la medaglia 
d'oro». 

Lo baciano, lo abbracciano, 
Golaselomangiacon gli occhi e 
pensa alle rivincite dèi l'atletica 
dopo lecritichedei giorni scorsi. 
Frase buttata lì: «Dicono chenon 
facciamo ascolto in tv, chesiamo 
dei falliti, chenon produciamo 
personaggi. E Mori chi è, allo¬ 
ra?». Èl'orodi Mori,magiàèl'oro 
di tanti: vecchia storia. «Questa 
medaglia mi favolare, sono uno 
chedi solito tiene i piedi perter- 
ra, ma stavolta non riesco a con¬ 
tro 11 arm i. Spero d i aver fatto fel i - 
ce I ' I tal i a i n tera». 

Nel giornodi Mori,c'èl'impre- 
sadi MauriceGreene,chehavin- 
to l'oro nei 200 metri. È il primo 
atleta a fare la doppietta 100-200 
metri ai mondiali, il tempo non è 
da raccontare ai nipotini 
(19"90), ma è bastato eavanzato 
per mettere in riga la concorren¬ 
za. L'Italiasi èpoi guadagnataun 
posto nella finale degli 800 me¬ 
tri. Andrea Longo è arrivato se¬ 
condo nel la sua batteria di semi¬ 
finale, il tempo di l'45"63 è il 
quinto in assoluto: «Sono con¬ 
tentissimo perchéin tre mesi so¬ 
no passato dalla paura del ritiro 
per un infortunio al tendinealla 
finale mondiale». Indietro tutta 
nella20kmdi marciafemminile. 
M iglior azzurra Erica Alfridi, se¬ 
sta. Annarita Sidoti aveva guida¬ 
to il gruppo per 55 minuti, un 
violento mal di stomaco l'ha 
messa fuorigioco. Doppietta ci¬ 
nese: oro alla Liu (lh30'50"), ar¬ 
gento alla Wang (Ih30'52")- La 
lungamarcianonèfinita. 



IL GRANDE ASSENTE 


Donetsk regala 
una statua a Bubka 


M igliaia di personehannopar- 
tecipato a Donetsk alla cerimo¬ 
nia durante la quale èstata 
«scoperta» una statua raffigu¬ 
rante Sergei Bubka, «figlio» più illustre della città ucraina. L'opera, inte¬ 
ramente in bronzo, èa grandezza naturaleed è in pieno centro cittadino. 
«Fio aggiunto un altro metallo alla mia collezionedi titoli e medaglie», ha 
commentato il campionissimo, che ha preso parte alla cerimonia. « Que¬ 
sta giornata mi ha fatto dimenticare l'ama rezza per non aver potuto pren- 
dereparteai Mondiali di Siviglia», ha aggiunto Bubka che ha promesso di 
tornare competitivo per leOlimpiadi di Sydney. Bubka, 35 anni, ha vinto 
sei titoli mondiali di fila (cioè in tutte quante leedizioni disputate dal 1983 
al 1997) nel salto con l'asta. 


OHNSON 


«Avessi avversari 
scenderei sotto i 43"» 


DALL'INVIATO 


SIVIGLIA Intanto, ri vediamolo oggi: al Ie21,50 Michael Johnson torna 
in pista nel primo turnodellastaffetta 4x400,48 oredopoil record del 
mondo nei 400:43"18, cheèpoi il titolo dei servizi sportivi di «El Mun- 
do», quotidiano andai uso. Ieri, lo abbiamo ascoltato: ha detto chenon 
si ponel imiti eforse, in futuro, potràscendereaddiritturasottoi 43". Vi- 
sto eh e i 113 settembrefesteggerà i 32 an n i, h a poco tempo a di sposi zi o- 
ne per mantenere la promessa: il palcoscenico del le Oli mpiadi di Sy¬ 
dney 2000 dovrebbeesserel 'occasi on egi usta. 

Eccolo, Michelone. Finalmente rilassato: sorride, gigioneggia, an¬ 
nuncia, confessa: «Amo i miei re¬ 
cord mondial i comesefosserodue 
figli. Quello dei 200 fu una cosa 
fantastica, correre in 19"32 nella 
finaledelleOlimpiadi di Atlantae 
abbattereun primato stabilito 17 
anni primafu una cosafantastica. 

Questo dei 400 è diverso perché 
non sono più giovane e ho alle 
spalleduestagioni difficili. È arri¬ 
vato tardi, credo, perchéperanni 
ho commesso l'errore di credere 
eh efossen ecessari o avereavversa¬ 
ri forti per farcela. Quando ho ca¬ 
pito chenon c'erain circolazione 
gente che potesse ai utarm i, al I ora 
con il mio staff abbi amo progetta¬ 
to il record comesedovessi correre 
dasolo». 

M i ssi on e compiuta, ma M iche- 
I on e vu ol e su perare al tre barri ere, 
eh e farebbero com pi ere al l'atl eti - 
ca un salto in avanti di decenni. 

«Penso di potere scendere sotto i 
43", ma se dovessi trovare gli av¬ 
versari giusti, anche attorno ai 
42"». Lastoriadei 400metri ècontrojohnson. Dai 43"86di Evansalle 
Olimpiadi di Cittàdel Messico 1968ai 43"18del 26agosto 1999sono 
trascorsi 31anni:pocomenodi unterzodi secoloperun miglioramento 
di 68 cen tesi mi. Sol o i I superomi smo o I a eh i mi ca posson o stravol gerei 
progressi fi si ol ogi ci : fi n eh é gl i esami anti-dopingnon condanneranno 
Michelone, dovremmo considerarelo sprinter di Dallas, fi gl i o di un ca- 
mionistaedi un'insegnante,un Fenomeno.AltrocheRonaldo. 

Lemedagliecollocano M ichael Johnson al secondo posto del la stori a 
dell'atletica: 3ori olimpici e8ori mondiali (6individuali e2staffette). 11 
primo èCarl Lewis: 9 ori elargente alleOlimpiadi, 8 ori, largente el 
bronzo ai mondiali. Il fi gliodel vento èin afferrabile, ma Michelonenon 
faunapiega:«ConfermocheaSydneyfarò200e400. La sfi da con G ree 
ne? Ci vedremo in pista ai Tri alseal leOlimpiadi». Detto da MJ, sembra 
Mezzogiornodi fuoco. S.B. 



IN BREVE 


Mercato in extremis 
Di Biagio all'lnter 

■ L'annuncioèstatodatodallaso- 
cietà nerazzurra attraverso i I sito 
lntemetwww.lnter.it. Ilcentro- 
campista, 28anni, èstato acqui¬ 
stato dalla Roma. L'Interhaversa- 
to 15 miliardi più lacomproprietà 
delnazionaleunder21Cristiano 
Zanetti. Di BiagiosaràallaPineti- 
nagiàquesta mattina. 

Chechi torna 
Obiettivo Sydney 

■ Si interrompeperJuryChechi 
l'assenzalungadueannidallape- 
danadi gara. Il «signoredegli 
anelli»prenderàparteoggi al 
meetingdiMeda(Milano).Dopo 
lamedagliad'oro conquistata ai 
mondialidi Losannadel '97, il 
campioneolimpico aveva smes¬ 
so d i fare gare ma rientrerà peri 

M ondiali cinesi (Tianjin, 9-16ot- 
tobre). Chechi avrebbeintenzio- 
nedi prendere parteanchealle 
Olimpiadi di Sydney2000. 

Nuoto, record 
nei 200 dorso 

■ LostatunitenseLennyKrayzel- 
burg hastabilitoil primatomon- 
diale(l'55"87) nei 200 metri 
dorso nellafinaledei Giochi Pan¬ 
pacifici incorsoaSidney. Krayzel- 
burg martedì aveva stabilito il re¬ 
cord mondiali dei 100 dorso. 

Pallanuoto, sospesi 
positivi Ina-Florentia 

■ Dopochelecontroanalisirealiz- 
zatedal laboratorio di Colonia 
avevano confermato la positività 
diTiborBenedek,VladimirVujasi- 
novic(lna Roma)eRiccardo Van¬ 
nini (Florentia), il procuratore 
del la Federnuoto ha sospeso i n 
viacautelareitregiocatori da 
ogni attività sportiva. 

Tv, Lega-Mediaset 
l'accordo si complica 

■ Apocheoredall'iniziodelCam- 
pionato di calcio di serieAtrattati¬ 
va ancora apertissimatra Lega 
calcioeMediaset, peri diritti tele¬ 
visivi dellafasciadomenicaledo- 
po Ie22,30. Oggi aRomado- 
vrebbeesserci l’incontro chiave 
traramministratoredelegato 
Mediaset, M aurizio Carlotti, eil 
presidentedellaLega, Franco 
Carrara. 

Canoa, cinque azzurri 
alleOlimpiadi 

■ Cinqueatleti qualificati perSi- 
dney, maancheunagrossadelu- 
sionenel K1500. Èquesto il bilan¬ 
cio peri tredici equipaggi italiani 
chehanno partecipato ieri allese- 
mifinal i dei 500e 1000 metri, ai 
mondiali di canoaekayakdi Mila¬ 
no. Antonio Rossi ha confermato 
lasuaottimaforma, portando en¬ 
trambi i K2 avincerelepropriese- 
mifinalieaqualificarsi perle 
Olimpiadi. LacoppiaRossi-Bono- 
mi hafattosegnareil migliortem- 
posulladistanzadei lOOOmetrie 
oggi saràquelladabattere: negli 
ultimi tre mondiali sempreuna 
barca azzurra al Tposto. 


Irvine è duro: «La Ferrari peggiore» 

In Belgio disastro per le Rosse nelle libere McLaren al comando 


TERZO A SORPRESA 



DALL'INVIATO _ 

MAURIZIO COLANTONI 

SPA(Belgio) Si aspettava la pi og- 
giatrai boschi delleArdenneein- 
vece il temporale c'è stato solo 
per la Ferrari che ha concluso le 
prove libere con un secondo e 
mezzo dal I e M cLaren. U n «ecces¬ 
sivo» distacco che oggi il leader 
del mondialelrvine(ieri 8°)eiIfe- 
dele amico Salo (9°, probabil¬ 
mente al suo ultimo week-end 
con la Rossa) cercheranno di ri¬ 
durre il più possibile. Coulthard 
oltread esserestato i I pi ù bravo, si 
èdimostrato perunavolta anche 
il più saggio: «Non ci credo aque¬ 
sto distacco: la Ferrari non può 
esserelontanopiùd'un secondo. 
Le distanze tra noi sono molto 
più ridotte». Più spavaldo Hakki- 
nen:«Abbiamodimostratodi es¬ 
sere ancoranoi lasquadradabat- 
tere. La vettu ra vo I ava su 11 a p i sta, 
David èstato un po'più fortuna¬ 


to di me perché ha trovato il giro 
buono senza traffico». 11 campio¬ 
ne del mondo bluffa, su questa 
pistanon ècompletamenteasuo 
agio, soprattutto su quei tratti da 
brivido ad oltre trecento all'ora. 
David in vece centra il tema del la 
giornata: èun vero disastro quel¬ 
lo Ferrari, oppure la Rossa s'èpre- 
saun giornodi libertà per prova¬ 
re un'arma segreta che ha finito 
per d i ven tare I etàI e per se stessa? 
Oggi verrà fuori laverità, in qua¬ 
lifica McLaren e Ferrari non po¬ 
tranno più nascondersi. E men- 
treil mercatopiloti si muove(ieri 
èarrivatalaconfermachelaProst 
affiancherà ad Alesi il tedesco 
Nick Heidfeld, allevato dalla 
Mercedes, fuoriclasse di F3 e 
F3000) da tenere d'occhio ci so¬ 
no Fisichella (ieri 3°), Frentzen 
(4°),Hill (5°)eSchumy-baby(6°). 

Eddieìrvine, l'ex "servitore" di 
Schumi (oramai sempre più ver¬ 
so la Stewart, visto anche che il 


suo manager Zanarini pratica- 
mente, mangia, bevee,forsedor- 
me, nel motorhomedellascude- 
ria tutta Ford) non è sembrato, 
per così dire, troppo soddisfatto: 
«È la Ferrari peggiorecheio abbia 
mai guidato. Sottosterzo, sovra¬ 
sterò, freni, assetto sbagliato. 
Così non si va da nessun a parte». 
A mettere pace ha pensato Salo, 
talmentecontento di correresul- 
la F399, che praticamente ha di¬ 
chiarato l'opposto: «Stiamo mi¬ 
gliorando, sono soddisfatto, la 
Ferrari non è così male». Ad un 
certo punto però l'hanno richia¬ 
mato al la realtàegl i hannori cor¬ 
dato il mediocre piazzamento, 
oggi saràforselaqualificapiùdu- 
ra per lui e per la Ferrari. Mailfin- 
landesehacontinuato: «Chebel¬ 
la pista, mi piace, permillemoti- 
vi, sono due anni chenon riesco 
adisputareil Gp,sonosi curo che 
farò bene». Speriamo e aspettia¬ 
mo. 


Fisichella entusiasta 
«Posso vincere» 

DALL'INVIATO 


SPA Ha lo stesso sorriso di 
quando va a vedere la su a Roma 
allostadioOlimpico, maquesta 
voltasi trattadi motori enon di 
pallone. Giancarlo Fisichella, la 
Freccia della Capitale, ha ritro¬ 
vato nella prima sessione di li¬ 
bere del venerdì la sua Benet- 
ton, quellachequest'anno l'ha 
tradito in più d'unaoccasione, 
macheieri sul tracciato di Spaè 
tornataaringhiareaquattro de¬ 
cimi dalIedueMcLaren di Coul¬ 
thard eHakkinen. Al la fi ne «Fi¬ 
sico» ha chiuso le Iibere con il 


terzo tempo e con una gran vo- 
glia di pronto riscatta, a partire 
dal lequal ifichedi oggi. 

Fi si chellachenedicedi questo ri¬ 
sultato? 

«È positivo, sono contento. An- 
chesefarlooggi (ieri, ndr) conta 
poco». 

Peròèarrivato lì ad un passo dal- 
leMcLaren... 

«Dopo leprestazioni in Unghe¬ 
ria mi aspettavo questo risulta¬ 
to, la vettura non è ancora per¬ 
fetta, c'è un po' di sottosterzo. 
Per tutta la giornata abbiamo 
svolto il programma previsto, 
poi ho montato il secondosetdi 
gomme ed ho realizzato il mi- 


gliortempo». 

E sarà così anchei n qual ifica? 

«Difficile. Molto difficile. Maio 
punto a stare nei primi sei, pos¬ 
si amofarcel a. Rimanereentrole 
primetrefilemi permetterebbe 
poi di disputare una buona ga¬ 
ra». 

LasuaBenettonstacrescendo... 

«Sì.epoi si adattabeneallapista 
belga. In gara utilizzeremo la 
stessa aladel Canada (dove Fisi- 
chellaèarrivato secondo, ndr) e 
poi speriamochearrivi il risulta¬ 
to». 

Gara a parte, quale rimane l'o¬ 
bietti vodi quest'anno? 

«Vincereunagara». 


Fisichella 
in azione 
durante 
la prove 
libere 


È realisticamente possibile oggi 
perlaBenetton? 

«Beh... seI avorando trovi amo I a 
stradagiusta, perchéno: Ferrari, 
M cLaren ejordan sono davanti, 
poiasinghiozzocisiamonoiela 
Williams. Mi accontenterei an¬ 
che d'un podio, ma vincere, 
non faccio una scoperta, è pro¬ 
prio un'altra cosa. Comunque: 
quest'anno mi sono acconten¬ 
tato, la prossima stagione si 
cambiaregime». 

Dalla FI al calcio, la sua seconda 
passione: che ne pensa della sto- 
riadel giocatore pentito diesi sa¬ 
rebbe venduto una partita stra¬ 
volgendo così l'esito del campio¬ 
nato? 

«Primo, la mia seconda passio- 
neèlaRoma; secondo, premes¬ 
so chetutto èpossibi le, non vo- 
gliocrederead unastoriadel ge¬ 
nere sarebbe la morte di tutto, 
del calcio, del lo sport i n genera¬ 
le». Ma.C. 
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BORSA 


Settimana positiva, volano le azioni Fiat 

FRANCO BRI ZZO 

S i èchiusa con il sesto rialzo consecutivo dàl'indiceMibtà l'ultima seduta della 
sditi mana borsistica: dopo una mattinata negativa l'indi ce è infatti salito dello 
0,05% esu basesdtimanaleil progressoèdà 3,25%. M odesti i volumi dell 'attivi¬ 
tà, compliceancheun ritardo di oltre un'ora nell'apertura dàiecontrattazioni: si sono 
infatti scambiati titoli per un controvaloreappena superi oreal miliardo el 00 milioni 
di Euro. In parallelo con i mercati internazionali, la mattinata di piazza A ffari èstata 
blandamente negativa, con pochi spunti el’attesa di W all Stred; la giornata èstata 
ravvivata dal i’i nteresseperi titoli Fiat, in netto ri alzo con 1,6 milioni di titoli trattati. 








La Borsa 


MIB 101340,098 

MIBTEL 24.07140,054 

MIB30 34,541-0,072 


Le Valute 


DOLLARO USA 

0,000 

1,045 

1,045 

LIRA STERLINA 

40,001 

0,658 

0,657 

FRANCO SVIZZERO 

- 0,001 

1,601 

1,602 

YEN GIAPPONESE 

40,300 

116,680 

116,380 

CORONA DANESE 

0,000 

7,433 

7,433 

CORONA SVEDESE 

- 0,020 

8,693 

8,713 

DRACMA GRECA 

- 0,100 

326,550 

326,450 

CORONA NORVEGESE 

- 0,030 

8,294 

8,324 

CORONA CECA 

40,076 

36,593 

36,517 

TALLERO SLOVENO 

40,234 

196,662 

196,428 

FIORINO UNGHERESE 

40,030 

252,940 

252,910 

SZLOTY POLACCO 

40,002 

4,165 

4,163 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

- 0,001 

0,578 

0,579 

DOLLARO CANADESE 

- 0,008 

1,561 

1,569 

DOLL. NEOZELANDESE 

40,005 

2,034 

2,029 

DOLLARO AUSTRALI ANO 1,648 

- 0,005 1,653 

RAND SUDAFRICANO 

- 0,012 

6,366 

6,378 

1 cambi sono espressi in euro. 

1 euro=Lire 1.936,27 


Autogrill conquista 
l'americana Horst Marriott 

Nasce il colosso della ristorazioneda viaggio 


LA NUOVA SOCIETÀ 

Presenze in Nord America, Europa, Australia e Asia 
Giro d affari 1998: 4.700 miliardi di lire 
Punti di ristoro: 834 

I principali settori: 

V Ristoranti autostradali 609 


0 Stazioni ferroviarie 21 


0 Aeroporti 


76 


0 Centri commerciali 

I numeri di 

Valori in milioni 
di dollari 


0 


66 


Ristorazione 
quick cittadina 


46 




» Host Marriott 
m S ervices 


ROMA Autogrill, la società diri¬ 
storazione del gruppo Benet- 
ton, haannunciatodi aver con¬ 
ci uso con successo l'offerta pu b- 
blica di acquisto sulla totalità 
delleazioni Host Marriott Servi¬ 
ces. Sono state conferite 
30.484.407 azioni, pari al 
90,7% del capitale. Di un ulte- 
rioremilionedi azioni èstataga- 
ranti ta I a con segn a. G i u ngecosì 
felicemente a termine l'azione 
che proietta irreversibilmente 
l'azienda guidata da Gilberto 
Benetton nel firmamento delle 
grandi holding su scala mon¬ 
diale, almeno nel campo della 
ri sto razi o n eedei servi zi. 

In considerazione del la pras¬ 
si ma fu si o n e, Autogri 11 Acq u i si - 
tion acquisterà anche le azioni 
non conferiteal lostesso prezzo. 


Con l'operazione-si ricorda in 
una nota - nasce la più grande 
impresa mondialenellaristora- 
zioneal servizio di chi viaggiae 
nel settore del «quickservi ce re¬ 
staurant», con presenzein Nord 
America, Europa, Australia e 
Asiaeun girodi affari comples¬ 
sivo (stimel999) di oltre2,6 mi¬ 
lioni di Euro (più di 5 mila mi¬ 
liardi di lire). Nel complesso, le 
singole unità di ristorazionege- 
stiteda Autogri II eHmssonool- 
tre 3.500. Entrambe le società 
sono quotate in Borsa, a Milano 
Autogrill, cheta capo allafami- 
glia Benetton, eaWall Street la 
H ost M arri ott Servi ces. 

Comunque il fatto che il 
gruppo Autogri II diventi il mag¬ 
giore al mondo nel segmento 
della ristorazione destinata a 


Fòrmule e standard di qualità 

■ Autogrill dispone di una vasta scelta di formule per risponde¬ 
re alle esigenze dei clienti, nei punti di ristoro del gruppo, sia 
in italia che all'estero, convivono spesso formule diverse, 
che vanno dallo snack bar al ristorante, alla pizzeria Spizzi¬ 
co, al market, fino alla gelateria Montebianco. L'intera gam¬ 
ma dell'offerta è di solito presente nelle grandi strutture au¬ 
tostradali. Tra le formule in espansione quella delle pizzerie 
Spizzico ormai leader nel proprio segmento di mercato, e 
quel ristorante a libero servizio Ciao, dove i clienti possono 
comporre da sé i propri piatti scegliendo tra ingredienti fre¬ 
schi, o facendosi comporre sul momento primi e secondi da 
un operatore. In Italia poi, soprattutto nei servizi non alimen¬ 
tari della sua catena autostradale, Autogrill è di gran lunga il 
primo rivenditore di di giornali, sigarette e biglietti della lot¬ 
teria. Le successive acqquisizioni in Italia e in Europa di di¬ 
versi marchi e tipi di afferte ha imposto al gruppo una strate¬ 
gia di costruzione di un'offerta tendenzialmente omogenea, 
per consentire all'azienda di mantenere i propri standard di 
qualità. 


IL CASO 


Da società pubblica dell'lri a holding internazionale 
Storia in quattro atti di una privatizzazione riuscita 


BIANCA DI GIOVANNI 

Difficile dire se appena quattro 
anni fa gli amministratori di Au¬ 
togrill sapevano già che il gruppo 
sarebbe sai ito sul podio mondiale 
in meno di un lustro. Più sicura, 
invece, è un'altra cosa: a quàl'e 
poca, quando la socidà di risto¬ 
razione era ancora in mano pub¬ 
blica, gli ingredienti per raggiun¬ 
gere il «trofeo» conquistato ieri 
c'erano già: internazionalizzazio¬ 
ne e «sbarco» nà centri cittadini. 
Serviva solo amalgamarli bene, 
farli funzionare con rapidità ed 
dficacia. Ci ha pensato la fami¬ 
glia Benetton a farlo, dopo aver 
acquistato il colosso allora nazio¬ 
nale della «ristorazione on thè 
road». Vista oggi, con la meda¬ 
glia del «numero uno» appena 
vinta, quella di Autogrill appare 
come una delle privatizzazioni 
meglio riuscitene! panorama na¬ 
zionale. E forse il segrdo del suc¬ 
cesso sta proprio né sapi ente gio¬ 


co tra continuità e innovazione 
che patron Gilberto ha saputo do¬ 
sare. Simbolo «vivente» della pri¬ 
ma è l'amministratore delegato 
del gruppo, quel Paolo Prota- 
Giurleo che già guidava la socidà 
per conto dello Stato, e che i nuo¬ 
vi «padroni» si sono guardati be¬ 
ne dal rimuovere. Quanto alla se¬ 
conda (l'innovazione), è un anà- 
lo del patrimonio gendico della 
famiglia veneta, con la sua cari¬ 
ca giovanilistica, la sua grande 
esperienza (maturata sul fronte 
dell'abbigliamento) a gestire pun¬ 
ti vendita, mega-store e quant'al- 
tro. Quando la Edizione holding 
dà Benetton arrivò (1995), su 
Autogrill si erano già spenti gli 
echi dàla «guerra» tra Bettino 
Craxi e l’ingegnere ari o DeBene 
detti sui destini dàla Sme, la so¬ 
cidà dàl'Iri cui face/ano capo 
sia il gruppo di ristorazione sia la 
catena di supermercati Gs. Lo 
Stato dismetteva tutto, ristoranti 
e supermarket assieme. La fami¬ 
glia venda partecipò alla gara 


chi viaggia 

I IL 91% DELLE 

AZIONI disfazione per 

È questa ' vertici dd 

. ,, gruppo con¬ 
ia dimensione frollato da 

delle risposte Edizione hol- 

dmg- 

all offerta Infatti, con 

Disponibilità jlajccessodel- 

, , I opa, cambia 

anche al resto iipesodeinta- 

lia sul giro 
d'affari globaledel gruppo, che 
per il 70% sarà realizzato all'e¬ 
stero. 

L'am m i n i strato re del egato d i 
Autogrill, Paolo Prota Giudeo, 
cheentreràanchenel board del¬ 
la Host M ari ott, commentando 
il successo del l'operazione, ha 


confermato che con l'opa su 
Hmssi conclude per ora il tem¬ 
po delle grandi acquisizioni. 
Questo però - ha precisato l'am¬ 
ministratore delegato Prota 
Giudeo - non vuol dire che il 
grupponon pensa al lapossi bi I i- 
tàdi nuovosviluppo che, secon¬ 
do i programmi, continuerà nei 
paesi dove Autogri II è presente 
con operazioni piccoleemedie, 
che servi ranno ad aumentarela 
massacri ti casul mercato. 

Intanto il gruppo Autogri II ha 
già programmato in 3 anni 
(2000-2002) l'apertura di 100 
Burger king e 150 Spizzico, 
mentre l'anno prossimo inizie¬ 
rà l'espansione internazionale 
di Spizzico, partendo dallaFran- 
ciaedau n altro paeseeu ropeo. 

R. E. 


Anno 

1998 


2° trim. 
1999 


Fatturato consolidato 


1.378 659 


2° trim. 
1998 


600 


Margine operativo lordo 126 53 48 

Indebitamento finanziario netto al 18 giugno 1999: 

400 milioni di dollari 

A L’accordo 


AUTOGRILL 

0 652 bar e ristoranti 
in 9 Paesi europei 

0 2.175 miliardi 

il fatturato nel 1998 

P&G Infograph 


Gli azionisti di Host Marriott 
Service riceveranno 
da Autogrill 

15,75 dollari per azione 


33,6 milioni le azioni 
in circolazione 
con un esborso 
complessivo di 529 milioni 
di dollari (976 miliardi di lire) 

Fonte: AGI 



(finora l'unica privatizzazione a 
cui ha aderito, ma è in lizza per 
Autostrade eAdr) in cordata con 
Leonardo Dà Vecchio eia svizze 
ra Moevenpick. A gara conclusa 
(e vinta), fu tagliata la «torta»: il 
titolare dàla Luxottica si concen¬ 
trò su Gs (di cui comunque i Be¬ 
netton detengono ancora il 
49,85%), gli altri due restarono 
in Autogrill. Poco dopo la socidà 
svizzera uscì dal capitale, la¬ 
sciando il timone interamente 
nàie mani dàla famiglia di Pon¬ 
zano Vendo. 

La quale capì subito che nàia 
catena ceduta dallo Stato c'erano 
già i germi dà successo. Il gruppo 
ave/a già varcato i confini nazio¬ 
nali (1993), acquisendo punti di 
ristoro in Francia e Spagna. An¬ 
cora prima (fine anni ‘80) erano 
nati i «marchi» Spizzico e Ciao. 
Due proposte che sembravano la 
ri proposizione, in forma moder¬ 
na, degli «antenati» di Autogrill: 
quà bar Motta e Alemagna che 
negli anni ‘30 cominciarono a 


DAL VENETO 
CON FURORE 

Nel '95 la guerra 
tra Craxi e 
De Benedetti 
Poi arrivarono 
Del Vecchio 
e Benetton 


L'industriale 
Gilberto 
Benetton 
Galimberti/Ap 


«spuntare» prima a Milano e poi 
a Roma, e che ventanni più tardi 
si «trasferirono» nàie aree di ser¬ 
vizio ddle autostrade appena co¬ 
struite. Lo Stato intervenne nà 
'77, in soccorso dà punti di risto¬ 



ro ormai in declino. È in quà- 
l'anno che nasce il nome Auto¬ 
grill, e che la catena riprende a 
funzionare. E a funzionare bene, 
se è vero, come è vero, che al mo¬ 
mento dàla vendita a Benetton 


Nati Harnik/ Ap 

la socidà è in attivo e già aperta 
ai mercati internazionali. 

Mancava quà la marcia in più, 
che consente di giocare d’antici¬ 
po, di prevedere e anche aggredi¬ 
re. E Bendton l'ha capito subito: 
gli ultimi anni sembrano una fre¬ 
netica galoppata verso i Paesi eu- 
ropà, . Dopo Francia e Spagna, 
arrivano investimenti e acquisi¬ 
zioni in Austria, Germania, Gre 
da, Bàgio, Lussemburgo e Olan¬ 
da. Il fatturato realizzato fuori 
dai confini, chenà ‘97 era anco¬ 
ra al 6,5% dà totale, nà '98 in¬ 
cide per quasi un quarto. Negli 
ultimi due anni, per entrare nà 
Paesi di «conquista», si spendo¬ 
no circa 600 miliardi. E non solo. 
Il business «cambia pàle». Si su¬ 
pera l'immagine di punto di ri¬ 
storo autostradale, per conquista¬ 
re quàla multi-facce di luogo di 
ritrovo anche cittadino. Nà ‘93 
l'attività sulle «motorways» co¬ 
stituivano l'85%> dà business. 
Oggi quàla quota è scesa al 27% 
dà totale. 


PIAZZA AFFARI 

Piace la proposta 
Bersani di incentivi 
per quotarsi 

■ kaPiace, pur tra qualche riser¬ 
va, in Piazza Affari, la proposta 
sugli incentivi alle società quo¬ 
tabili o quotate avanzata dal mi¬ 
nistro dell'Industria, Pier Luigi 
Bersani in un intervista a «Re¬ 
pubblica». «È bene diventare 
più grandi - fanno notare gli 
operatori - ma ingrandirsi senza 
avere gli strumenti per governa¬ 
re i flussi non basta, e potrebbe 
addirittura essere controprodu¬ 
cente. In campo - è la replica 
degli uomini della Borsa - biso¬ 
gna prima di tutto mettere un 
ventaglio di strumenti sufficien¬ 
temente ampio e versatile, co¬ 
me indici, future, opzioni, per 
poter attirare anche i grandi in¬ 
vestimenti, soprattutto esteri». 
Bersani, nell'intervista, ha ipo¬ 
tizzato una riconversione degli 
incentivi già concessi verso 
obiettivi dichiarati come, per 
esempio, sostegno alle aziende 
che intendono quotarsi sino a 
raggiungere una soglia adegua¬ 
ta per il listino (500 aziende), 
oppure un premio fiscale per 
quelle società in grado di accre¬ 
scere maggiormente il loro valo¬ 
re. «Sono le stesse aziende - è 
l'obiezione di un intermediario - 
che devono premiare il valore 
creato dal management. Perchè 
offrire anche un premio fisca¬ 
le?». La Borsa Italiana vede con 
favore la proposta Bersani. Ad 
esprimere un giudizio favorevole 
è infatti l'amministratore dele¬ 
gato della Borsa Italiana, la 
«società- mercato» che gesti¬ 
sce e regola Piazza Affari. 
«Quelle del ministro sono indi¬ 
cazioni molto positive - afferma 
infatti Capuano - e vanno nella 
giusta direzione». Senza entrare 
nei dettagli delle misure avanza¬ 
te da Bersani, l'amministratore 
delegato della Borsa Italiana ha 
comunque aggiunto che «servo¬ 
no ad accelerare il processo di 
avvicinamento delle imprese al¬ 
la Borsa». 
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♦iA//a cerimonia funebreoltreduemila persone 
applaudono la bara. E a rendere omaggio 
c'è anche il sindaco di Pisa Paolo Fontane!li 

Ai funerali del para 
dolore e rabbia: 
«Vogliamo la verità» 

M onsignor Costanzo contro la cultura 
del «super-io». Scognamiglio contestato 



Salvatore Ragonese/ Ansa 


La madre 
di Emanuele 
Scieri 
abbraccia 
la bara 
durante 
ifunerali 
nella 

Cattedrale 
di Siracusa 
In basso 
al titolo 
il palazzo 
di via Monte¬ 
pellegrino 
dove a causa 
di un incendio 
è crollata 
un'ala 

dello stabile 

Accanto 

il vigile 

del fuoco 

Nicola 

Pillitteri 

morto 

subito 

dopo 

essere 

stato 

estratto 

dalle macerie 


ROMA Lacrime, un dolore im¬ 
menso esenza fi ne. Maanchevo- 
glia di verità e giustizia, quella 
chiesta ad alta voceda amici e fa¬ 
mi Mari di LeleScieri, il para morto 
nellacasermaGamerradi Pisa, du¬ 
rante i funerali del giovane. Il 
Duomo di 3 racusa è stracolmo, il 
caldo asfissiante, e uno striscione 
con una scritta secca: «Non deve 
fi ni requi». 

La ceri mon i afunebre, cel ebrata 
dal l'arcivescovo di Sracusa,moli¬ 
si gnorGiuseppeCostanzo, si con- 
cludequando un commilitonedi 
Lei e, Francesco Coghe, 22 an ni, di 
Brescia, piegalabandieraitaliana, 
cheawolgevalabara,vi metteso- 
pra una copia della preghiera del 
para assiemeal basco ead un rosa¬ 


rio e lo conse¬ 
gna ad Isabella 
Guarino, ma- 
dredi Emanue¬ 
le. Un gesto ac¬ 
compagnato 
dal silenzio 
suonato con la 
tromba da un 
militare della 
brigata Aosta in 
un'atmosfera 

quasi irreale. La _ 

donna tocca la 

baraelabacia. Eoltreduemilaper- 
soneapplaudono. Un vigileurba¬ 
no in alta uniforme, accanto alla 
baradacui èstata tolta an eh equel- 
I a toga d'avvocato eh e Lei e sogn a- 
va di indossare, non resiste: posa 


■ L'ADDIO 
DELLA MADRE 

Un ultimo bado 
al feretro 
Poi le viene 
consegnata 
la bandiera 
tricolore 


la spada e applaude anche lui, 
piangendo. Dietro al padreeal fra- 
tellodi Emanuele,CorradoeFran- 
cesco Scieri, c'è il ministro della 
Difesa, Carlo Scognamiglio, che 
seguein piedi lacerimonia. Con i 
giornalisti il ministro non parla, 
eoa come non replica ad un'an¬ 
ziana signora chegli si avvicina 
chiedendogli di «estirpareil non¬ 
nismo in tutto il paese» mentre 
fuori dal la chiesa gl i amici di Leie¬ 
gri dano «giustizia, giustizia». L'u¬ 
nica ri flessione i I ministro lacon- 
cedeprima di entrarein nel Duo¬ 
mo di Sracusa. Ad un giornalista 
chegli chiedecomerispondeagli 
amici di Lelechevoglionolaveri- 
tà, replica: «È un impegno che ci 
sentiamo di prendere perché non 


sono soltanto gli amici di Ema¬ 
nuele, maètuttoil Paesechechie- 
dequesto». Primadi lui erano en¬ 
trati il capo di stato maggioredel- 
l'esercito, il generale Francesco 
Cervoni eil sindaco di Pisa, Paolo 
Fontanelli. Monsignor Costanzo 
rivolto ai fedeli dice di «confidare 
nel lavorodellamagistratura»che 
«dovrà sciogliere perplessità e 
dubbi, verificare ipotesi efarluce- 
sullaveri tàdei fatti». 

Per l'arcivescovo «verità e giu¬ 
stizia sono beni irrinunciabili in 
una società civile». Monsignor 
Costanzo giudica «indispensabile 
l'esercizio della disciplina: non 
però per assoggettare ed umiliare 
l'altro» ma «per control lare le as¬ 
surde pretese dell' io superbo e 


spavaldo». Poi l'applauso, che si 
ripete fuori, sul sagrato, mentre 
otto amici di Emanueleportano a 
spai la la barati no in piazzaMuni- 
cipio prima di essere trasportata 
nel cimitero di Noto marina dove 
saràtumulata. 

Macon Lelenonsaràsepolta«la 
possi bilitàdi giungereall'accerta- 
mento del I a veri tà su quanto acca¬ 
duto la sera del 13 agosto nel la ca¬ 
serma Gamerra di Pisa». È l'impe¬ 
gno del legai e del la fami gli a, l'av¬ 
vocato Ettore Randazzo uscendo 
dal I a eh i esa dove h a parteci pato al 
rito funebre. Verità promette an- 
cheil procuratoredellarepubblica 
di Pisa, che ha voluto essere pre- 
senteai funerali. «Un atto dovero¬ 
so e sentito verso la famiglia di 


Emanuel e Sci eri e 3 racusa per te¬ 
sti moni are l'impegno dei magi¬ 
strati nelle indagini per la ricerca 
della verità». Il procuratore Enzo 
lannelli ha aggiunto: «Non solo 
io,matuttalacittàdi Pisaèrimasta 
colpitada una mortechehaan co¬ 
ralati dascopri re,dascrutareAdi- 
stanzadi 15 giorni dal fatto,si amo 
ancora impegnati nell'accertare 
ogni circostanza», lannelli ha sot¬ 
tolineato di essere rimasto «colpi¬ 
to, come tutti, dal ritardo nella 
scoperta del corpo del parà,trova- 
toin un luogosacralequalequello 
istituzionaledi una del le caserme 
più prestigiose della nostra Re¬ 
pubblica». 

Intanto emergono particolari 
sull'interrogatorio di Stefano Vi- 


berti, la recluta che ha visto per 
l'ultima volta Emanuele. Il parà 
era stato man dato a casa i n I i cen za 
la scorsa settimana, ma sarebbe 
stato fatto rientrare anticipata- 
mente per l'incontro con il magi¬ 
strato. Il fatto cheViberti siastato 
ascoltato nella caserma Gamerra 
di Pisa, lastessadoveèstatotrova¬ 
to morto Scieri edovepresta servi¬ 
zio, potrebbe essere spiegato non 
solo con i motivi di riservatezza, 
ma anchecon l'esigenza degli in¬ 
quirenti di raccogliere ulteriori 
particolari proprio sul luogo in cui 
awennel'ultimo incontro tra Vi- 
berti eScieri la sera stessa di vener¬ 
dì, prima del contrappello, non 
lontano dalla torre di prosciuga- 
mentodei paracadute. 


Crollo a Palermo, un morto e 18 feriti 

Brucia un negozio di giocattoli. 50 famiglie rimaste senza casa 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA Un morto e altri diciotto vi¬ 
gili del fuoco feriti. E ancora: 50 fa¬ 
miglie senza casa e decine di com¬ 
mercianti rimasti senza lavoro. È il 
bilancio del tragico incendio che è 
riesploso per la seconda volta in 
due settimane in un deposito di un 
negozio di giocattoli a Palermo, nel¬ 
la zona della Fiera del Mediterra¬ 
neo. Le fiamme sprigionatesi nel se¬ 
minterrato dello stabile di 11 piani 
di via Montepellegrino, nel centro 
della città, hanno provocato il crol¬ 
lo di un'al a del l'edificio, il cedimen¬ 
to di due solai, dove erano in corso 
le operazioni di spengimento. 

Momenti di angoscia e dispera¬ 
zione a Palermo. Le fiamme rischia¬ 
no di espandersi negli stabili adia¬ 
centi. La città è percorsa dalle am¬ 
bulanze. 3 teme il rischio di esplo¬ 
sioni dei serbatoi di un vicino di¬ 
stributore di carburante. L'intera 
zona è stata transennata e l'azienda 
municipale del gas ha sospeso l'ero¬ 
gazione in tutto il quartiere. Secon¬ 
do il procuratore della Repubblica 


Pietro Grasso «qualsiasi ipotesi è 
buona, prima di ricevere una rela¬ 
zionetecnica, ma allo stato - ha det¬ 
to il procuratore - mi sembra che 
possa trattarsi di un disastro colpo¬ 
so». Più prudente invece il questore 
Antonio Manganelli: «ritengo op¬ 
portuno che tutto venga chiarito 
subito, anche se 
pensare ad un 
incendio doloso 
provocato dal 
racket, alle 13,- 
05, a saracine¬ 
sche appena ab¬ 
bassate, è ar¬ 
duo. La nostra 
indagine co¬ 
munque - ha 
concluso il que¬ 
store- non scar¬ 
terà a priori al¬ 
cuna ipotesi». 

Il sindaco Leoluca Orlando, reca¬ 
tosi sul luogo del disastro, ha subi¬ 
to dato la disponibilità del Comu¬ 
ne ad ospitare le 120 famiglie rima¬ 
ste senzatetto. Tantissime le testi¬ 
monianze di solidarietà e di cordo¬ 
glio, dal procuratore Grasso al pre¬ 


sidente della Camera dei deputati 
Luciano Violante, dal presidente 
del Consiglio Massimo D'Alema al 
ministro dell'Interno Rosa Russo 
Jervolino. 

Il vigile del fuoco morto si chia¬ 
mava Nicola Pillitteri. Avrebbe su¬ 
bito un trauma da schiacciamento 


per viadel crollo di due solai all’In¬ 
terno dello stabile devastato dalle 
fiamme. Secondo il racconto delle 
prime squadre di vigili del fuoco 
internute nelle operazioni di spen¬ 
gimento, lefiammesi sarebbero ra¬ 
pidamente propagate ad una intera 
ala dell'edificio ed in particolare ai 


sottostanti piani interrati. Il que¬ 
store Manganelli ha disposto che 
tutte le persone in grado di riferire 
sullemodalità in cui l'incendio è 
tornato a manifestarsi nellostabile 
di via Montepellegrino vengano 
ascoltate da investigatori della 
squadra mobile, 

Tanta, tantis¬ 
sima è la preoc¬ 
cupazione. La 
vera incognita 
rimane la stabi¬ 
lità della costru¬ 
zione, conside¬ 
rato che la com¬ 
bustione e il ca¬ 
lore hanno ag¬ 
gredito in ma¬ 
niera massiccia 
le strutture. Alle 
ore 20 di ieri se¬ 
ra i roghi erano ben alimentati nei 
tre piani cantinati deH'edificiò, 
mentre erano state quasi del tutto 
neutralizzate le situazioni critiche 
arrivate fino al secondo-terzo pia¬ 
no. L'inferno di un afoso pomerig¬ 
gio palermitano nel «film» rico¬ 
struito da testimoni, spettatori ca¬ 


suali o persone impegnate in prima 
linea. Dario Caminiti, 30 anni, abi¬ 
ta nel palazzo davanti a quello in 
fiamme, al 14/mo piano. «Osserva¬ 
vo una squadra di vigili del fuoco 
che, con vari attrezzi, aprivano un 
varco nel corpo basso deM'edificiò, 
quello in cui c'è il deposito di gio¬ 
cattoli. È stato allora che si è udito 
un boato apocalittico, c'è stata una 
sorda esplosione. Il corpo basso ed 
il suo primo piano sono crollati, tra 
una nube di fumo nero etutto que¬ 
sto settore della costruzione veniva 
avvolto da fiamme altissime». «Da 
questo momento che sono comin¬ 
ciati boati in serie», che Caminiti 
attribuisce «all'esplosione di tv, di 
bomboledi gasnellecucine», men¬ 
tre «si vedevano distintamente le 
fiamme attaccare i parquet dei pa¬ 
vimenti, i tendaggi, ogni arredo 
delle abitazioni sovrastanti l'ala 
crollata. Ho temuto - conclude - 
che l'intero edificio venisse giù, 
esplodendo». Un vigile del fuoco 
ha visto «la morte con gli occhi». 
Era impegnato con la squadra che 
stava «picconando» un muro per 
potere agevolare il passaggio del- 


■ SGOMBERI 
E TIMORI 

120 famiglie 
senzatetto 
50 di esse 
hanno visto 
la loro casa 
ridotta in macerie 
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l'acqua e racconta di un «improvvi¬ 
so, imponente scricchiolio, la sen¬ 
sazione netta che stesse per venire 
giù tutto». In undici giorni nella 
zona della Fiera del Mediterraneo a 
Palermo lefiamme hanno distrutto 
due grosse attività commerciali: il 
16 agosto tocca al negozio di gio¬ 


cattoli «Licata Baby», il 24 agosto 
al deposito di prodotti chimici dei 
fratelli Ancione. 3 tratta di un an¬ 
tico stabilimento poco distante da 
dove c'era una volta la «Sigma», la 
fabbrica di maglieria di Libero 
Grassi, ucciso dal racket perché 
aveva ri fiutato di pagare il «pizzo». 


Coniugi travolti da contrabbandieri 
Due ferali nel Napoletano 


CONTROESODO 

Sulleauto in coda 
pioggia battente 
eincidenti stradali 


BARI Primi sviluppi delleindagi- 
ni sullamortedei coniugi travolti 
da un'auto di contrabbandieri. A 
Torre Annunziata sono stati fer¬ 
mati il proprietariodeN'autoinve¬ 
stito ce, AntonioAllocca,di 26 an¬ 
ni, eSalvatoreOrofino, di 27, che 
aveva la materiale disponibilità 
della vettura; i due hanno prece¬ 
denti penali pervari reati trai qua¬ 
li il contrabbando di tabacchi la¬ 
vorati esteri. 

L'operazione è stata condotta 
da agenti della Polizia stradai e del 
Compartimento della Puglia e 
della sottosezione di Trani (Bari), 
in collaborazione con il commis¬ 
sariato di Torre Annunziata (Na¬ 
poli), cheindagano, appunto, sul¬ 
l'incidente stradaleaccaduto l'al¬ 
tra notte sull'autostrada «A-16», 
nel foggiano, che ha provocato la 
mortedei coniugi di Pozzuoli (Na¬ 
poli) perunainversionedi marcia 
compiuta da contrabbandieri che 
erano a bordo di una «Renault 


21». Le indagini proseguono per 
accertare il ruolo svolto dai due 
fermati i quali sonostati rinchiusi 
nellacasacircondarialedi Poggio¬ 
reale a Napoli a di posizione del¬ 
l'Autorità giudiziaria. Ennio Pe- 
trosino,di 33anni,elamoglieRo- 
saZaza, di 31, stavano tornando a 
Pozzuoli (Napoli), dove risiedeva¬ 
no, a bordo di una moto «3jzuki» 
dopo aver trascorso le vacanze in 
Croazia. Sul tratto dell'autostrada 
compreso trai caselli di Candelae 
di Cerignolalamotosi èschian ta¬ 
ta contro la «Renault» che aveva 
compiuto una inversionedi mar¬ 
cia immettendosi sull'altra corsia 
mentre sopraggiungevano i due 
coniugi. Dopol'impatto,gli occu¬ 
panti della vettura sono fuggiti a 
piedi senza soccorrerli abbando¬ 
nando a bordo 172 chili di «bion¬ 
de». Petrosi n o e I a mogi i e, sposati 
da un anno eimpiegati a Napoli, 
morirono poco dopo il ricovero 
nell'ospedale civile di Cerignola 


(Foggia). 

«Questi provvedimenti non mi 
interessano più di tanto perché i 
duenon potranno resti tu irmi mio 
fratello e mia cognata»: con que¬ 
ste parole 3 Ivano Petrosi no, fra¬ 
tello di Ennio, ha commentato il 
fermo, per contrabbando etrasfe- 
rimento di valori, di Antonio Al¬ 
locca e Salvatore Orofino. «Non 
ho fiducia nel la giusti zia. Sono si¬ 
curo - ha aggiunto piangendo - 
chetraqualchegiornoquestagen- 
tetornerànuovamentein libertà. 
Ormai in Italia in galera non ci va 
più nessuno». Nella tarda matti- 
natadi ieri i corpi dei dueconiugi, 
dopo essere stati ricomposti nel¬ 
l'obitorio dell'ospedale civile di 
Cerignola, sono stati trasportati a 
Napoli dovenel pomeriggio è sta¬ 
to celebrato il rito funebre della 
chiesa dei Fiorentini al Vomero. 
Leduebaresonostatepoi tumula¬ 
tene! cimitero di San Giovanni a 
Teduccio. 


ROMA Incidenti, traffico soste¬ 
nuto un po' ovunque, con codee 
rallentamenti, e maltempo con 
pioggia battente e nubifragi al 
Centro-Nord. È iniziato così l'ul¬ 
timo fine-settimana del grande 
controesodo dalle vacanze, tra 
disagi e attese snervanti sulle 
stradeeautostradeitaliane. Egià 
si contano i primi morti. Sull'au¬ 
tostrada A/14 ieri mattinaalle5,- 
40dueauto sono venuteacolli- 
sioneeil bi lancio del l'i nei dente 
è serio. Una persona deceduta, 
Roberto V erga, 42 an n i, resi den - 
teaGallaratein provinciadi Va¬ 
rese, esei feriti, di cui duein gra¬ 
vi condizioni. L'incidente, veri¬ 
ficatosi nel territorio di Faenza, 
visti i detriti sparsi nel raggio di 
diversi metri e per consentire ai 
soccorsi di operare al meglio, ha 
costretto la polizia stradale a 
chiudere al traffico la corsia 
nord fino alla rimozione dei 
mezzi. 


Ieri 27 agosto è venuto a mancare il compa¬ 
gno 

LORIS BARBIERI 

Ne danno l’annuncio la moglie e i figli. 

Roma, 28 agosto 1999 

PAPÀ 

tivoglio bene. Barbara 
Roma, 28 agosto 1999 

Caro 

LORIS 

ti ricordocon tanto affetto. Piera 
Roma, 28 agosto 1999 

Adalberto Minucci e Diego Novelli ricordano 
con affetto 

LORIS BARBIERI 

giornalista de l’Unità, compagno di tante 
battaglie politiche e sociali, per la pace, 
per la democrazia, per il riscatto delle 
classi più umili. 

Roma, 28 agosto 1999 


Rosalba, Catia e Walter abbracciano forte 
Barbara, Piera e i familiari tutti in questo mo¬ 
mento così doloroso. 


Pietro Folena e Giovanna Pugliese ricordano 
con affetto 

CESARE REMI A 

e partecipano commossi al dolore della fa¬ 
miglia. 

Roma, 28 agosto 1999 

Giuseppe Dama ricorda 

CESARE REMI A 

prezioso collaboratore, compagno genero¬ 
so. 


Le compagne e i compagni dell'Ufficio 
Stampa della Direzione dei Democratici di 
Sinistra addolorati per la perdita del caro 

CESARE 

partecipano commossi al dolore dei familia¬ 
ri. 


Beppe Oreffice, profondamente addolorato 
per la scomparsa del caro amico e compa¬ 
gno 

CESARE REMIA 

è particolarmente vicino alla famiglia in que¬ 
sto triste momento. 


L’Unità di Base “Pesenti - Nuovo Salario” an¬ 
nuncia la prematura scomparsa del caro 
compagno 

FILIPPO BORGI 

ricordandone le qualità umane e morali, la 
disponibilità e generosità, il cui esempio vi¬ 
vrà in noi. 

Roma, 28 agosto 1999 


Le compagne e i compagni della IV Unione 
Circoscrizionale, le Sezioni, il Gmppo ricor- 
danocon affetto e rimpianto il caro 

FILIPPO 

ne ricordano l’umanità, lasensibilità, l’impe¬ 
gno profuso nel P.C.l. prima, nei Democratici 
di Sinistra poi. 

Roma,28agosto 1999 


Le compagne e i compagni della UdB dei DS 
Fantoni-7 novembre sono addolorati per 
rimmaturascomparsadelcarocompagno 

MICHELE TOMASELLI 

Esprimono le più sentite condoglianze ai fa¬ 
miliari. 

Milano 28 agosto 1999 


VANDA CASOLI 

Ved. Ceresoli 

RINA MONTANARI 

Ved. Guidelli 

ADA CASTAGNETTI 

Ved. Umiltà 

Con amore e affetto. Cristina, Valentina, Mi¬ 
riam, Vito e Giuliano. 

Reggio Emilia, 28 agosto 1999 

Nel 5“ anniversario della scomparsa del 
compagno 

BRUNO ZACCHINI 

le figlie lo ricordano sempre con tanto affet¬ 
to. 

Bologna, 28 agosto 1999 

Il 28 agosto 1999 ricorre il 29“ anniversario 
dellascomparsadi 

BRUNO BONDIOLI FILLONI 

Silvano, Angela e Selvino la ricordano con 
immutato affetto. 

Bologna, 28 agosto 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VEN EROI dalle ore 9 alle 17 

TRflONANDO AL NUMTO VEDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMEK) 

06/69922588 
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IL CASO 

I radicali a Modena per le firme 
ma dicono no al dibattito 


MODENA Firme sì, dibattito no. I radicali saran¬ 
no con i loro tavoli al la festa nazionaledell'Uni- 
tàchesi apre a Modena il prossimo 2 settembre 
per raccogliere le firme necessarie ai loro 20 
quesiti referendari, ma nessun rappresentante 
radicale ha accettato l'invito degli organizzatori 
a partecipare a un dibattito sui referendum. 
«Hanno ottenuto l'autorizzazione dal Comune 
per sistemarei tavoli - spiega Massimo Mezzetti, 
segretario provinciale dei Dsdi Modena - come 
sempre i più piccoli sfrutteranno il lavoro dei 
più grandi, ma nessun esponente radicale ha ac¬ 
cettato il nostro invito a partecipare a un dibat¬ 
tito sul referendum eh e faremo al la festa». 

La raccolta delle firme procede in tutta Italia, 
ma, come dicono gli stessi promotori del refe¬ 
rendum, il numero necessario a promuovere la 
consultazione potrebbe non essere raggiunto. 
Intanto si scalda la polemica tra An eil Comune 
di Roma, dopo che martedì Piergiorgio Benve¬ 


nuti, si è incatenato 
in via Grimaldi per 
protestare contro i vi¬ 
gili urbani che gli 
avrebbero impedito di 
allestire un banchetto 
per la raccolta delle 
firme sui due referen¬ 
dum proposti dal partito. Oggi il presidente di 
An di Roma, Francesco Storace, ha presentato 
una interrogazione al Ministero degli Interni, 
chiedendo spiegazioni sull'accaduto. Secondo 
Storace, nonostante che ad An fosse stata «rila¬ 
sciata la regolare autorizzazione per allestire al¬ 
cuni banchetti sul territorio cittadino», al mo¬ 
mento dell'installazione dei tavoli da parte di 
Benvenuti, vicepresidente di An alla Provincia, 
«sono sopraggiunte tre pattuglie dei vigili che, 
con grande arroganza, hanno chiesto la sospen¬ 
sione del banchetto». Storace chiede «quali di¬ 
rettive sono state impartite», visto che «nello 
stesso momento e sullo stesso marciapiede vi 
erano decine di venditori ambulanti abusivi». 
Stando alla versione dei vigili urbani, non sa¬ 
rebbe stato vietato l’allestimento del banchetto, 
ma sarebbe nato un diverbio tra una poliziotta 
municipale e Benvenuti, al momento della ri¬ 
chiesta di esposizione del permesso. 


Il rilancio della sinistra passa da Modena 

Mezzo governo alla Festa nazionaleddl'Unità, confronto Amato-Cofferati 


IL PROGRAMMA 



Cento appuntamenti, dalla Hack a Vasco Rossi 


MODENA Veramente una Festa "ecumen ica" 
quel la di Modenachesta per aprirsi: nel pro¬ 
gramma c'èdavvero di tutto. Mai forse in un 
appuntamento similesi èvoluto dare tanto 
spazio a personaggi capaci di richiamare per 
diversi motivi folle da audience televisiva. 
Vasco Rossi, Massive Attack, Pino Daniele, 
Gianna Nannini per la musica, Aldo, Gio¬ 
vanni eGiacomo per la comicità, Sabrina Fé 
riili eGiulio Scarpati divi tv (parteciperanno 
l'il ad un confronto proprio sulla fiction 
condotto da MicheleCucuzza), EddieIrvine 
ej ean Todt n el I a serata ded i cata al C avai lino 
rampante. Il 22settembrelaseratadedicataa 
Fabrizio de André vedrà poi sul palco Fabio 
Fazio in vestedi moderatoredi un incontro a 
cui parteciperannoVecchioni eRiondino in- 
siemea Michele Serra. Echesuccederàil gior¬ 
no dopo quando tre donne assai diverse co¬ 
me Margherita Hack, Stefania Sandrei li e Li- 
via Turco si troveranno adiscuterealla Festa 
con Patrizio Roversi nel ruolo di trait d'u- 
nion? Di moda parlerà Santo Versacecon il 
ministro Fassino mentre alla Festa verrà 
proiettata anche tutta la produzione delle 
opere di Gabriele Salvatores, che il 18 sarà a 
Modena insiemea Bisio ed Abatantuono. Il 
grande cinema troverà posto al "Nazionale" 
con le pel li co le restaurate da Mediasetepro- 
prioalla"Dolcevita"di Fellini checompie40 


anni sarà dedi cata la serata del 21settembre, 
con Sergio Zavoli a guidarei ricordi. Il 25 set¬ 
tembre infine spazio alla coppia Stefano Ac¬ 
corsi e Francesco G ucci ni, già visti in "Radio- 
freccia" di Ligabue. 

Eancoranon mancherannotanti monolo¬ 
ghi teatrali ispirati al la letteratura contempo¬ 
ranea (qualche nome, Marescotti, Baliani, la 
rassegna ècurata da Riondino) mentre al l'a¬ 
rea della Sinistra Giovanile, 10 mila posti, 
ogni sera troveranno spazio spettacoli comi¬ 
ci e musicali gratuiti capaci di accontentare 
tutti i gusti. Il 20settembreil grandeBonim- 
ba(al secolo Massimo Boninsegna) porteràa 
M oden a I a sua ori gi n al e esperi enza n el corso 
di un dibattito sul calcio, esi confronterà con 
J u I i o Vel asco eC ateri n a M orace. 

Sempredi sport, masul versantedoping, il 
3 settembre discuteranno Giorgio Tosatti, 
Francesco Moser, Gianni Petrucci eil mini¬ 
stro Melandri. 

MalaFestadi Modenavuolerappresentare 
ancheun momento di produzioneculturale: 
ecco quindi l'ideadi reali zzare per 12 giovani 
scelti in tutta Italia un corso sperimentale 
gratuito pervideomakercheal lati negheran¬ 
no proprio un film sul lakermessedellaQuer- 
cia. E sarà possi bile vedere, in un'area coperta 
di ben 2000metri quadrati,anchepartedella 
collezionechehastimolatogli appetiti di Bill 


Gates, il guru della Microsoft. "Millenove- 
cento-Novantanove,frammenti di un secolo 
breve", ideata e allestita dal la T rait d'Union 
di Bologna,èinfatti l'appuntamentocultura- 
leclou di PonteAlto, una rassegna eh e vuol e 
raccontare il Novecento attraverso l'esposi- 
zionedi oggetti di altovaloresimbolico:ecco 
quindi l'uno accanto al l'altro i I grammofono 
eil mini Cd, laFordT, laminigonnaelagiac- 
ca destrutturata di Armani, l'esaltazione let¬ 
teraria dei futuristi e Internet, espressione 
massimadellavelocitàdellacomunicazione. 
Si tratta di quasi cento pezzi unici, molti dei 
quali provenienti proprio daquellacollezio- 
ne"M illeSuonL.M i I le voci " cheGatesvole- 
va esportare negli Usa. Insieme al Cosmos 
2104 per raccontare il nostro secolo ormai al- 
lafineci saràancheil disegnooriginaledella 
tessera del Pei del 1944eleimmagini di gran¬ 
di dell afotografi a. 

Altro luogo cardine della Festa è sicura¬ 
mente poi la libreria, checonterrà 144 mila 
volumi su 1600 metri quadri mentre non 
mancheranno di fare il pieno comeal solito i 
20 ristoranti ei 15 punti di ristoro. Gli orga¬ 
nizzatori della Festa Nazionale dell'Unità 
vorrebbero arri vare ai 16 miliardi di lired'in- 
casso, con 2,5 mi bardi di utile. Il programma 
vale certamente questa cifra, eh issà se G iove 
Pluviosaràd'accordo. 


GIOVANNI MEDICI 

MODENA Modena a settembre sarà 
la vera capitale della politica italia¬ 
na. La Festa nazionale deH'Unità 
chesi svolgerà nell'area di PonteAl¬ 
to dal 2 al 27 del mese prossimo, ol¬ 
tre il consueto ricchissimo pro¬ 
gramma di concerti, spettacoli e ap¬ 
puntamenti gastronomici e cultura¬ 
li soprattutto per i tanti dibattiti di 
alto livello, si propone come nuovo 
"topos", a 40 chilometri dalla vici¬ 
na Bologna, della sinistra di gover¬ 
no. Non per niente il segretario 
provi nei al e Massimo Mezzetti ha ri¬ 
cordato che in Italia non ci sono al¬ 
tre città dove i Ds raccolgano più 
voti in percentuale, il 40%, E non 
per niente a Modena la Festa Nazio¬ 
nale il 12 settembre ha in program¬ 
ma un confronto su Bologna con 
l'ex sindaco Walter Vitali, il neo 
eletto primo cittadino Giorgio 
Guazzaloca, un felsineo doc come 
Lucio Dalla e uno acquisito come 
l'allenatore Renzo Ulivieri, incon¬ 
tro che nel capoluogo regionale 
non si è ancora tenuto. Tra i tanti 
eh e verranno a Modena per parteci¬ 
pare ad un dibattito la figura più 
importante è sicuramente quella di 
Mikhail Gorbaciov, l'uomo della 
perestroika. Il leader russo sarà alla 
Festa al 99% ma in una data ancora 
da decidere viste lecondizioni della 
moglie Raissa, che verrà operata la 
prossima settimana. Non manche¬ 
ranno altri due premi Nobel, il 12 
la guatemalteca Rigoberta Menchù, 
che parteciperà ad un incontro sul 
suo paeseeduegiorni dopo Rita Le¬ 
vi Montalcini, che verrà a discutere 
di bioetica. Il presidente del consi¬ 
glio D'Alema dal canto suo sarà a 
PonteAlto in dueoccasioni, il 5, in¬ 
tervistato da Maurizio Costanzo in 
occasione della presentazione del 
suo libro sulla tragedia del Kosovo e 
il 19, per un colloquio con il diret¬ 
tore del Tg 1 Giulio Borrelli. La Fe¬ 
sta poi ospiterà anche il primo fac¬ 
ci a a facci a tra i I segretari o C gi I C of¬ 


ferati e il ministro Amato, 111 set¬ 
tembre, sullo spinoso tema del wel- 
fare, mentre saranno ben sedici i 
ministri del governo D'Alema che 
passeranno almeno una volta da 
Modena a settembre, Il segretario 
dei Ds Walter Veltroni come D'Ale¬ 
ma farà una doppietta e parteciperà 
il 6 settembre ad un dibattito su 
Ricchezza e povertà con Luigi Abe¬ 
te, lo scrittore Eduardo Galeano eil 
profeta del microcredito Mohamar 
Yunus. Inoltre il 25 settembre anti¬ 
ciperà al sabato il comizio conclusi¬ 
vo della kermesse della Quercia (il 
giorno dopo Veltroni non vuole 


mancare alla marcia della pace Pe- 
rugia-Assisi), un comizio che sarà 
seguito dal concerto di due big del¬ 
la musica italiana, Francesco De 
Gregori e Fiorella Mannoia. Lucia¬ 
no Violante, presidente della Ca¬ 
mera dei Deputati, arriverà a Ponte 
Alto invece il 12 settembre, quando 
verrà intervistato da Giuliano Ferra¬ 
ra mentre il 10 si parlerà a Modena 
di Kosovo con il primo ministro al¬ 
banese Pandelj Majkoeil leader ko- 
sovaro Ibrahim Rugova. Comesem- 
prela Festa Nazionale dell’Unità sa¬ 
rà poi l'occasione per un confronto 
tra maggioranza ed opposizione a 


tutto campo sui temi dell'attualità: 
e così di spot parleranno il 7 Fran¬ 
cesco Storace, Giovanni Valentini, 
Carlo Freccero e Antonello Falomi, 
del futuro della sinistra il 17 discu¬ 
teranno Bertinotti, Ronchi e Mussi: 
Gianfranco Fini e Pietro Folena ver¬ 
ranno a Modena a parlare di rifor¬ 
me e bipolarismo mentre il 21 è 
previsto un facci a a facci a su 11'UI i vo 
tra Antonio Bassolino e Antonio di 
Pietro. Infine del centrosinistra il 
24 settembre parleranno ancora 
Mussi, Mastella, Marini, Bordon e 
Cossutta e di lavoro il 4 settembre 
discuterà il ministro Salvi con i lea¬ 


der dei tre sindacati confederali 
Cofferati, D’Antoni e Larizza oltre 
checon Altiero Grandi. 

La Festa sarà poi pure occasione 
di veri e propri convegni, che spa¬ 
zieranno dalla ricostruzione dei 
Balcani alla lotta alla mafia, dalle 
prospettive sull'Europa alla giusti¬ 
zia (a quest'ultimo tra l'altro parte¬ 
ciperanno anche l'ex sequestrata 
Silvia Melis, Giorgio e Luciana Alpi, 
don Luigi Ciotti, Tano Grasso e 
Pierluigi Vigna). Il 24 settembre 
non mancherà perfino una giorna¬ 
ta di studio sul Papa venuto dal¬ 
l’Est, Giovanni Paolo secondo, con 


Gianni VattimoeClaudiaMancina. 
Nutrito anche l’elenco dei parteci¬ 
panti alle presentazioni di libri alla 
presenza dei relativi autori: il 26 si 
parlerà del "Berlinguer” di Angius, 
con Cossiga, Martinazzoli e Mussi. 
Il 7 settembre invece spazio al caso 
Marta Russo con Giovanni Valenti¬ 
ni che presenterà il suo libro sulla 
vicenda con Giovanni Maria Flick e 
Pietro Folena. Il 17 Bruno Trentin 
discuterà infine del suo volume sul¬ 
l'autunno caldo con Tortorella, Rei- 
chlin e Bertinotti, Nel programma 
non ci sarà un appuntamento dedi¬ 
cato ai referendum, «Quando ab¬ 


biamo chiesto ai radicali di man¬ 
darci qualche relatore nessuno ha 
accettato, ma davanti alle entrate 
della Festa i fans della Bonino - 
spiega polemicamente Mezzetti - 
raccoglieranno le firme: stiamo in¬ 
tanto lavorando perchè il 26 set¬ 
tembre possa realizzarsi una giorna¬ 
ta contro l’embargo culturale di Cu¬ 
ba alla presenza di artisti di spicco. 
E ricordo che Feste come questa, 
che coinvolgono 2, 3, fino a 5 mila 
persone di servizio, non si possono 
allestire senza il volontariato politi¬ 
co, che rimane per noi la risorsa più 
importante». 
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WORKSHOP SPERIMENTALE PER LA PRODUZIONE VIDEO DIGITALE 

Vìdeodrome è un corso sperimentale di regìa, 
produzione e montaggio video digitate f offerto 
gratuitamente a 12 ragazzi. 

Se hai voglia di esprimere la tua creatività 

segui fa tua ispirazione e non lasciartela sfuggirei Per informazioni 059.582920 
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RAIUNO 

Giostrai in viagcpo 
a «Tgl Reporter» 

■ Lichiamano«fieranti»,o«lunaparkisti»,o 
piùsemplicemente«giostrai».AIoroèdedi- 
cata I a pu ntata di «Serata Tgl Reporter», i n- 
titolata «I viaggiatori del laluna», in onda 
oggialle23.25suRaiuno.Letelecameredel 
setti manalecuratodal Tglsonoandateacu- 
riosareinquestomondomagicocon radice 
antiche, chesopravvivetenacementeai mar¬ 
gini di unasocietàdovel'intrattenimentoè 
ormai soprattutto tecnologico. Adispettodi 
videogamesecd rom,ilunapark viaggianti 
mantengonointattoil lorofascinoun po'de- 
cadente,romponolamonotoniadi periferie 
epaesinidi provinciacoiloroautomezzi va¬ 
riopinti, leluci.i suoni, legiostre;econ perso¬ 
naggi-saltimbanchi,funamboli eimbonito- 
ri-,chetantohannoispiratoan eh eil mondo 
delcinemaed ella letteratura 


RAIUNO 

Anche Piero Angela 
a «Domenica in» 

■ Ci saràanchePi ero Angela nel cast della 
nuova Domenica In, accanto ad Amadeus 
ea Romina Mondello. Angela avrà un 
suo spazio dedicato a scienza, natura e 
vita, all'insegna di un linguaggio acces- 
sibileal grande pubblico del pomeriggio 
domenicale. A pochesettimanedal «via», 
Ugo Porcelli eAlfredoCerruti, autori 
della trasmissione, stanno collocando gli 
ultimi tasselli del difficilepuzzledome- 
nicale, chenelleultimestagioni ha sof¬ 
ferto la concorrenza di Quelli cheil cal- 
cio ma anche e soprattutto la sfida di Ca- 
nale5 con la squadra di Maurizio Co¬ 
stanzo, Paola Barale, Luca Laurenti & C. 
Nè Fabrizio Frizzi, néla coppia Magalli- 
Solenghi sono riusciti infatti ad eredita¬ 
re! fasti della gestioneVenier. 



Il Sacro Graal a N.Y. 


S otto gli stracci da barbone, batte il cuoredi un ex 
professore, impazzito dopo la morte della moglie, 
morta in una follestrageche ha cambiato anche 
la vita di Jack, un dj.« La leggenda del re pescato¬ 
re» èuna parabola contemporanea dai toni sur¬ 
reali, visionari econ un tocco di fantasy. Non a ca¬ 
so èfirmata dall'ex M onty PythonTerryGilliam. 
SuTmcalle20.35. 


SCELTI PER VOI 


■ live 900 

BALLA 
CON ME 


■ Due ballerini disoc¬ 
cupati tirano avanti 
con mille espedienti. 
Un giorno, la grande 
occasione bussa alla 
porta ma, privilegian¬ 
do solo uno dei due, 
distrugge l'amicizia. 
Con Fred Astairedi 
mezzo, il pezzo forte 
del film sono i numeri 
di danza su canzoni di 
Cole Porter, di livello 
stratosferico. Una per 
tutte: Beguin thè Be¬ 
guine. 

Regia di Norman Taurog, 
con Fred Astaire, George 
Murphy, EleanorPoweS. 
Usa (1940). 102 minuti. 


■ FMJA1 2230 

QUEL 

POMERIGGIO 
DI UN GIORNO,,, 

■ Nell'agosto del 
72, un trio di balordi 
tenta un colpo in ban¬ 
ca. Uno si ritira, men¬ 
tre gli altri restano in¬ 
trappolati dalla polizia 
e trattano la resa con 
un estenuante brac¬ 
cio di ferro. Da un epi¬ 
sodio realmente avve¬ 
nuto, un film teso e al¬ 
lucinato, in cui Al Pa¬ 
cino-che aveva già 
lavorato con da Lu- 
met in <6erpico»-dà il 
meglio di sé. 

Regia di Sidney Lumet, 
con Al Pacino, John Caza- 
le, Penelope Alien. Usa 
(1975). 125 minuti. 


■ FTOOFE 2030 

RADI0TRE 

SUITE 

FESTIVAL 

■ Indiretta dalla 
Royal Albert Hall di- 
Londra, perla serie 
BBC Promenades 
Concerts, vanno in 
onda stasera le Scene 
dal Faust diGoethe 
con le musiche di Ro¬ 
bert Schumann, diret¬ 
te da John Eliot Gardi- 
ner trasmesse dal pro¬ 
gramma di Radiotre, 
dedicato ai grandi fe¬ 
stival musicali. Gardi- 
ner, il primo a portare 
nel repertorio classi¬ 
co, il vento nuovo del¬ 
la filologia barocca, 
promette un'esecuzio¬ 
ne anticonvenzionale. 


■ RAGNO 100 

SEDUZIONE 

MORTALE 


■ Dina è una ricca 
ereditiera che detesta 
la famiglia. Frank un 
autista che si innamo¬ 
ra perdutamente di 
lei, fino ad arrivare al 
delitto. Storia di una 
dark lady con una 
sceneggiatura realiz¬ 
zata da Preminger mi¬ 
nuto per minuto, pri¬ 
ma di ogni ripresa. 
Comunque, un ottimo 
film. 


Regia di Otto Preminger, 
con Robert Hitchum, 
JeanSimmons, Herbert 
Marshall. Usa (1953). 91 
minuti. 


I PROGRAMMI DI DOMANI 


C RAIUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.40 LA FAMIGLIA BOW- 
MAN. Telefilm, 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO, Contenitore, 

9.15 L'ALBERO AZZURRO. 
Peri più piccini, 

9.45 SUPERSTARS - 
NUOVA MARATONA DI 
DANZA. 

10.30 SCONTRO DI TITANI. 
Film avventura (USA, 1981), 
Con Ursula Andress, 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 LINEA BLU. Rubrica. 

15.15 GIGANTI MARINI. 
Documentario, 

15.50 DISNEY CLUB ESTA¬ 
TE. Contenitore per ragazzi. 
18.00 TG1. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa, 

18.30 HAI PAURA DEL 
BUIO? Telefilm. 

19.00 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm, All'interno: 

19.25 Che tempo fa, 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE. Rubrica sportiva, 

20.45 MISS ITALIA NEL 
MONDO 1999. Varietà. 

23.20 TG1. 

23.25 SERATATG 1. 
Attualità, 

0.15 TG 1 - NOTTE. 

0.20 STAMPA OGGI. 

0.25 AGENDA. 

0.30 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

0.40 RIM INI NOTTE - 
VENTANNI DI MEETING. 
1.00 SEDUZIONE MORTA¬ 
LE. Film thriller (USA, 1951), 

2.35 ARANCIA O LIMONE. 
Varietà, 

3.00 L'ATTICO. Film com¬ 
media (Italia, 1963), 

4.35 I GIUSTIZIERI DELLA 
NOTTE. Telefilm. 


^ RAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
8.00 TG 2 - MATTINA. 

8.15 PRONTO... C'È UNA 
CERTA GIULIANA PER TE. 
Film sentimentale (Italia, 
1967), All'interno: 9,00 Tg 
2 - Mattina, 

9.50 SARANNO FAMOSI A 
LOS ANGELES. Telefilm. 

10.30 TG 2-MATTINA. 

10.35 SVITATI IN DIVISA. 
Telefilm, 

11.00 PER VIVERE 
MEGLIO DIVERTITEVI CON 
NOI. Film commedia, 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.25 DRIBBLING. 

Rubrica sportiva, 

14.00 METEO 2. 

14.05 L'AVVOCATO DELLE 
DONNE. Miniserie, 

15.55 QUANDO RIDERE 
FACEVA RIDERE. Comiche. 

16.35 I POMPIERI DI 
VIGGIÙ. Film commedia 
(Italia, 1949, b/n). 

18.00 SERENO VARIABILE. 

18.45 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva, All'interno: Atletica, 
Campionati mondiali, 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO, Gioco, 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 ISTINTO OMICIDA. 
Film-Tv poliziesco (USA, 
1993), Con Melissa 
Gilbert, Mei Harris, 

22.35 TG 2-NOTTE. 

22.50 PALCOSCENICO. 
All'interno: La Boheme. 
Teatro Prosa, 

1.25 METEO 2. 

1.30 LAWANDORDER- 

I DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm, 

1.50 TG 2 - NOTTE (Replica), 
2.00 LEO CASTELLI E IL 
FENOMENO POP. 

2.30 NOTTE ITALIA. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


^ RAfmE 

7.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità, 
9.00 GEO MAGAZINE. 
Rubrica, 

9.55 RAI SPORT. Rubrica. 
All'interno: Canoa, 
Campionati Mondiali Senior, 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

12.15 ATLETICA LEGGERA. 
Campionati mondili, 
Speciale, 

12.55 Automobilismo, 
Mondiale di Formula Uno, 
Gran Premio del Belgio, Prove, 
14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALE. 

14.15 T 3. 

T3 METEO. 

14.35 TUTTA COLPA DEL 
FATTORINO, Film comme¬ 
dia (USA, 1992). 

15.50 RAI SPORT-SABA¬ 
TO SPORT. Rubrica, 

18.50 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 

19.55 RAI SPORT. 
AH'interno: Anteprima cal¬ 
cio; Spagna: Atletica, 
Campionati Mondiali, 

22.55 T 3, 

23.10 T 3 REGIONALI. 

23.20 PACEM IN TERRIS, 
Gioco, 

0.20 T3-IN EDICOLA. 

0.30 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva, All'interno: 

Siviglia, Spagna: Atletica, 
Speciale Mondiali, 

1.05 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste presenta: 
All'interno: Octobre. Film 
Film in lingua originale; 
Passioni, Film (Russia, 
1994) Film in lingua origi¬ 
nale; Entusiasmo. Film 
Film in lingua originale; 
L'amore a tre. Film (URSS, 
1927, b/ n); Arsenale, Film 
(URSS, 1929, b/ n); Sayat 
Nova - Il colore del melo¬ 
grano. Film (URSS, 1969). 


OC RETE 4 

6.00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO". 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela, 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.45 IN CAMMINO VERSO 
LA SPERANZA. Film-Tv 
drammatico (Austria, 1995), 

10.30 ES -MEDICINE A 
CONFRONTO (Replica), 

11.30 TG 4. 

11.40 FORNELLI D'ITALIA - 
LE MIGLIORI RICETTE. 
Rubrica, 

12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

13.30 TG 4. 

14.00 CHI C'È C'È. 

Rubrica, 

15.00 SABATO 4. Rubrica 
(Replica), 

16.001,2,3,4. Rubrica. 

16.55 CIAK SPECIALE. 
Rubrica, 

17.00 DOCUMENTARIO 
NATURA. Rubrica (Replica), 
18.00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA. 
Rubrica, 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 LA MONTAGNA. Film 
drammatico (USA, 1956). 
Con Spencer Tracy, Robert 
Wagner. Regia di Édward 
Dmytryk, 

22.40 LE REGOLE DELL'O¬ 
MICIDIO. Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1994). 

0.55 TG 4-RASSEGNA 
STAM PA. 

1.10 CANZONE APPASSIO¬ 
NATA. Film drammatico, 
3.00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.20 L'ALTRO AZZURRO. 
Documenti (Replica), 

4.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW'84-85. Talk- 
show (Replica), 


ITALIA 1 

6.40 CARTONI ANIMATI. 
8.05 TAZMANIA. Telefilm. 
10.00 GYMMY - IL MONDO 
DEL FITNESS. Rubrica. 

10.35 TUTTI AL MARE. 

Film commedia (USA, 

1987), Con Bob Denver, 
Alan Hale. Regia di Lyndall 
Hobbs, 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità, 

13.00 STUDIO SPORT 
MAGAZINE. Rubrica. 

14.00 MODELS INC. 
Telefilm, Con Linda Gray, 
Cassidy Ray. 

17.00 TARZAN. Telefilm. 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 
Con David Hasselhoff, 

18.30 MIAMI VICE. 
Telefilm, Con Don Johnson, 
Philip-M ichael Thomas, 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.57 STUDIO SPORT. 
20.00 PAPPA E CICCIA. 
Telefilm, "Miss Universo", 
Con John Goodman, 
Roseanne Barr, 

20.45 WALKER TEXAS 
RANGER. Telefilm. 
"Riunione mortale", 

22.30 QUEL POMERIGGIO 
DI UN GIORNO DA CANI. 
Film drammatico (USA, 
1975), Con Al Pacino, Chris 
Sarandon. Regia di Sidney 
Lumet 

V.M, di 14 anni, 

1.00 CIAK SPECIALE. 
Rubrica (Replica), 

1.05 GRAND PRIX. Rubrica 
sportiva, 

1.35 STUDIO SPORT. 

2.00 L'ANTICRISTO. Film 
horror (Italia, 1974), Con 
Arthur Kennedy, Carla 
Gravina. Regia di Alberto 
De Martino 

V.M. di 14 anni. 

3.30 FLASH. Telefilm. 

5.30 LA PICCOLA GRANDE 
NELL. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità, 

8.55 BUONANOTTE... 
AVVOCATO! Film commedia 
(Italia, 1955, b/ n), Con 
Alberto Sordi, Giulietta 
Masina. Regia di Giorgio 
Bianchi, 

10.45 AFFARE FATTO. 
Rubrica, 

11.00 PAPÀ NOÈ. Telefilm. 
12.00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND. Telefilm. 

12.30 I ROBINSON. 

Telefilm, 

13.00 TG 5. 

13.35 BELLI FRESCHI. 

Film commedia (Italia, 
1987), Con Lino Banfi, 
Regia di Enrico Oldoini, 

15.25 CIAK SPECIALE. 

15.30 DOVE VAI IN VACAN¬ 
ZA? Film commedia (Italia, 
1978), Con Alberto Sordi, 
Paolo Villaggio, 

18.30 IO E LA MAMMA. 
Situation comedy, 

19.00 DUE PER TRE. 
Situation comedy, 

19.30 CASA VIANELLO. 
Situation comedy, 

20.00 TG 5. 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà. 

21.00 MOMENTI DI GLO¬ 
RIA. Varietà, 

23.15 MI GIOCO LA 
MOGLIE A LAS VEGAS. 

Film commedia (USA, 

1992), Conjames Caan, 
Nicolas Cage, 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità (Replica). 

2.20 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

4.00 TG 5. 


6.58 INNO DI MAMELI. 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE. 
Contenitore per ragazzi. 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Attualità, 

9.00 BALLA CON ME. Film 
musicale (USA, 1940, b/ n), 
Con Fred Astaire, Eleanor 
Parker, Regia di Norman 
Taurog, 

11.05 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO. Telefilm. 

11.35 IRONSIDE. Telefilm. 

12.30 LA POSTA DEL 
METEOROLOGO. Rubrica. 

12.45 TELEGIORNALE. 

METEO. 

13.05 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE. Contenitore per ragazzi. 
14.00 IL BURBERO. Film 
commedia (Italia, 1986). 
Con Adriano Celentano, 
Jean Sorel, Regia di 
Castellano e Pipolo, 

16,00 Al Ring, Austria: 
MOTOCICLISMO. 
Campionato Mondiale di 
Superbike, Superpole, 
Diretta, 

17.00 DOCUMENTARIO 
(Replica), 

18.00 BLU & BLU. Rubrica 
(Replica), 

18.30 METEO 

18.40 TELEGIORNALE. 
19.00 GOLEADA. Rubrica 
sportiva 

20.10 TMC SPORT. 

20.35 LA LEGGENDA DEL 
RE PESCATORE. 

Film drammatico (USA, 
1991), Con Robin Williams, 
jeff Bridges. 

23.15 TELEGIORNALE. 

23.30 TG INCONTRA. 

23.55 CALCIO. Liga spa¬ 
gnola, 

2.00 METEO. 

2.10 MOTOCICLISMO. 
Campionato Mondiale di 
Superbike, Superpole 
(Replica), 

3.10 CNN. 


TMC2 


13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 1+1+1 =3. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 DISCOTEQUE. 
16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 
Musicale. 

18.15 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.10 A ME MI PIACE. 

19.30 OFF LIMITS. 

20.30 Forlì: BASKET. 
Torneo Internazionale 2° 
Eurobasket. Diretta. 

22.30 CLIP TO CLIP, 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DISCOTEQUE. 
Musicale. 

2.05 NIGHT ON EARTH -1 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE+bianco 


11.05 IL CANE DELL’OR¬ 
TOLANO. Film commedia. 

12.55 LA LIBERTÀ È IN 
TEXAS. Film western. 

14.30 ZONA MONDO. 

15.25 CALCIO. 
Campionato tedesco. Una 
partita. Diretta. 

17.25 CALCIO. 
Campionato inglese. Una 
partita. Differita. 

19.30 CALCIO. 
Campionato di Serie A. 
Una partita. Diretta. 

20.30 CALCIO. 
Campionato di Serie A. 
Bologna-Torino. Diretta. 

22.50 BARB WIRE. Film 
azione (USA, 1997). 

0.25 LA LEGGE DELLA 
VIOLENZA NEL BRONX. 
Film drammatico. 

1.55 ASSASSIN(S). Film 
drammatico. 


TELE+nero 


12.00 DUE PADRI DI 
TROPPO. Film commedia 
(USA, 1997). 

13.40 TOP OF THE 
WORLD. Film azione. 

15.15 UN TIPO SBAGLIA¬ 
TO. Film commedia. 

16.46 MURDER AT 1600 - 
DELITTO ALLA CASA 
BIANCA. Film thriller. 

18.25 IL DESTINO. Film 
drammatico. 

20.45 BLÙ. Rubrica. 

21.45 MELA E TEQUILA- 
UNA PAZZA STORIA D’A¬ 
MORE. Film commedia 
(USA, 1997). 

23.30 GODZILLA. Film fan¬ 
tastico (Giappone, 1954). 

1.10 GODZILLA VS MOTH- 
RA. Film fantastico 
(Giappone, 1992). 

2.45 GODZILLA VS BAL¬ 
LANTE. Film fantastico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
15.00; 17.00; 18.00; 19.00; 21.20; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.09 Radiouno Musica. Con Mario Pezzolla, 
Gennaro lannuccilli; 6.30 Italia, istruzioni 
per l'uso; 8.33 Inviato speciale. All'interno: 
Con parole mie. Quasi un taccuino di 
appunti, spunti e note colorate; 13.30 
Baobab. Pomeriggio di sport e notizie; 
14.36 Bolmare; 16.20 Uomini e camion; 
19.33 Ascolta, si fa sera. Meditazioni reli¬ 
giose; 19.38 GR 1 - Magazine. Incontri, 
viaggi, tendenze; 20.25 Calcio. Anticipo 
Campionato di Serie A. Bologna-Torino; 
22.25 Bolmare; 22.30 Ghiaccio bollente. 
Con Luciano Ceri, Fabrizio Stramacci; 
23.05 Estrazioni del Lotto; 0.33 La notte 
dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè. Monologhi mattineri di 
Silvia Annichiarico; 8.03 Che radio fa? Con 
Anna Mirabile; 8.46 L'anello di Re 
Salomone. La natura e gli animali raccon¬ 
tati da Orchidea De Sanctis e Francesco 
Petretti; 9.30 Ritratti musicali. Conduce 
Simona Marchini; 10.30 Penelope Wait, 
attendere prego!.. 70 minuti con Penelope 
Wait; 11.50 Mezzogiorno con...; 13.03 
L'ultima estate del '99 ovvero Karma e 
sangue freddo. Con Gianni Ippoliti; 14.15 
Tropical. Un programma per l'estate di 


super musicale tropicale; 16.00 Hit 
Parade Top 40. L'estate di Hit Parade Live 
Show. Con Federica Gentile; 18.30 GR 2 - 
Anteprima; 20.02 Cero anch'io. Con Aldo 
Tirone, Elsa Martinelli; 21.03 Brivido. 
Incontri del sabato con il giallo e il miste¬ 
ro; 21.33 Donna Sammer. "Il "sabbato" di 
Mixo"; 24.00 Boogie Nights. Con Giorgio 
Vailetta, Paolo Ferrari; 2.00 Solo musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Gaetano Rizzuto, 
direttore de "Il Secolo XIX"; 9.01 Appunti 
di volo. Percorsi di attualità culturale. 
"Atlante della memoria". Con Flaminio 
Gualdoni; 10.30 Note di passaggio; 
12.00 Vedi alla voce. Immagini da un 
dizionario radiofonico (Replica); 12.45 Di 
tanti palpiti; 13.53 Due sul tre. Conduce 
Anna Menichetti; 14.00 L'Enigma; 14.30 
Gli incontri di Magellano; 15.30 II giallo e 
la musica. Con Alberto Cantù; 17.00 
Poltronissima-Teatro. All'interno: Santa 
Giovanna dei Macelli. Di Bertolt Brecht. 
Con Galatea Ranzi, Roberto Herlitzka; 
19.01 Radiotre Suite Festival. Musica e 
spettacolo. Con Giovanni Vitali; 20.30 
Prom 54. Musiche di R. Schumann. 
Orchestra Révolutionnaire et 
Romantique. Giovane Coro Sinfonico 
città di Birmingham. Coro Monteverdi. 
Direttore Sir J.E. Gardiner; 23.30 
Esercizi di memoria. 


Le previsioni del tempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

18 

23 

■ VERONA 

21 

26 

■ 

AOSTA 

15 

27 

TRIESTE 

23 

23 

VENEZIA 

20 

23 

MILANO 

19 

27 

TORINO 

17 

24 


MONDOVi 

np 

np 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

23 

28 

IMPERIA 

22 

np 

BOLOGNA 

22 

25 

FIRENZE 

22 

28 


PISA 

23 

27 


ANCONA 

22 

29 

PERUGIA 

np 

np 

PESCARA 

21 

30 

L’AQUILA 

18 

23 

ROMA 

23 

30 


CAMPOBASSO 

22 

26 

■ bari 

20 

29 

NAPOLI 

22 

27 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

23 

26 

R. CALABRIA 

22 

36 


PALERMO 

24 

32 


MESSINA 

26 

32 

CATANIA 

22 

33 

CAGLIARI 

25 

35 

ALGHERO 

23 

30 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 13 22 


OSLO 13 17 


STOCCOLMA 17 20 


COPENAGHEN 

15 

19 

VARSAVIA 

IO 

22 


16 

24 

VIENNA 

16 

24 

GINEVRA 

16 

24 

BARCELLONA 

23 

29 

LISBONA 

18 

28 


MOSCA 

IO 

21 

LONDRA 

13 

24 

FRANCOFORTE 

16 

22 

MONACO 

17 

27 

BELGRADO 

12 

26 

ISTANBUL 

16 

26 

ATENE 

21 

30 


BERLINO 

15 

27 

BRUXELLES 

15 

24 

PARIGI 

16 

27 

ZURIGO 

16 

23 

PRAGA 

15 

26 

MADRID 

16 

32 

AMSTERDAM 

16 

24 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 24 33 


BUCAREST 9 21 


ALGERI 23 35 


• Al Nord alternanza di schiarite e di annuvolamenti, che ri¬ 
sulteranno più attive sulle zone alpine. Al Centro, Sud e iso¬ 
le nuvolosità variabile, con addensamenti sulle regioni 
adriatiche e aree interne con precipitazioni anche tempora¬ 
lesche. Ampie schiarite sulle zone tirreniche, Sardegna e 
Sicilia. 


• Al Nord: nuvoloso o molto nuvoloso con precipitazioni 
sparse, anche a carattere temporalesco, tendenza a mi¬ 
glioramento dalla serata. Al Centro e sulla Sardegna: nu¬ 
voloso con precipitazioni sulle zone interne, anche tem¬ 
poralesche. Al Sud e sulla Sicilia: variabile con tendenza 
al miglioramento dal pomeriggio. 


• Dopo il passaggio di una perturbazione il tempo gradualmente migliorerà ad inizia¬ 
re dai versanti tirrenici e della Sardegna. 
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l'Unità 


l'Economia 



Sabato 28 agosto 1999 


♦ Secondo il presi dente del la Confedilizia 
Sforza Fogliani: «Grida vendetta 
la prelazione senza criteri di reddito» 


♦ Soddisfatti i sindacati degli inquilini 
chiedono un tavolo di coordinamento 
su prezzi, scaglionamenti, agevolazioni 


Case degli enti vendesi 
Affare da 48mila miliardi 


Agli inquilini sconto del 30% ed è polemica 


IL PATRIMONIO PER CITTÀ 

(Residence, negozi, uffici, servizi, industrie, parcheggi, terreni) 


Città 

N° 

imm. 

Superficie 

netta 

Valori (milioni) 

di cui Residenze 

Catastale 

Mercato 

Num. 

Superf. 

Bari 

30 

159.858 

231.120 

407.882 

302 

35.102 

Bologna 

59 

306.766 

516.727] 

1.231.149 

1.085 | 

116.459 

Catania 

46 

98.117 

131.277 

161.599 

481 

42.813 

Firenze 

163 

352.759 

587.962 

1.140.146 

2.201 

190.543 

Genova 

106 

456.748 

584.917 

1.034.529 

2.089 

183.939 

Milano 

329 

1.750.636 

3.109.217 : 

6.564.023 

11.666 

965.481 

Napoli 

102 

551.026 

846.511 

1.506.169 

2.708 

252.699 

Palermo 

25 

158.385 

98.638 

264.677 

515] 

57.802 

Roma 

1553 

14.743.235 

14.109.208 

25.544.346 

51.798 

4.453.638 

Torino 

138 

368.070 

555.1151 

964.390 

2.774 

221.181 

Trieste 

42 

154.905 

236.624 

322.798 

1.160 

98.799 

Venezia 

C. Min. 

37 

126.133] 

212.917j 

551.462 

925 

82.504 

1552 

10.145.485 

5.057.597 

8.564.498 

16.138 

1.533.003 









Fonte: Osservatorio sul Patrimonio Immobiliare degli Enti Previdenziali - Ufficio Tecnico 


IL PATRIMONIO PER ENTI 

(Residence, negozi, uffici, servizi, industrie, parcheggi, terreni) 


Enti 

N° 

imm. 

Superficie 

netta 

Valori (milioni) 

di cui Residenze 

Catastale 

Mercato 

Num. 

Superf. 

ENFAP 

96 

292.592 

476.365 

740.415 

1.862 

224.710 

ENPALS 

43 

231.915 

275.557 

604.956 

672 

62.518 

FSD 

15 

15.337 

43.681 

64.620 

96 

7.836 

INAIL 

639 

3.689.161 

5.179.256 

11.477.853 

16.292 

1.601.068 

INPDAI 

662 

15.930.501 

5.875.357 

9.572.352 

24.472 

2.095.651 

INPDAP 

1904 

6.418.303 

10.699.974 

19.259.851 

43.242 

3.526.289 

INPS 

698 

2.339.424 

3.313.453 

5.456.746 

5.859 

600.285 

IP0ST 

80 

221.537 

255.162 

650.247 

1.028 

83.359 

IPSEMA 

45 

233.354 

189.025 

430.628 

319 

32.247 









Fonte: Osservatorio sul Patrimonio Immobiliare degli Enti Previdenziali - Ufficio Tecnico 


ROMA Ormai la linea è segnata: 
gli enti previdenziali dovranno 
d'ora in poi pensare solo al loro 
«corebusiness», cioèla previden¬ 
za. Di qui lavenditadel patrimo¬ 
ni o i m mobi I i are, «accel erata»dal - 
lacircolareemanataduegiorni fa 
dal ministrodel LavoroCesareSal- 
vi. Il ruolino di marcia innescato 
da via Flaviaèpresto detto: entro 
laprimaveradel 2000 dovrà anda¬ 
re sul mercato un quarto del gi¬ 
gantesco «parco-case» i n mano a 
Enpaf, Enpals, Fsd, Inail, Inpdai, 
Inpdap, Inps, Ipostelpsema. Vale 
adire:oltre4.000immobili, in cui 
com pai o n o 93.842 abi tazi on i, ci r- 
ca917mi la negozi equasi 4 milio- 
ni e mezzo di uffici. 11 tutto pari a 
un valoredi mercato complessivo 
pari a 48m i I a m i I i ard i. 

Ma sul le regole appena dettate 
dal ministro Salvi ègià polemica. 
Ad apri rei I fuoco, ieri, èstataCon¬ 
fedilizia, a cui non vanno giù le 
modalità di vendita agli inquilini 
previ ste n el I a ci rcol are. Ai costrut¬ 
tori non piaceil fatto chegli attua¬ 
li residenti nelleabitazioni possa¬ 
no accedere (come precede una 
legge nazionale, per la verità) al di¬ 
ritto di prelazione, con il conse- 
guente«sconto»del 30%sul prez¬ 
zo stabilito dal mercato. «È una 
normachegridavendetta-dichia- 
rail presidenteCorrado Sforza Fo¬ 


gliani - Non si vedeperchéil dirit- 
todi prelazionesi a ri conosciuto al 
30% i n assen za d i al cu n ri ferì men - 
toal reddito».Unareazioneesplo- 
siva,quelladei costruttori, chepo- 
trebbe segnalare più che una de¬ 
nuncia una paura: che le vendite 
abbiano un effetto calmieratore 
sui prezzi di mercato. E non solo. 
Metterela parai a fi ne al le attività 
immobiliari degli enti, significa 
an eh e decretare un a voi ta per tut- 
teil tramonto di una pratica assai 
diffusa: l'acquisto da parte degli 
enti degli edifici rimasti invendu¬ 
ti. È di qualche settimana fa, ad 
esempio, ladecisionedell'lnail di 
stornaredalla«voce»immobili un 
miliardo e 200 milioni per inve¬ 
stirlo sulla sicurezza. Insomma, si 
griderebbe alloscandalo iniquità, 
per paura di andarci a rimettere. 
Tant'èchetrai sindacati inquilini 
si registrano reazioni di tutt'altro 
tono. Il Sunia accoglie positiva- 
mentel a di retti va emanata da Sal¬ 
vi echiedel'aperturadi un tavolo 
di confronto tra enti,amministra¬ 
zioni locali esindacati degli inqui¬ 
lini per definirei piani di cessione 
edeterminarei prezzi di venditain 
modo trasparente. Anche il Scet 
chiede un «tavolo», e indica una 
«scaletta»dei tempi in cui Sven¬ 
dite dovrebbero essere effettuate: 
prima gli immobili non ad uso 


abitativo,poi quelli di pregio,eso- 
lodopogli alloggi dellefamiglie. 

Quanto agli «incassi» che l'of¬ 
ferta potrà avere, ieri l'Osservato¬ 
rio sul patrimonio immobiliare 
degli Enti previdenziali ha divul¬ 


gato leprimesti me. 3 parla di al¬ 
meno mille miliardi nella prima 
fase, chediventeranno nel giro di 
treanni oltre 15milamiliardi. Mai 
numeri vanno presi con le pinze, 
vistochemoltodipenderàdal tipo 


di edifici che rientreranno nella 
prima quota messa in vendita. «I 
negozi di pertinenzadegliimmo- 
bili residenziali saranno venduti 
in parallelo alleabitazioni -spiega 
Roberto Mostacci, membro del- 
l'Osservatorio-Peril resto potran¬ 
no esserecostituiti fondi patrimo¬ 
niali immobiliari osocietàimmo¬ 
biliari». Secondo Mostacci i prezzi 
potrebbero scendere anche del 
60% rispetto al valoredi mercato 


(trai vantaggi previsti perlavendi- 
ta in blocco, l'abbattimento per 
l'inquilino, e i mutui agevolati 
previsti per le fasce deboli), mala 
cosa non avrà effetti sul mercato 
immobiliare, «se non in modo 
marginale». Dello stesso parere 
Francesco Toso, ricercatore del 
Cresme, secondo cui «la vendita 
interesserà un segmento esterno 
al mercato tradizionale». 

B. Di G. 


Aeroporti 
Albertini firma 
appello sindacati 
perUnate 

ROMA II sindaco di Milano Ga¬ 
briel e Al berti ni el'assessoreai Tra¬ 
sporti, Giorgio Goggi, che ieri 
mattina hanno incontrato il pre¬ 
sidente di Confindustria Giorgio 
Fossa, neo amministratore dele¬ 
gato del la Sea, la soci età eh e gesti¬ 
sce gli scali di Li nate e Mal pensa, 
hanno deciso di firmare l'appello 
lanciato ieri dai sindacati regiona¬ 
li di categoria di Cgil, Cisl e Uil 
contro il previsto trasferimento 
dei voli al nuovo aeroporto. Lo ha 
annunciato lo stesso Albertini al 
termine dell'incontro con Fossa 
in vista del consiglio di ammini- 
strazioneSea convocato perii pri¬ 
mosettembre. Nessun commento 
sui contenuti del dialogo col 
neoammi n istratoredi Sea. 

Resta da capire, quindi, se an- 
cheFossasi schiererà,comevuole 
il principale azionista Sea, il co- 
munedi Milano, contro il decreto 
governativo eh e impone il trasfe¬ 
rì mento entro ottobrea M al pensa 
2000 dei voli daLinateperlecapi- 
tali europeeedil Centro-Sud d'Ita¬ 
lia,con esclusionedi quelli per Ro¬ 
ma. 

Secondo l'appello inviato dai 
sindacati ai sindaci dei capoluo- 
ghi, alle province, alle regioni ed 
alleorganizzazionidi imprendito¬ 
ri elavoratori,i collegamenti gior¬ 
nalieri interni,oltrei 55 per Fi umi¬ 
ci no, dovrebbero passareda 14 ad 
almeno32e41quelli perlecapita¬ 
le europee. In linea col decreto 
Buri an do, eh eprevedeva i trasferì- 
menti dopo l'ultimazionedei col- 
legamenti ferroviario e stradali 
perM al pensa, si èinveceschierato 
Roberto Formigoni. Spetterà ora 
al Cdadellasocietàdi gestionede- 
fi nirelaproprial inea, sapendo an¬ 
che di dover farei conti con l'U- 
nioneEuropeaecon lecompagnie 
strani ere eh e si sono finora oppo- 
steaspostarsi daLinate. 



AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

A MARCIA 

0,29 

■3,00 

0,24 

0,32 

564 

CALTAGIR RNC 

1,03 


0,80 

1,09 

1994 

FINMECC W 

0,04 

■2,91 

0,04 

0.08 

0 

MEDIOBANCA W 

1,99 

■0,45 

1,80 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,11 


0,83 

1,15 

2145 

UNICREDIT R 

3,36 

■0,33 

3,02 

4,09 

6444 

ACEA 

11,59 

2,10 

10,82 

12,24 

22242 

CALTAGIRONE 

1,06 

0,96 

0,86 

1,20 

2037 

FINMECCANICA 

0,83 

■0,18 

0,77 

1,11 

1601 

MEDIOLANUM 

7,56 

-1,47 

5,44 

8,07 

14692 

RINASCEN 

7,24 

■2,30 

6,53 

9,34 

14084 

UNIONE IMM 

0,45 

■1,28 

0,36 

0,49 

872 




















ACQ NIC0LAY 

2,52 

0,80 

1,94 

2,59 

4905 

CAMFIN 

1,75 


1,58 

1,95 

3379 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,12 

3,03 

3,86 

4,88 

7915 

RINASCEN P 

4,19 

1,55 

3,60 

4,86 

7915 

UNIPOL 

3,76 

n cq 

2,99 

4,45 

7253 













FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONIRNC 

1,80 

2,68 

1,60 

2,46 

3468 

RINASCEN RW 

0,27 


0,19 

1,07 

0 

■u,oy 

ACQUEP0TAB 

4,83 

■1,63 

3,50 

5,37 

9352 

CARRARO 

4,22 

1,39 

4,01 

5,09 

8086 



■0,88 

UNIPOLP 

2,14 

■0,14 

1,99 

2,76 

4151 

AEDES 

7,90 

1,94 

5,84 


15213 

CASTELGARDEN 

4,54 

■2,78 

2,72 

4,78 

8791 

FONDASS 

5,19 

0,62 

4,21 

5,62 

10071 

MILASS 

2,63 

-0,83 

2,35 

3,52 

5077 

RINASCEN RNC 

3 49 

■0,34 

3,24 

5,35 

6769 

8,89 


UNIPOL PW 

0,28 

-2,43 

0,24 

0,56 


AEDES RNC 

4,83 

3,16 

2,73 

5,92 

9298 

CEM AUGUSTA 

1,75 


1,59 

1,81 

3388 

FONDASS RNC 

3,97 

1,61 

3,10 

4,35 

7623 

MILASSRNC 

1,96 

-0,10 

1,85 

2,32 

3813 

RINASCEN W 

1,05 

-5,40 

0,72 

2,08 

o 

0 









AEM 

2,13 

■1,35 

1,71 

2,38 

4117 

CEM BARLRNC 

3,15 


2,72 

3,35 

5954 

Qgabetti 

1,24 

■0,80 

1,21 

1,45 

2385 

MILASS W02 

0,27 

1,16 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

11,21 

■1,67 

8,20 

13,03 

21706 

UNIPOL W 

0,47 

-0,47 

0,38 

0,60 

0 

AER0P ROMA 

7,29 

1,08 

5,93 

7,65 

14044 

CEM BARLETTA 

4,00 

2,56 

3,00 

4,15 

7745 

^“garboli 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MIRATO 

5,90 

■0,34 

5,65 

6,60 

11459 

RISANAMENTO 

20,75 

2,47 

16,39 

21,01 

40178 

PlVEMER ELETTR 

2,45 

0,82 

2,37 

2,71 

4819 

ALITALIA 

2,58 

■0,58 

2,51 

3,55 

5017 

CEMBRE 

2,90 

1,75 

2,67 

3,13 

5615 

GEFRAN 

3,15 

1,29 

2,90 

3,57 

6105 

MITTEL 

1,50 


1,23 

1,63 

2904 

RIVA FINANZ 

2,99 

2,18 

2,54 

3,37 

5729 

11 

VIANINI IND 

0,70 


0,65 

0,85 

1351 

ALLEANZA 

10,24 

■0,65 

9,05 

12,93 

19756 

CEMENTIR 

1,07 

0,85 

0,77 

1,09 

2062 

GEMINA 

0,54 

1,86 

0,50 

0,65 

1039 

MONDAD RIS 

15,85 


8,95 

17,19 

30690 

ROLAND EUROP 

2,52 

0,40 

2,14 

2,96 

4879 

VIANINILAV 

1,67 

■2,06 

1,65 

2,04 

3226 













ALLEANZA RNC 

6,51 

■1,94 

6,10 

7,72 

12648 

CENTENARZIN 

0,13 

■1,17 

0,12 

0,16 

246 

GEMINA RNC 

0,60 


0,57 

0,76 

1168 

MONDADORI 

15,53 

-2,77 

11,61 

17,63 

30285 

ROLO BANCA 

19,77 

■0,69 

17,39 

24,42 

38021 

VITTORIA ASS 

3,77 

■2,84 

3,73 

4,61 

7300 



















MONFIBRE 

0,67 

1,65 

0,51 

0,73 

1259 

ROMA VETUS F 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

ALLIANZSUB 

9,71 

5,43 

8,88 

10,75 

18236 

CIGA 

0,69 

■0,98 

0,57 

0,71 

1344 

GENERALI 

33,13 

■0,09 

27,88 

40,47 

64052 


VOLKSWAGEN 

58,59 

3,01 

53,45 

77,30 

113098 

AMGA 


■0,47 


1,22 

1731 

CIGARNC 

0,80 

1,78 

0,74 


1547 

GENERALI W 

38,35 

■0,54 

32,59 

46,48 


MONFIBRE RNC 

0,57 

-3,39 

0,51 

0,74 

1104 

RONCADIN 

3,45 

0,26 

3,08 

3,44 

6655 

0,89 

0,80 

0.89 

0 







ANSALDO TRAS 

1,23 

■0,65 

1,16 

1,65 

2380 

CIR 

1,46 

■1,82 

0,88 

1,50 

2827 

GEWISS 

5,78 

-1,21 

5,20 

6,49 

11178 

MONRIF 

0,67 

■1,48 

0,62 

0,80 

1316 

ROTONDI EV 

2,80 

2,19 

2,04 

3,48 

5422 

^WCBM30C27MZO 

4,54 

■0,31 

3,41 

6,51 

0 

ARQUATI 

1,15 

1,68 

1,02 

1,29 

2200 

CIR RNC 

1,18 

■1,67 

0,85 

1,20 

2293 

GILDEMEISTER 

3,68 

■0,24 

2,79 

4,07 

7158 

MONTE PASCHI 

4,16 

■0,53 

3,91 

4,41 

8057 

Hs del bene 

1,19 

■1,57 
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2,02 

3,25 

5809 

TIM RNC 

3,34 

2,20 

2,99 

_435_ 

6392 

WSGM30P35ST0 

2,28 


2,16 

4,97 

0 

BULGARI 

6,20 

■2,08 

4,50 

6,67 

12133 

fil pollone 

2,50 

-1,57 

2,25 

3,07 

4918 

MANULIRUB 

2,38 

-0,46 

2,16 

3,34 

4589 

R DE MED RNC 

2,48 


1,94 

2,56 

4730 

TORO 

12,41 

0,15 

11,12 

_H52_ 

23988 

WSGM30P36DC9 

1,59 

■4,22 

1,48 

4,24 

0 

BURG0 

6,85 

■0,65 

4,82 

7,30 

13354 

FIN PART 

0,55 

2,53 

0,50 

0,64 

1061 

MARANGONI 

2,92 

0,34 

2,80 

3,41 

5654 

RAS 

9,08 

■0,04 

8,54 

12,97 

17560 

TOROP 

8,60 

■1,15 

6,54 

_ML 

16607 

WSGM30P37ST0 

3,23 


2,87 

5,98 

0 

BURG0P 

7,85 


6,82 

8,69 

15200 

FIN PART PRI 

0,41 


0,28 

0,41 

794 

MARCOLIN 

2,30 


2,09 

2,46 

4504 

RAS RNC 

7,99 

0,60 

6,37 

9,00 

15422 

TORO RNC 

8,65 

■1,26 

6,19 

_ML 

16755 

WSGM30P38DC9 

2,32 

■0,85 

2,07 

5,11 

0 

BURG0 RNC 

7,20 


6,33 

7,65 

13941 



















TORO W 

5,10 

2,00 

3,99 

_J65_ 



FIN PART RNC 

0,46 


0,34 

0,46 

893 

MARZOTTO 

7,27 

-0,25 

6,92 

9,57 

14061 

RATTI 

2,78 

■3,47 

2,32 

3,83 

5425 

0 







CAFFAR0 


■0,12 


1,26 

1926 

FIN PARTW 

0,05 

4,17 

0,04 

0,09 

o 

MARZOTTO RIS 

7,10 


6,60 

10,69 

13757 

RECORD RNC 

4,30 

1,11 

4,16 

5,18 

8287 

TREVI FIN 

2,44 

-0,41 

2,42 

2,79 

4692 

HZIGNAGO 

8,32 

-0,75 

7,40 

10,42 

16116 

0,99 

0,90 



feriti 






CAFFAR0 RIS 

1,05 

2,84 

0,96 

1,27 

2031 

FINARTE ASTE 

3,19 

1,14 

1,04 

3,39 

6188 

MARZOTTO RNC 

4,95 

0,90 

4,81 

6,47 

9585 

RECORDATI 

8,14 

■0,12 

7,81 

9,89 

15895 

riUNICEM 

11,63 

■0,24 

7,72 

12,01 

22511 

ZUCCHI 

7,37 


5,86 

8,06 

14270 

CALCEMENT0 

0,94 

■0,97 

0,89 

1,21 

1814 

FINCASA 

0,21 

■0,93 

0,20 

0,26 

423 

MEDIASET 

8,49 

0,14 

7,07 

9,19 

16433 

RICCHETTI 

1,23 

-0,40 

0,87 

1,27 

2382 

Li 

UNICEM RNC 

4,14 

■2,24 

3,88 

4,79 

8121 

ZUCCHI RNC 

4,19 

-0,71 

4,01 

4,84 

8113 

CALP 

2.90 

■1.69 

2.59 

3.23 

5615 

FINMECC RNC 

0,73 

1,26 

0,61 

0,83 

1403 

MEDIOBANCA 

10,13 

-0,77 

9,08 

13,24 

19537 

RICCHETTIW 

0,19 

2,16 

0,12 

0,22 

0 

UNICREDIT 

4.49 

■0.60 

3.85 

5.79 

8678 

ZUCCHINI 

8,46 

■3,86 

5,01 

8,99 

16381 
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l'Unità 

la Politica 

7 Sabato 28 agosto 1999 

♦ «Sarebbe assurda la tentazione di rinunciare 
al nostro patrimonio, o di diluirlo all'interno 
di qualche entità partitica più ampia» 

♦ «Sono assolutamente convinto che un esito 
infausto della difficilissima prova dd governo 
avrebbe conseguenze pesanti perla sinistra» 

♦ «Il rilancio di una forza socialdemocratica 
e il rilancio ddla coalizionesono contestuali 
Evitiamo i pregiudizi sulla leadership» 

L'INTERVISTA ■ GIORGIO NAPOLITANO 



«Rinnoviamoci, ma dentro l'identità socialista» 



STEFANO BOCCONETT1 

ROMA «Mi scusi un attimo, devo ri¬ 
spondere al telefono,,.». Alla cornet¬ 
ta parla un po' in francese e un po' 
in inglese. La telefonata poi finisce 
con un appuntamento: a Bruxelles 
nei prossimi giorni. L’ultimo wee¬ 
kend d'agosto ha svuotato anche gli 
uffici della Camera. E così Giorgio 
Napolitano èda solo, nel suo studio, 
senza collaboratori. Deve fare tutto 
da solo, Le sue ferie? Già finite, do¬ 
mani, appunto, andrà a Bruxelles. 
Questa estate, però, non è stata la 
«solita» per la sinistra. A giugno, c'è 
stata la sconfitta elettorale. E da lì ha 
preso le mosse un lungo, difficile di¬ 
battito che ancora l'attraversa. Par¬ 
tiamo da qui. 

Allora Napolitanocheimpressio- 

nesi èfatto della discussioneche 

ha coinvolto intellettuali e diri¬ 
genti dellasinistra? 

«Una cosa mi hacolpitopiùdi altre: la 
tendenza a interrogarsi su questioni di 
fondo, su questioni - come potrei defi¬ 
ni rie? - quasi "pregiudiziali" rispetto ai 
discorsi concreti. Pregiudiziali allescel- 
te politiche chesono dinanzi alla sini¬ 
stra, quel laitalianaequellaeuropea». 

E questocosaleha«ri velato»? 

«M i ha fatto toccare con mano la pro¬ 
fondità del turbamento che ha rag¬ 
giunto lasinistra. Insomma, mi sembra 
cheil risultato elettoraledi giugno, pur 
negativo, pur per certi versi inquietan¬ 
te, siastato vissuto al di là della sua va¬ 
lenza comeoccasioneperfarpreci pita- 
re preoccupazioni, interrogativi, ragio¬ 
namenti che circolavano da tempo, 
senza magari riuscirea giungere in su¬ 
perficie». 

Si può tentare già una sintesi di 

questadiscussione? 

«No, la discussione va 
proseguita. Semmai 
questo dibattito mette 
in risalto unacosa...». 

Unpunto,untema? 
«No,nonstoparlandodi 
questo. Credo che un 
confronto su grandi 
questioni storico-strate¬ 
giche debba essere svi¬ 
luppato al di là delle in¬ 
terviste chepuò ospitare 
meritoriamenteun quo¬ 
tidiano. Le interviste, 
penso aquellepubblica- 
te sull'Unità, sono da 
considerarsi uno stimolo importante, 
ma ci vuole ben altro sforzo di sistema¬ 
ticità». 

Checivuoleallora? 

«È ormai a/i dente I a n ecessi tà, per lasi¬ 
nistra, di una rivista di cultura politica. 
Ricordiamoci che in Italia c'era "Rina¬ 
scita", "Mondo opeario": oggi invece 
non c'ènulla. Ed èdecisivo, invece, per 
la sinistra avere uno strumento di quel 
tipo, Una rivista in cui unadirezionesi 
assume la responsabilità di chiamare 
tutti i soggetti, interessati e interessan¬ 
ti, ad un confronto su determinati te¬ 


mi. Altrimenti, ho lasen sazione, chela 
discussioneprocedaun po'a ruota libe¬ 
ra». 

Il confronto, quello sviluppatosi 
sull'Unità maanchesu altri gior¬ 
nali, ha però legato i I tentati vo di 
ridefinizione dell'Identità alle 
prossi m escadenzepol i ti che. 

«S, certo, E io, per esempio, sono molto 
d'accordo con chi, sull e vostre pagi ne, 
ha sostenuto cheèdecisivo, per lo svi¬ 
luppo della sinistra, il successo dell'a¬ 
zione di governo. Il punto è proprio 
qui: comeil governo deve attrezzarsi e 
come deve attrezzarsi un partito della 
sinistra perch éq uel I o sf orzo ri esca». 
Facciamo un piccolissimo passo 
indietro però. Lechiedo:chesini- 
straèuscitadal votoeuropeo? 
«Una sinistra colpita nellesuesicurez- 
ze. Al punto tale da mettere in discus¬ 
si oneradicalmentese stessa. Perchési è 
percepito, più di quanto non fosse ac¬ 
caduto in precedenza, la difficoltà dei 
Dsacrescerecomeforza rappresentati¬ 
va, come forza unitaria della sinistra. 
Perché si è avuta l'esatta dimensione 
dellediffi coltàdei d i esse a raccogl i ere - 
anchein termini di voti - lediversetra¬ 
dizioni storiche, politico-culturali del¬ 
la si n i stra, del riformismo soci al i sta, s’è 
avuta netta la percezionedelladifficol- 
tàdei diesseafarcrescerei consensi». 
Molti,subitodopogiugno,hanno 
sostenutocheforsenonc'èpiù bi¬ 
sogno di un partitodellasinistra. 
Lei chenepensa? 

«5, èvero. Vengono avanti, più o me¬ 
no esplicitamente, tendenzein questo 
senso. Chene penso? Penso chesareb- 
beinsensatometterein discussione-o 
anche semplicemente mettere in om¬ 
bra - ciò che rappresentiamo. Sarebbe 
insensato metterein discussione-o an¬ 
che solo in ombra - la responsabilità 
cheabbiamodirappresentareunfilone 


fondamentale della storia di questo 
paese, del le sue classi lavoratrici, delle 
sueforze democratiche. Credo chesa- 
rebbe in sensato metterein discussione 
quel che rappresentiamo come parte 
della sinistra europea, del socialismo 
europeo: il cui ruolo,fuori d'Italia, nes¬ 
suno si sogna di mettere in dubbio. 
Dobbiamo allora sì discutere sulle ca¬ 
ratterizzazioni, in parte nuove, che 
dobbiamo esprimere. Ma del tutto di¬ 
verso sarebbelatentazionedi rinuncia, 
del tutto diversa sarebbe la tentazione 
di diluire il nostro patrimonio e il no¬ 


stro ruolodentroqualcheentitàpartiti- 
capiù ampia. E piùscoIorita». 

C'è bisogno, insomma, di social- 
democraziain Italia? 

«S. C'è bisogno di un partito capace 
d'iniziativaedi elaborazione, capacedi 
esprimerei I suo contributo dentro i I fi- 
lonedel socialismo europeo, In nessun 
modo però questo ruolo si realizza 
astraendosi dal problema di come ri¬ 
lanciare la coalizione di centro-sini¬ 
stra». 

Per essere più chiari, che sta di¬ 
cendo? 

«Sto dicendo cheil rilancio del partito 
socialdemocratico e il rilancio della 


coal i zi on e di govern o son o d ue esi gen - 
ze complementari. Contestuali. Che 
non esiste un tempo per il rilancio del 
partito e uno successivo, da dedi care al 
rafforzamento del I acoal izi one». 

Parla di complementarità fra i 
due"temi". Eppure, anchenel di¬ 
battito sull'Unità, c'è chi ha so¬ 
stenuto che i diesse sono un po' 
troppo attenti alla propria orga¬ 
nizzazione, allerichiestedei pro¬ 
pri militanti per poter guidare 
unacoalizione. 

«I m magi n o eh esi riferì sca al I ecosedet- 


teda Rusconi. Chedire? Faccio solo no¬ 
tare come un partito della sinistra che 
oscilli attorno al 20% proprio non pos¬ 
sa essere considerato come un gigante 
cheincutetimore. Tanto più sepensia- 
moal rapporto chec'è, per esempio in 
Germania, fra socialdemocratici ever- 
di, oaquellochec'ènellasinistra plura¬ 
lefrancese, fra social isti ei lorovarii al¬ 
leati, Insomma non mi parechesi pos¬ 
sa pari aredi peso eccessivo in Italiadel- 
la sinistra, dei diesse. Certo, anche io 
sono convinto che il maggior partito 
della coalizionedebbasempreverifica- 
reil modo comesi atteggia, il modo co¬ 
me si muove nel rapporto con le altre 
componenti della maggioranza, Pro¬ 
prio perché la responsabilità che gli è 
stata riconosci uta, con la scelta di eh i a- 
mareD'Alema alla guida del governo, 
risulti sempre rispettosa delle altre po¬ 
sizioni esensibilitàpresenti nellacoali- 
zione. Discutiamo allora quali atti e 
comportamenti possano aver nociuto 
al centrosinistra. Varrebbelapenafare 
degli esempi concreti. Dico, insomma, 
che una discussionecomequesta va a 
fatta inastando attenti a non al i menta- 
re pregiudizi e polemichestrumentali- 
tà. Sapen do eh ec'è i I ri sch i o di dare un a 
coperturaachiècomunqueallaricerca 
di una propria visibilità, a spesa di 
un'immagine e di un impegno d'uni¬ 
tà». 

Gira erigi ra si torna semprelì, co- 

munqueiil ruolodei diesseèlega- 

toaquel I odel governo. È così? 

«Glielo ripeto:sono convintissi moche 
un esito infausto della difficilissima 
prova dell'attuale governo, avrebbe 
conseguenzepesanti sullasinistra». 

Stadicendochepartitoegoverno 

dovrebberoesseretutt'uno? 

«Non sto dicendo che il partito debba 
semplicemente - come dire? - affidarsi 
speranzoso ai buoni risultati dell'azio- 


nedi governoenon affrontarein pro- 
priounaseriedi problemi». 

In proprio?Chesignifica? 
«Sviluppareunapropriacapacitèdi ela¬ 
borazione politica e programmatica, 
sviluppare una propria capacità d'ini¬ 
ziativa nel paese. Per capire: sono con¬ 
vinto che sia importante il ruolo dei 
diesse nella valorizzazionedei risultati 
dell'azionedi governo ma è importan- 
tean eh e i I con tri buto eh e I a si n i stra de¬ 
ve dare alla definizione ulteriore di 
prioritàedi scelteconvincenti daqui fi¬ 
no al 2001.1 diessedevonoessere"den- 
tro" l'azione di governo, dunque, ma 
devono anche qualificare la propriafi- 
sionomia e la propria 
presenza nel la soci età su 
tutto l'arco dei problemi 
di cambiamentoedi giu¬ 
stizia, di costruzionedel- 
l'Europa unita, di pro¬ 
mozione della pace e 
della cooperazione in¬ 
ternazionale». 

Una breve parente¬ 
si: parla di pace e 
cooperazione. Alla 
luce della tragedia 
checontinua, in Ju¬ 
goslavia, non ha 
nulla da rimprove¬ 
rarsi la socialdemocrazia per co- 
mehagestitolaguerra? 
«Lasceltaitalianadi fronteallatragedia 
del Kosovo è stata giusta, è stata una 
scelta ben condotta dal governo e se¬ 
gnatamente dal presidente del Consi¬ 
glio. E sono convinto chequella scelta 
abbia rappresentato una buona carat¬ 
terizzazione della sinistra, anche se, è 
vero, eh e u n a parte del I a si n i stra è stata 
riluttante nel sostenerla, Naturalmen- 
telasceltadi cui parlo non s'èesauritail 
24 marzo, quella scelta per la pace e la 
cooperazione deve continuare, per af¬ 


frontare i bisogni di cambiamento, di 
democraziaedi giustizianei Balcani». 

Pace eguerra a parte, lei sostiene 
chelasinistradevecaratterizzar- 
si per laricerca sui temi dellagiu- 
stizia sociale. Siamo arrivati così 
aparlaredel welfare. Anchelei è 
convintochequestasiala "nuova 
frontiera" della sinistra, si vince 
osi perdesu questo? 

«Le rispondo, con una premessa, pe¬ 
rò..». 

Quale? 

«C 'èstata un a I ettu ra del I edi ffi coltà dei 
d i esse e del I a stessa coal i zi one secon do 
la qualetutto èdipeso dal fatto chedo- 
poil maggi odel'98, dopo 
cioè l'ingresso neH'euro, 
non ci sarebbestato un al¬ 
tro obiettivo unificante 
A me questa sembra una 
lettura molto semplifica¬ 
ta, non vorrei chein qual¬ 
che modo si mitizzasse 
l'idea stessa di "unobiet- 
tivounificante"». 

Che vuol dire con 
questo? 

«Intanto non vorrei che 
si sottovalutassero altre 
scelte, altri risultati ac¬ 
quisiti. Innanzitutto per¬ 
ché è un po' fuorviante sostenere che 
tutta l'attività del governo di centrosi¬ 
nistra, prima dell'Euro, siastata tuttae 
solo finalizzata a quell'obiettivo. Così 
si sottovalutano al tri risultati. Maquel- 
lo che mi preme dire è che invocare 
qualchenuovoobiettivo-definendolo 
unificante - rischia di diventare fuor¬ 
viante e illusorio, Si può esi deve dire 
cheil risanamento della finanzia pub- 
bl i ca h a rap presen tato I a base per po rre 
poi al centro dell'azionedi governo il 
tema del la crescita e dell'occupazione, 
per farne un asse dell'azione di gover¬ 


no, lo deve diventare più che mai, ma 
sapendo però cheil rafforzamento an¬ 
che strutturale dell'economia e l'au¬ 
mento dell'occupazione essenzial¬ 
mente nel Mezzogiorno richiedono 
molteplici politicheeinterventi epre- 
sen tanovari abili eincognite». 
Torniamo alla discussione sul 
welfare:si giocatuttolì? 

«lo credo che anche la riforma dello 
Stato socialedebbaesseremeglio moti¬ 
vata efinalizzata. Si dicechela riforma 
del I o Stato soci al e n on è dettata da esi - 
genze di cassa del tesoro? Bene, ma 
dobbiamo chiarire - pensioni o non 
pensioni -comelariformadel welfaresi 
ponga in funzione di nuove politiche 
perlo sviluppo e d'occupazione. Dob¬ 
biamo chiarire se invece siamo mossi 
dalla preoccupazionedi una maggiore 
equità nellagestionedellerisorsedesti- 
nate al welfare. Più in generale, non 
credo chetutto sia riduci bile a econo¬ 
mia e welfare. lo credo insomma che la 
sinistra e il governo di centrosinistra 
debbano mettereafuoco unaseriedi ri¬ 
forme e di politiche su temi che poi, a 
ben vedere, rappresentano altrettanti 
punti critici per la conquista di nuovo 
consenso. Penso al la sicurezzaeall'i m- 
migrazione, penso alla scuola, penso 
all'efficienzadelleistituzioni». 

H a gi à detto I ecosechea suo pare- 
re sono da fare. Ma intanto, il 
prossimo anno ci sonoleregiona- 
I i. E il centrosi ni stra sta di scuten- 
doseallearsiomenocon Rifonda¬ 
zione. Lei chenedi ce? 

«Separliamo di regionali, dico chenon 
si può escludere a priori Rifondazione 
che è stata largamente dentro le mag- 
gioranzedi centrosinistra in molteRe- 
gioni ed enti locali. Equindi non vedrei 
nulla di strano se, localmente, si ricer¬ 
cassero intesesu programmi esu candi¬ 
dature credibili. Ovviamente senza 
creareconfusionenell'el ettorato». 
Chealtro potrebbe fare il centro- 
sinistra per superare, alle regio¬ 
nali epoi magari ancheallepoli- 
tiche,il centrodestra? 

«lo credo chesiafondamen talelavalo- 
rizzazione di ciò che si è realizzato in 
questi tre anni. E ho l'impressioneche 
da questo punto di vista siamo ancora 
troppo deboli nei confronti dellemisi- 
tificazioni polemichedelladestra». 
Acosasi riferisce? 

«Dico che battiamo poco su novità di 
sostan zaedi stilechehanno caratteri z- 
zato la gestione della cosa pubblica da 
parte del centrosinistra. Ma non èpos- 
sibile una valorizzazione efficace e 
combattiva del modo come abbiamo 
governato il paesesenon esaminando 
insiemel'azionedel governo Prodi edi 
quelladel governo D'Alema. Cosecon- 
cluseo iniziative presepri madel l'otto¬ 
bre del '98, proseguite, rafforzate, cor¬ 
rette, o introdotteex novo dal governo 
D'Alema. A mio avviso non sempre 
questa continuità è stata messa suffi¬ 
cientemente in luce E sicuramente ne 
abbiamo perso in completezza e in in- 
cisivitànellarappresentazionedi un bi- 
lanciopiùchepositivo». 


il 


Rifondazione? 
In molte Regioni 
è nella coalizione 
Nulla di strano 
cercare 
intese locali 


// 



II 

La riforma 
dello Stato 
sociale 
va motivata 
efinalizzata 
meglio 

lì 
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DALLDNEDI AL VENERDÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 


LA DOMENICA dal le 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFA: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express Diners Club, 
CartaS, MasterCard, \risa Bjrocard. 

AVVERTENZE: Ber le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare Nome" 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non 9ono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


iMictKiJiisnm £©[pì]g ^MEiriMn 

DALUUNBDIALVBJBfDI dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino ara qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome" Cognome/ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE stanno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti sranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Servizio abbonamenti 

Tariffe per l'Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ouot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Preo. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

120,200 

120,660 

BTP GN 91/01 

113,810 

113,850 

BTP NV 97/27 

109,150 

109,600 

CCTGE 93/00 

99,800 

99,770 

CCT ST 95/01 

101,130 

101,050 

AZ FS-85/00 3IND 

113,110 

113,110 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,900 

98,850 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,410 

99,400 

OPERE-93/OO 31 IND 

100,050 

100,060 

BTP AG 94/04 

117,200 

117,560 

BTP GN 93/03 

123,270 

123,270 

BTP NV 98/01 

99,790 

99,960 

CCTGE 94/01 

100,510 

100,520 

CCT ST 96/03 

101,450 

101,440 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,850 

96,810 

EFIB/14 REV FLOAT 

78,800 

78,800 

MEDIO CEN-97/06 5,4% 

101,000 

100,970 

OPERE-94/0411ND 

100,040 

100,100 

BTPAP 94/04 

116,740 

117,030 

BTP GN 99/02 

98,020 

98,170 

BTP NV 98/29 

93.550 

94,070 

CCTGE 95/03 

100,900 

100,940 

CCT ST 97/04 

100,390 

100,380 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,570 

99,550 

EFIBCA-01 TELEC. IDX B. 

151,000 

151,500 

MEDIOB /04MIB30 

92,260 

92,210 

OPERE-94/04 3 IND 

100,170 

100,150 

BTP AP 95/00 

103,900 

103,970 

BTP LG 95/00 

106,110 

106,180 

BTP NV 99/09 

94,050 

94,450 

CCTGE 96/06 

101,850 

101,850 

CTE FB 96/01 

103,500 

103,500 

BCA POP BS-97/00 5,25% 

100,560 

100,400 

ENEL-85/00 3 IND 

102,250 

102,010 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

96,030 

96,000 

OPERE-94/04 5 IND 

102,000 

102,000 

BTPAP 95/05 

128,550 

128,880 

BTP LG 96/01 

108,150 

108,300 

BTP OT 93/03 

117,400 

117,500 

CCTGE 97/04 

100,370 

100,360 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BCA ROMA-03 277 IND 

99,050 

99,080 

ENEL-93/03 2 9,6% 

109,010 

109,560 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

78,000 

78,700 

OPERE-95/0211ND 

100,010 

100,100 

BTPAP 98/01 

101,600 

101,720 

BTP LG 96/06 

122,710 

123,150 

BTP OT 98/03 

98,950 

99,130 

CCTGE 97/07 

100,580 

100,600 

CTE LG 96/01 

104,500 

104,200 

BIPOP 97/00 IND 

99,700 

99,700 

ENI-93/03IND 

105,700 

105,600 

MEDIOB-01 2INDTAQ 

99,000 

99,010 

OPERE-96/01 2 IND 

99,570 

99,550 

BTPAP 99/02 

98,300 

98,490 

BTP LG 97/07 

111,690 

112,060 

BTP ST 91/01 

115,580 

115,710 

CCT GE2 96/06 

101,850 

101,850 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,450 

98,600 

ENTE FS 94/02 IND 

100,360 

100,350 

MEDIOB-05 CUM PREIND 

98,750 

97,220 

OPERE-97/02 7 6,75% 

101,300 

101,520 

BTPAP 99/04 

95,560 

95,860 

BTP LG 98/01 

101,660 

101,810 

BTP ST 92/02 

121,900 

122,220 

CCTGN 93/00 

100,570 

100,680 

CTE NV 94/99 

100,550 

100,550 

CENTROB /0810YRS 

101,350 

101,000 

ENTE FS-90/00 IND 

102,450 

102,400 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

95,400 

95,100 

OPERE-D30 7710% 

105,200 

102,380 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

101,800 

101,050 

BTP ST 95/05 

130,000 

130,450 

CCT GN 95/02 

100,880 

100,870 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CENTROB /13 RFC 

86,000 

85,950 

ENTE FS-94/04 8,9% 

115,860 

116,360 

MEDIOB-97/OO IND TAQ 

119,000 

119,150 

PARMALAT F-077,25% 

104,900 

104,000 

BTP DC 93/23 

135,000 

135,000 

BTP LG 99/04 

98,500 

98,760 

BTP ST 96/01 

107,850 

108,070 

CCT LG 96/03 

101,310 

101,300 

CTZAP 98/00 

98,048 

98,080 

CENTROB /14 RF 

82,500 

82,000 

ENTE FS-94/04 IND 

102,690 

102,740 

MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 

100,300 

100,090 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,050 

100,000 

BTP DC 94/99 

101,130 

101,110 

BTP MG 92/02 

119,900 

120,250 

BTP ST 97/00 

102,330 

102,360 

CCT MG 93/00 

100,530 

100,580 

CTZ DC 97/99 

99,191 

99,190 

CENTROB /18 RFC 

75,500 

75,710 

ENTE FS-96/08 IND 

99,850 





PARMALAT FIN-03 IND 

100,290 

100,000 

BTP FB 96/01 

108,320 

108,420 

BTP MG 96/01 

109,550 

109,670 

BTP ST 97/02 

104,890 

105,060 

CCT MG 96/03 

101,290 

101,310 

CTZ DC 99/00 

95,682 

95,790 

CENTROB 01 IND 

99,460 

99,480 

ICCRI-96/01-06 ZC MAASTRICHT 

62,610 



96,260 

96,350 

POPCOM IND/06 

100,000 

100,150 

BTP FB 96/06 

126,110 

126,170 

BTP MG 97/00 

102,030 

102,060 

BTP ST 98/01 

100,770 

100,920 

CCT MG 97/04 

100,370 

100,370 

CTZ FB 99/01 

95,091 

95,171 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

102,990 

102,800 

IMI DUAL RATE 97/02 TF-VS 

98,700 

98,800 

MEDIOBANCA-02SZC 

84,010 

84,000 

POP NOVARA/03 TV 

99,000 

99,010 

BTP FB 97/00 

101,300 

101,390 

BTP MG 97/02 

106,010 

106,190 

CCTAG 93/00 

100,660 

100,730 

CCT MG 98/05 

100,360 

100,360 

CTZ GE 98/00 

98,800 

98,801 

CENTROB 06 RIDEN EURO 

100,520 

100,600 

IMI-95/0111ND 

100,230 

100,230 

MEDIOBANCA-02INDTM 

154,100 

155,000 

REP ELLENICA/19 TF 

84,510 

83,500 

BTP FB 97/07 

111,100 

111,650 

BTP MG 98/03 

101,800 

101,950 

CCTAG 94/01 

100,700 

100,760 

CCT MZ 93/00 

100,180 

100,240 

CTZ GE 99/01 

95,501 

95,595 

CENTROB 18 ZC 

32,490 

32,010 

IM1-96/01 2 IND 

99,440 

99,530 

MEDIOBANCA-08 RUSSIA 

60,300 

60,200 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

104,550 

104,550 

BTP FB 98/03 

102,750 

102,900 

BTP MG 98/08 

100,160 

100,560 

CCTAG 95/02 

101,040 

101,050 

CCT MZ 97/04 

100,390 

100,370 

CTZ LG 98/00 

97,180 

97,190 

COMIT/08TV2 

94,240 

94,250 

IMI-97/01 INDEX BOND 

112,490 

112,000 

MEDIOBANCA-96/03 7% 

99,700 

99,800 

SPAOLO/02169 ZC 

103,500 

103,000 

BTP FB 99/02 

98,380 

98,580 

BTP MG 98/09 

96,320 

96,710 

CCTAP 94/01 

100,730 

100,770 

CCT MZ 99/06 

100,280 

100,270 

CTZ LG 99/00 

97,210 

97,220 

COMIT-96/06IND 

97,750 

97,800 

IMI-97/07 ZC 1 

65,940 

65,400 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

69,700 

69,700 

SPAOLO/02 59CAL 

102,650 

103,100 

BTP FB 99/04 

95,720 

95,950 

BTP MZ 91/01 

112,560 

112,750 

CCTAP 95/02 

100,850 

100,850 

CCT NV 92/99 

99,850 

99,850 

CTZ LG 99/01 

93,690 

93,781 

COMIT-96/06 ZC 

61,700 

63,110 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

99,760 

100,550 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

48,290 

48,010 

SPAOLO/02 68 CAL 

102,950 

102,500 

BTP G E 92/02 

117,730 

118,060 

BTP MZ 93/03 

123,200 

123,500 

CCTAP 96/03 

101,270 

101,320 

CCT NV 95/02 

101,090 

101,100 

CTZ MG 98/00 

97,760 

97,790 

COMIT-97/OO 5,8% 

100,800 

100,600 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

99,010 

99,950 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98,410 

98,410 

SPAOLO/02 73 CAL 

102,850 

103,400 

BTP G E 93/03 

123,960 

124,100 

BTP MZ 97/02 

105,710 

105,930 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,290 

100,290 

CTZ MG 99/01 

94,245 

94,370 

COMIT-97/02 IND 

97,830 

97,830 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

98,880 

98,950 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

89,000 

88,500 

SPAOLO/02 75 CAL 

102,500 

103,500 

BTP GE 94/04 

116,200 

116,400 

BTP NV 93/23 

141,600 

141,610 

CCTDC 94/01 

100,680 

100,690 

CCT OT 93/00 

100,500 

100,550 

CTZ MZ 98/00 

98,420 

98,411 

COMIT-97/07 SUB TV 

95,200 

95,570 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

89,010 

89,050 

MPASCHI /05 44 TV 

100,500 

100,500 

SPAOLO/03165 

100,710 

100,620 

BTP GE 95/05 

122,930 

123,110 

BTP NV 95/00 

108,000 

108,130 

CCTDC 95/02 

101,120 

101,110 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,447 

96,481 

CRBO-OF 97/04 314 TV 

95,700 

95,700 

ITALEASE-96/01 IND 

100,100 

99,810 

MPASCHI-03 6A 5% 

102,950 

102,950 

SPAOLO/03 98 CAL 

103,500 

103,550 

BTP GE 97/00 

100,970 

101,000 

BTP NV 96/06 

117,000 

117,510 

CCTFB 93/00 

100,070 

100,070 

CCT OT 94/01 

100,880 

100,890 

CTZ OT 98/99 

99,666 

99,666 

CREDIOP 98/02 ZERO COUPON9 

102,700 

102,740 

MED CENT/18 REV FL 

83,000 

81,250 

MPASCHI-08 7A 5,35% 

103,150 

102,050 

SPAOLO/05 1BON 11 

94,550 

97,000 

BTP GE 97/02 

105,400 

105,610 

BTP NV 96/26 

119,160 

119,350 

CCTFB 95/02 

100,780 

100,810 

CCT OT 95/02 

101,070 

101,070 

CTZ ST 97/99 

99,781 

99,775 

CREDIOP-OO 3.A 9% 

100,710 

100,740 

MED LOM/14 F C 71 

83,010 

83,000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,450 

100,030 

SPAOLO/051 BON 18 

99,490 

99,490 

BTP GE 98/01 

102,120 

102,160 

BTP NV 97/07 

106,890 

107,420 

CCTFB 96/03 

101,210 

101,240 

CCT OT 98/05 

100,410 

100,410 

CTZ ST 99/01 

96,590 

96,705 

CREDIOP-OO 4.A 4,80% 

100,390 

100,450 

MEDLOM/193RFC 

78,000 

76,000 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,250 

100,260 

TECNOSTINT/04TV 

102,270 

102,300 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA i 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,420 

5,435 

10495 

-0,957 

ALBERTO PRIMO 

6,930 

6,903 

13418 


ALPI AZIONARIO 

8,388 

8,341 

16241 

5,614 

APULIA AZIONARIO 

11,302 

11,263 

21884 

10,775 

ARCA AZ. ITALIA 

20,064 

19,999 

38849 

6,322 

AUREO PREVIDENZA 

19,930 

19,899 

38590 

6,687 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,084 

18,006 

35016 

9.725 

AZIMUT TREND 1 

12,069 

12,024 

23369 

13,138 

AZZURRO 

29,960 

29,891 

58011 

3.944 

BIM AZION.ITALIA 

4,946 

4,927 

9577 


BLUECIS 

9,211 

9,176 

17835 

10,817 

BN AZIONI ITALIA 

11,657 

11,626 

22571 

4,680 

BPB TIZIANO 

15,728 

15,674 

30454 

7,469 

C.S.AZION. ITALIA 

12,524 

12,481 

24250 

5,475 

CAPITALGEST ITALIA 

17,276 

17,209 

33451 

3.563 

CAPITALRAS 

19,374 

19,302 

37513 

6.182 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,633 

9,594 

18652 

5.551 

CENTRALE CAPITAL 

25,104 

25,038 

48608 

8,799 

CENTRALE ITALIA 

14,797 

14,740 

28651 

7,106 

CISALPINO INDICE 

13,501 

13,446 

26142 

J591 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,813 

8,778 

17064 

-0,284 

COMIT AZIONE 

12,830 

12,804 

24842 

8,052 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,707 

10,671 

20732 

1,481 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,852 

7,824 

15204 

7,052 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,364 

12,282 

23940 

-1,728 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,366 

6,340 

12326 

3,478 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,885 

12,839 

24949 

6,056 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,799 

17,776 

34464 

15,409 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,512 

20,443 

39717 

3,243 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,343 

24,268 

47135 

4,197 

F&F SELECT ITALIA 

11,865 

11,824 

22974 

6,380 

FONDERSEL ITALIA 

15,458 

15,396 

29931 

8,788 

FONDERSELP.M.I. 

10,963 

10,917 

21227 

14,891 

FONDICRISEL. ITALIA 

20,464 

20,431 

39624 

8,991 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,787 

18,738 

36377 

5,293 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,022 

6,002 

11660 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,302 

5,323 

10266 


G4SMALLCAPS 

5,886 

5,865 

11397 


GALILEO 

15,758 

15,720 

30512 

7,515 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,913 

11,899 

23067 

4,701 

GENERCOMIT CAP 

13,636 

13,611 

26403 

3,439 

GEPOCAPITAL 

17,080 

17,050 

33071 

6,171 

GESFIMI ITALIA 

13,403 

13.363 

25952 

7,988 

GESTICREDIT BORSIT. 

15,283 

15.219 

29592 

6.919 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,383 


23977 

14,568 

GESTIELLE A 

12,722 

12.678 

24633 

2,098 

GESTIFONDI AZ.IT. 

13,999 


27106 

4,659 

GESTNORDP. AFFARI 

10,820 

10.781 


5.479 

GRIFOGLOBAL 

10,426 

10.369 

20188 


IMI ITALY 

20,787 

26.710 

40249 

5.627 

ING AZIONARIO 

19,624 

19,538 

37997 

3,557 

INTERBANCARIA AZ. 

26,149 

26,183 

50632 

13,447 

INVESTIRE AZION. 

17,901 

17,860 

34661 

3,241 

ITALY STOCK MAN. 

12.577 

12,551 

24352 

10,351 

MEDICEO IND. ITALIA 

■MI 

8,143 

15817 

4,116 

MIDA AZIONARIO 

18,337 

18.267 

35505 

6,565 

OASI AZ. ITALIA 

11,202 

11,171 

21690 

_5£66 

OASI CRESCITA AZION 

12,076 

12,024 

23382 

8,467 


15,112 

15,072 

29261 

JLL237 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,891 

12,845 

24960 

6J10 

OPTIMA AZIONARIO 

5,644 

5,625 

10928 


PADANO INDICE ITALIA 

12,054 

EH 

23340 

_5JM 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

10,824 

10,755 

20958 

2.235 

PRIME ITALY 

17,431 

17,373 

33751 

10,768 

PRIMECAPITAL 

47,366 

47,212 

91713 

10,605 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,894 

16,841 

32711 

10,859 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,099 

6,079 

11809 

2,582 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,879 

11,836 

23001 

14,296 

RISP. IT. CRESCITA 

13,383 

13,308 

25913 

2,646 

ROLOITALY 

11,087 

11,040 

21467 

6,527 

sanpaoloaldeb.it. 

18,224 

18,154 

35287 

7,479 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,976 

8,945 

17380 

3,810 

SANPAOLO AZIONI 

19,246 

19,183 

37265 

17,734 

VENETOBLUE 

16,314 

16,275 

31588 

5.547 

VENETOVENTURE 

14,013 

13,992 

27133 

7,461 

ZECCHINO 

11,804 

11,744 

22856 

_A394 

ZENIT AZIONARIO 

11,373 

11,335 

22021 

2,200 

ZETA AZIONARIO 

18,362 

18,314 

35554 

8,092 


AZIONARI AREA EURO 


ALTO AZIONARIO 

13,917 




AUREO E.M.U. 

13,195 

BBS 


m 

CISALPINO AZION. 

18,418 

18,434 

35662 

20,979 

CLIAM SESTANTE 

9,156 

9,148 

17728 

24,567 

COMIT PLUS 

12,233 

12.240 

23686 

6.868 

G4-EUROSTOXX 

KB 

K3TB 

BEI 


I 1 II lll|| M 

5,487 

5,489 

10624 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,979 

12,989 

25131 

10,494 

SANPAOLO JUNIOR 

eh 

20,965 

40609 

9,453 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPE F. 

BEI 

m 



ARCA AZ. EUROPA 

11,858 

11,888 

22960 

6,470 

ASTESE EUROAZIONI 

6.020 

5,969 

11656 


AZIMUT EUROPA 

12,391 

12,335 

23992 

16,507 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

14,647 

14,632 

28361 

7,389 

1 l'Il II HI il 11 11 

10,160 

10,161 

19673 


CAPITALGEST EUROPA 

EE9 

7,219 

13951 

BBS 

CARIFONDO AZ. EUR 

7,919 

7,926 

15333 

8,041 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,590 

6,659 

12760 

8,099 

CENTRALE EUROPA 

26,048 

26,045 

50436 

9,166 

DUCATO AZ. EUR. 


EH 


IOTI 

EPTASELEZIO.EUROPA 

un 

EH 

EBBI 

IOTI 

EURO AZIONARIO 

6,846 

6,840 

13256 

IOTI 

EUROM.EUROPE E.F. 

17,403 

17,330 

33697 

11,067 

EUROPA 2000 

IM 

BEH 

35536 

7,432 

F&F POTENZ. EUROPA 

H3 

8,234 

15920 


F&F SELECT EUROPA 

20,799 

20,810 

40272 

18,406 

FONDERSELEUROPA 

m 

EH 

Wl 

IOTI 

FONDICRISEL. EURO. 

7,513 

7,417 

14547 

5.521 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,664 

6,851 

12903 


1 Jilii \l i|HIM i 

17,598 

17.625 

34074 

11,657 

GENERCOMIT EURO TOP 

EE9 

EH 

9542 


GENERCOMIT EUROPA 

21,475 

21,446 

41581 

6,994 

GEODE EURO EQUITY 

5,186 

5,187 

10041 


GESFIMI EUROPA 

12,411 

12,432 

24031 

13,638 

GESTICREDIT EURO AZ. 



35565 

9.250 

GESTIELLE EUROPA 

EM 

BEI 

28370 

15,124 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

GESTNORD EUROPA 

11,262 

11,248 

21806 

9,200 

IMI EUROPE 

20,120 

20,110 

38958 

12,383 

ING EUROPA 

19,828 

19,816 

38392 

10,193 

INVESTIRE EUROPA 

14,638 

14,665 

28343 

9,074 

MEDICEO ME. 

13,716 

13,764 

26558 

19,619 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,507 

8,515 

16472 

12,929 

PHENIXFUNDTOP 

13,714 

13,716 

26554 

14,176 

PRIME MERRILL EUROPA 

23,167 

23,187 

44858 

17,686 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,253 

9,260 

17916 

9,185 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,614 

15,727 

30233 

2,833 

ROLOEUROPA 

10,902 

10,910 

21109 

9,345 

SANPAOLO EUROPE 

10,463 

10,464 

20259 

14,181 

ZETAEUROSTOCK 

5.368 

5,370 

10394 


ZETASWISS 

22,721 

22.715 

43994 

2,363 


1 AZIONARI AMERICA 9 

ADRIATIC AMERICAS F. 

20,314 

20,554 

39333 

20,958 

AMERICA 2000 

16,233 

16,433 

31431 

22,855 

ARCA AZ. AMERICA 

23,093 

23,321 

44714 

31,547 

AZIMUT AMERICA 

12,727 

12,867 

24643 

21,375 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

17,183 

17,417 

33271 

39,834 

BN AZIONI AMERICA 

10,401 

10,522 

20139 


CAPITALGEST AMERICA 

11,611 

11,764 

22482 

24,637 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

8,608 

8,704 

16667 

26,565 

CENTRALE AMERICA 

19,136 

19,355 

37052 

23,971 

CENTRALE AMERICAS 

20,001 

20,193 

0 

23,969 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7,091 

7,089 

13730 

31,137 

DUCATO AZ. AM. 

7,199 

7,303 

13939 

17,988 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

6,684 

6,805 

12942 

35,023 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21,491 

21,718 

41612 

13,772 

F&F SELECT AMERICA 

15,415 

15,553 

29848 

31,818 

FONDERSEL AMERICA 

14,646 

14,801 

28359 

25,402 

FONDICRISEL. AME. 

8,142 

8,080 

15765 

16,951 

FONDINV. WALL STREET 

6,965 

7,051 

13486 


GENERCOMIT N. AMERIC 

27,363 

27,674 

52982 

21,655 

GEODE N.A.EQUITY 

5,216 

5,279 

10100 


GESFIMI AMERICHE 

11,157 

11,297 

21603 

18,119 

GESTICREDIT AMERICA 

11,145 

11,244 

21580 

29,881 

GESTIELLE AMERICA 

15,138 

15,313 

29311 

41,034 

GESTNORD AMERICA 

20,655 

20,917 

39994 

24,820 

GESTNORD AMERICAS 

21,589 

21,823 

0 

24.821 

IMI WEST 

24,358 

24,705 

47164 

26,692 

ING AMERICA 

21,723 

22,045 

42062 

23,911 

INVESTIRE AMERICA 

23,076 

23,371 

44681 

25,045 

MEDICEO AMERICA 

10,999 

11,136 

21297 

23,906 

OPTIMA AMERICHE 

6,232 

6,308 

12067 


PHENIXFUND 

16,424 

16,610 

31801 

24,750 

PRIME MERRILL AMER. 

23,177 

23,402 

44877 

30,285 

PUTNAM USAEQ(S) 

9,460 

9,562 

0 

21,312 

PUTNAM USA EQUITY 

9,051 

9,165 

17525 

21,315 

PUTNAM USA OP ($) 

8,372 

8,426 

0 

26,713 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8,010 

8,076 

15510 

26,711 

ROLOAMERICA 

13,427 

13,597 

25998 

32,664 

SANPAOLO AMERICA 

12,736 

12,903 

24660 

28,781 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATIC FAR EASTF. 

HB2I 

EH 



ARCA AZ. FAR EAST 

7,139 

7,181 

IH 



7,580 

7,626 

14677 

53,299 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 



12502 

51,362 

BN AZIONI ASIA 

10,844 

K9 

20997 



5,230 

5,280 

10127 

63.968 

CARIFONDO AZ. ASIA 

5,238 

5,259 

10142 

41,020 

CENTR. GIAPPONE YEN 

713,409 713,059 

0 

56,690 

CENTRALEEM. ASIA 

6,808 

6,817 

13182 

59,012 

CENTRALE EMER.ASIAS 

7.116 

7,112 

0 

IOTI 

CENTRALE GIAPPONE 

Km 

KXH 

BTB1 

IOTI 

CLIAM FENICE 

7,392 

7,438 

14313 

48,320 

DUCATO AZ. ASIA 

BO 




DUCATO AZ.GIAPP. 

5,540 


IW 

53,045 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 



15883 

58,800 

EUROM. TIGER F.E. 

Km 

EH 

19142 

64,761 

F&F SELECT PACIFICO 

7,607 

7,620 

14729 

67,225 

FONDERSEL ORIENTE 


EH 


IOTI 

FONDICRISEL. ORIEN. 

5,544 

5,585 


56,368 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7,750 

7,826 

15006 


FONDINVEST PACIFICO 

6,959 

6,990 

13475 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,525 

6,551 

12634 

52,993 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5,958 

5,985 

11536 


GEPOPACIFICO 

5,677 

5,712 

10992 


GESFIMI PACIFICO 

5,925 

5,965 

11472 

46,931 


5,573 

5,594 

10791 

63,398 

GESTIELLE FAR EAST 

6,932 

6,979 

13422 

58,206 

GESTNORD FAR EAST Y 

1021,- 

8161023,367 

0 

49,915 

GESTNORD FAR EAST 

8,780 

8,845 

17000 

49,915 

IMIEAST 

7,615 

7,702 

14745 

57,125 

ING ASIA 


EH 



INVESTIRE PACIFICO 

■!!!'! 


IMI 

Emi 

MEDICEO GIAPPONE 

KB! 

EH 

12417 

58 323 

ORIENTE 2000 

10,336 

10,385 

20013 

64,420 

PRIME MERRILL PACIF. 

15,342 

15,339 

29706 

52.723 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

6,133 

6,123 

Kl 

57,413 


5,868 

5,869 

11362 

57,434 

ROLOORIENTE 

6,607 

6,644 

12793 

66,683 

SANPAOLO PACIFIC 

6,693 

6.743 

12959 

58,506 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 9 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,984 

5,035 

9650 

38,059 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,960 

3,978 

7668 

EE9 

EPTA MERCATI EMERGEN 

■m 

UBI 

13054 

_46J19 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,797 

4,838 


_39^47 

F&FSEL. NUOVI MERC. 

4,769 

4,816 

9234 

51.826 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,480 

9,323 

18356 

32,782 

FONDINV. AMER.LATINA 

5,915 

5,942 

11453 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7,649 

7,711 

14811 

60,148 

GEODE PAESI EMERG. 

5,518 

5,544 

10684 

38,398 

GESTICREDIT MER.EMER 4,952 4,995 9588 37,962 


7,534 

7,604 

14588 

46,302 

GESTNORD PAESI EM. 

6,238 6,266 

12078 


ING EMERGING MARK.EQ 

5,123 

5,184 

9920 42,153 

MEDICEO AMER. LAT 

5,208 

5,248 

10084 

22£5 

MEDICEO ASIA 

4,048 

4,045 

7838 

68,342 


7,828 

7,872 

15157 

50,487 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,636 

4,663 

8977 

37,698 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,846 

4,865 

0 

37,708 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,423 

6,487 

12437 

65,314 

ROLOEMERGENTI 

6,394 

6,448 

12381 


S.PAOLO ECON. EMER. 

5,961 

5,991 

11542 

34,900 


Descr. Fondo Ultimo Proc. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI j 

ADRIATIC GLOB. F. 



30109 

20,214 

APULIA INTERNAZ. 

K&] 

EH 

16865 

18,649 

ARCA 27 

15,973 

16,085 

30928 

26,272 

AUREO GLOBAL 

12,670 

12,728 

24533 

18,749 

AZIMUT BORSE INT. 

12,789 

,2.869 

24763 

22,546 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,430 

11,511 

22132 

20,450 

BIM AZION.GLOBALE 

4,997 

5,009 

9676 


BN AZIONI INTERN. 

14,568 

14,635 

28208 

23,733 

BPB RUBENS 

10,128 

10,199 

19611 

27,225 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,617 

9.735 

18621 

26,022 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

Km 


14266 

22,269 

CARIFONDO ARIETE 

15,132 

15,225 

29300 

21,741 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

8,370 

8,416 

16207 

21,872 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,548 

12,581 

24296 

23,613 

CENTRALE GLOBAL 

19,212 

19,298 

37200 

15,919 

CLIAM SIRIO 

9,846 

9,892 

19065 

22,396 

DUCATO AZ. INT. 

34,750 

34,852 

67285 

18,166 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,921 

5,924 

11465 


EPTAINTERNATIONAL 

16,397 

16,542 

31749 

17,302 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,517 

15,592 

30045 

14,864 

EUROM. GROWTH E.F. 

8,556 

8.596 

16567 

7,709 

F&F GESTIONE INTERN. 

18,459 

18,529 

35742 

27,094 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

15,955 

16,032 

30893 

28 320 

F&FTOP 50 

7,559 

7,601 

14636 

26,907 

FIDEURAM AZIONE 

16,313 

16,467 

31586 

24,876 

FONDICRI INT. 

21,975 

21.883 

42550 

24,188 

FONDINVEST WORLD 

15,237 

15,352 

29503 

22,795 

FONDO TRADING 

11,464 

11,498 

22197 

52,637 

GALILEO INTERN. 

14,167 

14,272 

27431 

20,534 

GENERCOMIT INT. 

20,094 

20,232 

38907 

21,540 

GEODE 

15,239 

15,375 

29507 

?5 225 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,255 

5.306 

10175 


GEPOBLUECHIPS 

8,054 

8,119 

15595 

11,646 

GESFIMI GLOBALE 

22,505 

22,668 

43576 

18,161 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,758 

11,814 

22767 

16,710 

GESTICREDIT AZ. 

17,461 

17,588 

33809 

24,858 

GESTIELLE B 

13,353 

13,411 

25855 

12,599 

GESTIELLE 1 

13,179 

13,286 

25518 

24,320 

GESTIFONDI AZ. INT. 

14,437 

14,537 

27954 

23,536 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,758 

7,806 

15022 

17,871 

ING INDICE GLOBALE 

16,462 

16,627 

31875 

29 926 

INTERN. STOCK MAN. 

15,056 

15,142 

29152 

28,408 

INVESTIRE INT. 

13,434 

13,537 

26012 

26,713 

OLTREMARE STOCK 

11,395 

11,500 

22064 

17,529 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,252 

6,311 

12106 


PADANO EQUITY INTER. 

5,476 

5,522 

10603 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,749 

12,879 

24686 

21,717 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9,568 

9,623 

18526 

34,364 

PRIME GLOBAL 

18,687 

18,797 

36183 

38,579 

PUTNAM GLOBAL EQ(S) 

10,062 

10,109 

0 

21,170 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9,627 

9,689 

18640 

21,175 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,597 

6,641 

12774 

24,208 

RISP. IT. BORSE INT. 

20,844 

21,018 

40360 

19,244 

RISPARM. AZ.TOPIOO 

16,187 

16,347 

31342 

5,257 

ROLOTREND 

12,489 

12,581 

24182 

22,826 

SANPAOLO INTERNAI 

15,836 

15,953 

30663 

24,347 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,272 

7.291 

14081 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,893 

4,936 

9474 


TALLERO 

8,664 

8,756 

16776 

19,265 

ZETASTOCK 

19,021 

19,137 

36830 

17,363 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



AMERIGO VESPUCCI 

7,645 

7,702 

14803 

1,347 

AUREO MULTIAZ. 

10,121 

10,139 

19597 

12,594 

AZIMUT CONSUMERS 

5,046 

5,104 

9770 


AZIMUT ENERGY 

5,182 

5,251 

10034 


AZIMUT GENERATION 

5,049 

5,099 

9776 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,362 

5,400 

10382 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,953 

4,940 

9590 


AZIMUT TREND 

13,647 

13.720 

26424 

14,858 


m 

EH 

KSI 


BN ENERGY & UTILI! 

10,089 

10,218 

19535 


BN FASHION 


BJH 

19473 


BN FOOD 

9,950 

9,951 

19266 


BN NEW LISTING 

10,641 

10,642 

20604 


BN PROPERTY STOCKS 

9,753 

9,747 

18884 


CAPITALG. SMALL CAP 

5,292 

5,284 

10247 


CARIF.BENI DI CONSUM 

6,559 

6,600 

12700 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

7,190 

7,276 

13922 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

7,830 

7,876 

15161 


CARIFONDO ATLANTE 

13,415 

13,403 

25975 

17,041 

CARIFONDO BENESSERE 

6,311 

6,370 

12220 


CARIFONDO DELTA 

25,024 

24,993 

48453 

8,214 

CARIFONDO FINANZA 

6,839 

6,882 

13242 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

4,994 

4,934 

9670 

6,412 


16,189 

16,289 

31346 

20,137 

|iliV:Hrirl!k|l|lN;l»|rM'lÌ 

6,825 

6,879 

13215 

ET3 

DIVAL ENERGY 

6,528 

6,633 

12640 

23,208 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,272 

5,320 

10208 


DIVAL INDIVID. CARE 

7,183 

7,268 

13908 

11,381 


9,377 

9,429 

18156 

45,437 

EUROM. GREEN E.F. 

10,261 

10,339 

19868 

13,661 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,301 

17,399 

33499 

62,240 

EUROMOBILIARE RISK 

26,675 

26,678 

51650 

15,630 

F&F SELECT GERMANIA 

11,107 

11,042 

21506 

10,321 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,375 

6,387 

12344 

79,806 

FONDINVEST SERVIZI 

17,540 

17,685 

33962 

21,771 

GEODE RIS. NAT. 

4,455 

4,540 

8626 

48,061 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,947 

4,955 

9579 


GEPOENERGIA 

5,457 

5,515 

10566 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,402 

13,578 

25950 

13,576 

GESTICREDIT PRIV 

8,643 

8,653 

16735 

13,136 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,593 

9,576 

18575 

41,230 

GESTNORD AMBIENTE 

7,242 

7,249 

14022 

4,536 

GESTNORD BANKING 

10,897 

10,985 

21100 

13,395 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,192 

5,217 

10053 


ING I.T.FUND 

8,470 

8,577 

16400 


ING INIZIATIVA 

18,191 

18,191 

35223 

30,657 

ING INTERNET 

5,532 

5,556 

10711 


ING OLANDA 

14,587 

14,587 

28244 

6,578 

OASI PANIERE BORSE 

8,893 

8,941 

17219 

13,688 

OASI FRANCOFORTE 

11,588 

11,589 

22437 

-1,169 

OASI LONDRA 

7,733 

7,753 

14973 

10,961 

OASI NEW YORK 

11,576 

11,688 

22414 

27,462 

OASI PARIGI 

14,491 

14,518 

28058 

19,428 

OASI TOKYO 

7,185 

7,237 

13912 

33,066 

PRIME SPECIAL 

15,199 

15,273 

29429 

60,412 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,765 

5,765 

11163 

15,530 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,026 

6,015 

0 

15,529 

S.PAOLO AZ. INT. ETI 

9,072 

9,120 

17566 

37,782 

SANPAOLO FINANCE 

23,664 

23,828 

45820 

17,580 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,413 

6,442 

12417 

20,579 

SANPAOLO HIGHTECH 

9,086 

9,172 

17593 

73,244 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,857 

16,001 

30703 

29,168 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,919 

17,098 

32760 

12,275 

ZETA MEDIUM CAP 

5,604 

5,592 

10851 

12,385 


1 BILANCIATI V 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,350 

12,403 

23913 

10,600 

ALTO BILANCIATO 

12,462 

12,428 

24130 

13,884 

ARCA BB 

28,793 

28,813 

55751 

9,212 

ARCATE 

14,335 

14,386 

27756 

16,559 

ARMONIA 

12,276 

12,320 

23770 

12,919 

AUREO 

23,975 

23,985 

46422 

6,764 

AZIMUT BIL. 

17,340 

17,325 

33575 

5,059 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,940 

5,954 

11501 


AZIMUT EMERGING 

4,979 

5,003 

9641 

38,356 

BIM BILANCIATO 

17,872 

17,844 

34605 

12,361 

BN BILANCIATO 

9,184 

9,181 

17783 

7,157 

CAPITALCREDIT 

14,677 

14,673 

28419 

9,138 

CAPITALGEST BIL. 

20,403 

20,467 

39506 

6,910 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,648 

9,679 

18681 

13,625 

CARIFONDO LIBRA 

30,025 

29,989 

58137 

6,557 

CISALPINO BIL. 

19,251 

19,244 

37275 

11,809 

EPTACAPITAL 

13,643 

13,615 

26417 

3,302 

EUROM. CAPITALFIT 

22,875 

22,878 

44292 

14,014 

F&F EURORISPARMIO 

18,705 

18,688 

36218 

9,426 

F&F PROFESSIONALE 

50,266 

50,274 

97329 

3,599 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,174 

11,209 

21636 

37,187 

FONDERSEL 

41.631 

41,621 

80609 

7,738 

FONDICRI BILANCIATO 

12,768 

12,767 

24722 

12,471 

FONDINVEST FUTURO 

21,818 

21,844 

42246 

6,075 

FONDO CENTRALE 

19,175 

19,233 

37128 

9,467 

GENERCOMIT 

27,634 

27,653 

53507 

6,147 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,115 

7,148 

13777 

6,944 

GEPOREINVEST 

14,941 

14,920 

28930 

5,264 

GEPOWORLD 

11,641 

11,686 

22540 

9,588 

GESFIMI INT. 

12,706 

12,751 

24602 

9,008 

GESTICREDIT FIN. 

15,459 

15,510 

29933 

12,736 

GIALLO 

9,821 

9,826 

19016 

7,423 

GRIFOCAPITAL 

16,168 

16,116 

31306 

3,967 

IMI CAPITAL 

29,500 

29,564 

57120 

10,654 

IMINDUSTRIA 

13,304 

13,352 

25760 

15,926 

ING PORTFOLIO 

27,653 

27,597 

53544 

7,091 

INVESTIRE BIL. 

13,839 

13,850 

26796 

8,354 

MULTIRAS 

24,502 

24,512 

47442 

7,195 

NAGRACAPITAL 

19,421 

19,459 

37604 

10,731 

NORDCAPITAL 

13,748 

13,726 

26620 

3,663 

NORDMIX 

13,606 

13,655 

26345 

12,072 

OASI FIN.PERS.35 

5,177 

5,209 

10024 


OASI FINANZA PERS.15 

5,410 

5,426 

10475 


OASI FINANZA PERS.25 

5,614 

5,645 

10870 


PADANO EQUILIBRIO 

5,220 

5,230 

10107 


PRIMEREND 

26,149 

26,122 

50632 

5,407 

QUADRIFOGLIO INT, 

9,765 

9,808 

18908 

2,536 

ROLOINTERNATIONAL 

12,915 

12,960 

25007 

13,092 

ROLOMIX 

12,621 

12,619 

24438 

8,121 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,053 

6,058 

11720 

3,774 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,608 

5,619 

10859 

8,282 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,585 

23,706 

45667 

15,073 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,741 

5,739 

11116 

10,268 

VENETOCAPITAL 

13,285 

13,271 

25723 

4,307 

VISCONTEO 

25,747 

25,737 

49853 

5,775 

ZETA BILANCIATO 

18,568 

18,575 

35953 

6,105 


OBBLIGAZIONARI MISTI 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.640 5,632 10921 1.709 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,213 6,215 12030 2,426 

fV'lji:Vf l ' l i7^^^^YTT! l WTTTHOTWOT 

BN PREVIDENZA 

12,558 12.555 24316 2.980 

BPBTIEPOLO 

6,534 6,536 12652 0,625 



CLIAM REGOLO 

6,212 6,216 12028 1,890 

COOPERROMA MONETARIO 

5,318 5,318 10297 1,939 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,418 5,419 10491 -0,561 

CRTRIESTE OBB. 


DUCATO REDDITO IT. 

17,682 17,680 34237 1,069 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5.934 5,928 11490 4,253 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

FONDIMPIEGO 

14,654 14,646 28374 3,687 

FONDO GENOVESE 

7.933 7,913 15360 7,754 

GENERCOMIT RENDITA 

6,490 6,486 12566 2,813 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5,032 5,030 9743 

GEODE GLOBALBOND 

4,943 4,944 9571 

GEPOBONDEURO 

5,053 5,049 9784 

GESTIELLE M 

8,848 8,847 17132 2,141 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,254 7,248 14046 4,701 

GRIFOBOND 

6,124 6,124 11858 5,112 

GRIFOREND 

7,558 7,555 14634 3,432 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,218 18,227 35275 3,640 

LIRADORO 

7,598 7,592 14712 5,099 

MEDICEO REDDITO 

7.387 7,384 14303 2.568 

NAGRAREND 

7.995 7,994 15480 2,451 

NORDFONDO ETICO 

4,979 4,975 9641 

PRIMECASH 5,954 5,949 11529 1,488 


8,001 8,007 15492 0,689 

RENDICREDIT 

6,921 6,921 13401 3,521 

ROLOGEST 

14,560 14.561 28192 3,275 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,688 5,686 11014 3,161 

SFORZESCO 

7,611 7,607 14737 0,641 


SPAZIO 0BBLIGAZI0N. 5,306 5,300 10274 2,267 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 6,116 6,111 11842 3,715 


OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 


ALTO MONETARIO 

5,651 

5,650 

10942 

2,050 

ARCA BT 

6,966 

6,965 

13488 

2,750 

ARCA MM 

11,006 

11,005 

21311 

2,969 

ASTESE MONETARIO 

5,326 

5,325 

10313 

3,143 

AUREO MONETARIO 

5,483 

5,483 

10617 

2,482 

BIM OBBLIG.BT 

5,017 

5,016 

9714 


BN EURO MONETARIO 

9,649 

9,648 

18683 

2,603 

BN REDDITO 

6,113 

6,113 

11836 

2,277 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6,234 

6,234 

12071 

2,537 

CAPITALGEST MONETA 

8,362 

8,361 

16191 

3,298 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,897 

8,896 

17227 

2,737 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11,961 

11,960 

23160 

2,354 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,500 

7,499 

14522 

2,665 

CENTRALE CASH 

6,956 

6,956 

13469 

2,673 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,563 

5,564 

10771 

2,487 

CISALPINO CASH 

7,111 

7,111 

13769 

2,714 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,726 

6,725 

13023 

2,618 

COMIT REDDITO 

6,154 

6,152 

11916 

2,369 

CR CENTO VALORE 

5,316 

5,313 

10293 


DIVAL CASH 

5,488 

5,488 

10626 

2,382 

EPTA TV 

5,577 

5,576 

10799 

2,492 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,561 

6,561 

12704 

3,179 

F&F EUROMONETARIO 

7,350 

7,350 

14232 

2,577 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,563 

6,563 

12708 

2,250 

F&F MONETA 

5,612 

5,612 

10866 

2,823 

F&F RISERVA EURO 

6,630 

6,629 

12837 

2,372 

FONDERSEL REDDITO 

10,831 

10,828 

20972 

3,676 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,768 

7,769 

15041 

2,249 

FONDICRI MONETARIO 

11,334 

11,334 

21946 

1,916 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,963 

5,963 

11546 

2,868 

GENERCOMIT MONE! 

10,471 

10,470 

20275 

2,833 

GEO EUROPA BOND 3 

5,006 

5,006 

9693 


GEO EUROPA BOND 6 

5,001 

5,001 

9683 


GEPOCASH 

5,784 

5,783 

11199 

3,068 

GESFIMI MONETARIO 

9,358 

9,358 

18120 

2,585 

GESFIMI TESORERIA 

5,187 

5,187 

10043 


GESTICREDIT MONETE 

10,988 

10,987 

21276 

2,331 

GESTIELLE BT EURO 

5,937 

5,936 

11496 

3,443 

GESTIFONDI MONE! 

7,979 

7,979 

15449 

2,627 

GRIFOCASH 

5,854 

5,856 

11335 

3,731 

IMI 2000 

13,927 

13,927 

26966 

2,316 

ING EUROBOND 

7,109 

7,108 

13765 

2,432 

INVESTIRE REDDITO 

5,680 

5,679 

10998 

2,833 

LAURIN 

5,452 

5,452 

10557 

2,710 

MARENGO 

6 823 

6 823 

13211 

2 523 

MEDICEO MON EUR 

5,942 

5,941 

11505 

_2£3 

MEDICEO MONETARIO 

5.843 


13250 

3.015 

MONETARIO ROM. 


10,488 


2.698 

NORDFONDO CASH 

7,120 

7,120 

13786 

_2£6 

OASI FAMIGLIA 

5,982 

5,962 

11544 


OASI MONETARIO 

7,605 

7,604 

14725 

2,032 

OLTREMARE MONETARIO 6,388 6,386 12369 2,230 

OPTIMA REDDITO 

5,206 

5,205 

10080 


PADANO MONETARIO 

5,690 

5,690 

11017 

2,716 

PASSADORE MONETARIO 

5,480 

5,459 

10572 

2,940 

PERFORMANCE CEDOLA 5,285 5,285 10233 2,401 

PERFORMANCE MON.12 

8,117 

8,117 

15717 

_2^42 

PERSEO RENDITA 

5,473 

5,472 

10597 

1,408 

PERSONAL CEDOLA 

5,224 5,223 

10115 


PERSONALFONDO M. 

11,245 

11,243 

21773 

2,467 

PHENIXFUND 2 13,262 13,266 25679 2,653 

PRIME MONETARIO EURO 

12.881 

12,878 

24941 

_2£67 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,441 

5,441 

10535 

3.114 

R&SUNALLIANCE MONE! 



11525 

_2£2 

RENDIRAS 

12.451 

12,449 

24108 

_2£8 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,752 

10,751 

20819 


ROLOMONEY 

8,777 

8,777 

16995 

2,383 

S.PAOLO OBBL.EURO BT 

5,957 

5,955 

11534 

2,463 

SANPAOLO CASH 

7,632 

7,630 

14778 

2 338 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,181 

5,180 

10032 

2,454 

SICILCASSA MON. 

7,200 

7,200 

13941 

2,463 

SOLEILCIS 

5,643 

5,643 

10926 

2,633 

SPAZIO MONETARIO 

5,360 

5,359 

10378 

3,195 

TEODORICO MONETARIO 

5,640 

5,640 

10921 

2,781 

VENETOCASH 

10,161 

10,161 

19674 

2,321 

ZENIT MONETARIO 

5,948 

5,948 

11517 

2,309 

ZETA MONETARIO 

6,581 

6,580 

12743 

2,506 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 



10485 

1,540 

APULIA OBBLIGAI 

KU 

EI9 

11354 

1,622 

ARCARR 

7,153 

7,151 

13850 

1,487 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,161 

5,159 

9993 

1,110 

AZIMUT FIXED RATE 

7,346 

7,338 

14224 

1,519 

BN EURO OBBLIGAZIONI 


ESI 

10917 

0,272 

BRIANZA REDDITO 

Km 

EH 

10539 

1,230 

C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 

6,392 

6,386 

12377 

1,706 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,822 

7,817 

15146 

1,668 

CARIFONDO ALA 


*»!>■ 

15196 

1,688 

CARIFONDO CARIGE OBB 

Km 

EH 

15413 

2,294 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,363 

5,360 

10384 

1,151 

CENTRALE BOND EURO 

5,825 

5,825 

11279 

2,664 

CENTRALE LONG BOND E 

6,478 

6,477 

12543 

1,456 

CENTRALE REDDITO 

16,008 

16,009 

30996 

1,906 

CENTRALE TASSO FISSO 

Km 

EH 

12458 

2,030 


5,496 

5,491 

10642 

1,973 


6,102 

6,095 

11815 

2,007 


5,013 

5,007 

9707 



6,046 

6,042 

11707 

3,470 


5,712 

5,710 

11060 

0,700 


5,548 

5,542 

10742 

2,857 

EPTALT 

6,221 

6,209 

12046 

0,656 

EPTA MT 

5,805 

5,801 

EH 

2,461 

EPTABOND 

16,520 

16,515 

31987 

mi 

EUROM. N.E. BOND 

5,898 

5,893 

11420 

-0,173 

EUROMOBILAREREDD. 

11,166 

11,160 

21620 

1,494 

F&FEUROBOND 

Km 

EH 

11383 

0,942 

F&F EUROREDDITO 

9,988 

EH 

19339 

0,810 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,169 

14,151 

27435 

0,321 

FIDEURAM SECURITY 

7,855 

7,856 

15209 

1,987 

FONDERSELEURO 

5,606 

5,600 

10855 

1,303 

FONDICR11 

6,509 

6,510 

12603 

1,256 

G4 OBBLIGAZ.ITALIA 

5,193 

5,189 

10055 


GARDEN CIS 

5,610 

5,606 

10862 

0,999 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,034 

5,030 

9747 


GEODE EURO BOND 

4,884 

4,880 

9457 


GEPOREND 

5,632 

5,629 

10905 

1,970 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,137 

5,135 

9947 


GESFIMI RISPARMIO 

6,519 

6,513 

12623 

2,148 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,873 

5,869 

11372 

1,469 

GESTIRAS CEDOLA 

6,386 

6,384 

12365 

1,302 

GESTIRAS RISPARMIO 

22.862 

22,847 

44267 

0,415 

IMIREND 

8,371 

8,366 

16209 

1,806 

ING REDDITO 

13,939 

13,921 

26990 

0,828 

ITALMONEY 

6,727 

6,725 

13025 

0,643 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,665 

6,660 

12905 

1,872 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

4,917 

4,911 

9521 


MIDA OBBLIGAI 

13,353 

13,336 

25855 

1,539 

NORDFONDO 

12,736 

12,730 

24660 

1,658 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

OASI BTP RISK 

9,768 

9,748 

18913 

3,709 

OASI EURO 

5,329 

5,323 

10318 

0,549 

OASI OBB. ITALIA 

10,484 

10,470 

20300 

1,418 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,706 

6,701 

12985 

1,300 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,123 

5,119 

9920 


PADANO OBBLIGAI 

7,405 

7,405 

14338 

1,760 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,752 

7,746 

15010 

1,343 

PERSONAL EURO 

9,201 

9,191 

17816 

1,698 

PERSONAL ITALIA 

7,059 

7,055 

13668 

1,704 

PITAGORA 

9,385 

9,399 

18172 

1,394 

PRIME BOND EURO 

7,110 

7,103 

13767 

1,264 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

13,834 

13,820 

26786 

1,046 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,456 

5,452 

10564 

2,188 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,745 

11,735 

22741 

2,254 

ROLORENDITA 

5,115 

5,111 

9904 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,456 

9,448 

18309 

0,462 

SANPAOLO OB. EUROLT 

5,372 

5,364 

10402 

-1,443 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,856 

5,852 

11339 

1,022 

VERDE 

6,901 

6,898 

13362 

1,251 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,425 

13,416 

25994 

1,181 

ZETA REDDITO 

5,886 

5,883 

11397 

1,967 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA ] 

AUREO RENDITA 

15,036 

15,027 

29114 

0,732 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,489 

11,483 

22246 

1,937 

CISALPINO REDDITO 

11,192 

11,189 

21671 

2,646 

CLIAM ORIONE 

5,489 

5,484 

10628 

3,497 

CLIAM PEGASO 

5,474 

5,472 

10599 

4,250 

EPTA EUROPA 

5,327 

5,327 

10315 

2,816 

EUROMONEY 

6,990 

6,994 

13535 

1,782 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,158 

6,158 

11924 

2,444 


GESTIELLE LIQUIDITÀ 
NORDFONDO EUROPA 


PERSONAL CONVERGENZA 

6,386 

6,378 

12365 1,453 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,291 

5,294 

10245 

2,243 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,697 

12,689 

24585 

1,510 

VENETOPAY 

5,419 

5,416 

10493 

2,164 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5,126 

5,146 

9925 


ARCA BOND S 

6,997 

7,012 

13548 

4,151 

AZIMUT REDDITO USA 

5,023 

5,038 

9726 


CAPITALGEST BOND S 

6,068 

6,079 

11749 

3,884 

CARIFONDO DOLL.OBS 

7,353 

7,360 

0 

4,190 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,035 

7,055 

13622 

4,188 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,531 

12,537 

0 

4,600 

CENTRALE CASH $ 

12,135 

12,131 

0 

8,379 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,839 

7,837 

0 

12,814 

COLUMBUS INT. BOND 

7,500 

7,512 

14522 

12,818 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,278 

6,295 

12156 

3,941 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,153 

7,171 

13850 

4,933 

F&F RIS.DOLLARI IN S 

6,193 

6,191 

0 

7,025 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

5,926 

5,935 

11474 

7,026 

FONDERSELDOLLARO 

7,280 

7,285 

14096 

5,139 

GENERO. AMERICABON.S 

7,034 

7,032 

0 

5,830 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,730 

6,740 

13031 

5,823 

GEODE N.AMER.BOND 

5,007 

5,021 

9695 


GEPOBONDDOLL. 

6,003 

6,007 

11623 

1,258 

GEPOBOND DOLL.S 

6,274 

6,267 

0 

1,254 

GESTIELLE CASH DLR 

5,417 

5,425 

10489 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,541 

6,559 

12665 

4,644 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,436 

12,447 

0 

4,588 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,898 

11,930 

23038 

4,583 

OASI DOLLARI 

6,326 

6,348 

12249 

1,751 

PERSONALDOLLAROS 

12,885 

12,895 

0 

3,053 

PRIME BOND DOLLARI 

5,545 

5,560 

10737 


PUNTNAM USA BOND 

5,464 

5,476 

10580 

4,646 

PUTNAM USA BOND S 

5,711 

5,713 

0 

4,645 

S.PAOLO BONDS DLR 

5,799 

5,815 

11228 

4,343 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,450 

5,473 

10553 


EUROM. YEN BOND 

9,487 

9,541 

18369 

27,485 

OASI YEN 

4,865 

4,885 

9420 

24,866 

PERSONAL YEN(YEN) 

942,678 940,872 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5,977 

5,995 

11573 

27,386 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,893 

5,897 

11410 

18,685 

CAPITALGEST BOND EME 

5,410 

5,415 

10475 

-2,519 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5,525 

5,534 

10698 

14,710 

CENTRALE EMER.BOND 

5,285 

5,269 

10233 

3,700 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,850 

5,840 

11327 


EPTA HIGH YIELD 

5,084 

5,095 

9844 

8,545 

F&F EMERG. MKT, BOND 

5,179 

5,194 

10028 

23,208 

FONDICRI BOND PLUS 

4,820 

4,813 

9333 

5,539 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5,042 

5,032 

9763 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

5,032 

5,059 

9743 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,781 

5,788 

11194 

1,492 

ING EMERGING MARKETS 

9,353 

9,367 

18110 

18,675 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11,252 

11,275 

21787 

24,149 

NORDFONDO EMERG,BOND 

5,015 

5,017 

9710 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB, 

5,330 

5,329 

10320 

1,748 

ADRIATIC BOND F, 

13,140 

13,148 

25443 

3,420 

ARCA BOND 

9,833 

9,849 

19039 

5,096 

ARCOBALENO 

11,860 

11,876 

22964 

3,024 

AUREO BOND 

6,968 

6,977 

13492 

2,869 

AZIMUT REND. INT. 

7,117 

7,124 

13780 

5,129 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

4,974 

4,976 

9631! 


BN OBBL. INTERN. 

6,620 

6,622 

12818 

5,299 

BPB REMBRANDT 

6,690 

6,701 

12954 

4,896 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,511 

6,518 

12607 

5,799 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,602 

5,602 

10847 

2,407 

CARIFONDO BOND 

7,201 

7,205 

13943 

3,267 

CENTRALE MONEY 

11,719 

11,734 

22691 

4,173 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,639 

7,649 

14791 

5,035 

COMIT CORPORATE BOND 

5,007 

5,001 

9695 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,975 

5,984 

11569 

4,321 

DUCATO REDDITO INT. 

7,280 

7,291 

14096 

5,233 

EPTA92 

10,049 

10,061 

19458 

4,006 

EUROM. INTER. BOND 

7,587 

7,591 

14690 

1,418 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,609 

9,621 

18606 

6,269 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,401 

6,410 

12394 

5,814 

FONDERSEL INT. 

10,960 

10,964 

21222 

5,025 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,230 

9,252 

17889 

3,753 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,190 

6,196 

11986 

3,860 

GEPOBOND 

6,969 

6,972 

13494 

2,983 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

GESFIMI PIANETA 

6,767 

6.768 

jinm 

5,565 

GESTICREDIT GLOBAL R 

_i™L 

9.738 

18840 

_JZ?4 

GESTIELLE BOND 

8,918 


17268 

_1367 

GESTIELLE BTOCSE 

6.096 

6.102 

11804 


GESTIFONDI OBBL. INT 


7.245 

14007 

_!2S8 

GESTIVITA 

6,879 


13320 

4,258 

IMIBOND 

12,331 

12,360 


4.674 

ING BOND 

12,814 

12,632 

24811 


INT.BOND MANAGEMENT 6,320 6,330 12237 5,757 

INTERMONEY 

7,317 

7.335 

14168 

ESSI 

INVESTIRE BOND 


7,601 

14700 

_^38 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,882 9,887 

19134 

_M28 

NORDFONDO GLOBAL 

10,970 

10,981 

21241 


OASI BOND RISK 

8.29, 

8.303 

16054 


OASI OBB. INT. 

9,684 

9.691 

18751 

2,626 

OLTREMARE BOND 6,558 6,563 12698 4,219 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,022 

5.021 

9724 


PADANO BOND 

7.525 

7,546 

14570 

3.977 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,564 

7,581 

14646 

2 297 

PERSONALBOND 

6,499 

6.505 

12584 

_M?9 

PITAGORA INT. 

7,126 

7.130 

13798 

2.229 

PRIME BOND INTERNAI 

12,057 

12,077 

23346 

J625 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,562 

6,573 

12706 

3,282 

PUTNAM GLOBAL B($) 

7,320 

7,314 

0 

3,722 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,003 

7,010 

13560 

3,722 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,989 

6,985 

13533 

4,603 

ROLOBONDS 

7,793 

7,796 

15089 

5,615 

SANPAOLO BONDS 

6,226 

6,228 

12055 

2,206 

SCUDO 

6,453 

6,458 

12495 

3,151 

SOFIDSIM BOND 

5,658 

5,666 

10955 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,991 

4,996 

9664 


ZENIT BOND 

5,743 

5,749 

11120 

4,002 

ZETABOND 

12,854 

12,854 

24889 

3.055 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. | 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,113 

5,115 

9900 


AGRIFUTURA 

13,367 

13,365 

25882 

1,777 

AUREO GESTIOB 

8,342 

8,347 

16152 

2,392 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,236 

6,237 

12075 

1,921 

AZIMUT TREND TASSI 

6,608 

6,604 

12795 

2,024 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,974 

9,963 

19312 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,820 

10,820 

0 

8,917 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,082 

5,079 

9840 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,140 

5,138 

9952 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,189 

5,199 

10047 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,197 

5,196 

10063 


OASI 3 MESI 

5,894 

5,894 

11412 

2,629 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,594 

4,592 

8895 

1,416 

OASI GEST. LIQUID. 

6,550 

6,550 

12683 

1,712 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,792 

10,785 

20896 

-1,927 

OASI PREV. INTERN. 

6,548 

6,549 

12679 

2,066 

PERSON. FRANCO (CHF) 

9,902 

9,870 

0 


PERSON.HIGH YIELD-S 

10,069 

10,050 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13,883 

13,901 

26881 

2,469 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,525 

5,524 

10698 

1,652 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,223 

5,215 

10113 

1,598 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,494 

5,489 

10638 

0,035 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,228 

6,226 

12059 

1,518 

SPAOLO BOND HY 

5,057 

5,050 

9792 


VASCO DEGAMA 

10,647 

10,683 

20615 

1,376 


1 F.LIQUID. AREA EURO f 

AZIMUT GARANZIA 

10,055 

10,055 

19469 

2,507 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,292 

5,292 

10247 

-0,090 

BN LIQUIDITÀ 

5,591 

5,591 

10826 

2,661 

CARIFONDO TESORIA 

6,063 

6,063 

11740 

2,663 

CENTRALE C/C 

8,056 

8,056 

15599 

2,534 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,605 

5,604 

10853 

2,899 

DUCATO MONETARIO 

6,821 

6,821 

13207 

2,732 

EFFE MONETARIO ITAL. 

5,428 

5,428 

10510 

3,120 

EPTAMONEY 

11,159 

11,159 

21607 

2,063 

EUGANEO 

5,932 

5,931 

11486 

2,893 

EUROM. CONTOVIVO 

9,676 

9,675 

18735 

2,670 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,790 

5,791 

11211 

2,955 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,980 

8,980 

17388 

3,087 

FIDEURAM MONETA 

11,898 

11,897 

23038 

2,503 

FONDERSELCASH 

7,209 

7,209 

13959 

2,916 

FONDO FORTE 

8,787 

8,787 

17014 

2,333 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,012 

5,012 

9705 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,674 

6,674 

12923 

2,666 

GINEVRA MONETARIO 

6,408 

6,408 

12408 

3,310 

ING EUROCASH 

5,327 

5,327 

10315 

2,795 

INVESTIRE CASH 

17,794 

17,795 

34454 

3,152 

INVESTIRE MONETARIO 

8,179 

8,179 

15837 

2,496 

MIDA MONETAR. 

9,878 

9,878 

19126 

2,406 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,184 

5,185 

10038 


OASI CRESCITA RISP. 

6,635 

6,635 

12847 

2,278 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,524 

6,524 

12632 

2,575 

PERFORMANCE MON.3 

5,722 

5,723 

11079 

2,624 

PERSEO MONETARIO 

5,931 

5,930 

11484 

2,977 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,278 

5,278 

10220 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,209 

5,209 

10086 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,372 

5,375 

10402 

2,741 

ROLOCASH 

6,706 

6,706 

12985 

2,475 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,930 

5,929 

11482 

2,701 


1 FONDI FLESSIBILI 1 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,793 

5,796 

11217 

2,259 

BN INIZIATIVA SUD 

10,449 

10,447 

20232 


BN OPPORTUNITÀ 

7,559 

7,563 

14636 

17,202 

DUCATO SECURPAC 

10,455 

10,463 

20244 

28,092 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,872 

5,880 

11370 

5,490 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,838 

5,848 

11304 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,367 

6,381 

12328 


FONDATTIVO 

12,278 

12,291 

23774 

27,876 

FONDERSELTREND 

9,284 

9,313 

17976 

11,995 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,273 

5,309 

10210 


FORMULAI BALANCED 

5,244 

5,242 

10154 


FORMULAI CONSERVAI 

5,194 

5.194 

10057 


FORMULAI HIGH RISK 

5,461 

5.461 

10574 


FORMULAI LOWRISK 

5,100 

5.101 

9875 


FORMULAI RISK 

5,387 

5.389 

10431 


GESTNORD TRADING 

6,394 

6.404 

12381 

15,770 

INVESTILIBERO 

6,869 

6.880 

13300 

2.689 

OASI HIGH RISK 

10,423 

1^429 

20182 


PERFORMANCE PLUS 

5,703 

5,705 

11043 


QUADRIFOGLIO BIL. 

17,864 

JL93L_ 

34590 

_!279 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,249 


12100 


SPAZIO AZIONARIO 

6,535 

6,530 

12654 

JÌ655 

ZENIT TARGET 

8,500 

8,505 

16458 

5,400 





























































































































































2 8SPC3 0A2 8 0 8 ZALLCALL 12 2 0:03:05 08/27/99 




Numero verde 


Numero fax 


H m 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio abbonamenti 


427 -00187Roma 


Mm 


mmioim 
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2 8SPC51A2 8 0 8 ZALLCALL 11 23:18:51 08/27/99 


+ 


GIOVED 


o 


SETTEM BRE 


ore 18.00 

SALA IDEE IN CAMMINO 

Manifestazione di 
apertura 

con Massimo Mezzetti, 
Franco Passuello, 
Giuliano Barbolini, 
Giglia Tedesco 

ore 17.30 

PIAZZA VOLONTARIATO: 

Spettacolo 
di paracadutisti 


ore 20.00/ 23.00 
SPAZIO BIMBI/ NURSERY: 

GIRQGIRQM0ND0 


ore 21.00 
BALERA: 

Enza egli Harmony 


ore 21.30 
ARCI E CTM: 

IRAN: TERRA MO0LE 


ore 21.30 
EL BAILE: 

Corso di ballo 
aseguired.j. Flaco Leo 

ore 21.30 
ARENA SX: 

Rati Cremona 

(gratuito) 

ore 23.00 
AREA FESTA 

spettacolo di 
fuochi artificiali 


VENERDÌ 


o 


SETTEM BRE 


ore 17.45 
LE FORNACI: 

inaugurazione della mostra 

«M illenovecento-novantano- 
ve: frammenti di un secolo 
breve» 

con Piero Fassino, Giovanna Melan¬ 
dri, Massimo Mezzetti 

ore 18.00 
PALACONAD 

Sport e Doping campioni si 
nasce? 

con: Giovanna Melandri, Sandro 
Donati, Giancarlo Cerruti, Gianni 
Petrucci, 

conduce Giorgio Tosatti 

ore 19.00 

PIAZZA VOLONTARIATO: 

Trofeo intemazionale catego- 
riajunioresdi botta Libera e 
Greco Romana 


AGGIORNAMENTO PROGRAMMA 059.821897 


ore20.00/ 23.00 

SPAZIO BIMBI/NURSERY: 

GIROGIROMONDO 

ore 21.00 
PALACONAD 

La moda italiana 
né mondo 

con: Santo Versace, Piero Fassino, 
Laura Biagiotti, conduce Gianluca 

Lovetro 

ore 21.00 

BALERA: 

Junior Magni e Rossana 


ore 21.30 
ARCI E CTM: 

CUBA: IMMAGINI E 
MUSICA DAL VIVO 

ore 21.30 

EL BAILE: 

Corso di ballo 
seguire d.j. B Indio 

ore 21.30 
ARENA SX: 

Asian Diìd 
fondation 

(gratuito) 





L'assistenza sanitaria 
è garantita dalle 
Pubbliche Assistenze 
della provincia di Modena 


1 MENSA-LAB.PASTA FRESCA 


3 DIREZIONE LOGISTICA 


4 DIREZIONE POLITICA 


5 SALA STAMPA 


6 AMMINISTRAZIONE 


7 SICUREZZA 


8 PIELLEFFE 


9 POSTO DI POLIZIA 


10 PRONTO SOCCORSO 


11 VIGILI DEL FUOCO 


28 VIDEOPRESS 


29 APT DEL TRENTINO 


30 FESTA NEVE 


31 GUABER 


32 PESCA GIGANTE 


33 STALLO DEL POMODORO 


35 SPAGNOLO 


36 TERRA DI SIENA 


37 EDICOLA 


38 CAFFETTERIA CAFFÈ' CAGLIARI 


55 MEDAGLIE FESTA-ZECCA 


56 GADGETS DS 


57 FERRARI GADGETS 


58 ANNULLO POSTALE 




60 BAR EL BAILE 


61 EL BAILE 


62 STUDIO'S-RADIO BRUNO 


BIGLIETT. CONCERTI 


63 CANTINA FRIULANA 


64 RUOTA DELLA FORTUNA 



81 VOLKSWAGEN 


82 EUROPCAR 


83 SISAL 


84 PIAGGIO 


86 SALONE AUTO 


87 GIROGIROMONDO-NURSERY 


88 PALACONAD-SALA CONFERENZE 


89 MOSTRE FOTOGRAFICHE 


90 ROSSO E NERO 


91 DOLCERIA-LA CAPANNINA 




18 ULTIME NOTIZIE 


19 CONTADINO 


20 RESTEUROPA-CASAMODENA 


24 BAR CONTADINO 


25 SAPORI DI MARE 


45 SALA GIOCHI 


46 PESCA FIORI 


47 GELATERIA SAMMONTANA-CREPERIE 


48 MOSTRA AMIANTO 




49 PIADINOTECA 


50 VOLONTARIATO 


52 AVVENIMENTI MANIFESTO 


53 BAR TABACCHI 


27 MOSTRA MERCATO-ESPOSITORI 




71 BAR WAFFEL 


72 SALA IDEE IN CAMMINO 


GRUPPO PARLAMENTARE ULIVO 


73 PSE - GRUPPO PARLAMENTARE EUROPEO 


74 VIVERE SICURI 


76 LIBRERIA-SALA CONFERENZE 


77 LEGA COOP 


78 LA FILIERA DEL TABACCO 


79 PIAZZETTA DELLE FORNACI 


93 GONFIABILI 


94 TAPPETI ELASTICI 


95 BIRRERIA SX 


96 ANFITEATRO 


98 OSTERIA QUERCIA 


99 BAR PESCATORE 


100 IL GIARDINO DELLE DIFFERENZE 


101 BAR ISOLA 


103 ARENA CONCERTI 


104 BAR ARENA 
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